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CAPITOLO XVL 

* , • * 

% 

Di alcune proprietà dell ' apparecchio galvanico , dei 
Signori BlOT , e Fr, CuviER . Memoria sul 
moto del Jluido galvanico del Signor Biot . 
Riassunto delle nuove speri enze su questa 
*0ggttto di diversi Fisici . 

§. L I alcune proprietà delF apparerà 

chio galvanico dei Signori Biot , 
<> jL* <> e F*. Guvier . Le sperienze 
jfl - fatte su tale soggetto dai men- 
to vati v Fisici (i) formano la 
prima parte di un più esteso 
travaglio 9 in cui si propongono il determinare 

A a . gli 


(i) Vedete il tulletin .de la foci Iti phìlomatìque muri. 
thermidor an. p. Vedete altresì gli annali di Chimica 
tom. XXXIX. pag. 147. Quelli contengono un’ edizione 
affatto differente da quello articolo . Vedere finalmente il 

Èiagafin tntjtlopédique a. p. vondimiairt am. io* 
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gli elementi della pili galvanici ; questi si ri» 
ducono all’ azione -scambievole della pila, e 
dell’aria, che la circonda. Per riconoscere P 
azione della pila sull’ aria atraosfeica , si mon- 
tò una pila composta di dischi di zinco , 
di rame, e di panno imbevuto in una forte dis- 
soluzione di zolfaio, d’ allumina, sotto d’una 
campana di una capacità conosciuta, e sotto d* 
im tino pneumatico-chimico • La communica- 
zione tra le due estremità della pila si stabili 
fuora di questo tino mercè de’ fili di ferro, che 
si fecero passare a traverso de 1 rubi di vetro li- 
curvi, e pieni di acqua. Dopo 48. ore, l’acqua 
si trovò essere ascesa nella campana circa ua 
•quinto, e ’l gas , che vi restava , diir.ostrò tutti 
s caratteri del gas azoto. Era piu leggiero deli* 
aria atmosferica , e spegneva i lumi accesi. 

Dopo d’avere riconosciuto , che il gas ossige- 
tie veniva assorbito dalla pila , bisognava deter- 
minare , s’ egli ne accrescesse gli effetti . A tal* 
oggetto si preparò la stessa pila sul tino pne- 
umatico-chimico in un bicchiere lungo, e stret- 
to: il tutto fu coverto con una campana mol- 
toppiu grande , e d’ una capacità conosciuta, e la 
communicazione fu stabilita fuori del tino 
con fili di ferro, introdotti in tubi di vetro, 
pieni di mercurio . Poscia còlla suzione si fece 
salire 1’ acqua nella campana grande fino ad un* 
altezza determinata . La pila restò inazione per 
lo spazio di «7. ore; e dall’ assorbimento si giu- 
dicò , che l’ aria restata Sotto la campana ave» 
perduto il suo ossigeno^ auen trecche la pila a- 
-, . t v vr • ve- 


veva altresì interamente perenti la sua azione. 
Si fece passare sotto la campana stessa ^ossige- 
no puro, fino a rimpiazzare intieramente t\uta T 
«equa che quella conteneva: fu notabile certamente 
V osservare , che nel momento stesso l 1 azione della 
pila si ristabili, e di venne t3nto efficace, quanto lo 
era prima della sperienza. Si lasciò continuare 1* 
azione, e l’assorbimento si avverò di bel nuovo. 

Questa sperienza dimostrava, che l’ossigeno, 
per lo meno in certe circostanze , servisse, ad 
accrescere gli effetti dr ila pila; restava però a 
sapere, se quest'ossigeno fosse assolutamente ne-* 
cessarlo alla pila, e se ne costituisse uno de- 
gli elementi, A tal’ eneto se ne ordinò un’al- 
tra , cui fu adattato un picciv.. » -"’varecchio , 
proprio ad isviluppare le bolle : verni - esto 
introdotto sotto il recipiente della macchina p. - 
wmatica , e con molta esatezza si fece il voto 
Lo sviluppo delle bolle continuò , forse però 
con poco meno di forza , Si replicò tale spe« 
rienzà in Una maniera piu semplice , col situa- 
re la sola pila sotto d' un recipiente , che por- 
tava alla Sua sonimitli una verga di metallo . 
Questa verga da una banda , e '1 corpo della 
macchina dall 1 altra servivano di conduttori , e 
quantunque il voto fosse stato fatto con molta 
esattezza, purtuttayia si sperimentava la com- 
mozione con violenza , e succedeva del pari la 
scomposizione dell’acqua. Queste sperienze es- 
sendo interamente contrarie a quanto avevano 
stabilito altri Fisici , gli autori, senza volere 
fissare un paragone rigoroso tra il fluido galv*- 
' ^ A g 
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nico e l' elettrico ; adducono «no sperimento 
assai proprio , onde rendere sensibili questi ri- 
sultati . “ Già si sh , dicono essi , che una bot- 
tiglia di Leyden si scarica sotto il recipiente 
della macchina pneumatica , poicchè essendo 
distrutta la pressione dell'aria esterna , il fluido 
contenuto nella interna armatura se ne scappa 
per 1’ uncino della bottiglia , e si porta alla su- 
perfìcie esterna , eh’ esercita su di lui una for- 
za attrattiva . Quando questa sperienza si ese- 
guisce all’oscuro , si osservano dei getti lumi- 
nosi , che partono dall 1 uncino , e si ripiegano 
verso la superfìcie esterna . Nella nostra spe- 
rienza , soggiungono essi , la pila si scarica allo 
stesso modo. L’apparecchio, che serve allo svi- 
luppo delle bolle, rende sensibile il passaggio 
del fluido, nella stessa maniera come lo fanno 
3 getti luminosi nella bottiglia di Leyden; que- 
sto passaggio è conti nuo , poicchè la pila si ca- 
rica , e si scarica ad ogni momento , etc. “ • 
Finalmente gli autori dalla loro sperienza con- 
chiudono , che la pila galvanica ha un’ azione 
propria , ed indipendente dall* aria esterna , la 
quale può intanto accrescerne la forza in cer- 
te circostanze etc. 

§. IL Memoria sul movimento del fluido galva~ 
nico , letta all’Istituto nel mese di Agosto dal 
Signor Biot , uno de’ suoi associati , e Professo- 
re di matematica al Collegio di Francia (i) i 

Io 


(i) Vedete il Giornale di Fifìca totn. L1II. pag. 264. 
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10 Ho per oggetto , dice il Signor Biot , il di- 
mostrare in questa memoria , che la diversità 
delle leggi , alle quali sembra ubbidire il fluido 
galvanico nei differenti apparecchi , è un risul- 
tato della forma stessa di questi apparecchi , in 
virtù della quale la velocità del fluido è rallen- 
tata, od accelerata. Le sperienze eseguite nel- 
la scuola di medicina han provato, i. che avvi 
attrazione traile due estremità della pila galva- 
nica; a. che ad ogni estremità le molecole del 
fluido si respingono scambievolmente . “ 

“ Tali fatti servono di fondamento alle ri- 
cerche , che mi accingo ad esporre . Si sà be- 
ne', che i punti travasano , ed emettono facil- 
mente r elettricità : di questa proprietà ne go- 
dono ben' anco tutt’ i fluidi, de' quali le moleco- 1 
le si rispingono scambievolmente , Quantoppiì» 
le punte si rendono ottuse , tantoppiù diminuii 
sce il di loro potere; e dietro questa analogia 
si osserva, che le superficie piane <, che sono 
come elementi di grandi sfere , devono difficil- 
mente abbandonare, per mezzo delle loro facce, 

11 fluido , di cui sono caricate ; ed altrettanto 
più difficilmente ancora, per quanto sono più gran- 
di. Questa proprietà delle piastre addiviene sen- 
sibile nel condensatore del Volta . Il piatto 
metallico di questo stroinento ritiene 1’ elettricità 

A 4 
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Quefla memoria inferita per eftratto nel Ballettino dell* 
focietà Stomatica, A goffo iSoz. natn, S4* 
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per tutto il tempo, in cui viene applicato coL 
la sua superficie sul piatto di marmo, e si sca- 
rica , quando non lo tocca , che coi suo margi- 
ne . Cosi quando si stabilisce una pila, e se ne 
fanno communicare le due sue estremità , il 
moto del fluido , determinato con questo mez- 
zo , dev’essere tanto più rapido, per quanto i 
dischi sono più piccioli, e tanto più lento , per 
quanto son" essi più larghi . Per l’opposto la 
quantità assoluta del fluido, che si forma in un 
dato tempo , diminuisce colla superficie de’ di- 
schi , essendo nello stesso stato tutte le altre 
circostanze . Se d«nque si costruiscano due pi- 
le , l’una di dischi grandi* l’altra di piccioli 
dischi , ma amendue dello stesso numero , desse 
nello stesso tempo somministreranno, la prima una 
massa più grande di fluido, animata dalla stessa 
velocità ; la seconda una massa minore, animata 
da una piu gran velocità . Passiamo ora ad esa- 
minare , in qual maniera la combinazione di 
questi due elementi può influire su di noi , “ 

„ Le commozioni dipendono meno assai dal- 
la massa del fluido, che dalla sua velocità, co- 
me lo dimostra la sperienza di Leyden . Cosi 
ciocche si guadagna nella massa accrescendo la 
dimensione de' dischi , vien compensato di mol- 
to dalla diminuzione corrispondente della velo- 
cita. Le commozioni devono dunque diminuire 
a misura , che le superficie de’ dischi si accre- 
scono . Ma d altra banda non devono esse ac- 
crescersi indeffinitivamente , a misura che queste 
superficie diminuiscono , poicchè colla stessa pro- 

por-' 


'porzione diminuisce la quantità assoluta del flui- 
do , e con esso l’intensità della commozione . 
Una pila composta di picciole piastre darà dun- 
que un colpo più secco, e meno intenso di un’ 
altra pila formata da piastre più grandi . “ 

“ Risultati di simile natura, che il semplice 
raziocinio, ci scovre , sono confermati eziandio 
dall’ osservazione , e dalla sperienza . Le otto 
grandi piastre del Signor Hachette, di cui si 
è servito il Signor Fourcroy , danno già una 
commozione più debole di un egual numero di 
dischi ordinarj , della larghezza d’ uno scudo di 
6 . lire. Un 1 apparec chio composto dì dodici di- 
schi circolari di zinco , e di dodici dischi di ra- 
me , di 0, 4. metri ( 13. pollici ) di diametro, 
Silente , o quasi niente di fremito fa avvertire 
nelle dita bagnate; appena fa provare un leg- 
gierissimo sapore , e mai cagiona il lampo gal- 
vanico. Una sola di queste piastre equivale, per 
la superficie, a più di 80. dischi ordinarj . L 1 
Apparecchio , di cui ho qui fatto menzione , è 
Stato costruito mercè le attenzioni del Sigfior 
JRoard, antico allievo della Scuola politècnica, 
V professore di Fisica alla Scuola centrale dell 4 
Oise ; egli si è contentato in mia compagnia dì 
Osservare taluni fenomeni , che ha presentato 
quest’ apparecchio . Finalmente Una pila, com- 
posta di cinquanta centesimi , e di cinquanta di- 
schi di zinco della stessa grandezza , dà una 
fortissima commozione, simile ad un colpo sec- 
co ; e fa inoltre osservare de’ lampi molto bril- 
lanti , accompagnati da un forte sapore , Que- 
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ste 50. picciole piastre non equivalgono intan- 
to, per rapporto alla superficie , che ad 8. di- 
schi ordinarj ; ed esse non formano in tutto f 
che la decima parte d’ una delle grandi piastre, 
di cui non abbiamo parlato . Quando si scarica 
questa pila con grossi conduttori , ed a più ri- 
prese , nell' intervallo di alcuni minuti secon- 
di , non fa più veruna sensazione sperimenta- 
re nell’ istante che segue , nè alla persona 
che abbia ricevute le precedenti commozioni , 
1 nè ad un’ altra che per la prima volta stabi- 
lisce la communicazione : ciò avviene dappoi- 
ché la quantità assoluta del fluido è picciolis- 
sima , mentrecchè la sua velocitò è molto 
grande . “ 

“ Il picciolo apparecchio , che qui ho de- 
scritto , m’ ha dippiù offerto molti fatti , de* 
quali farò parola più appresso . Rivolgo le mia 
vedute sulle modificazioni, che producono nei 
fenomeni galvanici , le differenti proporzioni 
delia massa e velocitò del fluido . La sensa- 
zione del sapore e del lampo galvanico, essen- 
do subordinata alla stessa legge delle commo- 
zioni , deve conchiudersi , che dipende princi- 
palmente dalla velocitò , del fluido . Non è lo 
stesso delle scintille , e della combustione de* 
metalli . Questi fenomeni , ne’ quali il fluido 
agisce per la sua massa , e per la continuazio- 
ne della sua presenza , devono .essere singolar- 
mente favoriti dalle grandi piastre , essendo ve- 
ro che queste accrescono la sua massa , e ral- 
lentano il suo ;movimento nella pila : tanto 

vie» 
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vieti confermato dalla sperienza . Il grande ap- 
parecchio non solo presenta la combustione dei 
ferro nel gas ossigene , ma lo brucia ancora in 
una maniera continua nell' aria atmosferica • 

« Il picciolo apparecchio , composto di cen- 
tesimi , dà una picciola scintilla molto viva e 
brillante , ma non produce cosa di simile . Le 
attrazioni dipendono del pari dalla massa de 
fluido: perciò sono esse moltoppi'u sensibili col- 
le piastre grandi . Nel grande apparecchio, se si 
mettano a contatto i due fili metallici , che sta- 
biliscono la communicazione , essi aderiscono 
insieme fortemente , anche contro la forza del- 
la loro elasticità . Questa aderenza è tale , sic- 
ché si possono agitare , ed affidar loro molti 
piccioli pesi , senza che si distacchino . Questi 
effetti riescono meglio col contatto delle punte 
dei fili , che altrimenti: si possono ottenere coi» 
qualsivoglia sorta di metalli , purché non siano 
ossidati . La communicazione traile due estre- 
mità della pila và ad essere stabilita mediante 
quest’ aderenza ; poicchè, fino a tanto che essa 
sussiste , non producesi alcun’ altro fenomeno 
galvanico. Non si possono nel tempo stesso far 
aderire due altri fili , e quando si vanno a di- 
struggere i primi , s’ essi erano un poco forti» 
1' apparecchio ha bisogno di qualche tempo , 
prima di ricuperare questa proprietà . Questi 
stessi fili possono restare aderenti per molte ore, 
e probabilmente durante tutto il tempo deliba- 
zione della pila . Si possono ancora rendere ade- 
renti insieme due lamine metalliche » avvici- 
nai 


> 

i 


te 

nandole per i loro angoli ; non vi si riesce , 
quando si voglia approssimarle per le loro su- 
perficie. I metalli, de’quali mi son servito, clas- 
sificati secondo 1’ ordine delle loro facoltà, per 
produrre questi effetti , sono stati il ferro , lo 
stagno , il rame , 1’ argento : quest’ ordine c 
inverso a quello delle loro facoltà conduttrici . “ 
“ I fatti , che ho qui riferito , a me pare ,• 
che dimostrano ad evidenza la facoltà delle pun- 
te-per disperdere il fluido galvanico., e quello 
delle piastre per ritenerlo . Il risultato , cui es- 
si conducono , maggiormente conferma queste 
considerazioni , poicchè 1’ aderenza dei fili tom- 
municatori , quando si approssimano lateralmen- 
te , dev' essere altrettanto più facile ad accade-’ 
re , per quanto il fluido scappa dalle loro pun- 
te con meno faciltà. Mi si era presentata l'oc- 
casione di osservare, che, nelle pile composte 
di picciole piastre, l'ossidazione era molto più 
pronta , che coi dischi ordinarj . Questa circo- 
stanza mi ha condotto a pensare , che la velo-^ 
cita del fluido potrebbe avere qualche influenza 
sull’ ossidazione ; per accertarmene ho istituito 
la sperienza , che siegue. “ 

“ Ho io situato , sotto d'una campana cilin-J 
drica di vetro , e sopra di un' appoggio fissato 
ad un tino pneumatico-chimico , una pii» 
composta di 39 dischi di zinco , ed altrettanti 
di rame , larghi quanto uno scudo di sei fran- 
chi • Non ho stabilito communicazione veruna 
traile due estremità , e solo mi son dato ad 
osservare il tempo t che 1’ acqua impiagava per 
**** . si- 
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salire nell’ apparecchio : desss nello spazio di 
5. ore , ed un quarto si è innalzata sino a o , 

02 metri . Ho ripigliato gli stessi dischi , e do- 
po d averi, puliti, vi ho rimessi gl’ istessi pez- 
zi di panno , impregnati in una nuova solu- 
zione . La pila e stata da me ordinata , come 
Ja prima volta 9 situandola nelle stesse circo- 
stanze ; però vi ho stabilita la communicazione 
traile sue due estremità : f acqua in questo 
rincontro si e innalzata , nello spazio di un' 
ora e mezza f sino a o , oc metri . Continu- 
ando la sperienza , la salita dell’ acqua è stata 
nioltoppih considerabile quando veniva ad es- 
sere stabilita la communicazione , che quando 
questa non aveva luogo ; e le ossidazioni han 
tenuto dietro alla stessa legge . „ 

“ Ho ripetuta questa stessa sperienza con due 
pile , delle quali ciascuna era composta di ca. 
pièci oli dischi di zinco , e di Ce. centesimi : l'ho 
10 situate nello stesso tempo sotto di eguali 
campane , e sullo stesso tino : ne ho ottenuto 
gli stessi multati di prima. Nella pila , in cui 
si era stabilito il corrente del fluido , si è in- 
nalzata 1 acqua in -7. ore ed un quarto , al- 
h stessa altezza , a cui nell altra era ascesa in 
j r. ore j e 1 rimanente della sperienza ha pro- 
seguito colla stessa proporzione . Dopo 13. ore * 

1 :icqùa s era innalzata sino a o, 045. metri 
nella puma, memrecchè nell’ altra giugneva si- 
no a o , 015. metri ; finalmente quando l 1 as- 
soibuneiUo venne a cessare , dessa era siunta 

sina > . , ’ 
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«ino a o , 065. metri nella prima , e sino « 
o , 035. nella seconda . “ • / ' 

“ Nello smontare le due pile , e nel ,'mette- 
re a confronto uno ad uno tutti i pezzi, chele 
' componevano, mi avviddi d' un’ ossidazione piu 
forte senza paragone in quello , nel quile si 
era stabilito la communicazione ; donde è leci- 
* to conchiudere , che - la circolazione del fluida 
rei!’ apparecchio, aumenta 1’ ossidazione dei di- 
schi metallici , e l’assorbimento dell’ ossigeno , 
t)’ altra parte pare, che l’ accrescimento dell* 
ossidazione aumenti la quantità assoluta del flu- 
ido che si forma ; per conseguenza l’ossidazio- 
ne dei dischi nell’ apparecchio galvanico è nel 
zempo stesso cagione, ed effetto. “ 

“ Cade al proposito di far qui parola ‘ d’ un 
latto già riconosciuto da me , e dal Signor Fe- 
derigo Cvvikr , nelle nostre sperien-ze sull’ as- 
sorbimento dell’ ossigene mediante la pila gal- 
vanica.. Quando questa si monta nel seguente 
modo , zinco , acqua , rame , e si mette sotto 
d’ una campana , ad oggetto cT impedire il rin- 
novamento dell’aria atmosferica , dessa reagisce 
su se stessa , e costantemente si osserva portar- 
si lo zinco sul rame , il rame sullo zinco , e 
cosi ;in seguito dal basso all’ alto della colonna ; 
quando si monta la pila in una contraria dispo- 
sizione , ha luogo l’opposto. Lo zinco, per di- 
Jiggersi sul rame , è costretto ad attraversare H 
ipe/zo di panno umido, che li separa; nelle pi- 
Je , nelle quali la communicazione non è stata 
^«nto stabilita , questa trasmissione non ha luo- 
go 
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go ; la superfìcie del rame è pulita e quell* 
dello zinco , che gli è opposta , è coverta di 
piccioli neri filetti , che seguono la direzione 
dei fili del panno. Quando la communicazione 
viene stabilita da qualche tempo , talune parti- 
celle di ossido cominciano a passare , e si por- 
tano sul rame ; finalmente, se 1’ azione è forte , 
la superficie di quest’ultimo finisce con esserne 
del tutto coverta. Allora appunto cessa l'effet- 
to, e questa trasmissione, rinnovando la super- 
ficie dello zinco , contribuisce a far durare per 
un tempo più lungo l'azione dell' apparecchio. 
Delle volte l' ossido di zinco , dopo d’ avere at- 
traversato il pezzo di panno , si ripristina sul 
rame, tornando allo stato metallico. “ 

“ Quando il rame si dirige sullo zinco , cib 
sempre accade mercè le superficie, colle quali 
questi metalli si toccano immediatamente . In 
questo caso, se il rame è in contatto collo zin- 
co, egli conserva il suo brillante metallico , e 
qualche volta si forma dell’ ottone. Tutte le 
volte che la communicazione non è stabilita 
traile estremiti della pila , io non vi ho giam- 
mai osservato questi ravvivamenti . Affinchè dessi 
abbiano luogo , bisogna , che i dischi di panno 
non siano troppo doppj , nè d’ un tessuto trop- 
po fitto . Questi risultati fan vedere , che quan- 
do la pila è montata nella maniera seguente : 
zinco cioè, acqua , rame ; zinco , acqua , rame ; etc. 
il corrente del fluido è diretto dal basso all’ al- 
to della colonna-; e dall’ alto al basso , s’ ella 
vù montata , come siegue , rame cioè , acqua , 
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zinco ; rame , 'acqua i zinco , etc. locckè cornhi-’ 
na colìé sperienz® del Volta • “ 

Dopo d 1 aver esaminato il moto del fluido 
rqll* interno deir apparecchio , ho proccurato 
tcciare la maniera con cui si modifica que- 


sto movimento stesso, quando l’acquagli serve 
di conduttore (r) . “ 

“ Nella sperjenza , da me- fatta su tal prò»* 
posito , r apparecchio è restato montato per 24, 
óre , ed ha costantemente fornito gli stessi ef- 
fetti . Nè dall’ «na, nè dall’ altra piastra si 
no sviluppate delle bolle ; non se nè rinvei 
ta alcuna aderente alle loro superficie , e desse 
non presentavano la menoma traccia di ossidar 
zione . La pila cfie ancora dava la scossa a 
essendo stata smontata , ha presentato le stesse . 
apparenze , di quando la corumunicazione no^i 
è stahifiua t£%,i due . poli , I pezzi di zin- 
co erarf^||jwe^ geri , che non ave,, 

vano potato passare^ a traverso dei pezzi di pan- 
no per portarsi sul rame . Intanto questi pezzi, 
età no perfettamente atti a trasmetterli ; essi 
erano stati già molte volte usati, e si erano di- 
ligentemente lavati, e prosciugati, prima d’ iuj-y 
^regnarli in una nuova dissoluzione. . ^,^0 , vl; 

“ L’ acqua , interposta trai conduttori , offre : 
{dunque una ^esistenza al moto del fluido gal- 

va- 


il) E’ queflo l' oggetto di una particolare (petienza, che 
•rapporta l’ Autore , . ma che non può etTexe capita lenza 
d’ f-utj deità figura,, che vi Uà annefl* ,, 
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vanico . Se questa resistenza è tanto grande, da 
non poter esser vinta dal fluido , 1’ effetto non 
si trasmette , e realmente non avvi comnmnica- 
zione tra Je due estremità della pila . “ 

“ Ho replicata questa sperienza non metten- 
do tra le piastre, che una distanza di o , 6 me- 
tri ( pollici 2t. ), ed impregnando i diselli di 
panno in una forte dissoluzione di muriato di 
soda ; le commozioni, ed » lampi , che si fa- 
cevano sentire con molta energia , sono cessati 
egualmente , quando si stabiliva la communica- 
zione a traverso dei tubi , anche facendo entra- 
le nella catena gli organi i più sensibili; ma 
quando mediante la suzione si faceva innalzare 
l’acqua dei vasi in un tubo di vetro, e si man.-, 
teneva per qualche tempo l’estremità della lin- 
gua sulla picciola colonna d’ acqua , che vi era 
contenuta , si sperimentava il sapore galvanico 
assai sensibilmente. Questo sapore era più pic- 
cante facendo uso d’ un tubo più corto , però 
non produceva nè lampo , nè destava il piu 
leggiero scuotimento . Prendendo in una mano 
la lama A’ , per esempio e tuffando successi- 
vamente il tubo nei vasi A , B , A’, nel pri- 
mo ss sperimentava un sapore sensibilissimo, nel 
secondo un sapore leggierissimo , nel terzo nien- 
te , o quasi niente . “ 

“ Questi risultati provano , che 1’ acqua è pec 
se stessa un conduttore imperfetto del fluido gal- 
vanico . u 

“ Quanto ho finora av ronzato, non dev’essere 
riguardato nella veduta da costituire una differenza 
Site Galvanismo Tom. 111. B tr* 
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tra P elettricità. , e ’1 galvanismo ; che anzi pò- 
trebbe dedursene una nuoya analogia tra loro .. 
jp ben vero , ed io me ne sono assicurato , che 
nelle circostanze , nelle quali io ho oprato , si 
avrebbe potuto trasmettere a traverso dell’acqua • 
la commozione prodotta dalla battigli* di Ley- 
den , quantunque avrebbe perduti nel suo pas- 
saggio una porzione della sua intensità però 
devesi altresì osservare, che l’ inevitabile dop- 
piezza del vetro esige , per potersi clfettuire 
una scarica , 1’ accumulo d’ una grandissima 
quantità di fluido elettrico . Or se il galvani- 
smo fosse , come ciò addiviene ogni giorno più 
probabile , 1’ effetto successivamente 'replicata 
cf una assai debole elettricità , animata da una 
grandissima velocità , non vi sireope alcuna 
contraddizione ; poicchè 1’ acqui dovrebbe esse- 
re allora per l’ elettricità uu conduttore .imoer- 
•fettissimo . * 

“ Molto necessario è 1’ osservare , che in que- 
ste sperienze il fluido galvanico non poteva pro- 
pagarsi , che a traverso della massa dell’ acqua: 
non sarebbe lo stesso succeduto , se si fosse sta- 
bilita la còmmunicazione col mezzo d’ un vaso 
scoverto ; il fluido galvanico , libero allóra per 
scorrere sulla superficie «dell’ acqua , si sarebbe 
propagato ad una distanza malloppi h grande.. 
Ne ho io avuta la prova, io una maniera molto 
semplice, da una sperienza , nella quale avevi 
stabilito la communi daziane mediante un tino 
largo un metro , e pieno d’ acqua , nei quale 
aveva immerso a o , 6 metri di distanza le e- 

stre ' 


strènui?» dei conduttori metallici , che emo an- 
che terminati da dischi di rame di o , 14. me- 
tri ( 6 . pòllici ) di diametro - Allora quando 
con una -mano teneva una di queste lame , e 
coll’ altra , o ìColla --lingua toccava T acqua del 
tino, sull’. istante sperimentava la commozione, 
il sapore., € la luce.; ma se 1' acqua si dace- 
va ascendere in un tubotii .vetro mediante la 
suzione , quando la colonna di’ acqua -veniva a 
toccare ila lingua , non si notava effetto .veru- 
no . sporse , continuando il contatto, si sarebbe 
alla fine sperimentato il sapore : cosa che non 
ho tentato ancora . * 

; " Mi sono assicurato , replicando questa spe- 
rìenza , che gli effetti di una pila molto effi- 
cace , che si facevano sentire sulla superfìcie 
dell 1 acqua pura alla distanzi di piò d'.un mez- 
zo metro , senza nulla perdere della di loro e- 
nergia , non si .riducevano, che ad un semplice 
sapore , quando si trasmettevano a traverso di 
una spicciola colonna tf «equa.., dì due , t -o -tré 
centimetri di altezza, innalzata mediamela suzione 
nella maggior vicinanza possibile al conduttore, eh 1 
tra immerso nel .tino . Quando in .tale modo si 
presenta al moto del fluido galvanico una glan- 
de superficie umida , egli scorre in maggior 
quantità, e la velocità 1’ accresce ; poicchè le os- 
sidazioni dei dischi, da quali vien composta la pila, 
divengono .tnoltoppi ù forti -con questa disposizio- 
ne . La proprietà di scorrere cor» faciltà sullh 
superficie libera dell’ acqua, somministra al flui- 

B ' * "8o 
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do galvanico una nuova analogia coir elettrici* 
tà . “ 

“ Si pub dietro un tale principio spiegare quel- 
la diiHcoltk , che sperimenta il fluido a trasmet- 
tersi sui conduttori metallici, come l'ha osser- 
vato il Signor Halle’ nella Scuola di Medicina 
di Parigi; dillicoltk, che sembra svanire , quan- 
do si eccita il cammino del fluido , guidandolo , 
per cosi dire , colle dita bagnate . Scorre egli 
allora con una rapidità grande sulla traccia umi- 
da, che le dita han lasciato impressa sui con- 
duttori, in vece, che avrebbe desso potuto es- 
sere arrestato , od almeno ritardato da una quan- 
tità di ostacoli , come dal passaggio di un con- 
duttore ad un’altro per superficie rotondate,» 
dall'ossidazione di alcuni punti del suo cammi- 
no ; ostacoli , che non resisterebbero certamente 
ad una quantità di fluido più considerabile , e 
che cederebbero alle ordinarie quantità di elet- 
tricità , che noi sappiamo eccitare» l< 

“ Questo fatto, che potrebbe essere riguardi» 

10 come una importantissima differenza tra 1 
galvanismo , e 1? elettricità, volendolo riferire 
a questa c*a;cne , appartiene per lo contra- 
rio ad- una» ielle di loro analogie . La pro- 
prietà , che ha il fluido galvanico di scorrere 
con rapidità sulla superficie libera dell 1 acqua , 
spiega ancora questo aumento d’ azione , che i 
conduttori bagnati lasciano sperimentare , quan- 
do con forza si stringono per istabilire il di 
loro contatto in un numero maggiore di punti,. 

11 fluido , libero per spandersi sulla superficie 

unii- 
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timida, che i conduttori gli presentano , scorre 
in gran quantità , e con una velocità grande . 
■Questa disposizione deve dunque accrescere gii 
eifetti della sua azione su di noi , e. t a nt oppili, 
quanto è maggiore la superfìcie de' conduttori. “ 
“ Finalmente , per la stessa ragione il fluido 
galvanico meglio si trasmette , ed ad una di- 
stanza più grande, sulla superficie de 1 corpi , quan- 
do queste sono bagnate, che quando sono asciut- 
te ; ed alle proprietà stesse , che abbiamo noi 
indicate, potrebbero pure rapportarsi molte al- 
tre apparenti irregolarità , che qualche volta pre- 
senta r apparecchio galvanico. “ 

“ E’ stato mio scopo il dimostrare in quest* 
memoria , 

i. Che le leggi del moto del fluido galvani- 
co risultano dalla proprietà ripulsiva delle mo- 
lecole , che lo compongono , e che sotto questo 
punto di veduta , queste leggi sono le stesse di 
quelle dell' elettricità $ 

5. Che la varietà de' fenomeni , ottenuti con 
i differenti apparecchi , ha per cagione princi- 
pale le differenti proporzioni , nelle quali la 
quantità, o la massa del fluido trovasi combi- 
nata colla sua velocità j 
3 . Che questo fluido , che difficilmente pass.a 
a traverso dell’ acqua , scorre con una faciltk 
grande sulla superficie di questo liquido * 

“ Finalmente farò osservare , che gli effetti 
chimici presentati dal galvanismo , non possono 
essere dichiarati , come essenzialmente distinti 
dall’ elettricità , poiccfiè il fluido galvanico non 

II. *i 
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si mostra ne' nostri apparecchi , che con una gran 
velocità , ed una debole massa ; mentrecchè 1* 
elettricità , quando è messa da noi in moto col- 
le nostre batterie, ha nel tempo stesso una gran 
massa , ed una gran velocità . Or se nel gal- 
vanismo stesso le differenti proporzioni della 
velocità alla massa danno luogo- a differenze si 
essenziali, quante poi non dovrebbero ravvisar- 
sene tra l’elettricità prodotta dalle nostre mac- 
chine , e le impulsioni successive d’ima debolis- 
sima elettricità , animata dai una grandissima ve-» 
locità?- 

N. B. Questa memoria del Signor Biot h» 
dimostrato in una maniera molto evidente , che 
vi erano nuovi fatti, tanto atti a riavvicinare il 
galvanismo all* elettricità , per quanto quei, che 
Tacevano preceduti, sembravano- allontanamelo. 
Pare ,, che questa idea venga meglio confermata 
ancora dalla* lettera del Volta ,. al Signor db 
la Metherie , inserita nel capitolo IX. di que- 
sta Istoria . Si avranno ben presto angora dello 
prove più- convincenti di questo verità^* 

Le scienze tutte vanno soggette a- consimili' # 
variazioni, fino a che non è assicurato il loro 
. cammino da sperienze e spieghe incontrastabi- 
li . Però la stabilità di queste sperienze , la 
chiarezza, e l’evidenza di queste spiegazioni so- 
no il frutto del tempo moltoppiU' ,, che dello 
ragione . Questa perloppiù- sé smarrisce fra le 
teorie da essa* inventate ; ed è di mestieri, che 
idee del tutto nuove* mai prima presentate; 
che fatti recenti , dovuti spesso al caso, ricon- 
: i r. ■* " du* 
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duebino il Fisico al termine , da cui si era al- 
lontanato ; e gli dimostrino, quanto lungi era an- 
dato dalla verità che cercava , quantunque si 
credesse averla già in pugno . 

Giova su tale assunto riflettere, che nel tem- 
po stesso che in Francia si facevano ricerche 
di' tale matura! nel mentre il Signor Biot 
4 arricchiva la Fisica delle sue scoverte sul moto 
del fluido galvanico, gl’inglesi da parte loro 
non mancavano di fare delle soerienze di un 
genere particolare, e decisivo, dappoicchè snn’ 
essi giunti ad imitare gli effetti piu singolari 
del galvanismo coll'elettricità ordinaria, coll' 
abbreviare , e coll* allungare molto i conduttori. 

§. III. Riassunto di nuove sperienze fatte sul 
galvanismo da diversi fisici (i). Abbiamo sem- 
premai proccurato y dicono i redattori de! Bui- 

B 4 Istria 
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(i) Abbench^* quello tnlTbnto fìa pretto a poco l’eflrar- 
to di tutto ciò, che noi Abiatno fin qui rapportato in or- 
dine al galvanifmo , pure abbiamo creduto opportuno qui 
il luogo dii farne parola» poiccbe contiene alcuni dettagli, 
e fatti de (i) * * * 5 quali, non avevamo coiiaia , a che mentano d' 
effere conofciuti . 

A quefìo riattumo , ed Tn forma dì fupplcmen.to , bifo- 
fpaerì aggiungere quello del Signor DE ’i a Mctheuis « 
fatto nel difotf# preliminare pel Tomo L{V. del Giorna- 
le di fifica-, pag. i L'Autore prosegue l’ ifloria del gal- 
vànifmo dall’ epoca, in cui l’ha falciata nel fuo ciifcorso 

preliminare del Tom. LI1L , e la conduce fino all’ ultima 

icoverra del Volta inclufivamenre , che noi faremo cono^ 

feexe nel capitolo XVIII. , / i 
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Ittin des Sciences della Società filomatiea j (i) di 
affidare a questo Giornale i grandi risultati del- 
le sperienze galvaniche , a misura che giunge- 
vano alla nostra conoscenza , ed abbiamo messi 
i nostri lettori nelle circostanze di tener dietro 
alle principali epoche dell’istoria di questa im- 
portante scoverta . . . . “ 

“ Il fatto originario dimostrato dal Galva- 
ni egli è la produzione de 1 moti convulsivi , 
quando il nervo e ’l muscolo sono congiunti 
mediante un’arco di molti metalli . L’ indicazio- 
ne dettagliata delle analogie di questo fenome- 
no con quei dell’elettricità, fu ciò che occupò 
«ulle prime il Volta : molti fenomeni organi- 
ci , prodotti dal contatto dei due metalli , come 
il lampo , il sapore , etc. , furono altresì riferi- 
ti alla stessa classe da questo dotto Fisico . La 
determinazione di tutte le circostanze , che più, 
o meno favoriscono la produzione delle con- 
vulsioni, la prova , che molte di queste circo- 
stanze non hanno gli stessi effetti nel galvanis- 
mo, cortie nell’elettricità, furono i risultati 'de 1 
lunghi travagli dell’ Humboldt, dello Pjpaff, del- 
lo Halle’, etc. . Quindi i nuovi sforzi del Vola- 
va per vindicare la sua teoria . Invenzione del- 
la pila; aumento prodigioso degli effetti, a ca- 
gione dì questa moltiplicazione de’ pezzi metal- 
Jichi ; rassomiglianza tra la sensazione cagiona- 
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♦a dalla pila e la commozione elettrica ; attra- 
zioni , e ripulsioni , resinose dalla parte dello 
zinco, vitree dalla banda dell’ argento, furono rutti 
j prodotti delle ricerche del Fisico dì Padova 

in questa seconda epoca . “ \ 

“ Qui è però che il galvanismo , che pare-^ 
va non interessare, che la sola Fisiologia , si 
trasporta , per cosi dire, nel dominio della chi- 
mica , e sembra volerne scuotere le teorie le 
piu recenti . Due Inglesi , Carlisfe , e Ni-< 
cholson , immaginano di tuffare nell' acqua due 
fili metallici , de’ quali ciascuno communichi con 
una estremità della pila ; e si avvedono svi- 
lupparsi i gas , che compongono quest’ acqua , e 
presso a pòco nella proporzióne stessa , nella 
quale essi vi entrano in composizione ; ciascuno 
però compare all 1 estremità d’uno dei fili ad un* 
certa distanza dal pnnto , d' onde si sviluppa Y 
altro gas; e se i fili si toccano , ogni sviluppo 
và a cessare. Da quel momento tutta l’attenzione 
degli osservatori si è diretta su tale articolo * 
ed è stata trascurata l’azione del galvanismo su- 
gli animali , fino a che non si sia esaurita la 
qtmtione più semplice , e più generale della sua 
azione sull’acqua. “ 

it Tali bolle di ossigeno e d 1 idrogeno Ven- 
gono prodotte dalla stessa molecola di acqua ? 
Ecco la domanda che sulle prime si presentava. 
A rispondere ad una tale quistione era duopo \ 
osservare, se tali bolle gassose si manifestassero 
in acque separate . Questo appunto han ve- 
duto avverarsi i Signori Ritter t e Pfaff • t 

ma 
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ma coll 1 ajuto Mi mezzi fallaci non di rado 
Il Signor Davy a Londra ha trovato un mezzo 
più semplice, e più evidente per dimostrarlo. 
Dopo dunque di avere immerso ciascun filo in un 
vaso distinto, egli ha riunito l’acqua dei due va- 
si mediante le sue proprie dita : lo sviluppo ha 
avuto luogo, come all’ordinario. Desso si effet- 
tua del. pari, se, in vece del corpo umano, s'im- 
piegano delle fibre muscolari , lendinose vege- 
tabili , del carbone ect, 

“ Non vi restavano, che due soli modi, onde con- 
ciliare questa sperienza colla teoria chimica sulla 
natura dell’ acqua : o bisognava , cioè, credere, che 
ciascun vaso perde una delle sue parti costituenti, 
caricandosi dell’ altra itv eccesso f o che il' fluì, 
do galvanico' toglie una delle parti costituenti 
all' estremo d’ uno dei fili,, e l’ abbandona all* 
estremità dell’altro, continuando il suo circolo. “ 
“ Appartiene la prima' opinione al Signori 
Monoe , e Berthollet . Il Signore Hassen- 
fratz ne ha dato la prova colla seguente spe- 
rienza: Quando impiegasi, per mezzo di commu- 
nicazione, un tendine , lo sviluppo non dur3 lun- 
ga pezza senza molto indebolirsi ; se si cam- 
biano i fili vel vaso , lo sviluppo ricomincia con 
forza ; però produce in ciascun vaso un gas op- 
posto a quello ,, che per lo addietro vi si svi- 
luppava. “ Ciò appunto deriva , egli dice,dap- 
„ poicchè cadauna delle acque esaurita , per 
„ quanto era possibile ;, della parte , e he le to- 
,, glieva il filo , conteneva I’ altra in eccesso; 
» ora che il nuovo filo cerca in lei precisa- 
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mente questa parte eccedente , essa facilmen- 
„ te T abbandona . “ 

“ La seconda opinione è dei Signori Four- 
croy , Vauquelin , e Thsnard: “ Il fluido 
galvanico , dicon’ essi , uscendo dal filo corris- 
pondente all'argento, decompone - laequa, ma 
non lascia scappare che ’1 solo ossigeno, poic- 
chè egli stesso si combina coll’idrogeno per for- 
mare un fluido , che attraversa' in una maniera 
invisibile l’acqua / ed y mezzi di comrounicazio- 
ne dei due vasi per portarsi all’altro filo; pe- 
netrando però in questo , il fluido Galvanico ab- 
bandona 1’ idrogeno ", che si sviluppa sotto for- 
ma di bolle “ 

“ Ecco la principale sperienza , colla quale 
questi Autori proccurano di dare appoggio alle 
loro ipotesi * Se traile estremiti dei due fili si 
metta dell’ ossido d' argento ben puro , quest os- 
sido si ripristina dalla- parte , che corrisponde 
al filo - positivo , per conseguenza , dà quel filo, 
che somministra l’ossigeno » ed allora non si ha 
più idrogeno dal filo opposto ; appunto perchè 
questo idrogeno si è combinato, camin facendo,, 
coll'ossigeno dell’ ossido per formare nuovamen- 
te 1’ acqua (i) . “ 

“ Oltre queste due sperienze ^ delle' quali 

quel- 


(0 Vedete in fine al capii. XV. della feconda parte dv 
quell opera , ove (la efpolla l’opinione del 'signor Cuvieu. 
circa la teoria dei Signori Fourcroy V^cQjehn , C-' 
Thenard prtflo a poco negli fteffi termini v* - * 
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quella,' che si troverà essere esatta , sarà forse 
una specie di experimentum crucis , molti lette- 
rati ne hanno fatte delle altre , frammeschiando 
nell’acqua differenti acidi, od altre sostanze 
composte . I risultati , che essi hanno ottenuto , 
non sono a buon conto, che modificazioni ^del- 
la fondamentale sperienza dello sviluppo dei due 
gas . Cosicché quando vi si mescola 1’ acido ni- 
trico, il filo corrispondente all’ argento si dU 
scioglie con molta rapidità , e- quello , che cor- 
risponde allo zinco, non si discioglie . Si concepii 
sce volentieri , che 1* idrogeno a' impossessa dell’ 
ossigeno dell’ acido , e non lascia al filo il tem-f 
po di ossidarsi per poter essere disciolto ^etc. 
ctc. “ 

** Un fatto perì» , che merita tutta la rifles-' 
sione, e che i Signori Nicholson , Cruigks- 
mank , Pfafv , e Desormes hanno generalmen- 
te con costanza ravvisato, egli è appunto 1’ osser- 
vare , thè si forma sempre un poco d’ acido ni- 
trico dalla parte corrispondente all’ argento , ed 
un poco d’ ammoniaca dalla parte dello zinco . 
Senza dubbio và dovuto tutto ciò al perchè 1’ 
•equa stessa la più pura contiene sempre un pò 
d'azoto, che si combina coll’ossigeno nel pri- 
mo caso , e coll' idrogeno nel secondo . “ 
u Mentre in tal modo sì esaminava la vera? 
natura dei fenomeni , che avevan luogo nelFac— 
qua, ove s'immergevano i fili, non si trascua 
rava intanto di calcolare quei , che nella pilo 
stessa succedono . La determinazione del vero 
elemento della pila ha tenuto occupati i Signori 

•'-..Pii 
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Desormes , e Pfaejt. Si è domandato,' se i di- 
schi , che costituiscono questo demento , devo- 
no essere disposti in modo, sicché serbino l’or- 
dine: zinco , argento , sostanza umida ? Oppure 
bisogna ordinarli in quest’ altra maniera: argen- 
to , sostanza umida , zinco ? Il Signor DesormeS 
pende per la prima di queste disposizioni , “ 

„ Nella pila , die 1 egli , jlo zinco è quello , 

,, che si ossida ; ora, quando si compone la pi- 
„ la a tal modo: zinco , argento , sostanza umida y 
,, il filo, che appartiene allo zinco, si ossida: 

,, lo zinco dunque è veramente allora attivo 
„ per se, e non esercita Je funzioni di con- 
„ duttore . u 

“ Il Signor Pfaff pensa in un modo affitto 
contrario, poicchè, secondo lui, appunto perchè 
lo zinco si ossida , l’ idrogeno deve apparire all’ 
estremità del ilio , che communica con esso . 
iigli d’altronde dimostra, tenendo conto dell* 
analogia delle sperienze eseguite sugli animali , 
che nel vero elemento della pila la sostanza 
umida dev 1 esser situata frai due metalli . Di 
fatti se si faccia toccare lo zinco al nervo , se 
si metta l’argento all 1 estremità di questo zinco, 
e se si termini 1* arco eccitatore collo zinco, 
che andrà dall 1 argento al muscolo, la convul- 
sione non ha piu luogo ; essa succede però tut- 
te le volte , che si mette lo zinco da una ban- 
da , 1* argènto dall 1 altra , e si riuniscono in qual- 
sivoglia modo. Se la prima combinazione tosse 
la vera, il secondo pezzo di zinco non serven-| 
do , che conte condutture , dovrebbe essere tan- 
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to buono, quanto ognun’ altro metallo. ** 

4 ‘ Accenneremo qui di passaggio in che con- 
sista la differenza apparente , che si ravvisa trai- 
le spericnze fatte in questo ;Paese , e tra quel- 
le eseguite dagl’ inglesi . Questi dicono sempre, 
che lo zinco è quegli, che fornisce IVelettrici- 
- cita positivi , ed il gas ossigene : e noi dicia- 
mo , che questi è 1' argento . Questa varietà di 
opinione dipende , dal perchè essi ..costruiscono 
la pila a tal modo zz zinco, argento, sostan- 
za umida.; zinco ec. ( in queste posizioni la pri- 
ma piastra di zinco non fa , secondo la teoria 
dello Pfaff in ordine all’elemento, che l’uf- 
fìzio di conduttore ) ; e noi la costruiamo co- 
si se argento, sostanza umida, zinco; argen- 
to , etc. “ 

“ Allorché tra tutt’ i metalli ;si frappongono 
delle porzioni di sostanza umida , nella minie- 
ra , che siegue ; A. H. Z. H. A. I{. Z. H. A., 
non si ha effetto veruno , poicchè accade Io 
stesso, se si fossero situata due pile in senso cnn- 
• trario, che si neutralizzerebbero . E’ necesriria 
intorno sili pili la presenza dell' aria,» Sotto .la 
campana pneumatica g‘lt eflefti diminuiscono' taìi- 
. toppiù , quando. il voto è piu perfetto. Quando 
s’ immerge U pila', nell’ acqua , ,gli effetti cessa- 
no , forse perchè P acqua è un conduttore più 
immediato dei fili.. L’aria assorbita attraeforse 
-dell’-ossigeno , o T orsidazione dello zinco suc- 
cede ,a sp-ese .dell' acqua,, di cui sono impregna- 
nti i dischi di cartone, o di panno? Questo pun- 
te» non è ancora deciso , Taluni credono d'aver 
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osservato una diminuzione dell’ aria , situando la 
campana in un’apparecchio pneumatico-chimico: 
altri lo negano.. “ 

“ La pila, abbenchè tutta grondante d 1 acqua, 
produce niente meno degli effetti : ella è que- 
sti una gran differenza, che avvi tra essa, e la 
bottiglia di Leyden . Le attrazioni , e le ripul- 
sioni , che sono infinitamente deboli in parago- 
ne della forza delle commozioni , costituiscono 
un 1 altra varietà; quindi l'idea del Signor Char- 
les , che l’ elettricità , .e ’l galvanismo sono il 
composto della riunione , in proporzioni diffe- 
renti , di due cagioni materiali quella , che 
produce le ripulsioni, ch’è forte nell 1 elettrici- 
cità , e debole nel galvanismo ; e quella , che 
produce le commozioni , eh’ è efficace nel galva- 
nismo , e debole nell 1 elettricità . [.Signori Has - 
senfratz, e Gauthkrot hanno osservato delle 
attrazioni trai due fili; cosa. che doveva prevedersi 
per altro , qualora si fosse considerato ciò , che 1 
1‘ elettrometro, presentato alle due «estremità del- , 
la pila, ne mostra.. Noi tralasceremo dì dire, che 
si è in .Seguito pensato , che i fenomeni risul- 
tanti dai pesci elettrici erano dell'ordine degli 
effetti galvanici. Il Signor Humboldt poco fa 

• ha scritto. 'da Guyane , d 1 avere verificata que- 
sti cpfigettur» sul gyinnotus slectricus . 

“ FotMGROY , .VaUvì-Uemn , Pfaff , e parec- . 
chi altri hanno ben' anco riconosciuto , che le 
pretese grandi scintille galvaniche non sono , che 

• il prodotto della comoustione dei fili , l metal- 
li combustibili, lo zinco, il ferro , etc, ne for- 
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ifiscono; ma gli altri; come l’oro, il platina, 
«tc. , non ne danno olfatto . L 1 azione della pi- 
la , a produrre gli effetti galvanici , non è si 
continua, sicché non possa venire esaurita istan- 
taneamente. Se si applichino alle sue due estremità, 
dei grossi conduttori metallici , si sperimenta una 
forte commozione , e gii eltetti s indeboliscono . 
per alcuni minuti secondi . Questa riflessione vk 
dovuta al Signor Vauquelin , eh 1 e 1 autore al- 
tresì delle nuove osservazioni, che seguono. (t 
** Le piastre di rame , e di zinco d" un pie- 
de quadrato non hanno quasi piodotto alcuna 
commozione , e non hanno , che debolmente , 
decomposta 1’ acqua ; però i fili metallici , che 
uè congiungono gli estremi , si sono infiammati 
con una prodigiosa rapidità . Dandosi la pena 
di dividere queste piastre in quattro , e di di- 
sporle in pila, locchè quadruplici l’altezza , si 
attengono delle commozioni più forti ; ma P 
infiammazione diminuisce . Due colonne di al- - 
rezza eguale producono presso a poco le istesse 
commozioni , e danno luogo allo stesso svilup- 
po , qualunque siane il lor diametro. Una co- ■ 
ionnn composta d’oro, e di platina, non hs '• 
prodotto effetto veruno , ctc» l i 1 j£ 
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CAPITOLA XVII. 


Esperienze del Signor ' VÓ.LL ASTON . Travagli 
e ricerche del Signor Gautherot . Speranze , 
fd osservazioni di alcuni Fisiologi , fra gli 
altri dei Signori Dumas , BiChat , Riche- ; 

«AND, GuytON , ec. Descrizione d' un 
nuovo apparecchio galvanico- chimico del 
Signor Simon . Fatti particolari , 
ed aneddoti sul galvanismo . 

§• I* sulla produzione chimica , e sull? 

V3 influenza del? elettricità, del Signor WIL- 
LIAM HydB WoLLASTON , membro della Società 
Reale di Londra . “ Quantunque sia noto al pre- 
sente , dice l’Autore (*.), che l’ efficacia .dell» 
pila elettrica del Volta è proporzionale alla 
disposizione , che mostra amo dei metalli ad es- 
sere ossidato dal fluido interposto , purtuttavia 
apn pochi han dubitato , se questa influenza di- 
arie Galvaniuno Tom. !IJL» r C pen- 


» . " " . «■»» m , . ..y i ». . ■ . * ■ — - 

(O Memoria latta àlla Società reale di ^Londra il aj. 
Giugno 1801. , inferita nelle rranfazioni filofolicjie , « tra- 
dotta nella Biblioteca britannica, num. 138. pag. 127. I 
principali risultati di quella memoria erano di già indicati . 
in riflretto nella pag. 57. del volume 17. dì quello giorna» 
le. Tale travaglio, dice il redattore, fa ep9« Bella floria 
del galvanifmo. 
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benda dall’ azione chimica del fluido sol mrtak 
lo : o se per 1 " opposto l’ ossidazione stessa noo 
eia , che un' effetto dell’ elettricità , .messa in a- 
zione dal contattò Ìlei metalli , de quali le fa- 
coltà conduttrici erano differenti o . 

Crede il Signor Wollaston , che possa de- 
dursi dalle sue sperienze, al numero di dieci , • 
nelle quali il processo galvànico e ridotto alla 
sua semplicità maggiore , che V ossidazione del 
' metallo è la principal cagione de’ fenomeni e- 
iettrici. 

Le prime cinque spetienze gl. hanno fatto co- 
noscere , che 1’ azione chimica dell ordinaria 
elettricità delle nostre macchine è evidentemen- 
te la Stessa ài quella'V G ^ e s ‘ produce dai pro- 
cessi chimici . Ma poiché si sono notate , egli 
dìce , delle differenze nella facoltà relativa della 
©ila del Volta per decomporre l’acqua, e pro- 
durre-, altri effetti di ossidazione- , e deossidazio- 
ne decorai esposti alla su' azione , ho durato, 
perciò, fatica a risolvere la difficoltà , del pro- 
- durre cioè coll’ ordinaria -.elettricità una imitazio- 
W-aisai completa di tutt’i fenòmeni galvanici* 
Si è creduto, bggiugne , cf^e pèi ottenere la e- 

com posizione dell’ acqua coli’ Ordinaria elettricità 

erano necessàrie màcchine assai potenti, e gran- 
di bottiglie di Leyden ; ma quando opnimciai a 
L:u.éK.r* rl,<» la decomoosizione dell acqui ai- 


riHettere , che la decomposizione — 
pender doveva fk >à ‘ porzione ^nVen^voie 
5à stabilirli tri la Tozza della carica dai. elettrt- 
. citi, e la quanti li d’acqua; quando conobbi > 
p che poteva » piacere regolarsi la quantità 
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metallo esposto alla su' azione , mediante la di- 
minuzione della sua superficie , concepj la spe- 
ranza, che , col ridur questa di molto, avrei po- 
tuto ottenere la decomposizione dell’acqua con 
macchine più picciole , e con eccitamento meno 
potente , di quel che si era fatto fino allora ; U 
mia speranza non è stata lungo tempo delusa. 

Il processo, impiegato dal Signor Woll ASTON , 
gli proccurò un successo superiore alla sua aspet- 
tativa , ed osservò 1’ Aurore , che quando a 
traverso dell’acqua , mediante una punta metalli- 
ca isolata , faceva passare le scintille dei condut- 
tori , una tra queste decomponeva 1 ’ acqua , alla 
distanza d'un’ ottavo di pollice, qualora il dia- 
metro della punta , alla su’ azione esposta , s non 
sorpassava un centesimo di pollice . Dalle spe- 
ranze <5., e 7 . del Signor •'WollaSTON risulta, 
che si può produrre la decomposizione dell’ acqua 
mediante l’ordinaria elettricità, egualmente che 
colla pila galvanica, quantunque non si faccia uà- ✓ 
scere scintilla veruna visibile nell’ azione di 
questa elettricità. 

L’Ottava speri'enza prova, che dopo l’ esetn-W 
pio di deossidazione , o di flogisticazione presen- 
tato dalla elettricità negativa , nella precipita- 
zione del rame mediante l’argento, si può egual- 
mente dimostrare la facoltà ossidante dell*» elet- 
tricità positiva, tenendo conto dell’efFetto , eh* 
ella produce sui colori bl«u vegetabili ; eifetti 
che vegono a prodursi , in un tempo molto più 
corto, coll’apparecchio del Volta * Crede di p- 
piu il Signor Wollaston , che, oltre la rasso, 

C a r ~ mi- 
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niiglianza da lui stabilita tra gli effetti dell'^let»' 
t ricita promossa cogli ordinarj apparecchi , e 
quéi, che si ravvisano nella pila elettrica, que- 
ste due classi di fenomeni hanno ancora un’ori- 
gine comraune . Per ciò che riguarda quest’ulti- 
«in,aì presente è ben noto, che dessa deve .tutto 
alla ossidazione, e pare altresì, dietro i risul- 
tati della 9 \j, e io. sperienza , che T eccitamen- 
to nella prima, dipende dallo stesso processo . La 
rassomiglianza che ha riconosciuta 1 ' Autore 
nei mezzi apparenti d'irritazione dell’ elettrici- 
tà , e del galvanismo , indipendentemente da 
quella , eh’ egli ha dimostrato esistere nei loro 
effetti , avvicina all' intutto queste -due facoltà , 
e conferma F opinione di già avvanzata da altri 
Fisici , che tutte le differenze osservate nell' 
azimie comparativa del galvanismo , prov ven- 
gono dal perchè è .questa meno intensa , ma' vien 
prodotta in maggior qaantità. 

§. IL Travagli , .* ricerche sul galvanismo del 
Signor Gauth ero t.. Non prima di Dicembre dell' 
anno 1801. ha dato principio questo Fisico, mem- 
bro di molte erudite Società (i),alle sue sperienze 


(i) L' amor grande che conferva il Signor Gautherov 
per le fetenze elatte , e precifamente per la Fifica tperi- 
mentale , io impegna a non travagliare , ebe per procurar- 
ne ì progredì . Motto egli dal folo defiderio di penetrare 
gli arcani della natura , cortfacra allo fhidio , con una pa- 
zienza che dir fi potrete oftinata , tutro il’fuo tempo , 
fe veglie , ed anche la fua fortuna . La memoria , di cui 
qui fi tratta , * inferita’ nel Tom. I. alia pag. 471. delle 
Jvlcmoires det Socia és Savanta O - lituraìrcs de la re pub li* 
que ’Franpiift , raccolte, *e compilate' da mélti letterati • 
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su questa importante seoverta . Ecco adunque ]j 
principal parte d’una memoria , impressa dopo esse- 
re stata da lui letta nell’ Ottobre dell’anno t 802* 
«Ila Società. Filotecnica, di cui è membro . 17 » 
quadro sommario dell’ istoria dal Galvanismo 
forma il principio di questa memoria , poscia 1* 
Autore si esprime ne 1 termini seguenti . 

“ Non contento d’avare replicate le sperienze 
sinora conosciute , ho io voluto scandagliare V 
effetto dei nuovi apparecchi sopra de’ miei pro- 
prj organi. Un risultato il più singolare, ed al 
quale sinora non si era prestata attenzione , k 
stato la conseguenza dell’ applicazione di due 
piastre metalliche bagnate sulle mie guance , 
tempie, fronte, e sul mio mento; prescindendo 
dalla commozione, ho provato l’improvviso pas- 
saggio di un lampo , ed un sentimento partico- 
larissimo , ed assai doloroso di bruciore , di cui 
la forza è stata altrettanto durevole, quanto l’ap- . 
plirazione delle piastre sulle differenti partì del 
mio viso . Quando fassi l’applicazione sulle guan- 
ce , si prova dippiù nell’ interno della boc- 
ca quel senso di sapore particolare al galva- 
nismo , abbenchè in questo rincontro i tosa- 
menti sicno esterni , e per così dire , estranei 
allargano. Ho io affidato questo fatto, come an- 
cora alcune riflessioni sulla teoria del galva- 
nismo , ad una prima memoria da me letta ali’ 
Istituto il Dicembre dell’anno 1801. (1). 

C 3 4t Non 


(1) Nella fedina d«H’ IlUtoto, del Giugno dell’ anno i*oz. 
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“ Non ritornerei sicuramente sulle riflessioni; 
che allora feci, se non avessi letto una memoria 
del dottor William-Hyde Wollasto^, mem- 
bro della Società Reale di Londra (i) , nella 
quale l'Autore cerca dimostrare, che nell’appa- 
recchio galvanico 1' ossidazione dei metalli è la 
cagione principale dei fenomeni elettrici , Ho 
creduto perciò dover riclamare la precedenza su 
tale oggetto, ed osservare , ehe la esposta dot- 
trina del Fisico Inglese è esattamente la stessa 
di quella da me stabilita nell» mia memoria 
molto anteriore alla sua : e di fatti eccq come 
mi son’ io espresso a tal proposito .. “ 

Lo stato attuale delle nostre cognizioni in que- 
sta parte non ci permette ancora di distinguere il 

le -, 

- " i . ■ ' *rf - ■ i . / ■■ i i . • ■■■» 

. » p : : > * \ v ■% * , , 

il Signor Halle’ ha fatto , in nome delta commi filone fta- 
bilica pel galvanifmo, un rapporto fu qutfla memoria. Do- 
po d’aver eipofle le idee teoretiche dell’ Autore, e defcrir- 
to l’ apparecchio , con cui ha fatto le fue fperienze , corno 
pure gli effetti , ed i fenomeni , che ne fono flati la con- 
ferenza , il Signor Halle’ dice : Pr.jfamo noi ajjìcurare la 
c/f.Jjt , che , i fatti annunziati nella parte fperimentale del- 
la memoria del Signor Gautherot, fono della più e fatta 
verità , td egli gli ha notati motto tempo prima , che fimili 
fjtnenze tufferò a nostra cenofcenza, per aver dritto d'ejfere 
citato tra i primi Autori di offervazioni di tal genere. Il 
relatore foggiogne , che per ciò che riguarda le idee teori- 
che dell’ Autore , per quanto ingegnote gli fembrano , ri- 
chiedono pur tuttavia d’ edere confermate da una più lunga 
ferie di fatti, Queflo giudìzio, ponderato, accorda alle fpe- 
rìenze del Signor Gautherot il primato ; che -gli è ve- 
ramente dovuto ., , v ’ 

(0 Vedete it paragrafo prendente « , - 
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fenomeno principale , che spiega , e domina gli al- 
tri . Quei deit elettricità sembrano in questo caso 
solamente secondar j: t elettricità va ad essere ecci - 
tata , e messa in giuoco ; ma ella vi è subordinata . 
Jd ossidazione dei metalli si presenta al contrario co- 
me un fenomeno di primi 1 ordine : il lor tocccmento 
sembra accrescere la loro affinità per F ossigeno , e 
la presenza dell 1 acqua , di' è indispensabile in que- 
sto caso , per rendere sensibili i fenomeni del galva- 
nismo , sembra dimostrare , in grazia della sua im- 
mediata decomposizione , quest'affinità dell' ossigeno 
maggiore per le sostanze metalliche , che per V 
idrogeno nella decomposizione dell ’ acqua d ' ‘ ‘ 

“ Per ciò che riguarda lo sviluppo dell’elettri- 
citk , privo allora dei lumi del Volta su questo 
soggetto , e non conoscendo àncora le bell’ espe- 
rienze, che provano, che, indipendentemente da 
ogni agente , il contatto solo di due metalli dif- 
ferenti è in circostanza di produrre 1’ uno l’elet- 
tricità positiva, e l’altro 1’ elettricità negativa ; 
ecco in qual modo spiegava io , dietro le mie 
conoscenze in questa materia , 1’ elettricità , che 
risulta dai nuovi apparecchi . Io osservava sulle 
prime , che 1" acqua cambiando stato a cagione 
della sua decomposizione, col passare da quello 
di liquidità, a quello di fluido aeriforme , que- 
sto cambiamento non poteva effettuarsi senza 
cambiare la sua disposizione elettrica ; quindi é 
Riceva , risulta verosimilmente V elettricità , che 
, si manifesta . “ 

“ Anche al presente , quantunque piu istruito 
in questa materia, non ho alcun dubbio nel cre- 
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dere, che questa cagione si accompagni con quella, 
che il celebre Fisico, da me or ora citato , ha 
saputo così bene scovrire e sviluppare , e che 
concorra con essa alla produzione dei singolari 
effetti da lui osservati . “ 

Continuando le mie ricerche su questo própo- ; 
sito , ed osservando , che le piastre metalliche 
della nuova batteria restano molto ossidate , 
quando l’ apparecchio è stato per qualche tempo 
sottoposto alle speriertze , ho voluto scandagliare 
in una maniera più particolare l'influenza citel 
contatto di differenti metalli , argento , e stinco , 
nella decomposizione dell’acqua* 

“ A tale oggetto ho situato sulle due parti 
opposte duna piastra di zinco due picciole strisce 
di cartone , per sostenere una piastra d' argento 
della stessa dimensione di quella di zinco : ho 
messa una goccia d’ acqua tra queste due piastre 
in modo , sicché toccasse i due metalli * Esa- 
minando da tempo in tempo queste piastre non 
vi ho ravvisato , anche a termine dì 72. ore , 
verun' effetto di ossidazione; mentrecchè in un’ 
altro apparecchio disposto allo stesso modo , con 
questa sola differenza , che vi era una leggiera 
communicazione metallica traile due piastre , 1* 
ossidazione cominciava ad essere di già sensibi- 
le , a termine solo di otto minuti . In questo 
caso l'ossido di zinco , quantunque d’un peso 
specifico superiore a quello dell' acqua , abban-' 
dona lo zinco , che resta alla parte inferiore ± 
per andarsi ad attaccare all' argento , dissegnan- 
dovi il contorno della goccia d'acqua, L’ ossida-’ 

aio- 
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zione è tartoppiìi sollecita, quanto le piastre se- 
no più avvicinate , poiccht pare , che questo 
effetto comincia a rallentarsi iti ragione dell’al- 
lontanamento delle' piastre . “ 

“ Trovasi registrata, nella memoria del Signor 
"WoLLAStON qui sopra citata , una bellissima 
sperienza sull’ossidazione dei metalli: dessa per6 
non è, che una varietà delia mia. Ho io dun- 
que anche per questi nuovi fatti l’ anteriorità 
su di lui , ** 

“ Il precedente fatto, e taluni altri, che vado 
« riferire , sono stati registrati in una seconda 
memoria da me letta eziandio all’Istituto il Di- 
cembre dell’anno i8oi*-(.i). Nella prefazione 

rrrr-TTfgj» 

— 

fD Sì trova in fine di quella metroria, ch’ì di già im.' 
prefla , 1* e fi ratto d’ un rapporto del mele di Maggio fatto 
all’ illituto dai commelTarj Signori Fouhcrcy , e Vau* 
quelin • Quelli dicono, che il Signor Gauthkkot , oc- 
cupandoli intorno alle Iperietize galvaniche , con quella 
pervicacia propria di lui , ha enervato molti effetti affai 
Imporranti . Dòpo d’ aver’ effi dato conto dei fooi travagli 
fa quello precifo , Aggiungono di aver verificato molti del 
fatti principali , da lui rapportati , c che fi accordano per» 
•/emittente con ciò , eh’ cffi annunziano. No» fiamo d 1 av- 
vifo , dicono i cormiielTarj , chi quefli fatti debbano efferr 
fon diligenza raccolti , e tinniti con quei , che piti ft cono- 
feono , come pure con quei , che faranno /coverti per 7 ’ av* 
venire , é per cui ■l'iflituto deve meriggiare il Signor Gau» 
ZHEKOf nelle fue ricerche fui fluido galvanico, poi cche pare 
fufcettibiliffioio per J chiarirne gli affetti per anco dubbi ofi . 

Quella memoria,' e quello rapporto fono inferiti nelle 
memorie delle foci età erudite, e letterarie della Repubblica 
Frantele in 4. torti. K pag. 1Ò4. , t 1 62 , ■* lo fi uè delia 
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io dico che non ci è ancora possibile lo stabi- 
lire una teoria sul galvanismo, poiché i princi- 
pali fatti , che debbono servirgli di base , non 
sono ancora a nostra cognizione; e soggiungo , 
che i miei travagli si limiteranno sulle prime 
alla scoverta di essi . Il seguito delle mie ricer- 
che , registrate nella stessa memoria , consiste 
primieramente in saggi sulla potenza conduttrice 
dell’ acqua nei tubi di vetro ; qualche cosa di 
molto singolare mi è occorso osservare su tale 
assunto: e specialmente , che l’acqua , in tubi 
de’ quali l'apertura è stretta , riesce meno per- 
meabile al fluido galvanico , di quando l’apertura 
è più considerabile . Ho dippiù osservato , che 
la facoltà conduttrice delP acqua , che tiene in 
dissoluzione qualche sale , yà ad essere notabil- 
mente accresciuta . L’ ultimo fatto , registrato 
nella mia memoria , è la scoverta dell’ attrazio- 
ne galvanica . Fino a quel punto era stasa in 
vano tentata , ed io ho il vantaggio d’ essere 
stato il primo a riuscirvi . '* 


“ Non 


i 


memoria evvi una nota dei redattori , che .così fi efprimo- 
«o - ,, Quefìo nuovo ramo di Fifica , il galvanifmo cioè, oc- 
cupa, i letterari di tutte le nazioni. Bitter ha pubblicato 
una memoria in Tedefco, nella quale' da’ conto dei fatti, 
che non ancora fono noti in Francia . Apparteneva dùn- 
que a noi il pubblicarla : ]' abbiamo tradotta , e nel mo- 
mento , che flava per imorimerfi , uno di noi avendola 
fatta ccnofcere al Signor Gautherot, ha egli defiderato 
verificarne alcune fperienze , e ci ha prometto di arricchir- 
la di note , che non pottouo , che accrefcerne 1? impor- 
tanza , 
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<f Non avendo ancora del galvanismo altra co- 
noscenza, che quella del sapore, delle commo- 
zioni , delle scintille , e della decomposizione 
dell" 1 acqua , mi sono dìppi'u impegnato a cono-, 
scere i corpi , che sono conduttori di questi ef- 
fetti . A tale oggetto ho fabbricato un picciolo 
istromento semplicissimo , a fine di saggiare i 
corpi in ciascuno di quei tre stati , nè quali la 
natura ce gli offre , cioè nello stato di solidi ^ 
di liquidi, e di fluidi aeriformi. “ 

“ Col mezzo di questo stromento, ho io osser- 
vato , che lo strato d’aria sottile tanto , quanto 
non giunga alla doppiezza d’un filo di seta. , 
che venga allora filato dal verme , oppone un’ 
ostacolo insuperabile agli effetti d’ un ordinarie* 
apparecchio ; che la stessa fiamma , considerata 
finora come un eccellente conduttore dell’ elet- 
tricità , si mostra anche impermeabile alla tra- 
smissione degli effetti del mio apparecchio ; che 
la carta , i legni secchi , la seta , la lana , il 
cottone, il filo, l' avorio , la cera, l’olio, lo 
zolfo , il fosforo , gli ossidi di rame , di zinco , 
il diamante, lo zaffiro, il rubino, il crisolito , 
r agata , la pelle umana non sono conduttori ; 
che il muriato di soda, e quello d’ammoniaca, 
quantunque accrescano . considetabilmente la fa- 
coltà conduttrice dell’acqua, non sono per altra 
per se stessi conduttori , In generale ì condut- 
tori posti ad esame in quest’ epoca si sono tro- 
vati essere di* un numero ristretto ; tali sono 
metalli in prim’ ordine, l’acqua, e le sostanze 
nelle quali trovasi essa debolmente combinata j : 
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come il vino , l’alcohol , F etere r gli acid i neN 

10 stato di liquido, le dissoluzioni saline, final- 
mente il carbone acceso , o smorzato . “ 

“ Da questi differenti, fatti , registrati in un» 
terza memoria, e da quello specialmente dell* 
assoluta impermeabilità dello strati d'aria lo piu 
cottile , ne dedussi l’argomento d’una sensi- 
bile differenza tra questo agente , e quello dell’ 
elettricità. Il celebre Volta, che si è del pati 
occupato in questa ricerca con quella rara per- 
spicacia , che forma il suo carattere, m'ha la- 
sciato osservare , e mi ha dippiù dimostrato , che 

11 grado d" intensità dell’ elettricità , cagionato 
dal mio apparecchio trasportato tutto intiero in 
una bottiglia di Leyden , od in altri termini , 
che la bottiglia di Leyden , caricata solo allo 
stesso grado d’ intensità , come è quella dellelet- 
tricitb somministrata da questi nuovi apparec- 
chi , non sarebbe di vantaggio capace , per la 
sua scarica , di rompere uno strato di aria tanto 
sottile , quanto quello che ho dianzi descritto . “ 

“ E’ molto vero , che quando i Fisici trava- 
gliano di concerto , si prestano de' scambievoli 
soccorsi . Si rettificano gli uni e gli altri ; ed i 
fatti meglio osservati, e situati nell' ordine , che 
solo loro conviene , stabiliscono allora una del- 
le parti solide dell** edilìzio , che si procura in- 
nalzare. “ 

„ Poicchè mi pareva , che il carbone dovesse 
meritare delle ricerche particolari per la sua fa- 
coltà conduttrice, ho perciò proccurato conosce-, 
re in qua! modo egli ai comporta > relativamen- 
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te aHe scintille , ed alla decomposizione deli* 
aequa; ed ho osservato , eh 1 era opportuno nien- 
te meno dell’ acqua , per ottenerne delle scintil- 
le , e che in rapporto all’acqua egli la decom- 
pone nella maniera stessa de' metalli non ossida- 
bili ; cioè , che due carboni impiegati a questo 
elfetto sviluppano 1’ uno il gas idrogeno , e 1* 
altro il gas ossigeno * “ 

Però qualche cosa di piu particolare la 
questo caso si avvera , ed è , che quantunque 
questi carboni si tocchino nell' acqua , pure ciò 
non l’ impedisce la sua decomposizione , come 
succede col contatto de’ metalli nelle stesse cir- 
costanze ; dippiù se, per rendere questo contatto 
più immediato, si tagli un pezzo di carbone in 
forma di forca , non è questo un’ostacolo alla 
decomposizione dell’acqua; locche mi pare, che 
dimostri essere il carbone meno conduttore dell’ 
acqua stessa.. Questa facoltà conduttrice del car- 
bone , e ’l modo , con cui l’ acqua travasi per 
suo mezzo decomposta, mi fecero presumere , 
che potesse con successo sostituirsi all’argento;- / 
cioè comporne collo zinco una batteria galvani- 
ca . Io alla fine dopo molti infruttuosi tentativi , 
ci sono riuscito , poicchè non tutt’ i carboni si 
trova^ essere egualmente buoni conduttori , e 
poicche non vi abbisogna , per arrestare gli ef- 
fetti dell’apparecchio , .che d’ un solo pezzo di 
esso , il quale sia cattivo conduttore . „ 

„ 1 dotti forestieri m quest’epoca, ed aache pri- 
ma, si erano più di noi avvicinati alla soluzione 
di questo problema ; poicchè uel tempo., in cui , ' 
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le sperienz« si eseguivano alla maniera di Gal- 
vani , cioè quando si cercava soltanto di ecci- 
tare r irritabilità delle ranocchie, 1 ‘ Humboldt 
era già riuscito a lianimare il di loro movimen- 
to col carbone unito allo zinco . Malgrado però 
questo indirizzo per la scoverta della verità , 
malgrado queste conoscenze , delle quali era io 
in quel tempo sprovveduto , pure questi lette- 
rati m’ han lasciato prender 1’ avvànzo «opra di 
essi . “ 

“ Incoraggiato da questi successi , piu parti- 
colarmente mi occupai nella ricerca dei corpi f, ' 
■"che non solo fossero conduttori , ma thè anche 
sviluppassero sulla lingua un sapore mediante il 
loro contatto collo zinco , persuaso , "che sareb- 
bero questi atti a formare con lui degli appa- 
recchi galvanici . Non tardai ad avvedermi d una 
reciprocanza d’ertetto trai cofpi conduttori , e 
quei che forniscono il sapore . Le mie perqui- 
sizioni mi fecero estendere la classe dei corpi*' 
conduttori , e viddi , che bisognava al carbone 
aggiungere qualche pirite , o solfuro di ferro , 
il carburo di ferro , o la piombaggine , come 
pure uno serti sto nero, o quella razza di mati- 
ta nera, di cui si servono i falegnami, o i di- 
segnatori . Avendo posto a prova qualcj^a di 
queste sostanze collo zinco per formarne una 
batteria ; avendo pure tentato di mettere tra 
queste differenti metalli, diversi dallo zinco ; 
‘avendoli combinati con i fossili, di cui quVho 
''dianzi parlato , «d avendone avuto il successo , 
•dbé io iìc sperava ; sospesi le mie ricerche , per 
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quanto interessanti mi potessero sembrare , per 
occuparmi cf un 1 altra più importante , cioè di 
costruire un' apparecchio senza il soccorso d» 
metallo veruno . “ 

« Dopo molti infruttuosi tentativi , e scrupo- 
lose attenzioni sono alla fine pervenuto a co- 
struire col carbóne , e collo schisto , di cui ho 
parlato , una pila di 40. strati , che da un sa- 
pore vivo, e piccante , accompagnato da lampo , 
e che produce infine , la decomposizione dell’ 
acqua , sviluppando il lato del carbone il gas 
idrogeno". Questa ultima circostanza allontana 
ogni sospetto dell’influenza de’ metalli, ed anche 
quella del ferro , che potrebbe per avventura 
rincontrarsi nello schisto; poicchè se ve ne fosse 
il lato dello schisto sarebbe quello , chè dovreb- 
be sviluppare il gas idrogeno , non altrimenti 
che si sviluppa dal lato del ferro nelle batterie 
da me formate col carbone, e col ferro. Que- 
sto fatto mi è particolare , nou essendo io stato 
da alcuno seguito*. “ 

„ Gl* Inglesi da parte loro non hanno mancato 
a rinvenire delle cose non poco curiose . HumphrY 
Davi, dimostratore di chimica dell’istituto reale 
della GranTJrettagnai Ka letto a 1 8. Giugno r 8 or. 
alla Società reale di Londra , una memoria 
nella quale annunzia , il potersi produrre un’ac- 
cumùlo d’ influenza galvanica , esattamente simi- 
le a quella , che sb ottiene colla pila del Vol- 
ta , combinando de 1 dischi d’ u n solo meta Ut» 
con is traci di differenti liquidi . Sperienze tan- 
to interessanti sembrano lav vicinarci allo sqopóy 
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a cui tendiamo ; e ci fanno sperare di giugner- 
*vi ben presto . “ 

fi Nel proseguire le mie ricerche , non gtài 
ctolla pila composta di piastre , ma coll’ apparec- 
chio , che il Volta chiama a corona di tazza r 
mi sono avveduto , che il sapore bruciante , che 
si proccura situando due fili metallici nella boc- 
,C£ , ed immergendo le altre due estremità , T 
una nella prima tazza dell’ apparecchio , l’al- 
tra iteli’ ultima, mi son’ avveduto , diceva, -che , 
quando 4 fili erano di platina, o d’ argento , ri- 
tirandoli dalle tazze, e facendoli toccare l’uno 
contro l’altro, si provava pure un leggiero sa- 
pore galvanico; sapore, che ha ancora la su» 
durata , se si lasciano in contatto i due fili ; e 
si rinnova più volte , se si abbia la pazienza 
di «avvicinare a riprese questi due fili l’ uno 
contro l’altro. **■ 

« .più sensibile diventa tale sapore , se si si- 
tuano i due fili in una bottiglia d’acqua salata, 

, tenendoveli fissi con un turacciolo di sughero , 
a fine d’impedire, che non si tocchino nell’ 
acqua . Allora immergendo le altre due loro 
estremità nell’ apparecchio a tazze , od anehe 
facendole toccare alle due estremità dell’ ordina- 
la pila i e attendendo sopratutto il momento , 
ìiì * cui l’acqua . si decompone nella bottiglia , se 
si portano in questo momento nella bocca i due 
f estremi di questi fili , che hanno avuto commu- 
t nicazione coll’ apparecchio , il sapore sarà molto 
j-più distinto*. Delle volte pure desso è accomua-* 
filato da una leggiera commozione , ,e la sua 

atti- 
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•tthrita'ni in oltre pili durata. Sono pure per- 
venuto a decomporre T acqua con questo «uovo 
apparecchio , “ 

* Questa sperìenza , che non si presta cosi 
volentieri alla spiegazione , che si volesse dirle 
colla teoria dell’ elettricità , mi sembra maggio- 
«S j>óicchè è ella suscettibile di parecchia 
modificazioni , sarà probabilmente la sorgente , 
e la base di molte altre sperienze f e concorre- 
rò* piò d’ogn n n’ a lira a mettere in c-hisrola teo* 
ria di quelito nuovo ramo di : fisica . “ 

“ Una sperìenza delle più curiose ancora , e 
che mette (termine alla mia nona ed ultima 
memoria , 5 è questa , che siegue . Se s’ immergo- 
no le due estremità d’un solo filo di platina 
negli estremi boccali dtli' apparecchio .« tazze ; 
se si ravvicinano le due estremità di questo 
filo senea loro permettere di toccarsi , e si 
portano nella bocca , si sperimenta un sapore 
galvanico tanto più distinto, quanto è più con- 
siderabile il diametro de! filo . „ 

“ -ffnn è poi necessario pel successo di questi 
sperìenza , che le due tazze ùltime contenghia© 
dell' acqua salata; poicchè la dissoluzione salina 
potrebbe* lasciare qualche dubbio sulla cagione 
dei sapore; a .fine però di allontanare ogni in- 
certezza, e per dare a qui sta sperìenza ti mag- 
gior. grado di semplicità , riempio d’acqua di-^ 
stillata due tazze molto .'nette : fo communicare 
queste due tazze con quelle ultime del mio affe* 
parecchio per lo ynei;zo di due fili di platinar, 
itfimergo allora nelle tazze , efie contengono * 
Sue Galvanismo Tom.lll, D acqua 
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acqua distillata , le ,due .estremiti ^cfel filo 4* * 
platina , che debbono prgccurannr il sapore : le 
approssimo a quelle,, che servono per condutto- 
ri , ed attendo lo sviluppo delle bolle prove- 
niente dalla decomposizione dell’acqua Coti 
questo mezzo ,io ottengo il ,maxim*m del sapo- 
re , che questo genere di .sperienze può procu- 
rare . Io non credo gii , come immaginava il 
*»olta , .che possa essere questo sapore attribui- 
to a gualche effetto di acido, e di alcali , risul- 
tante dalla decomposizione , dell 1 acqua ; .poicchè., 
se cacciando dalle tazze i due estremi; del filo, 
s’ immergono questi nell'acqua pura , si prova 
un sapore anche ben distintoje se, per mettere» 
parallelo questa sperienza , si tuffano i due estre- 
mi d'un filo di platina , l’uno nell'acido nitrico, e 
l’altro in un'alcali qualunque,, ed inseguito poi 
si portano di nuovo in un bicchiere d' acqua , 
questa semplice immersione basta per dissimpe- 
gnarli da questi agenti si potenti,, ed impedirli 
di produrre nella, bocca il più -leggero sapore,* 
Questa sperienza, che viene da me -riguardata 
come principale , mi sembra meritare il più se- 
.rio esame (i) . “ 

- 4 % •“ La 


' il). Il Signor Gadtherot ha avuto la compiacenza di 
replicare in foa cafa avanti a me le differenti fperienz* 
rapportate in quella memoria : io ne ho fatto il faggio 
dappermeflelTo . Abhenche non pofTa. eflergli yanraggiofo di 
molto il mio voto,, dopo quello" dell’illituto , pure io at- 
teflo , che f'efle fono t utte , ri lecite , ed hanno prodotto gU 

* .(detti qui menzionati* / 

i 


Digitized by Goo< 

- * -- — . . «- ^ 


. . 51 

*' La diversità delle .opinioni , che .dividono 
i letterati per la spiegazione di questi sbrani fe- 
Bomeni , forma tre classi . “ ? '***>■ 

t{ Humboldt , come si è detto di sopra , 
pretende , che questi fenomeni abbiano per ca- 
gione un'agente del tutto differente da quello 
dell’elettricità; questa opinione però è general- 
mente abbandonata . “ 

“ Volta è alla testa della seconda classe , 
che comprende quasi ' tutt’ i letterati dell’ Euro- 
pa . Questo celebre Fisico pretende , che tutt’ i 
fenomeni di qualunque genere, scòverti su que- 
sto soggetto dopo Galvani, non siano, che ap- 
plicazioni, e modificazioni dell’ elettricità . “ 

“ Taluni letterati , che costituiscono la terzi 
classe, sono di avviso, che un’agente sconosciu- 
to si associa all’ agente elettrico per produrre i 
fenomeni del galvanismo. L’argomento, su cui 
stabiliscono tale opinione,, è appunto il conside- 
rare che molti di questi fenomeni sembrano sot- 
trarsi alla spiega , che loro si volesse dare col- 
le sole leggi conosciute dell’ elettrici tà . 

“ Le mie sperienze sembrano favorire l’ ulti* 
ma opinione . Per lo meno non può dubitarsi , 
che la decomposizione dell’acqua con i miei 
nuovi apparecchi nulla ha , che corrisponda con 
quanto si conosce deli’ elettricità . “ 

“ Perciò ad oggetto di riunirci cogli altri let- 
terati aspetteremo i. il momento , in cui la, 
teoria dell’ elettricità spiegherà ^questi fenome- 
ni^ o. quello, in cui, mediante le nostre mac- 
chine elettriche , giugneremo. a produrre gl 1 istessi^. 
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effetti di quelli cagionati dal galvanismo,; alJorà 
solo saia dimostrata la sua identità coll- elettri- 
cismo, e non vi sarà piu differenza alcuna di 
opinione . “ 

“ Tale in sostanza è l’ ultima memoria del 
Signor Gautherot (i); che altro non è, per 
così dire j che il .reassunto delle altre memorie, 
* da lui anteriormente composte sul galvanismo .. 
Dobbiamo aggiugnervi l' estratto d’ un rapporto 
fatto all’ Istituto nel mese d’ Agosto dell’anno 
1002. dui Signor Fourgroy , e Vauquelin , e 
che ci è stato communicato dal Signor Gauthe- 
rot ; desso è il riassunto de' suoi differenti 
travagli . 

“ Nell’insieme de’ fatti osservati sul galvani- 
„ sino già bastantetneiye numerosi , si può assic- 
,, curare , dicono i Commessarj ,, che. il Sigpor 
,, Gautherot, occupandosene incessantemente, * 
„ vi ha avuto gran parte , per le cinque raemo. 
„ rie lette alla Classe, ed in ciascuna delle qua- 
„ li ha fatto conoscere molte verità , più o tne- 
,, no importanti alla storia di questo singolare 
„ fluida. “ .. 

La sua prima memoria contiene la descri- 
zione d r un nuovo stromento da lui immaginato, 
t - ad 


U) Que’.che leggeranno queOa memoria, fi accorgeranno 
indubit tamentc ìli alcuni cambiamenti da me fattivi , don 
nella dottrina' , che ho confervata intiera, ma nel girò 
delle frali , t nciU diatene . che ho tela, per cor.tifHkme 
dell' Autore, put netta , e più coneua . 

or 
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ad oggetto di misurare- la potenza conduttrice 
dei differenti corpi naturali , solidi , liquidi , ed 
anche gassosi . Vi si trova dettagliata tutta la 
reoria , e la pratica delle differenti spezie di con- 
duttori* Dal risultato delle sue sperienze dedu- 
ce alcune conseguenze contro ]' identità dei flui- 
di elettrico , e galvanico. « 

“ La seconda memoria ha per oggetto le pro- 
prietà galvaniche del carbone , considerato spe 
zialmente , come conduttore L’autore di ino 
stra , che non e desso un conduttore del galva 
nismo tanto perfetto , quanto lo sono i me 
talli . ' 

■ . / -fr Jb. •.* . 

“ La terza memoria è curiosa abbastanza ,ec 
unica nel suo genere, poicchè da’ al carbone una 
proprietà non ancora conosciuta, quella cioè di 
formare colio zinco •un’ apparecchio galvanico -, 
composto di diecisette strati , che produce delle 
leggieri commozióni , Ja decomposizione dell 
acqua, ere , , fatto , di cqi , per guanto è q nostra 
conoscenza , dicono j commessarj, il Signor Gau- 
.therot è il primo inventore , e di' 1 è importantis- 
simo , poicche prova , che non avvi bisogno della 
presenza dei due metalli per mettere in moto il 
•jiuìdo galvanico Nella stessa memòria osserva 
J -Autore , che tutte le spezie di carbone non 
convengono a quest’uso , e da’ egli de’ mezzi , 
onde riconoscere i buoni , come pure di rende- 
sre buoni quei, che non lo sono naturalmente . “ 

“ Nella sua quarta memòria il Signor Gau- 
-therot prosiegue le sue ricerche sui corpi con- 
duttori del fluido galvànico, cd indica le so- 
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stanze , che devono essere riguardate come ta- 
li . Accenna la composizione di varie colonne 
galvaniche , e la maniera 1 di formarle . “ 

“ Nella sua quinta memoria fa menzione dei 
suoi tentativi, in primo luogo' infruttuosi , per 
comporre un apparecchio galvanico senza metal- 
li , e poi annunzia d' esservi alla 1 fine pervenuto 
dopo scrupolose ricerche , e precauzioni • \\ carbo- 
ne, e la pietra nera da falegname ne sono gli 
elementi . Questa nuova verità ,■ che tutta vk 
dovuta al Signor Gautherot , pare ai Com- 
messarj dovere un giorno somministrare de’ lumi 
sulle proprietà,' e la natura del fluido galvani- 
co . Conchiudono il di loro rapporto , proponen- 
do alla classe, che ha con molto interesse ascol- 
tate le memorie del Signor Gautherot , di or-r 
dinàrne la stampa nei volumi dei letterati stra- 
nieri . La Classe ha dato T approvazione al rap-' 
porto de' suoi Commessarj , e ne ha adottato le 
conclusioni 

ttt. Sperìenze , ed osservazioni sul galvani - 
saio del Signor BlCHAT , medico dell' Hotel- Dieu %. 
Questo giovane medico ,• che ha dato fuora da 
poco tempo una notomia generale in 4. volumi 
in 8. , della quale tutt’ i giornali hanno fatto 
gli elogj , ha pure fatte delle sperienze galvani- 
che , che sono registrate nelle sue recherches phy - 
siotogiques sur la vie et la mort , pubblicate 
nell’ anno ottavo. Ecco l'estratto di quanto è; 
stato da lui detto a questo riguardo . 

1. Nell'articolo, in cui tratta dell’influenza ; 
che la morte del cervello esercita su quella del 
L. . co- 
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cuore, dopo aver dimostrato, dietro 1 osservazione, 
e 1‘ esperienza , che il cuore non cessa di agire 
immediatamente per l’interruzione dell azione 
cerebrale conferma questo dato fondamentaie 
di fisiologia + e patologia con un genere di spe- 
rienze , "analoghe * quelle da lui fatte dappri- 
ma col galvanismo , a fine di non omettere ve- 
runo dei mezzi' che provano essere il cuore 
sempre indipendente dal cervello » 

« Ho ip fatto , egli dice queste sperìenze 
con un'attenzione tantoppiù scrupolosa, quanto 
che molti- Autori di -alta riputazione hanno av- 
vanzato in questi ultimi tempi un'opinione con- 
traria alla mia ; ed- hau voluto stabilire > che il • 
cuore , e gli altri muscoli della vita organica , 
non differiscono , sotto il rapporto della^ loro 
suscettibilità per l’influenza galvanica , dai di- 
versi muscoli della vita animale * Io sulle pri- 
me presento il dettaglio di ciò, che ho osser- 
vato sugli animali a sangue rosso , e freddo.** 

‘* i. Ho io armato parecchie volte in una 
ranocchia da una parte il suo cervello col piom- 
bo , dall’altra parte il suo cuore ed i muscoli 
dei membri inferiori con una lunga lama di zin- 
co , che toccava il primo, col suo estremo su-j. 
periore, ed i secondi, coll’inferiore» La coiti- 
municazione stabilita coll argento f» alle armature , 
dei muscoli , e quelle del cervello , ha costan- 
temente eccitati i movimenti nelle membra 
però non mi è sembrato sensibile alcun accele- 
ramento nel cuore , quando questo batteva an-* 
«ora ; nè si è manifestato movimento veruno % 
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quando esso aveva cessato di muoversi . Qualun- 
que sia il muscolo volontario , che si arma nel- ' 
lo stesso tempo, che si arma il cuore, per pa- 
ragonare i fenomeni , che si provano nell’ atto 
della communicazione metallica , vi ha sempre 
una differenza notabile . " 

“ 2. Ho io armato su di altre ranocchie eoa 
uno stilo metallico commune da una banda la* 
parte cervicale della midolla spinale nella re- 
gione superiore al cuore , a fine di essere al di 
sopra del luogo, d’onde i nervi , che vanno al 
simpatico , e di Ih- al cuore ,■ traggono la loro 
origine ; e dall’ altra parte il cuore , ed un mu- 
scolo volontario qualunque . Sempre io vi ho 
notato un risultato analogo a quello della pre- 
cedente sperienza nello stabilire la communi- 
cazio'ne ; sempre si sono manifestate violenti agi- 
tazioni nei muscoli volontarj > unite al difetto 
di cambiamento manifesto nei moti del cuore . u 
“ 3. Ho proccurato di mettere allo scoverlo 
i nervi , che vanno al cuore delle ranocchie ; 
molti filetti alquanto grigi, appena sensibili , e 
de’ quali in vero non posso accertare positivamen- 
te la natura , sono stati armati con un metallo , • 
jnentrecchè il cuore riposava su di un’altro. La 
communicazione stabilita da un terzo metallo , 
non ha determinato effetto veruno sensibile «“ 

“ A me pare , che questi saggi , già in par- 
te tentati prima di me , siano assai convenevo- 
li a determinare positivamente , se il cervel- 
lo influisca direttamente sul cuore , sopra tutto 
quando si ha cura di ripeterli, conte ho fatto , 


armando successivamente , ed a vicenda , le su- 
perficie interna , ed esterna , e la sostanza stes- 
sa di quest’ ultimo organo . In tutti questi saggi' 
la disposizione naturale va ad essere conservata- 
traile* diverse parti, che servono ad unire il- cuo- 
re al cervello . “ 

“ 4. Avvi un 1 altra specie di sperienza , che 
consiste 1. a distaccare il cuore, dal petto j a. 
a metterlo in contatto con due differenti metal- 
li per due punti della sua superficie , o con 
porzioni di carne armate coi metalli ; 3. a fare 
communicare le armature mediante un terzo 
metallo : in questo caso Y Humboldt ha vedu*- 
to manifestarsi alcuni movimenti. Confesso, che 
spesso replicando esattamente queste sperienze , 
nel modo stesso , come sono indicate , nulla di 
simile ho ravvisato . Altre volte, è vero, si è 
manifestato un picciolp moto , assai differente 
da quello , che allora animava il cuore , ed è 
sembrato appartenere all’influenza galvanica. Io 
avrei attribuito piuttosto questo moto all’ effetto 
dell” irritazione meccanica delle armature , senza 
r autorità rispettabile di Humboldt , e di un 
gran numero d 1 altri fisici della più alta ripu*- 
tazione , che han riconosciuto nei loro saggi l'in- 
fluenza del galvanismo sul cuore , quando vi 
venga applicato a tal modo . Frattanto son’ io 
lontano dal pretendere di aver meglio veduto 
nelle mie sperienze , di que’ , che si sono oc- 
cupati dello stesso oggetto : io con sincerità ri- 
ferisca soltanto , quanto è stato da me ossei:*. 
yato.-.iV 
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“ 5. Del resto le sperienze nelle quali le 
armature non vengono applicate da una parte 
su d’ una porzione di sistema nervoso , dall’altra 
sulle fibre carnose del cuore , non mi sembrano 
concludenti abbastanza per decidere , se *l’ in- 
fluenza che' il cervello esercita su di questo 
organo , sia diretta .• QuaP induzione rigorosa 
pub trarsi dai movimenti prodotti' dall’armatura 
di due porzioni carnose ? 4 * 

“ Passo ora alle sperienze fatte sugli anima- 
li a sangue' rosso ,• e’ caldo .• Desse sono altret- 
tanto più necessarie a ripetersi ,> per quanto il 
moto di contrattilità degli animali a sangue ros- 
so , e freddo è essenzialmente differente , come 
si sà da quello' degli' animali a sangue rosso y 
e caldo 

“ .1. Nell’inverno dell’ anno 1799. io ebbi il 
permesso di fare diversi saggi sui cadaveri de- 
gl’infelici guillottinati .• lo gli aveva a mia di- 
sposizione trenta, quaranta minuti dopo ]’ esecu- 
zione' . In J alcuni era estinta ogni sorte di mo- 
bilità ; iiV altri si rianimava questa proprietà 
più o meno facilmente in tutt’ i muscoli ,• medi- 
ante gli agenti ordinarj •• Si eccitava sopratutto 
rei muscoli' della vita animale mediante il gal- 
vanismo Però mi è sempre riuscito impossibi- 
le il fieterminare il menomo movimento coll’ arma- 
re' o la midolla spinale' ed - il cuore , o quest* 
ultimo organo ed i nervi , eh’ egli riceve dai 
gmglj del simpatico , or dal cervello pel par 
vago . Intanto gli eccitanti meccanici , diretta- 
1 mente applicati sulle fibre carnose > ne cagiona- 

*0 


Digitized by Google, 

c m* 


59 

«io la* contrazione l Apparteneva ci?» forse all, 
isolamento dal cervello , in cui erano da qual- 
che tempo i filetti nervosi del cuore ? Ma in 
questo caso , perchè quei dei muscoli vohontarj, 
egualmente isolati si prestavano ai fenomeni « 
galvanici? Le sperienze seguenti schiariranno al, 
più questo dubbio. “ ‘ 

“ q. Ho io armato con due differenti me*' 
talli , sui cani , e porci d’ india , sulle prime il . 
cervello , ed il' cuore; in seguito il trónco del- 
la midolla spinale >.? ed il cuore p finalmente 
questo stess 1 organo ,• e ’l nervo del par vago ,• 
da cui riceve molti nervi . ' Le due’ armature 
messe in commuti icazione non han manifestato' 
veruno risultato sensibile ; io' non ho osservato 
rianimarsi i movimenti , quando erano cessati 
od accelerarsi , quando continuavano ancora . “ 

“ 3. I nervi cardiaci di due cani 1 sono stati 
armati nei loro fili tanto anteriori , che poste- 
riori ; un’altra armatura è stata situata sul cuore 
nella sua superficie ora interna, ora esterna , qual- 
che volta 1 pure nel suo tessuto . La communica- 
zione ncn ha ulteriormente prodotti- motif appa- 
renti di molto .■ In tutte queste sperienz^ non 
bisogna stabilire questa communicazione che 
qualche tempo dopo eh 1 è stata situata 1’ arma- 
tura del cuore , a fine di non attribuire al gal- . 
vanismo ciò , che è solamente l 1 effetto- dell 1 ir- • ■ 
ritazione metallica . “ ’ 

« 4. L' Humboldt dice , che quando si di- 
stacca immediatamente il cuore , colla diligen- 
za di lasciarvi isolati alcuni de’suot nervi si 
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possono ec$itar$ delle epurazioni, armando qua* 
sti con un metallo , e toccando l’armatura con 
un' altro metallo . Questo )’ ho invano tentato pi» 
volte ; intanto mi è sembrato- riuscire in up?oc- 
casi^fte “ 

t( j>. Io sono quasi costantemente riuscito per 

10 contrario a produrre le contrazioni negli ani- 
mali a sangue rosso , e caldo , strappando loro 

11 cuore , mettendolo in contatto per due diffe-; 
remi punti con i metalli , c stabilendone la 
communicazione « E’ questo il solo mezzo , a 
mio avviso 1 , di produrre su quest’organo , con 
eificacj-a , ed evidenza , i fenomeni galvanici è 
Ma qùe$to mezzo, di gii più volte confermato, 
particolarmente dal Signor Japelot , non prova 
in conto veruno ciò , che noi quìi andiamo cer- 
ca ndd , cioè se avvi un’influenza diretta che; 
il cervello esercita sul cuore . “ . 

u Ho io replicata ciascuna di queste sperien- 
ze - galya ni |p K> : un grandissimo numero di 
volte , e colle più scrupulose precauzioni . Quan- 
tunque non rie abbia ottenuto gli stessi risulta* 
ti , non pretendo intanto perciò , come ho di 
gik detto , produrre de' duhbj sulla realtà delle 
sperienze , che hanno offerto de 1 risultati diffe-» 
renti a Fisici degni di ogni riguardo . , Si sa , 
quanto sono variabili gli effetti di -quelle , che 
hanno per oggetto le forze vitali « Del resto » 
ammettendo anche differenti i ri$i$lta£t^^J.ie 
piie , non credo pertanto , che debba aversi dif- 
ficoltà nel riconoscere , che , sotto k ^M||pgorto _ 
dell’ eccitamento galvanico , evvi 
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differenza tra i muscoli della vita animale , e 
quei della vita organica. Nulla avvi di piu pro- 
prio , per far riconoscere questa differenza nelle 
speiienze sul cuore , e sulle budelle , quanto P 
armare sempre, collo stesso metallo che serve 
all'armatura i questi muscoli , uno di quei 
della vita animale , e così stabilite tra essi un 
parallelo. “ 

“ D’ altronde quando anche si volesse suppor- 
re , che i fenomeni galvanici avessero, su que- 
ste due spezie di muscoli , un’ eguale influenza, 
cosa mai proverebbe questo fatto ? Niente altro 
certamente , se non che questi fenomeni seguo- 
no , nella loro successione, delle leggi del tutto 
opposte ( 3 quelle dei fenomeni dell’ ordinaria ir- 
ritazione dei nervi , e dei muscoli , ai quali 
questi nervi corrispondono.. “ 

“ ÌJ. .Nell’articolo XI. , nel quale il Signor 
Kichat tratta dell 1 influenza , che la morte del 
cervello esercita su quella di tutti gli organi , 
ch’egli divide in quei della vita animale , ed 
in quei della vita organica , esamina in primo , 
se l’interruzione delle funzioni organiche è un’ 
effetto diretto della cessazione dell’ azione cere- 
brale ; e dopo d’aver dimostrato , come nel pre- 
cedente articolo, coll’osservazione ,e coll’espe- 
rienza , che tutte le funzioni interne, non altri- 
menti che i’ azione del cuore , sono esenti 
d ili impero . immediato del cervello, e che per 
conseguenza la di loto interruzione non potreb- 
be derivare immedi starti ente dalla morte diquest*'* 
targano ; dopo d'avere stabilito solidamente , ..ed 

»na- 


(6z 

anatomicamente , che le funzioni organiche 
sono sottoposse all’ influenza immediata .del cer- 
vello, poicchè la maggior parte de’ visceri , che 
servono a. queste finizioni, non ricevono quasi 
nervi vertebrali , ma solo filetti di nervi prov- 
vedenti da ganglj , come si osserva nel fegato , 
nei reni, nel pancreas, nella milza , negl' inte- 
stini , etc. , dimostra egli la verità del principio 
da lui stabilito colle sperienze sugli animali 
vivi . 5‘ 

" Ho io replicato , egli dice nélla pag. 41 9., 
le sperienze galvaniche in rapporto allo stoma- 
co, agl intestini , alla vescica , all’ utero , etc. r 
delle quali i risultati , in rapporto al cuore , 
sono stati esposti più sopra . Io ht> sulle prime 
armato con due differenti metalli il cervello , e 
ciascuno di questi visceri in particolare non si 
è manilestato airistante della .communicazione 
delle due armature veruna contrazione . Ciascu- 
no di questi visceri in seguito è stato armato 
nel tempo stesso, che si è armata quella por- 
zione di midolla spinale situata al disopra di 
essi. Finalmente ho armato nel tempo stessa e 
i nervi , che ciascheduno di questi organi rice- 
vono da tale prolungamento midollare , e questi 
.organi stessi ; così p. e. sono stati insieme ar- 
mati lo stomaco , ed i nervi del par vago ; la 
, vescica , ed i nervi , eh 1 ella riceve dai lom- 
bari. Ora la communicazione delle due armatu- 
re in quasi tutti questi casi non ha cagionato 
1 detto veruno degno di molta riflessione ; sol- 
, tanto nell’ultimo caso mi son’ avveduto 1 due 
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evolte -d’ una leggiera /corrugazione allo stomaco , 
ed all,a vescica. In queste diverse sperienze frat- 
tanto cagionava io violenti agitazioni nei mu- 
scoli della vita animale , che sempre armava 
collo stesso metallo, di cui mi serviva per i 
muscoli della vita organica , aifine di avere un 
termine di paragone . “ 

“ In tutt’ i precedenti casi le varie parti ap- 
punto del sistema nervoso cerebrale sono state 
armate nello stesso tempo , che i muscoli orga- 
nici ..ilo valuto altressì galvanizzare i nervi 
de’ganglj cogristessi muscoli . Aperto il petto 
d" un cane , sotto la pleura si trova il gran 
simpatico, ch'è facile armare con un met-illo . 
Pojcchè , secondo la commune opinione , questo 
nervo si distribuisce in tutto jl basso-ventre ; 
armando perciò ciascuno dei visceri , che vi si 
contengono ..con un’altro metallo , e stabilendo- 
ne le .coinmunicazioni , doveva sperare d’ otte- 
nerne .contrazioni .simili presso a poco a quelle, 
che succedono coir armare .il fascio de' nervi 
lombari , ed ,i diversi muscoli della coscia , Al- 
cun sensibile elfetto però .non si Ì manife- 
stato . “ : , 

•“ Quando i. vogliasi riguardare il nervo simpa- 
tico secondo la nostra .manie r.a di pensare, si con- 
cepisce volentieri questa mancanza di risultato. In 
effetti i ganglj iniermedj agli organi gastrici , ed al 
tronco. nervoso delitto Hanno potuto arrestare i 
fenomeni galvanici,. Ho dunque messo allo sco- 
verto i nervi , ..che partono dai ganglj per an- 
dare direttamente alio stomaco-, all intestino 

rct- 


Digitized by Google 


retto, alia vessica ; ed ho galvanizzato, con tal 
mezzo , questi organi differenti. Non mi è sem- 
brato per ordinario risultarne contrazione veru- 
na : delle volte si è fatto venere soltanto un 
picciolo stringimento ; era però egli assai debole, b 
in -paragone di quelle violenti contrazioni , che t 
si ravvisano nei muscoli della vita animale . Io 
non saprei per anco qui raccomandare abbastan-^.' 
za il ben distinguere, quanto appai tiene al con- 
tatto meccanico dei metalli, di quello .eh’ è 1* 
effatto del galvanismo . “ 

“ Difficili riescono queste sperienze sulle bu-P 
delle, a causa della piccolezza de 1 loro nervi ,-P 
Ma come questi formano un plesso sensibilissimo’! 
d’intorno l’arteria -mesenterica , che va con es- 
si a distribuirsi nel tessuto di questi organi , sii' 
pillò, coi mettere a nudo quest’ arteria , e circoli-! 
dandola d* un metallo, nel tempo stesso che un! . 
altro va situato su di un punto qualunque del» 
tubo intestinale , si può , diceva , galvanizzare! 
del pari questo tubo . Or in questa sperienta • 
io non ho mai avuto davvantaggio un risultato' 
mani lesto abbastanza . “ 2W 

“ Tutt’ i saggi precedenti sono stati eseguili’* 
sugli animali a sangue rosso , e caldo : ne ho 
-tentati ancora degli analoghi sugli animali a san-? 
gue rosso, e freddo . Il cervello , ed i visceri*' 
.muscolosi deir addome di una ranocchia , gli - 
sicssi visceri , e la porzione cervicale della ini-** 
-dalla spinale , sono stati nel tempo stesso ar-^1 
.T» ad con due diversi metalli : nulla si è ravvi-' 
di sensibile ocl momento di loro coainw* 
c V ai* 
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* nicazione ; ed intanto i muscoli della vita ani- 
male entravano ordinariamente allora in contra- 
zione , anche senza essere armari , e col solo 
contatto di un metallo sull’ armatura del siste- 
ma nervoso . La mancanza dt successo non ha 
potuto derivare dall’ essersi poco moltiplicati i 
, punti di contatto su i visceri gastrici , poicchè 
mi dava io la pena di passare un ri lo di piombo 
in tutto quasi il tubo intestinale , affinché gli 
fosse servito di armatura . “ 

“ Per ciò che riguarda i nervi , che diretta- 
mente vanno alle rifare carnose degli organi ga- 
strici , dessi sono si tenui nella ranocchia, sic- 
ché riesce molto difficile Tarmarli . Frattanto 
il Signor Jadelot in una sperienza ha ottenu- 
to una lenta corrugazione de’ pii teli dello sto- 
maco , agendo direttamente su i nervi di que- 
sta viscere . Questa corrugazione però , analo- 
ga senza dubbio a quella , che ho spesso io 
ravvisato nel corso delle altre sperienze , non 
può esser messa a parallelo cogli effetti mera- 
vigliosi , che si ottengono nei muscoli volonta- 
rj ; e si dirà sempre il vero nell’ affermare , che* 
sotto il rapporto dei fenomeni galvanici , non 
altrimenti , che sotto tutti gli altri , evvi una 
differenza grandissima tra i muscoli delia vita 
•animale , e que’ della vita organica. “ 

§. IV. Riflessioni , ed osservazioni del Profes- 
sore Dumas . Dopo d’ avere dimostrato (i) T esi- 
gue Galvanismo Tom dii . E sten- * 
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'stanza del fluido elettrico f contenuto in tutte* 
le parti del corpo umano , e precisamente nei ' 
nervi , e nel cervello ; dopo d’aver provato , 
che tendendo sempre di mettersi in equilibrio 
con quello, che posseggono i corpi circondanti, 
■è egli stesso la fisica cagione di tutt* i fenomeni 
di elettricità, de’ quali l’uomo sano , e malato 
possono essere il soggetto ; dopo d’aver affer- 
mato, essere impossibile il non annoverare questo 
potente mezzo di eccitamento nervoso tra quei, 
di cui 1’ arte si ripromette molto successo e 
vantaggio nella cura delle affezioni paralitiche , 
e convulsive senza però rendersi garante de* 
fatti miracolosi di guarigioni , su de’ quali fisici 
ignoranti scrivono de' grossi libri , il Signor Du- 
rviAS soggiugue , che bisogna ridurre allo stesso 
principio il nuovo ordine de’ fenomeni , clic ci 
hanno svelato le sperienze de! Galvani , di 
Valli , di Vacca Berlinghieri , dell’HoM- 
«oldt, del Fowler, di Wells, e di altri. 

“ Non si è forse osservato dice il Signor Du- 
„ mas , che i movimenti prodotti nei muscoli , 
„ mediante l’azione dei nervi sottomessi alle 
„ influenze metalliche-, seguono presso a poco 
leggi communi agli effetti ordinarj dell’elet- 
tr*citìr' ? Da gran tempo si conosceva la sen- 
„ sezione 'dispiacevole , che s’imprime sulla lin- 
„ nua dal contatto di due differenti metalli . 
„ L’Hunter aveva -pubóiicato-, che col situare 
„ un metallo sul labbro superiore , ed un’altro 
,, j>ulja -lingua , si proceda la sensazione di un 
,,, lampo, che si estende per .tutta la faccia. Que- 

„ sti 


^ _ <r? 

J, sti fatti , trascurati dai Fisici , dovevano met- 
„ terli sulla strada di uua scoverta, di cui l’ utilità, 
„ e Timportanza fisiologica non eguaglieranno fur- 
„ si mai tutto il rumore, che ha destato nel me n- 
„ do letterario. Io parlo 'di quel processo speri- 
„ mentale, che consiste ad eccitare Taziotìe delle 
„ forze sensitive, e motrici coll'intermezzo de’ 
„ metalli ; processo , per cui si è sulle prime 
„ immaginato un’agente invisibile una novella 
„ cagione , e che frattanto sembra non essere , 
„ che un mezzo da sperimentare di vantaggio, 
„ aggiunto a tanti altri , su di un -ordine di fe- 
,, no inerii per lo passato già conosciuti . „ 

La conseguenza generale , che ne hanno 
sempre dedotta i fisici d’ Italia, di Germania, di 
Francia, e d’Inghilterra, dopo d’avere replica- 
te le sperienze del Galvani , è stata appunto, 
che rinfiuenza metallica non si porta sui mu- 
scoli , che dopo d 1 essersi communicata ai nervi; 
conclusione , che vien dettata dagli effetti , che 
le parti nervose, e gli organi de’ sensi sperimenta- 
no nelle sperienze del galvanismo^ Ciò che pro- 
va la verità di tale conclusione, secondo 1 )i)mas, 
si è, che I’Humroldt assicura estere impossibile 
il determinare le contrazioni in un pezzo di mu- 
scolo preparato in guisa da non lasciarvi veru- 
na ramificazione nervosa. Frattanto è verità di 
fatto , che le ' sole armature muscolari han sem- 
brato qualche volta efficaci ; locchè sarebbe una 
prova dell 1 irritazione indipendente dai nervi ; 
ciò potrebbe essere in tale circostanza egualmen- 
te vero , se non si fosse sicuro potersi esrende- 
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re questa irritazione fino nel tessutp interno 
degli organi, ove trovansi nascosti i nervi. Del 
testo noi pensatilo col celebre professore di Mone* 
pellier , che sarebbe temerit'a circoscrivere , nel*» 
le libre sensibili e nervose, l’impressione del- 
lo stimolo metallico , poicchb , indipendentemen- 
te da molti argomenti razionali che provano 
contro quest 11 assertiva , le sperienze fatte dal 
Fowler sembrano dimostrare, che l'azione del 
galvanismo si rapporta per lo meno altrettanto 
al sistema nerroso , quanto al sistema vasco- 
lare . 

In ordine alla opinione dell’ Humboldt , t 
del Fowler , i quali sono di avviso che il 
galvanismo, e l'elettricità non conservino una 
esatta rassomiglianza, e che anzi sono inclinati 
ad ammettere la seducente idea , d' essere cioè 
gli effetti del primo dovuti ad una proprietà 
nuova de 1 metalli', e finora non conosciuta , „ io 
y, dimando , dice Dumas , dove bisognerà arre- 
# starsi , qualora si permettono altrettante con- 
„ getture , ed altrettanti principi , per quanto 
„ sono i fatti, che si presentano ad essere spie- 
,, gati ? S’ egli è vero , soggiugne , come lo 
„ pretendono questi Fisici , che i 1 elettricità , e 
„ il galvanismo sono due cagioni distinte di fe- 
,, nomeni diversi , bisogna aspettarsi , dietro il 
„ progresso delle nostre conoscenze , che saran- 
,, no elleno un giorno riunite, e confuse in una 
„ terza cagione, che le ab’oraccerà entrambe , e 
produrrà i suoi effetti in grazia di modificazioni 
diverse * “ 


V. Sperienze ; osservazioni , e riassunto svi 
galvanismo del Signor RiCh ERANO . Ecco sulle 
prime una nota sulla suscettibilità galvanica ne- 
gli animali a sangue caldo , che appartiene a 
questo Autoret e ch'"è tratta dalle memorie del-* 
la Società medica di emulazione (i). Negli ul- 
timi mesi dell* anno 1708.// Signor RicheraNI> 
cominciò t nell'Ospizio della Sa/pétrière, alla pre- 
senza del Signor Pinel , professore nella Scuo- 
la di medicina , un seguito di sperienze , ten- 
denti a confermare la teoria del Milman sul-*' 
io. scorbuto , e sulle febbri putride . Il princi- 
pal carattere di queste affezioni è un'estrema 
diminuzione della facoltà contrattile nei musco- 
li , destinati alle funzioni vitali , ed ai moti vo- 
lontari , locchè aveva fatto presumere , che nei 
cadaveri dei soggetti, morti di queste malattie, 
i muscoli mal corrisponderebbero allo stimolo 
galvanico . Per lo contrario si pensava , che la 
suscettibilità galvanica dovesse essere più mar- 
cata , e durabile nei soggetti morti con affezio- 
ni infiammatorie . Le sperienze , delle quali t 
risultati sono rapportati dal Signor RicweraND, 
hanno avuto per oggetto il decidere , qual gra- 
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(1) Tom. in. pag. fu. Si troverà forfè , che quella 
nota farebbe (tara meglio fitunra in feguito alle materia 
trattate nè Capitoli III., e VI.; abbiano però noi cre- 
duto non doverla feparare dalle nuove idee fui galvani- 
fmo , di cui fa moflra il Signor Rtchf.rani> nel fuo trati 
tato di Filologia, di frefeo pubblicato, 
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do di confidenza meritassero quéste congedi 
ture. ' • 
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“ Qualunque sia, egli dice , la malattia, di 
cui è morto l 1 individuo , la facoltà centrati- 
le è egualmente estinta in tutti gli organi 
muscolari , quando è passato il tempo neces- 
sario ad accertare la morte • Indistintamente 
ho pigliato cadaveri di ogni età , di ogni ses- 
so, de’ quali i soggetti erano morti d’affezioni 
scorbutiche , od infiammatorie ; ho applicato 
sulle parti nervose , e muscolari i metalli i 
pili eccitatori, come lo zinco, e lo stagno r 
ho messo questi metalli a contatto con larghe 
superficie , e non ho potuto ottenerne una 
contrazione sola . Ho replicato gli stessi sag- 
gi nell' Ospizio dell 1 Unità su d’un maggior 
numero di cadaveri . Iruti Intènte ho bagnato 
i muscoli coll’acido muriatico ossigenato , tan- 
to proprio , secondo 1 ’ Humboldt , a riani- 
mare la loro debole , e languente azione . 
Un giovane cadde dal tetto d’ una casa mol- 
to alta , si fratturò il cranio , le cosce , e le 
due braccia : il fegato restò schiacciato : la vena 
cava addominale rotta ; e vi fu nel basso-ven- 
tre un significante stravaso di sangue t il feri- 
to finalmente si mori all 1 istante ; ma ciò non 
impedì , che si fosse portato a'IP Ospedale del- 
la Carità . Il calore vitale non era per’ anco 
estinto; intanto i muscoli non corrispondeva- 
no allo stiitibk» galvanico . Molti animali a 
sangue caldo ammazzati, e de 1 quali il cuore 
batteva ancora , e 1 calore vitale itón?era pe»* 
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„ anco notabilmente diminuito , non presentaro- 
„ no fenomeni galvanici di sorta veruna , quan- 
„ tunque nulla si fosse omesso per determiurr- 
„ li . La vita di tutti questi animali è andata 
„ a finire con moti convulsivi più o meno in- 
„ tersi , più o meno replicati , secondo la lor' 1 
„ eth , forza , e grossezza . u t 

Dietro queste osservazioni non è forse prò, 
babile , che tutto ciò , che vi resta ri 1 irritabili- 
tà muscolare , essendo vicina la morte , si con- 
suma in questi ultimi atti della forza vitale ? 
Aveva osservato Grjmaud , che la maggior par- 
te delle malattie mortali vanno a terminare crn 
movimenti convulsivi a meno che i malati non 
siano indeboliti du una dieta troppo lunga , o 
da un’estrema vecchiezza; quasicchè , secondo 
ridea di Sthal , ogni animale • avendo dalla na- 
tura ricevuto la somma , o la quantità dei moti 
«ecessarj allo sviluppo della sua vita intiera f> 
tali moti si consumassero rapidamente , e tumul- 
tuosamente , quando il fine nò stato avvicina- 
to da una cagione accidentale % 

Se si estirpa un membro da un* animile vi- 
vente , i muscoli sono sensibili all’azione dello 
stimolo galvanico ; ma vi sono insensibili, quan- 
do. questa estirpazione si faccia dopo a moti con- 
vulsivi , coi quali si termina la loro agonia . 
Si amputò una coscia per una malattia ali 1 arti- 
colazione del ginocchio : i muscoli della gamba , 
ed i nervi sciatici- poplitei furono messi a sco- 
verto sùbito dopo l’operazione: allora fu , elle 
4 fenomeni galvanici si manifestarono sensibilis- 
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simamente, e 1’ applicazione dei metalli li de* 
terminò , fino alla completa estinzione del calo- 
re vitale. 

“ Questi fatti sembrano provare , dice il Ri- 
Cherand , che la contrattilità muscolare si con- 
suma, dai movimenti convulsivi ( m mezzo ai 
quali gli animali a sangue caldo rendono gli ul- 
timi sospiri . Se negli animali a sangue freddo 
la contrattilità è più viva, e durevole; se mol- 
to tempo dopo la morte , ed anche sino al mo- 
mento , in cui la putrefazione comincia , questa 
propiietà può esser messa in gioco dallo stimo- 
lo galvanico , non è forse, perchè in questi ani- 
mali la vita è meno semplice , poicchè ella è 
maggiormente divisa in differenti organi , che 
lianno^ meno bisogno di agire gli uni sugli altri 
per i esecuzione di questo sorprendente feno- 
meno ? “ 

L irritabilità è troppo durevole nell’uomo; 
perchè le spericnze galvaniche , tentate dopo la 
sua morte, possono somministrare desumi sull’in- 
debolimento più , o meno considerabile di que- 
sta proprietà vitale nelle diverse malattie . Gli 
■Autori , che hanno avvanzato d’ essere piutto- 
sto estinta la suscettibilità galvanica nei sogget- 
ti morti di affezioni scorbutiche , che in quei , 
che sono stati vittima delle malattie infiamma- 
tone , hanno dunque azzardato una conghiettura 
probabilissima , ma che l'esperienza non confer- 
ii ia . passa mo ora al riassunto del Signor Righe- 
EAND sul galvanismo. 

in un 1 opera consacrata specialmente alla 
* Fi- 
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Fisiologia (x), opera della quale tutt’ i giornali 
han fatto I’ elogio, non era possibile , che 1 ' Au- 
tore non destinasse un' articolo particolare al gal- 
vanismo . Questo non ha mancato di fare il Si- 
gnor Richerand ; ed ecco come in poche parole 
dipinge egli i progressi di questa sorprendente 
scoverta sin' oggi . 

“ Il nome di elettricità animale fu tantosto, 
die’ egli , cambiato in quello d’ irritazione metal- 
lica , irrìtamentum metallerum ; denominaziono 
essenzialmente viziosa , poicchè tende a far cre- 
dere , che l’irritazione prodotta dai metalli può 
sola determinare i fenomeni galvanici ; mentrec- 
che il carbone, l'acqua, e molte altre sostan- 
2e possono del pari produrli , come si è osser- 
vato nel trasunto delle sperienze galvaniche (•2). 
Si è ben’ anco rinunziato al nome di elettricità 
animale , abbenchè vi sia una grande analogia 
tra gli effetti dell’ elettricità , e que’del galva- 
nismo per eternare la memoria del primo os- 
servatore di questi . 4 ‘ 

Espone il Richerand ciò , che trovasi ne- 
cessario ad ottenere gli effetti, per fare un cer- 
chio galvanico completo . Descriv' egli le 
sperienze , che possono farsi sulla propria persoi 



(1) Nuovi elementi di Fifiologia dei Signor Antelmo 
Rtcherand , chirurgo in capo aggiunto all’Ofpedale del 
Nord di Parigi, profeflòre di notomia, e fifiologia, in 8. 
anno 1801.. Vedete 1 ’ efirafto, che ho dato di queft'Qpe. 
za num. 2. della Decade Filofofica anno 1802» 

(2) Vedete il capitolo precedeste §. III. 


na ; quelle fatte dall' H umbolodt , ed il modo 
da costruire 1’ arco eccitatore . Espone i rappor- 
ti , che vi sono tra la suscettibilità galvanica , 
e 1* irritabili» muscolare. Fa rifletterò eziandio, 
che la prima si estingue nei muscoli degli ani- 
mali a sangue caldo a misura , che si dissipa il 
ealor vitale ; mentrécchò è dessa più durevole 
negli animali a sangue freddo . Riferisce sopra- 
tutto i seguenti fatti , che poche persone cono^ 
scono in Francia , e che gli sono stati commu- 
nienti dal Professore Pfaff , quegli , di cui ab- 
biamo avuto occasione di parlare replicate vol- 
te in quest’ istoria ; quegli tra tutti i letterati 
di Germania , che dopo 1’ Humboldt si è con 
più successo occupato delle sperienze sul galva-. 
nismo . 

“ La catena galvanica non produce azioni 
sensibili» vale a dire contrazioni , se non che nel 
momento, in cui si chiude , stabilendo communi- 
cazione traile parti , che la costituiscono . Men- 
trecche stk ella chiusa, cioè, durante tutto il tempo 
in cui la communicazione resta stabilita , tutto 
pare tranquillo , quantunque l’ influenza galvani- 
ca non sia sospesa . In effetti l’ eccitabilità si 
trova notabilmente accresciuta , o diminuita nei 
muscoli restati per molto tempo nella catena 
galvanica , secondo la differenza della situazione 
reciproca dei metalli associati. Se si applica 1’^ 
argento sui nervi , e lo zinco sui muscoli , l’irri- a 
tabilitù di questi s’ accresce in proporzione del 
tempo , durante il quale sono restati nella cate- 
na . Con questo mezzo si ravvivanq in certo 
" ' 1 \ mo T 
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Itiodo le coscie di ranocchia , che ubbidiscono 
dopo ai stimoli, che per l’ avanti non vi pro- 
ducevano movimento veruno , Distribuendo i 
metalli in una maniera inversa, cioè applicando 
lo zinco sul nervo , e 1’ argento sui muscoli , / si 
osserva un'effetto del tutto opposto, ed i musco- 
li , che sulle prime s’ introducono nella catena 
- colla più viva irritabilità , sembrano intieramente 
paraliticati , se sono restati in questa situazione 
per molto tempo . “ 

“ Questa differenza dipende evidentemente 
dalla direzione del fluido galvanico , determina- 
to verso i nervi , o verso i muscoli , secondo 
la maniera , con cui i metalli sono disposti . 
Ella è importante a conoscersi per l’applicazio- 
ne de’ mezzi galvanici alla guarigione delle ma- 
lattie «Nel caso, in cui si tratta di esaltare V 
eccitabilità indebolita, vale meglio impiegare 1* 
influenza tranquilla , e permanente nella catena 
galvanica chiusa , distribuendo 1’ argento , e lo 
zinco in maniera , che il primo di questi due 
metalli sia più vicino all’origine de 1 nervi , e 
che r altro stia fermo sui muscoli , nei quali si 
vuole risvegliare 1* azione assopita , o totalmen- 
te sospesa, che piuttosto far* 1 uso dell 1 influenza 
subitanea , passagiera , ed istantaneamente stimo- 
lante. “ 

Mette termine al suo articolo sul galvani- 
smo il Richeranù colla descrizione dell’appa- 
recchio del Volta , e colla spiega , che ha da- 
to il Signor FourCroy della maniera , coinè 
agisce questo apparecchio per operare i’ossidazin- 

ne , 




re , e lo sviluppo del gas idrogeno . Attribuisce 
egli questo fenomeno alla decomposizione dell’ 
acqua mediante il fluido galvanico , che abban- 
dona l’ossigeno al filo , che tocca l’ estremiti 
positiva dell’apparecchio ; poscia conduce l’al- 
tro gas, in una maniera invisibile, all' estremiti 
dell’ altro filo , per lasciarvelo sviluppare . Que- 
sta opinione , appoggiata ad un gran numero di 
sperienze , riferita in una memoria presentata 
all’ Istituto nazionale , è quella , che pare la piu 
probabile tra tutte le opinioni finora proposte . 

“ §. Vi. Besereibung einer nevcn galvanich-che 
tnische , eie. cioè , descrizione d’un nuovo appa- 
recchio galvanico-chimico , e delle sperienze, cui 
si è fatto servire , del P. L. Simon , professore 
dell’accademia di architettura di Eerlino , estrat- 
ta dal giornale di fisica pubblicato in lingua te- 
desca dal Signor L. w. Gilbert, anno 1801., quinto 
quaderno , ed inserito negli annali di chimica 
nuli). ìai. pag. io 6 . (i). 

* « Il 


(i) I redattori degli Annali avverrono il lettore , che 
quello efirarto foto loro communicato dal Signor Fried- 
Iander , con moire altre notizie di memorie, ed oflerva- 
zioni fu Ilo fleflo foggerro , che pubblicheranno fucceflìva- 
mente. Di farti nel 6 . quinterno del giornale di Gilbckt 
ti fono dieci memorie, delle quali cinque hanno rapporto 
col galvanifmo . Di quelle, la prima contiene le ofTerva- 
2toni del Signor Boekmann lugli effetti dell’ elettricità 
galvanica, prodotti colla pila del Volta; la z. le ofler- 
vazioni del Signor Arnim fu quella pila ; la 3. le ri- 
fleffìoni del Signor Ekman di Berlino fui fenomeni elet- 
trofcop'ci della /leda pila ; la 4. f alcune fperienze fatte 
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il Signor Simon e giunto 3 perfezionare gli 
apparecchi , de 1 quali si è servito il Signor Rit- 
ter per esaminare 5 i gas, che si sviluppano dai 
due fili della pila del Volta , introducendoli 
in tubi pieni di differenti licori . La più esatta 
descrizione , che noi potremmo presentare dei 
pezzi del nuovo apparecchio del Signor Simon , 
non sarebbe al certo equivalente ad un sem- 
plice colpo d’ occhio portato sulla figura , ch«' 
1’ accompagna , e che ne farà moltoppiù com- 
prendere la costruzione , ed il meccanismo . Con- 
tentiamoci intanto di esporre i risultati delle 
sperienze , alle quali tale apparecchio ha ser- 
vito « g :>;■ ■*' 

In uno dei Iati d’ un tubo versò il- Signor 
Simon 1’ acido solforico concentrato , e nell’al- 
tro l’acqua pura. I fili erano di oro : quello 
dalla parte deil’ argento della pila si trovava 
nell’acido solfurico, e l’altro corrispondente al- 
lo zinco nelTacqua. La colonna era composta 
di 50. strati. Nel primo momento vi fu uno svi- 
luppo di gas dai due lati ; ma cessò subito dal 
lato dell’acido solfurico , ove si osservò un pre- 
cipitato bianco. Dopo 04. ore vi era un 0,1 6. 
pollice cubico d’aria nel tubo dal lato dell’acqua : 
quest’ aria era gas ossìgeno . Aprendo il tubo 
dalia parte dell’acido solfurico, si senti l’odore 
dell’ idrogeno solfurato , e ’1 precipitato giallo 

non 


Ct>n quella pila dal Signor Gruner ; la 5. finalmente, 1* 
0 nervazioni lu quelle Iperitn-ze dei Signor Pfaff . 
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aon era che solfo» Quando in vece detl’oro si 
usarono i fili di platina, vi fu dalle due parti 
sviluppo di aria senza veruna precipitazione di 
zolfo . Dopo 24. ore dalla parte dello zi: «co vi 
comparve o, 70. pollice cubico di ossigeno , e 
dall' altra 1., 42. . d’ idrogeno. 

Un tubo ricurvo pieno d'acido solforico , e. 
d'acqua, fu esposto all’ azione della pila in gui- 
sa, che il filo d'oro dal lato dello zinco si tro- 
vava nell'acido, e l’altro dal lato dell’ argento 
rei!’ acqua : vi accadde lo sviluppo d’aria dai 
due lati . il lato dello zinco prese un colore di 
smeraldo, che si cambiava alla fine in giallo d' 
oro . Dopo 24. ore vi fu 5. , 4. pollice cu- 
bico di gas dalla parte dell' acido solfurico , e 2., 
04. dall'altro : il primo era ossigeno, e *1 se- 
condo idrogeno , etc. 

Quando impiegavasi il filo di platina , dopo 
48. ere vi era un o, 74. pollice cubico d’ossi- 
geno dalla parte dello zinco, ed 1,, 77. d'idro- 
geno dalla parte dello argento . Il tubo ricurvo 
pieno d'acido solfurico venne esposto all’ effetto 
della pila, e non produsse nè gas, nè altra co- 
sa : il filo era d’ oro . hi pigliarono i fili di pla- 
tina in vecs di quei d’ oro : vi fu sviluppo di 
gas dai due lati, e precipitazione di zolfo. Do- 
po 72. ore si trovò 1. , 14. pollice cubico d* 
idrogenzo solforato da una parte, e o, 48. d'os- 
sigeno dalla parte dello zinco. 

Si versò nel tuho ricurvo Jo zolfaro d'am- 
tnpniaca : i due fili erano di platina. Vi fu un 
lentissimo sviluppo di gas dalla parte delio zin- 
co ; 
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co ; vi fu ancora precipitazione di zolfò » Il la- 
to dell’ argento dopo 4?. ore aveva somministra- 
to 1., 00. pollice cubico d’idrogeno zolforato; 
dalla parte dello zinco vi era o , 57. d' ossige- 
no . Il solfuro d’ammoniaca dalla parte dello 
zinco si era convertito in acido solfurico , e non 
aveva cambiato il colore violetto del cameleone 
minerale (nitrato di manganese );ma dalla par- 
te dell 1 argento il coloresi era tantosto mutato . 
L’Autore ha sempre impiegato fili di oro ; ma 
pretende , che si può egualmente bene servirsi 
dei fili di argento dorati » 

Due tubi essendo riempiuti d’acqua distillata , 
ed uniti in basso con alcune fibre di carne ma- 
gra, poi chiusi in alto con turaccioli, che rice- 
vevano dei fili di oro , manifestarono dai due 
iati uno sviluppo di gas , che cessò frattanto 
dalla parte dello zinco , per lo meno nel luogo N 
dei fili ; poicchè vi era molto sviluppo di bolle, 
in molte parti del fluido. Dopo 24. ore l’acqua 
dalla parte dello zinco era divenuta color gial- 
lo d’oro, e dopo 7C. ore diede 1. , 1 . pollice t . 
cubico di ossigeno , e dalla parte dell' argento 
Qi , 84. pollice cubico d’idrogeno. Il fluido co- 
lor giallo dalla parte dello zinco , sul quale il 
turacciolo era addivenuto bianco , aveva un’odo- 
re >d’ acido* muriatico -ossigenato . Arrossi il tor- 
nesole, e produsse effervescenza col carbonato 
di potassa . Il liquore essendo stato neutralizza- 
to , ed evaporato a siccità indi disciolto nuo- 
vamente , abbandonò un poco d'oro ; ed il li- 
scivi) feltrato , e messo a cristallizzare , diede pie-. 
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cioli cubi: alcuni cristalli, sul bordo del vaso,., 
erano terminati in punte . I cristalli crepitavano 
sul fuoco, e la loro soluzione precipitò il mu- 
xiato di argento: dessi rassomigliavano intera- 
mente ai muriato di potassa . Vi era dunque 1 ' 
acido romànico dalla parte dello zinco , forse 
mischiato coll’acido nitrico. Nell’ aprire il tubo 
dalla, parte dell’argento, si sentì l'odóre d’ am- 
moniaca , e ’l fluido saturato d’acido muriatico, 
fornì all’istante il muriato d’ammoniaca. 

Essendo stati riempiuti allo stesso modo due 
tubi, l’uno coll’acqua, l’altro con una dissolu- 
zione di carbonato di potassa , quando il filo d’ 
oro dalla parte dell’acqua fu in contatto coll’ 
argento della pila , si osservò sviluppo di gas dai 
due fili; dopo 72. ore vi fu 2., i. pollice cu- 
bico d’idrogeno dalla parte dell’argento, ed 1., 
•j6. pollice cubico dalla parte dello zinco . L’ 
ultimo è stato raccolto in un tubo pieno di mer- 
curio : conteneva egli 7 6. parti di gas carboni- 
co , e 100. di gas ossigeno. 

Il Uscivo del carbonato alcalino non solo si 
trovò neutralizzato, ma anche soprassaturato d’ 
acido : aveva egli preso un color giallo d’oro , 
©d arrossiva il tornesole ; il turacciolo del tubo 
era fortemente imbianchito; l’acido, ch'era in 
eccesso, iu saturato col carbonato di. potassa ; 
vi fu etfervesci-nza , che' si cercò favorire me- 
diante il calore . L’ oro si separò dal liquore , 
che si cristallizzò in culao , e che nell’ esame si 
trovò essere muriato di potassa . Il liquore dei 
secondo tubo, che dava l’odore di ammoniaca. 
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fa saturato d* acido muriatico # e formò il mu- 
riato d'ammoniaca. 

La stessa sperienza è stata replicata con i Hit 
di argento ; la pila era composta di settanndue 
coppie . Dopo T}. ore vi era sviluppo di gas 
dalle due parti, che cessò pertanto ben tosto d<lla 
parte dello zinco . Il tubo dalla parte dell’argen- 
to conteneva o, 88. pollici cubici d’idrogeno , Il 
lato dell'alcali non ha subito cambiamento ve- 
runo ; aveva forse perduto un poco d’acido car- 
bonico ; ma il dio dalla parte dell’argento era 
circondato da una massa nerastra fragile assai • 
Questa incrostazione poteva essere tolta intiera- 
mente in forma di tubo ; facendola debolmente 
arrossire, addivenne bianca; esposta allo (halumeju , 
si fuse in globuli di argento ; disciolta nell’acido 
nitrico , fece effervescenza, ed intorbidò l'acqua 
di calce , che 1’ assorbì . Era dunque carbonato 
d’argento , Il fluido dall’altra parte conteneva 
l’ammoniaca in minor quantità . 

L'Autore nelle altre sperienze ha cercato di 
evitare affatto l’ impiego della carne . Due tubi 
erano chiusi in basso con turaccioli di carbone 
issati' colla cera di Spagna : in alto vi erano fili 
di oro, ma Io syiluppo del gas era debclis imo 
ella distanza di tre quarti , ed anche a quella di 
un’ottavo di pollice ; tutto questo succedeva un 
pò meglio , quando si rendeva p ; ù acuta con la 
punta del turacciolo; ma in questo caso il lunccio- 
lo di carbone sviluppava dell'aria , Bisognava dun- 
que rinunziare el carbone. L’autore impiegò an- 
Sue Galvanismo Tom.lll . F cora 
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cora de’ turaccioli ordinar] , che impregnava jdi 
acqua sotto Ja campana della tromba ad aria . 
L’effetto era del pari svantaggioso. Egli vi so- 
stituì il graphit inglese ( piombaggine ) ; era 
questi buon conduttore, ma fu decomposto. L’ 
autore essendosi finalmente servito del secondo 
tubo, osservò uno sviluppo di gas nei due tubi . 
Vi furono c. 94. pollici cubici di gas ossigeno, 
e 6 . ,0 7. d'idrogeno . Dalla parte dell'argento 
della pila vi era della porpora di oro j e l’acqua 
di questo lato cambiava la carta , resa rossa dal 
girasole, in bleu j tocche indicava un’alcali: noti 
yi era però altro mezzo da riconoscerlo. L’acqua 
dell’ altro lato del tubo non era cambiata j per 
lo meno non vi era traccia veruna di acido . 
Parrebbe dunque, che la carne avesse contribui- 
to a produrre l’acido muriatico , di cui la com- 
parsa era fin’ allora sembrata inesplicabile dal Si- 
gnor Simon . Egli ha benanco osservato , che , 
quando si fa uso della carne in vece del panno 
bagnato , per costruire la pila , si può dopo al- 
cuni giorni mediante il liscivio trarne del mu- 
riato d' ammoniaca ; poicchè questi liscivi danno 
nella soluzione d’ argento per 1’ acido nitrico un 
precipitato di muriato di argento , e 1’ odore 
dell'ammoniaca colla potassa. ' 

§. VII. Fatti particolari, c note sul galvani- 
smo , 1. Nota del Signor Dupuvtren , capo dei 
travagli anatomici della Scuola di Medicina di 
Parigi .sulle pag. 303., e 318. della traduzione 
Dell’Opera dell' Humboldt , relativamente agli 
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usi dei nervi sensitivi , e dei nervi motori (i). 

“ Le irritazioni galvaniche , dice questo detto 
Anatomico , praticate su certi nervi , potevano 
somministrare de' dati importanti sul di loro uso 
proprio nelle parti , ove molti si distribuiscono 
contemporaneamente.. Non era gik sfuggito alle 
vedute dell’ H umboldt quest’applicazione quanto 
nuova , altrettanto importante : io l’ho eseguita 
in una maniera piu particolare sui nervi , che 
la lingua riceve dal trifacciale ( 5. paro ), e dal 
sotto-linguale ( p. paro del grande ipoglosso ).“ 
w Quando si armi il tronco del nervo trifa- 
ciale nell 1 interno del cranio di un cane morto 
di fresco , come pure, i muscoli della fronte , 
della faccia , delle tempie , e della lingua , par- 
ti , alle quali va a distribuirsi ; subitocchè un 
solo , o più conduttori sono stabiliti fra 1" ar- 
matura del nervo , ed uno o più muscoli , ai 
quali si distribuisce , si osserva entrar quest’ ul- 
timi tutti in contrazione , eccetto quei della lin- 
gua , che soli restano immobili in mezzo del 
moto convulsivo generale , da cpi gli altri sono 
agitati . 

“ Se per lo contrario si armi il sotto-lingHa- 
le , ed i muscoli della lingua , e si stabilisca 
una communicazione tra queste. due armature, i 
muscoli della lingua subito si .contraggono , e- 

F a tan- 


fi) Il Signor Dupuyiren mi ha communicaio da po- 
co tempo il dettaglio, che ora fi legge, delle lue rifleilio- 
«i, ed efperienze . . 3 


«4 ■ 

' tante volte , per quanto il contatto va ad esser» 
rinnovato , u 

“ Quando si riflette, che oj 
vanica , esercitata su di un 
volontario , e sul nervo , che vi si porta , de- 
termina costantemente le contrazioni del primo, 
e che la lingua non offre , che moti volontarj , 
egli è ben oiriìcilc di non riguardare , come di- 
mostrato , che il nervo sopra-linguale del tri- 
faciale serve unieàmerte alla sensazione del gu« 
sto , e che il sotto linguale , od il grande ipo* 
glosso , serve ai moti della lingua. La conse- 
guenza di questa doppia sperienza , poco impor- 
tante per rapporto a questi due nervi , di cui 
non fa ella , che confermare gli usi rispettivi , 
già preveduti da molto tempo , ne fa sperare 
uff altra pii» generale ; cioè , che l’ irritazione 
dei nervi' , che sono gli agenti del sentimento 
ne* nostri organi , non * produce contrazioni nei 
muscoli , che fanno parte di questi organi , più 
di quello ne produce T irritazione dei nervi , 
•he si distribuiscono ai muscoli del moto vo- 
lontario , “ . . * . 

“ Si concepisce di leggieri , che questo prlnì 
eipio , stabilito una volta , sarebbe d’ una grande 
Htiltà per la ricerca degli usi particolari dei 
nervi , che si distribuiscono ai diversi organi 
degli animali (i), *f 

9. Éfc 

1 1 ir ~T9 — rcr-.-r ;i x ~.i 

(r) Crediamo poter G aggiugnere , che • la conofcrn- 
U bfa' apqniflata degl» ufi di quefti nervi faciliterebbe 


irritazione gai- 
muscolo di moto 
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1. Effetti supposti del galvanismo nel regno mi - 
iterale del Signor Guyton (i) . Questo cèlebre 
Chimica badato la descrizione di una mina d’an- 
timonio t di fresco scoverta nella provincia di 
Galizia , e della quale glie n’ erano state in- 
viate le mostre dall*' ispettor-generale delle mine 
dell” Andalousia , Don Antonio Angulo . L* 
analisi gli dimostrò tantosto , che il metallo vi 
era nello stato di ossido ; ma la struttura di 
questo minerale , il suo interno tessuto , le strie 
ben caratterizzate , talune parti conservate nel 
loro brillante metallico , annunziavano facilmen- 
te , eh’ egli era questo un passaggio di solfuro 
ad ossido , senz’ alterazione di forma . Era dun- 
que importante lo scovrire , in qual modo que* 
sto cambiamento aveva potuto operarsi . 

Il Signor Guyton ha saggiato tutte le sostane 
■ze semplici , o composte , che si possono pre- 
sumere esistenti nelle viscere della terra , aili- 
ne d* imitare nel lavoratorio questo travaglio 
della natura. Il solfuro d’antimonio nativo, od 
artefatto, ha resistito ai suoi numerosi tentativi. 
Egli era molto inclinato a credere , che la de- 
composizione dell’acqua doveva fare la princi- 

F 3 pai 


SnOltO 1* applicazione delle fperienze galvaniche alla Medi- 
cina , e non contribuirebbe pòco alla loto efficacia . Quella 
idea, farà fviluppata viemmaggiormente nel Capitolo XIX. 

(ij Vedete il maga fin tncyclopediqut , ntìm. XI. Otto- 
bre »8oi. pag. 405, . ed il Giornate Mi Fifiea Tom. 1*111} 
pag. jpd. 


TC&IQn. - 
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pai figura in questa. operazione, e che ariti «*; 

tentasse ri solo mezzo da concepire Questi 
dovev * “I tempo stesso som. 

sr^’ 1 mediante ». 

ghere Ics zolfo , Bisognava però scovrire ciò 
siine . ' P ° ,l "° de,e ™ i " are '*'« decomj». 

torron i giusto, io esdosioue/t 

2n ' ! r a * C ? me risuJtat0 lento , e progres* 
sivo nelle affinità , messe in esercizio dal fluido 

galvanico e V analogia di quello, che accade nellé 
spenenze , nelle quali \ metalli spontaneamente 
t* ossidano- .coll’ interposizione dell’ acqua- gli 
•è sembrato dare a quesfa sDiena 4 1 

babiltà .• -Egli V avvalora con molti «empjtdi 
analoghe transformizioui , particolarmente dì 
-qneila delie *^roe di BfiKEzor , che l i, i 

ITZf ^ 0 ’ conserva »tlo le strie^in trf 
«iodi, solfuro primitivo ; armare I- „ 

merom.,a>sse«aMoni, mediante Je^uafi UaOZ 

«alttY -fra, provato l’influenza dìTtm’eletrtWA 
sotterranea nei minerali ed è oensnatrt : u 
questa nuova veduta deve estéridenrr il * 
deilaa mineralogia , col mos trarci 
continuato lavoro, occupata „ el te 
l e masse , e sulle intimo molecole , con ottra- 

percuoti mento , m guisacchè questo fluido sotti U' 
WW » «li’a»«ito del- G uv^h ?a 
pntno rango traile sostanze decorate 
n °*e eli minerali^,* *** 

.3. Esperienze galvaniche 

DO UFF 


-’■** - ~Xt». 


DORFF (i). Avendo l’Autore costruito una pila 
di 180. coppie,' rame, zinco, e cartone bagna- 
to , ne ottenne violenti scosse , e fòrtissime 
scinti’Ie « Dopo d’avere ottenuto coll’ajuto di 
questo' apparecchio lo sviluppo del gas idroge- 
no, ed ossigeno' , come pure 1' ossidazione , e 
deossidazione dei metalli , vi sottopose differen- 
ti sostanze metalliche, fra 1 1 e altre i metalli non 
ossidabili all* aria : tutti s’infiammarono * Una 
foglia d* oro fino, messa in commùnica2Ìone coll’ 
estremità della' pila terminata dallo zinco , 
bruciò scintillando , e spargendo una viva lu- 
ce « Una foglia d’ argento bruciò con una fiam- 
ma blò, il raoie giallo con una fiamma b!ò ros- 
sastra,^! rame rosso con una fiamma blò di sme- 
raldo , lo .zinco con tina fiamma blò biancastra , 
lo stagno Con unaì fiamma bianco rossastra , etc.: 
fa d’uopo, per ottenere l’intento, che i metal- 
li siano in lamine sottilissime . Pur tuttavia il 
Signor Trommsdorff crede ben volentieri che 
coll’ accrescere la forza de) 1’ apparecchio , si può 
giungere a farli bruciare in più grandi masse . 
Quando si effettua l’ossidazione dei metalli, detti 
nobili , nelle sfere vuote di vetro, il metallo si 
consuma intieramente f e va a tapezzare le pa- 
,reti interne '•della sfera * 

Il Signor Trommsdorff si è proposto inse* 

F 4 gui- 

fri. - ■[ - — — MI» . — 

» fi) Von Crell' fcbemifchi Anrialen , artnei lSo». 4. c*b. 

T»g •iii’rrfrraifc 'dii G lb mté ctìmica -ut- v*k- m ohi, 

* *"**U'h j; Ki) . 
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guito di far costruire un’ apparecchio di cinque 
a sei cento coppie» 

In una lettera colla data di Erfort del 1 6. 
Marzo 1 80 1 . , il Signor TrommsdorFF cosi ti * 
esprime sulla risoluzione dell’ acqua in gas ossi- 
geno , ed idrogeno mediante il fluido galvani- 
co (i) . “ Il galvanismo ci occupa in una ma- 
„ nitra particolare in Germania • Il Signor Rit« 

„ teh , giovine di grandi talenti» si abbando- 
„ na del tutto a questa parte della Fisica , ed 
„ eseguisce , su quest' 1 oggetto , delle sperienzc 
a , moltissimo ingegnose . Egli crede poter prova- 
„ re ad evidenza, che P acqua è un corpo sem- 
plice ; ed il Professore Pfaff pretende di 
j, avere trasformato questo liquido in una cor- 
„ rispondente quantità e di gas ossigeno , e di 
„ gas idrogeno. Quel clPè certo, che reffetto dello 
„ sviluppo, a se voglia meglio dirsi, della genera- 
„ zione del gas ossigeno , è affatto indipenden- 
te dalla generazione del gas idrògeno . La 
,, mia pila & attivissima , e consiste in piastre, 
j, »o dischi di zinco , e dì rame , ed in riton- 
„ detti di carta impregnati d’ acqua salata . Irti» 

„ molto , che la pila sia ben’ isolata , 6 

,, • fetalmente , iebe non scorra liquido sui bojN 
de’ dischi t Intanto*, quantunque non poss* 
ì» io fendermi ima ragione sufficiente degli efc 
m ietti della pila dei Volta , sono pure lonta- 

— - » *»• 




• r ‘ •* * *»*•■ •* x . 

* . r 


- - i '— «A- — • 




(x) Vedete il Giornale citato p%. «?8, 



_ *9 

i, no dal conchiudere col RiTTER,e Pfaff , che 
„ 1’ acqua è una sostanza indecomposta , e che 
t , la ruina del magnifico edilìzio della Chimica 
„ moderna dev' essere una inevitabile conse- 
,, guenza delle di loro sp^rienze. “ 

4. Estratto di una Ietterà del Signor RouPPE , 
Haye c8. Agosto 1801. Mi sono avveduto , 
,, dice questo Fisico (1) , che l’intensità della 
,, commozione galvanica è in ragione della su- 
„ perfide delle mani , e delle braccia bagnate 
„ coll'acqua salata. “ 

5. 11 Volta crede poter conchiudere , da cer- 
Je sperienze fatte colla sua pila , che i metalli 
si ossidano, delle volte appropriandosi l’ossige- 
no dell’acqua, delle altre combinandosi con que- 
sto liquido indecomposto . Gli ossidi di queste 
due ossidazioni sono distinti , sopraiutro per 1» 
differenza del lor colorito (2) . 

6 . il Signor Von Hàuch ha letto all’ Acca- 
demia delle scienze di Copenaghen una memoria, 
nella quale egli dimostra , che la pretesa totale 
conversione dell’ acqua in gas , od ossigeno , od 
idrogeno, mercè la pila galvanica , lungi dal di- 
struggere , come pretende if Signor Ritter , la 
teoria della composizione di questo liquido, som- 
ministra per lo contrario un nuovo fatto , che 
la conferma (3) . 

7 - £. 

~ - - — - - 1 

(1) Journal de ehimit de Vàn-Mons : tom. 1. pag. 
106. , e 108. ->'■* 

(*) Annali di Érugnatelli , tom, XVIII. r 

(j) Jturnal de tbiviie He Van-Mous : toftl. r* pag. icp. 
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7. Estratto cT una lettoni del Signor 1 Va ssal- 
-EàNDI sui fluido galvanico *. “ Ho io fstto t 
dice questo Fisico esperto (1) ideile sperienze 
sul galvanismo nelle quagli ho decomposto 
l 1 acido nitrico il più concettato , e Falco- 
hol . Mi son servito de’ fili di platina , che 
passavano ambedue per lo stesso turacciolo , 
locchè rende la sperienzaf assai più comoda . 
,, Ho del pafi osservato, ohe gli olj * anche’* 
,, più: sottili ,■ resistono ài passaggio del fluido 
„ galvanico. “ ^ , . , ■ - 

• 8. Abbiamo noi parlato , fiellà prima parte di 
questa Storia , di. Un 1 ingegnoso apparecchio , do- 
vuto al Signor Crviscxank , dàl quale ,• col di- 
stribuire su di un piano gli elementi della pila 
galvanica t t$Ì Ottiene da Una parte il pennac- 
chio , e dall' altra: il punto luminoso ,• che ser- 
vono a distinguere facilmente l’ elettricità posi- 
tiva da quella negativa* 

Avvi , dello stesso Fisico * nel Giornale dì 
Chimica di- VAN-MotìiSf (a) , Un’ estratto delle 
sue sperienze , ed osservazioni su di alcuni ef- 
fetti chimici .dell 1 elettricità galvanica . . 
ti Queste sperienze sonoassolufaitìente, le stesse, 
tranfte alcune leggiere differenze , di quelle rap- 
portate ndla biblioteca britannica (3)., eccettoc- 

'• .. v 


1 


(1) Giornale di Fi fica : Novembre i8oi. pag. ,4^#. 

(*) Nubi. 1. pag.. fj. . . - . • 

.^<g) 'Fem. XV, Sdepze ,«& art. pag. v ■ - 
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che erano esse ricavate allora dal Giornale di 
Nicholson nel Luglio del 1 800. , mentre quel- 
le rapportate nel Giornale di Chimica di Van- 
Mons son * 1 estratte dal Gilbert ’ sannalen der Phy • 
lik : an* 1 8oi . quinterno li. pag. 3 do. , e seg. 

Si trovano ambe in quest 1 ultimo giornale pag. 
369., ed in quello del Signor Van-Mons pag. 
67. , le sperienze del Signor Henrt , sull’ azio- 
ne chimica dell’elettricità galvanica ; sperienze 
simili a quelle rapportate nella biblioteca Bri- 
tannica (1) , e delle quali abbiamo noi dato 1’ 
estratto in questa storia , parte prima ^ cap. X* 

§. IV. v . 

9. Estratto d' uni letteti di Pietroburgo (a) dei 
29. Settembre 1 801. “ Ieri , nella seduta straordi-* 
naria dell 1 accademia delle scienze , il Signor 
Conte De Pusckin , membro onorario di que- 
sta dotta Società , conosciuto in Germania per 
le sue estese cognizioni in mineralogia , ed in 
chi mica, ha fatto delle sperienze interessanti sul 
galvanismo > col -mezzo d’uni colonna a spiri d» 
Li inventata * composta di trecento, piastre, è 
di argento, e di zinco* * 

" Avremmo 901 desiderato avere dei « dettagli 
piu circostanziati di queste sperienze ,. me.. pu- 

re di quelle fatte dallo stesso chimico li 2. Di- 
cembre 1801. presso il Signof Conte Di Stro- 

* "*■ * — ÌAa —■»- CwAMÌMk* l •» -«» ■ MMÉ _ 

Gir 

' - ... L 


.. . 

TTfóTT" 


.rTr 


S ,-j;n J J.)T 

(1) Idem. pag. $5. *ay..«* &.t 

(z) Vedete ip Journal de debuti , Novetflb. 1802. r c j e 


quello di Parigi , Ottobre. j8©i.;,«„ X* 
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GANOW , alla presenza dell’ Imperatore delle 
Bu sie , il quale ha dimostrato prendere molto 
interesse in queste spcrienze galvaniche . 

1 c. Addizioni raccolte nei giornali forestieri , ed 
indicazione delle varie memorie ideile diverse osser- 
vazioni , ed esperienze , della maggior parte delle 
quali non si è fncra trattato * 

i. Giornale Inglese di Nigholson (r). Nei quin- 
terni di Giugno , e Luglio igeo, vi si leggono: 
I. riflessioni su! nuovo apparecchio e'ettrico, e 
galvanico di Alessandro Volta ; 0. sperienze , ed 
osservazioni sull’ elettricità galvanica di Cruik- 
shank (2) ; 3. Nel quinterno di Ottobre j i. 
spcrienze fatte colla pila metallica del Volta , 
per assicurarsi della forza dei differenti corpi 
metallici , del Signor HaLdane ; 2. sperienze ad- 
dizionali sull’ elettricità galvanica del Signor DÀ± 
uy (3); nel quinterno di Novembre, alcune, os- 
servazioni deilo stesso sui fenomeni galvanici, e 
sui mezzi di accrescere la forza delia pila gal- 
vanica del Volta; nel quinterno di Dicembre, 
alcune sperienze , ed osservazirpi addizionali 
dello stesso sui fenomeni galvanici ; nel quinter- 
no di Gennajo i8or. , riflessioni sugli effetti 
chimici della batteria del Volta ; nel quinterno 

‘di 


(1) Ci è fembrato inutile, ed anche fifìidiofo il rappor- 
tare i titoli dei giornali' nèlla lingua , In ciiL ICiiO ferirti • 
La traduzione deve badare . ■ •’ 

(a] Vedere è. Patte di Quella Storia » e 1. Patte. 

[£] Vedete 1. Part. di quella Storia, < a. parte* * 


ts 

<K Febrajo, estratto d’una lettera al Signor Ba- 
bington , sullo stato del galvanismo in Ger- 
mania , e sugli effetti chimici della batteria del 
Volta . 

q. Transazioni filosofiche per tanno jPoo. , se- 
tonda parte . Asrvi una memoria del Volta sull' 
elettricità eccitata dal semplice contatto di dif- 
ferenti sostanze conduttrici . Nella seduta della 
Società reale di Londra del 1 8. Giugno i8or», 
il Signor Datjy ha letto una memoria interessan- 
te sul galvanismo , concernente i risultati dell» 
combinazioni fatte con molte piastre metalliche , 
e differenti fluidi analoghi alla pila del Volta t 
Nelfa seduta dei 25. dello stesso mese il ^p ot ~ 
tor Wo al asion ha letto una memoria sull’iden* 
tità dei fluidi galvanico, ed elettrico. 

3. Giornale dì fisica del Signor SCHELLING a 
Gena : a. quinterno . Intorno alle nuove scoverte 
relative al galvanismo . . '• 

* 4. Annali di fisica di Gilbert . Nel io. quin- 
terno dell' anno iSoq., avvi un rapporto sulle 
scoverte galvaniche, colla descrizione dell appa- 
recchio elettrico del Volta , ed alcune speran- 
ze di Nicholsqn , etc. (1). 

5. Giornale generale di criptica dì SchE REE e 
Lipsia . Nel 31, quinterno trovansi , ». i risul- 
tati delle ultime speranze sul galvanismo , re? 
Jativamente ai suoi effetti chimici del Signor Si- 
mon ; 


r 



(1) Vedete pag. 157. pot* l* . - ° 
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mon ; et. la descrizione dello stesso , di alcùné 
sperienze concernenti gli effetti , che produce la 
pila del Volta sulTacqqa, 3* dello stesso 1 » 
produzione di un' acido , e di p» 9 alcali mercè 
Fazione della pila del Volta sull'acqua, 

6. Magazzino filosofico di Londra del Signor 
Tilloch . Nel quinterno di .Aprile i8or. ; t. 
Lettera del Dottor Moyses al Dottore Goot- 
hshONS , contenente molte sperienze interes- 
santi ; fatte colla batteria galvanica del Volta ; 
2. sperienze fatte in Germania coll' apparecchi o 
galvanico del Volta , e communicate all’Istitu- 
to nazionale di Francia, Quinterno di Maggio, 
sperienze , « riflessioni sul galvanismo , Quin- 
terno di Giugno , descrizione d’ un nuovo galva- 
nometJTO del Signor Pepvs (i) , 

7. Almanacco , o portafoglio dei chimici , per P 
anno 1801. a Weimar , in 16. Memoria di 
Rjtter concernente gli effetti del galvanismo . i 

8. Seduta dei 25.’ Aprile 1801. de IP Istituto 
reale della Gran Brettagna . Il Signor Dauv ha 
letto una memoria sui fenomeni galvanici u hs 
egli cominciato dall’ esporre F Istoria del galva» 
nistno , le scoverte successive , che sono state 
fatte, ed i differenti metodi impiegati fin' allora 
per accumulare l’ influenza galvanica . l^a lettura 
di questa memoria , e le sperienze sono state 
continuate nella seduta dei 28. Aprile , Il Si * 



jti] Vedete qui predo §. Vi. 
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gnor Giuseppe BanIcS , jl Corte .di Rumford , 
ed altri letterati distinti hanno assistito a questa 
sedut? , ed hanno fatto applauso al zelo del Si- 
gnor I)auy , che pare ancora assai giovine , e 
di cui i talenti promettono molto per i progres- 
si delle scienze . 

n. Nell’ ultima seduta dell'Accademia reale 
delle scienze di Berlino, del pari che in quel- \ 
là dell’ Istituto nazionale di Francia , e quasi 
nello stesso giorno, ha formato la principale oc- 
cupazione il galvanismo , il Signor Consigliere 
Herhard ha fatto prova , che il nickel in con- 
tatto collo zinco f produce lo stesso effetto dell* 
argento , e del rame . Il Signor Consigliere 
Klaproth diede alcune novelle sui saggi gal- 
vanici fatti in grande dal Signor Van-Marum , 
ad Harlem , e delle sue contro-prove colla gran 
macchina ad elettrizzare di Teyler • Questi 
saggi con fer piano la teoria del Volta sull ideatiti 
del galvanismo colla materia elettrica ( Journal des 
Debats del Gennaro 1802. ) • Vedete il §. II? 

.del capitolo seguente, 

•W’ SKBS ' ' -itTA- ^1- r 

• ' ■ * » 1 * A- • . 1 #■ _ . -A. . . » .. a 


• “ e- • ; . '.v • * 

I I. * 

. •:* 4 * 

V' • ' • ' ** * 

:•*/ ' *• 







Digitized by Coogle 


# 


CAPITOLO XVIII. r 

\ ; , 

Muovi travagli dd Volta : estratto della sua me- 
• moria letta alt Istituto sull' elettricità , detta 
galvanica , e rapporto del Signor Biot su questa 
memoria . Lettera del Signor V AN- MARUM .» Os- 
servazioni , e risposte del Signor Robe&tsON 
sullo stesso soggettQ . Muove sperienze galvani- 
che . Osservazioni sull' acido elettrico . Descrizio- 
' ne sT un nuovo galvanametro del Signor PtPVS . 
Esposizione raccolta dal Signor Halle' delle 
principali sperienze , replicate .dal VOLTA all* 
presenza dà commessarj dell' Istituto . 

S Ono già circa tre mesi, che, il Signor Volta; 

e’1 suo collega il professore Brugnatelli, 
ottennero dal governo Cisalpino il permesso di 
trasferirai io Parigi , per conferire coi letterati di 
Francia su diversi oggetti scientifici , e prin- 
cipalmente sui fenomeni della pila galvanica ; 
scoverta che , mentre ha Lieto tanto onore al 
Volta , è divenuta interessantissima per f pro- 
gressi delle scienze fisico-chimiche .Nella seduta 
della classe delle scienze fisiche , e matemati- 
che dell* istituto nazionale , a di 7. Novembre , 
questo celebre fisico cominciò la lettura d’ una 
memoria, che contiene il dettaglio , e ’1 risultato 
delie sue sperienze sul galvanismo ; sperienze , 
Colle quali sembra dimostrare, sino all'evidenza, 

r iden- 
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l’identità dei fluidi galvanico, ed elettrico (i) . 
Allorché il volta cessò, di leggere , il Primo Con- 
Sue Galvanismo Tom. III. G so- 


(i) Felice Fontana non era uc.io ,uuu no, poiché 
li c veduto più fopra ( i. Patte) che nel trattare dell’elet- 
tricità animale ; promette di pubblicare un’ opera fui nuo- 
vo principio mufcolare / coverto dal Galvani , ed affxcura, 
che J pera dimofìrare in una maniera rigorofa , che tjuefto 
principio non ha niente di communi coll'elettricità ec. Fon- 
tana non ancora ha pubblicata quell’ opera . 

Nel Monitore del dì 24. Giugno 1801. articolo Sciences , 
lì 1 gge una nota falle ultime fpcrienzt galvaniche , e fpe- 
ij cialmente full' infiammazione del ferro del Signor Fotta* 
^ CRoy. Dopo aver dato il dettaglio delle fperienze galvaaiche 
fatte fu quello foggetto all’l flituto nella feduta della prima 
clafTe del dì to. Giugno 1831. in prefenza del Signor Conte 
di Livorno , e dei riluttati che elle hanno procurato , il 
Signor Fourcroy foggiuoge .• “ Non è ancora provato che 
quelli effetti galvanici fiano gli (ledi , di quelli dell’elettrici- 
tà , malgrado l’ identità che fino al prefente anno ravvifa- 
tà tra quelli due fluidi filici di fommo valore . Sem- 
bra an2Ì che quando più fi moltiplicano i faggi , e le lco- 
verte , più quefU pretela identità Icomptrilce , od; alme- 
no diventa più debule . Le pile di grandi lamine, che in- 
fiammano il ferro, communicano niente, o quali niente agli 
elettrometri i più fenfibili . Innalzando, mediante cordoni di 
feta, il piano di zinco fuperiore , dai piani inferiori , come 
lì pratica coll’elettroforo, non abbiamo ottenuto alcun ef- 
fetto coll’avvicinamento de l’ elettrometro di Staffare . In 
vano abbiam cercato il produrre gli effetti chimici del gal- 
vanifmo , la difloluzione dagli offrii metallici , la precipita- 
zione dalle loro dilToluzioni , U decompofizione degli aci- 
di , cogli apparecchi elettrici i più forti , ed i più va- 
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“ Senza ancora prendere alcun partito a quello riguar- 
dò , noi continuatilo , coi Signori Vauquelin , Thenar», 
Hachexte , le ricorche che abbiamo intraprele , e-i atten- 
deremo dalla fperienza unicamente unt decifione , che non, 
farà lecito al ragliamento il cominciare. " 
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sole fece la proposizione di decretargli una me- 
daglia d’ oro , la quale servisse nel tempo stes- 
so d' epoca , e di monumento per la sua im- 
portante scoverta . Il primo console propose an- 
cora , nella medesima seduta , di fare ripetere 
in grande da una commissione nominata ad hoc t 
aiel seno dell’Istituto , tutte le sperienze relative 
al galvanismo* 

Nel di 9. , e 12 dello stesso mese , Volta 
continuò , e fini la lettura della sua memoria , 
in comprova della quale fece diverse sperienze . 
Jl rapporto della commilitone nominata fu fatto 
sella seduta del di 2. Dicembre ; ed i Commis- 
sari conchiusero, che Plstituto , facendo giustizia 
alla proposizione del Primo Console , decretasse 
una medaglia d'oro al dotto Professore di Pavia, 
il Volta ; locchè che fu unanimamente decre-i 
tato(i). -V _ - M 

E' tempo ormai di far conoscere la memoria 
del Volta, la quale ha fatto tanta impressione 
nel Mondo letterario . Noi vi aggiungeremo P 
estratto del rapporto dei Commessarj dell’ Isti- 
tuto (9). 

§. I< 

* — * -v. 

(1) Quella medaglia è dell’ ifleflo cuneo , e della fleffa 
grai.dezza , della medaglia d’ argento , che ricevono i mem- 
bri dell’ lilituto . c porta quella iicrizione : A VOLTA , 
fé ance du il. firimairf un io. 

(i) Molto tempo prima che il Volta aveflé provata 
«olle lue dimoftrarive fperienze , l’identità dei fluidi elettri- 
co , e galvanico , molti filici , q medici avevano già fo- 

fpet* 



§. I. Estratto delfa memori q del Signor VOfcTA 

vi a sulC 


{pettata quella ideatiti ; alcuni s’ erano deciti ancora per 
1 * affermativa . Eccone la prova . 

i. Il celebre Profelfore di Kiel , il Signor Pfaff , è il 
primo che abbia propoli» , e {labilità una teoria elettrica 
nell’ opera ^ che ha pubblicata fui galyanilino , e che in 
molte occa Coni ho citato . 

a. Vedete nel capitolo XVI., §. II., la memoria del Si- 
gnor Biot fui movimento del fluido galvanico . 1 fatti eh’ 
egli adduce , fembrano avvicinare il galvanifmo all’ elettri- 
cità tanto , quanto quelli che l’avevano proceduto, fembr». 
vano allontanamelo. Vedete altrefi l’opinione di maijduyt 
nella i. parte di quella fioria. 

5. Il Signor Alibert , che ha fatte in unione del Si. 
gflor Pfaff, e d» fe , molte fperienze galvaniche, mi ha 
aflicurato , aver’ egli adottata la teoria elettrica fui gal vai 
nifmo, molto tempo prima delle ultime fperienze del Vol- 
ta . Quella in effetti P idea, che collantemente ha folle, 
nuta nelle diverfe noto, che ha foggiunte all’e Qgio di Gal- 
vani , di cui ha fempre confutata la teoria . Per redar 
convinto che quella è la fua opinione full’ identità dei fluii 
di galvanico , ed elettrico , bada leggere le due note che 
ha frenate a pag. 147., e 148. dell’ Elogio di Galvani, e 
che fono in qualche modo la conclufione delle note molto 
più dettagliate, che trovanti nel principio di quedo Elogio . 

1. Nota . Ecco come Alibert fi efprime nella prima 
parlando delle fperienze del Galvani . “ Quelle fperienze 
„ fono rtigegnoGlTìme .• provano ad evidenza , che è appuri., 
,, to ri fluido elettrico quello, che circola nell’arco galvanico, 
v e che irrita tutte le parti animali che compongono quell’ 
,, arco; ina fecondo -he noi abbiamo di già detto più voltd, 
„ dietro le fperienze moderne , le parti animali non hanno 
v effenzialmente la prerogativa di foia min iftrare , e fare 
„ circolare quello fluido. “ 

a. Nota. Sul propotito di una fperienza del Galvani, col 
fa quale credeva dimollrare le leggi dell’arco , e *i cerchi*, 
Cbe naturalmente de lai ve f elettricità , ftnza il. fpccerfo 
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sull elettricità detta galvanica (i^ Dopo aver ri- 
cordato , di aver’ egli in un altra memoria (c) , 
esposto i motivi , che 1’ avevano determinato 
ad avanzare, che il fluido , od agente galvanico 

non 


delle foflanze metalliche. “ Ambert dice, che quella fpe- 
„ rienza prova all’ oppofto , contro la teoria di Galvani, 
y e fa vedere , che le parti animali non agifcono che alla 
„ maniera' dei corpi umidi , poiché anche quando fono 
fpocliate di ogni vitalità, fono ancora proprie a dare paf- 
„ faggio all’ elettricità . “ 

3. Sò del pari dal Signor At.ibert , che il profeffore 
di Bologna, albini , nipote di Galvani , gli ha ferino, 
qualche mele indietro , che egli aveva eleguite delle 1 pe- 
rienze , dopo le quali gii- annunzia edere perfuafo , che vi 
$ nel tempo fleflb , nei fenomeni del galvaniimo , del flui- 
do elettrico , ed un fluido animale particolare , che egli 
chiama galvanico . Egli fcrive aver fatti i fuoi diverfi fag- 
gi in prefenza dei membri dell’lflituto di Bologna , e che 
fe ne fa menzione nell’ ultimo volume degli Annali di 
chimica di Brugnatelli . Quefla opinione potrà [timbrare 
molto fìraordinaria , mi ha detto Alirert , ma ella ap- 
partiene ad un celebre fi [fico , conofciuto per la Jua abilità , 
ed efat rezza nelle fptrienze , e per tale oggetto fona eli avm 
vi[o che pub bene rieordarfi . 

Che che ne fra , il Volta avrà Tempre la gloria , d’aver 
dato il primo la dimoflrazione completa dell’ identità dei 
fluidi galvanico , ed elettrico . 

(1) yedete gli Annali di chimica del di ri. Dicembra 
f8oi. I compilatori fann’ odervare , che dedì imprimono 
quella memoria fulla copia , che gli è (lata data dal dotto 
ErofefTore di Pavia, e corretta di fua mano. 

(i) Quefla é fenza dubbio la lettere del Volta , diretta 
ol Signor de la Metherie, e che abbiamo rappoitata in» 
teramente nel cap. X, , IV. delia prima parte di quella 
attoria , * 
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non è clie il vero fluido elettrico ; egli riflette 
con ragione, che poco importante è la denomina- 
zione che s’ impiega , o quella di elettricità gal- 
vanica, o l’altra di agente , o fluido galvanico , 
purché si convenga sui fatti . Per giugnere a tale 
scopo adunque , e per terminare ogni contesta- 
zione inutile , e mal ponderata , gli sembra 
necessario , richiamando alcuni principj poco co- 
nosciuti , od ignorati , di rispondere alle difficol- 
tà, ed alle obiezioni , che non gli erano sfuggite, 
ma che erano state da lui passate sotto silen- 
zio . " Si può dunque , die’ egli , riguardare 
„ jquesto scritto, come un prosieguimento di quel- 
,, lo, .di cui ho parlato, o se così piace, come 
„ una parte di molte altre memorie che mi sono 
„ prefisso pubblicare, quantunque questa contenga 
„ in se stessa un sistema completo di teoria , e 
„ di dottrina (i) . “ 

Ventinove paragrafi o sezioni compongono 
questa memoria . Nella prima , il Volta espone 
le objezioni le più forti al num. di tre , che si 
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(0 L’analifi che noi qui -daremo della memoria del Vol. 
ta non può difpenfare il lertore, defiderofo d’iftruirfi comple- 
tamente de! (oggetto trattato , dal ricorrere alla fletta me- 
moria altrimenti farebbe flato di mcdhri rrafcriverla in- 
teramente , ripetere, e deferivere le fperienze, ed aggiungervi 
le tavole ; cofa, che non di permette il piano idoneo da noi 
adottato . D’ altronde , l'efpofìzione delle principali fperienze 
di quefìo autore del Signor Halle’ , che fitueremo nella fine 
di quello capitolò, lalcerà niente a defiderare fu d' una ma- 
teria fi importante . 
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sono fatte contro l’omogeneità dei fluidi galva- 
nico, ed elettrico : ed eccole da lui stesso ad- 
dotte . 

i. La privazione di alcuni segni elettrici , lo 
sviluppo poco marcato di molti altri , in para- 
gone delle scosse , delle sensazioni dolorose , ec. 
prodotte dal solo contatto di due metalli di na- 
tura digerente, come l’argento, e zinco (i),e 

dall’ 

' — 

(r) Lo zinco fa una figura fi grande nelle fperienze 
galvaniche, che una breve notizia di lui deve qui trovar 
luogo , e (Tendo fopra tutto tratta dal Syfìtmt dts eqpnoiffan- 
i ces chimi qui s et. , del Signor FoYRCRoY , in 4. tom. ut. 
pag. 

Lo zinco non era conofciuto dag’i anrichi. Paracelso ì fia- 
to il primo che ne abbia parlato, e che gli abbia dato il od- 
ine che porta. Sono appena cinquantanni, dacché fi fa che 
quefio è un metallo particolare, puro , ben caratterizzato, e 
differente da tutti gli altri metalli . II Signor Sage ha il 

{ >rimo determinata la fua proprietà duttile , e FourcROY 
0 fitna nella terza divifione dei metalli molto duttili . Si 
rifcalda velocifiìmamente , fi fonde fubitochh fi arrofiìfce . Il 
Signor Guy con valuta la fua fufibilità a 296. gradi della 
fcala reaumuriarva . Il difgraziato mineraiogifia , MongeZ 
il vecchio, morto col Signor Lapeyrous* nel suo viaggio 
perii Mondo, fc.il primo che abbia fatto criftallizzare quello 
metallo . Oltre all’ aver’egli più di qualunque altro metallo 
la facoltà conduttrice dell' elettricità , come l'hanno provato 
le fperienze galvan.che , presenta dippiù un’odore , ed un 
fapore particolare . 

Il Signor HaOy l’ultimo, H più dotto, e ’l più efatt» 
autore di Mineralogia , fecondo FovrgroY conta tre fpe-* 
eie folamenre di mine di zincò , ciofc , il fuo ofiìdo nati- 
▼0, il fuo (olfuro , ed il fuo fòlfato . Per quanto concerne 
le altre fue divifioni , I’ offidabilirà dello zinco dall’aria^ la 
fua unione coi combufiibili , la fua azione full’ acqua , lugli 

off- 
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dall 1 , unione principalmente di molte coppie di 
queste diverse sostanze , comunicanti fra loro 
per lo mezzo di un conduttore umido . 

c. L ’ inefficacia , che hanno alcuni corpi a tra- 
smettere il fluido , o principio galvanico , sia 
che provenga dal semplice apparecchio galvani- 
co, conosciuto da lungo tempo , sia che derivi 
da quello composto , ed inventato ultimamente 
dal Volta ; dippiù la proprietà che hanno al- 
cuni corpi di sospendere, e di annullare l'azione 
di questo apparecchio , quantunque per 1 oppo- 
sto siano riguardati come eccellenti corruttori 
dell 1 elettricità , come l 1 aria rarefatta, la fiam- 
ma ec. . . 

3. La strana , ed ammirabile decomposizione 
che avviene all’ acqua sottoposta allo stesso ap- 
parecchio , che non è ragionevole attribuire ad 
una elettricità quasi insignificante , o poco sen- 
sibile agli elettrometri i più delicati; la quale si 
sottrae alle più forti scariche delle machine elet- 
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ofTiai , fogli acidi, e fulle bafi , ed i fall , vedete P opera di 

Fockcroy annunziata più fopra . . . V r , 

Noi parleremo folamente circa i Tuoi ulù 1 q ua ‘ l fono al- 
trettanto moltiplicati , quanto importanti in un gran nu- 
mero d’arti, e foprattutro vien’egli impiegato nella tarme* 
de’tombachi ,e degli ottoni . Gli Orientali, ed 1 Cmefi le ne 
fervono più frequentemente degli Europei in molte 1 igne - 
La medicina ha già tratto vantaggio dallo zinco , e dalle 
fue chimiche preparazioni . Speriamo , che la fua proprietà 
conduttrice in grado fi eminente dell’elettricità animale , 
Jè renderà un giorno più preziofo all’ arte laluta^ . 
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triche ordinarie, al corrente elettrico il più ra- 
pido, il piu prolungato. 

Tali sono le objezioni , ed i dubbj, che Volta 
si propone togliere nei paragrafi seguenti ; obje- 
zioni , che vengono da lui attribuite a persone 
poco versate nella scienza dell’ elettricità , prin- 
cipalmente in quella parte che abbraccia l' elet- 
trometria . 

Per dare una soluzione completa a queste obje- 
zioni, gli sembra convenevole ’1 determinare con 
esattezza i gradi di forza, che l’elettricità riceve 
dal contatto di due metalli di natura differente; 
contatto che li rende non solo conduttori , ma 
ancora eccitatori , o motori del fluido elettrico . 
Tra questi metalli , egli sceglie i due che sono 
i più opposti , ed i più attivi, 1’ argento , e lo 
zinco , dei quali la liga con altri metalli , ben 
lungi dal diminuire la loro efficacia , l 1 aumenta 
ancora . L’uno , e l’altro ben puliti , e leviga- 
ti, si toccano immediatamente in uno, o mol- 
ti punti , rimuovono il fluido elettrico , rompo- 
no il suo equilibrio , in modo che passa dall’ar- 
gento allo zinco , si rarefà nell’uno e si con- 
densa nell’ altro, vi si mantiene con questo dop- 
pio stato di rarefazione , e condensazione , pur- 
ché i due metalli non abbiano communicazione 
alcuna con altri conduttori , che possano , per 
le leggi dell’equilibrio , fornire al primo Ja do- 
se del fluido elettrico che ha perduto, e togliere 
al secondo la dose che ha acquistato. 

Dopo aver dato la descrizione del suo elettro- 
metro a paglia il quale indica 4 \ grado di elettri- 
cità 
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cita positiva ( él . -f- ) nel primo ,‘e d* elettricità 
negativa ( él — ) nel secondo ; dopo averlo para- 
gonato con quello di ^fiiiNNET, il Volta aiferma, 
di poter rendere tale elettricità sensjbile a questi 
due strumenti , determinare del pari la sua na- 
tura positiva o negativa , mediante il condensato- 
re di sua invenzione , di cui ne da’ la costru- 
zione , e di cui ne insegna l’uso , querelandosi 
nello stesso tempo della grande attenzione che 
bisogna avere nell 1 impiegarlo generalmente, per- 
chè possano ben riuscire le sperienze . 

Disposto un tal conduttore nella maniera dal 
Volta indicala , proced' egli alle sue sperienze , il 
di cui dettaglio non può essere ben compreso , 
senza ì 1 ajuto delle ligure « che lo accom- 
pagnano . Basterà di sapere, che le sperienze da 
lui descritte provano, che i& forza che dà 1' im- 
pulso al fluido elettrico , in vece di provvenire 
dalla comunicazione di tale o tal' altro metallo 
con uno o molti conduttori umidi , si esercita 
anzi per lo contatto reciproco dei due metalli , 
nello stesso luogo in cui si toccano , 

Per dileguare il minimo sospetto, che lo svi- 
luppo del fluido elettrico sia dovuto al contatto 
dell 1 argento , o dello zinco con le dita che li 
tengono , o ad un’ altro conduttore umido , che 
si volesse ad essi sostituire , egli soggiunge , che 
basta per assicurarsene il ripetei e le sperienze , 
senza che la mano , od altra sostanza umida , 
tocchi le due lame di argento , e di zinco ; in 
una parola senza che vi sia contatto , trarrne 
tra i due metalli soli • al quale intento si può 

gì un- 
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giungere in differenti maniere , che sono de- 
scritte » 

Il Signor Volta nelle sue lettere al Professo* 
tre Grén, delle quali si è parlato più sopra (i) , 
aveva di già provato che il fluido elettrico ri- 
ceve qualche impulso dal contatto immediato d* 
tin metallo con un conduttore umido , Egli os- 
serva dippiu , §. XII. , che questo impulso è 
cosi debole , allorché non s 1 impiega che Inacqua 
pura , o salata , sicché non puù mettersi in pa- 
rallelo con quelle che proviene dalla cc-minii- 
ideazione di metalli differenti , come sono lo 
zinco , 1 argento od il rame, ad eccezione d\ al- 
cuni acidi concentrati , di alcuni liquori alcali- 
ni , dei solfuri alcalini ec. , che impiimono , col 
loro contatto con diversi metalli , uff impulso 
sensibilissimo . 

Avendo determinato , con gran precisione ; 
mercè di altre sperienze da lui fatte , ma che 
non rapporta , quale è la forza motrice , od accu- 
mulatile del condensatore, del quale si serve , 
gli riesce quindi facile lo scovrire, quale sia la 
forza o tensione dell’elettricità, che acquista rispet- 
tivamente ciascuna delle due lame di argento, e 
di zinco , poste in contatto ; tensione che vi si 
mantiene , o vi si rinnova, col conservare o col 
imovere le comunicazioni . Valuta egli i, diffe- 
rì gradi di questa tensione, dietio quelli di con- 
, ' •> den- 


• (l) Fedele T. parte, , , 


. . ^ 

detrazione, clie sì ottengono facilmente con u* 
buono condensatore , le di cui superficie siartt» 
ben pulite, e verniciate, còme fa d'uopo. 

1/ insieme adunque delle sue sperienze, ripe* 
tute , e variate in diverse maniere ( §. V. ) , 
prova , che 6 ~ circa di grado del suo elettrome- 
tro a paglia costituisce la tensione elettrica pro- 
dotta dallo scambievole contatto dello zinco , e 
dell 1 argento ; elettricità , la quale è positiva 
( el . “f ) nel primo , e negativa ( el *- ) nel 
secondo, come si è detto di sopra §. II. Molti 
altri metalli, differendo meno nell’efficacia d’in- 
citare il fluido elettrico , producono una tensio- 
ne altrettanto minore , quanto meno differisco- 
no sotto questo rapporto , fe secondocche sonò 
meno distanti nella serie , o scala seguente : ar- 
gento , rame , ferro , stagno , piombo , zinco ; scala , 
nella quale il primo metallo scaccia il fluido 
elettrico nel secondo , il secondo nel terzo , e 
cosi in seguito; scala, a cui Volta dà mol top- 
più di estensione , poiché in essa include molti 
altri metalli , e semimetalli , piriti , carboni 
ec. : egli osserva dipplù , che vi sono altri cor- 
pi , che sembrano spingere il fluido elettrico iti 
altri metalli , sopr3tutto nello zinco , con mag* 
gior forza dell’ argento : questi corpi sono là 
piombaggine , molte specie di carbone , princi- 
palmente la manganese nera cristallizzata , la di 
cui comunicazione collo zinco produce una ten- 
sione due volte quasi più grande , di quell* 
eccitata dall’ argento , e zinco ; cioè a dire, 
di /* a di grado* 
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Ma affinchè questo effetto abbia luogo , biso- 
gna, che la lama d’argento comunichi con buo- 
ni conduttori , nei quali essa trovi il fluido elet- 
trico che porta allo zinco , e che questo de- 
pone nel condensatore , affinchè V elettricità vi 
si accumuli a quel grado indicato piìi sopra . Da 
ciò ^dunque siegue , che J 1 elettrometro , anche 
coll ajuto dei migliori conduttori , non deve se- 
gnare alcuna elettricità in due metalli differen- 
ti , che si toccano , se l 1 uno dei due non co- 
munica con un conduttore , o con un recipien- 
te molto vasto , nello stesso tempo che 1’ altro 
fa passare T elettricità , che va acquistando suc- 
cessivamente , nel condensatore in cui il fluido 
s’ accumula . 

“ Tu «e queste speranze , dice Volta , $. 
5 * XVIII., le quali mi danno egualmente due , 
3 , tre , e quattro gradi di elettricità positiva 
» ( el. + ) in un piano di zinco , e negativa- 

„ C el • — - ) in un piano d’ argento , sono la 

„ conseguenza degPistcssi principj , cioè, che lar- 
f , gento spinge il fluido elettrico nello zinco al 
« punto di produrre una tensione di circa uno, 
»> ed /i grado d’elettricità positiva ( el . +) nel 
„ secondo , e negativa ( el . ■— ) nel primo ; 

*» tensione , che è prodotta da una dose altret-? 

» tanto piò grande di fluido elettrico , comuni- 
» cato da un piano all’ altro , per quanto , mer- 
« cc di un ravvicinamento convenevole , ed in 
« grazia dell 1 equilibrio reciproco delle elettrici- 
,, ta contrarie , tengono essi luogo di eccellen- 
*> ti condensatori , E’ dunque provato, soggiunge 
*** „ V©l- 
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;; Volta , $. XIX., che la tensione elettrica posi- 
„ tiva ( el . + ) nello zinco , e negativa ( el . — ) 
„ nell’ argento , è di i p circa di grado ; e che si 
,, mantiene in questo stato, durante tutto il tem- 
„ po , che questi due metalli si toccano , e non 
,, presentano alcuna communicazione con altri 
„ condensatori , suscettibili di ricevere , e tra- 
„ smettere il fluido elettrico , spinto , e rimosso 
,, da tale tensione . “ 

Che il grado di tale tensione elettrica , ca- 
gionata dallo scambievole contatto di questi me- 
talli, sia appunto quello che ha dimostrato, il Vol- 
ta ne dà una prova più convincente nel XV. 
Una tal prova ricava da una quantità di altri 
sperimenti fatti con molte coppie di metalli , 
de’ quali ne indica i risultati : espone ancora 
uno dei mezzi più semplici per riuscire in que- 
ste sperienze . Insiste sulla necessità di porre 
tra le eoppie metalliche i strati umidi ; di mo- 
doechè è impossibile ottenere nn" aumento d’elet- 
tricità , cioè , una tensione superiore a 6 - 0 di grado, 
coi semplici pezzi d’argento, e di zinco accop- 
piati , qualunque sia la loro figura , e forma , 
senza l’ intermezzo d’ un terzo conduttore umi- 
do , dotato d' una eguale energia . 

Un tale aumento elettrico può molto me- 
no prodursi per 1’ aggregazione di tre o più me- 
talli nell’ intermezzo dei conduttori umidi , stan- 
tecchè esiste ua certo rapporto tra i metalli 
conduttori della prima classe , rispettivamente 
«Ila forza colla quale spingono il fluido elettri- 
co l’uno nell’altro. La forza, o l 1 impulso, che 
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due metalli danno al fluido elettrico , eguaglia, 
secondo Volta , la somma delle forse di quel- 
li che si trovano nella serie , o scala graduata 
tra questi due metalli * Cosi che i metalli in- 
termezzi, o che entrino, o non entrino nell’ ap- 
parecchio costruito solamente con i metalli , 0[ 
che tutti si trovino, interposti ai due , che for- 
mano le estremità , o che di essi non ve ne si^ 
che qualcheduno , qn&lunque sia la loro disposi- 
zione , non ne risulta alcun cambiamento nel- 
la forza elettrica , la quale assolutamente e la 
«tessa , quando il pjimo metallo tocca iounediA- 
tamenje f ultimo . 

Volta parl% , §. XXIV. , d’ una scoverta , 
che resta a, farsi , la quale , quantunque gli sem- 
hra difficile, non la stima però interamente im- 
possibile : questa è quella di uà 1 altro elettro - 
motore , del tutto comppsto di sostanze solide . ‘t 
„ Non basterebbe , die egli , di trovare un con- 
ti datore solido, privo d’ogni forza motrice, ex, 
„ «he la possedesse sotto ogni altro rapporto ^ 
i» fuorché quello di cui abbiam parlato, e che po- 
„ trebbe situarsi in veco dei conduttori umidi , 
„ tra le coppie ordinarie de’ metalli diversi i Sa- 
li rà inutile, egli dice nel §. seguente, la ricer- 
u ca di questa corrispondenza a* azione , e di 
„ forza propria ai metalli , tra i conduttori del- 
„ Ja prima , e seconda classe , cioè tra i metalli 
„ ed i corpi umidi , “ 

Si può domandare ( è egli che parla nel 
XX VU. ) , se il rapporto che esiste nella forza 
fpotrice e]et$ri«a dei conduttori della prima clas- 
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se , e che non si stende sirio al passaggio di 
questa alla seconda, si trovi di nuovo tra i con» 
duttori di quest’ ultima , Volta osserva , che 
anche nella supposizione di questo rapporto , sa- 
rebbe impossibile il formare con queste sole so- 
stanze , come anche con i soli metalli , un’istro- 
mento assai attivo per produrre le scosse , e le 
scintille . La sola natura (§. XX Vili. ) ha riuni- 
ti questi preziosi vantaggi negli organi elettrici 
della torpedine, dell’anguilla del Surinam , gymno* 
tus electricus , composti di soli conduttori Umidi, 
senza verun metallo ; artificio , dice Volta , che 
forse non si tarderà, ad imitare t 

In simile rincontro , o bisogna supporre uft 
rapporto diverso per tali corpi nelle loro azioni 
elettriche , od ammettere una suddivisione nella 
seconda classe , ed una terza classe di condutto- 
ri , che convengano fra loro nell’esercizio del- 
la potenza motrice ; ma che non siano in rap- 
porto coi conduttori umidi , q conduttori della 
seconda classe « 

Nel suo parafrago XXIX. ed ultimo ,il Volta’ 
espone ciò che pensa della composizione di que- 
sta terza classe di corpi, nel tempo stesso con- 
duttori , e motori , forse formati da sostanze 
imbevute d' un’umore, che coagulandosi , o fissan- 
dosi in una maniera impercettibile ai nostri sen- 
si , merita impropriamente il nome di sostanza 
umida . Può sospettarsi , secondo il suo avviso , 
che negli organi elettrici della torpedine i pic- 
cioli strati , o pellicole situate le une sopra le 
Oltre in ciascuna colonoa r sona alternati vamen- 
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te forniate da conduttori appartenenti metà alla 
seconda classe , e metà alla terza, con disposizio- 
ne tale , che ciascuno strato , o coppia eteroge- 
nea della terza classe , si trova separata da un 
condut:ore della seconda , cioè da uno strato 
tumido , “ Tal’ è , die 1 egli in fine della sua 
„ memoria , l' idea che ho concepito deli’ orga- 
„ ito elettrico della torpedine , unicamente com- 
,, posto di sostanze conduttrici ; organo che non 
,, si può paragonare che ad un'apparecchio elet- 
„ trico , di cui la costruzione , la forma , e gli 
„ effetti sono quasi simili . “ 

Ecco, in sostanza, l’analisi dell’ ultima me- 
moria dei Signor Volta . Quantunque ci lusin- 
ghiamo non aver tralasciato cosa alcuna di quan- 
to di essenziale racchiude , ad oggetto di stabi- 
lire la nuova teoria dall’amore adottata, nui- 
ladimeno siam di parere, che per ben compren- 
derla bisogna , come altra volta abbiam già 
detto , leggere la memoria in intiero , si perchè 
contiene un concatenamento di fatti , e di ra- 
gionamenti che tutti non possono trovar luogo 
in un estratto, od in un’ analisi, si ancora per- 
chè l’ autore nello esporre le sue idee spesso da 
«n paragrafo si rimette ad un altro. Io oltre , 
1’ estratto che ci accingiamo a dare della lettera 
del Signor Van-Marum , menrre spmde una 
nuova luce sulla teoria del Volta , la rende 
ancora più sensibile , e più evidente . Stimiamo 
però necessario dar qualche dettaglio del rappor- 
to fatto all’istituto sulla memoria del Volta . 

Allorché ne fu terminata la lettura, l’istituto 

, no- 
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nomini» de’Commessarj (i), ad oggetto di rendergli 
conto , non solo della memoria , ma anche delle 
proposizioni fatte dal primo Console su tale sog- 
getto . Un tale rapporto è stato presentato in 
nome de' Commissarj dal Signor Biot , alla clas- 
se delle scienze matematiche e fisiche, ai a. Di- 
cembre dell'anno 1802. Egli fa riflettere primie- 
ramente , che il Signor Volta è stato il primo 
a pubblicare che l’arco animale, introdotto nel- 
Je sue sperienze , serviva solo a ricevere e ma- 
nifestare l’influenza , ma pochissimo , o niente 
a produrla ; e che 1' irritazione muscolare , che 
si era nel principio creduta la parte importante 
del fenomeno , non era , secondo il suo avviso, 
che un effetto dell'azione elettrica , cagionata 
dallo scambievole contatto de’ metalli , da’ quali 
veniva fermato l’ arco eccitatore . Una tale opi- 
nione trovò ben tosto dei partigiani, e degli oppo- 
sitori, e quindi si moltiplicarono le sperienze proprie 
a sostenerla, o a distruggerla; sperienze che non 
presentavano ancora cosa alcuna di decisivo, nè di 
positivo, nell' epoca del primo rapporto fatto alla 
classe dal Signor Halle’; di cui abbiam presentato 
l’estratto nel cap. XII- di questa istoria, c. parte , 
Non si conoscevano ancora in questa epoca 
Sue Galvanismo Tom. Ili, H le 


fi) La cormniffione incaricata di qnefto rapporto era com- 
pofta dai Signor Laplage, Coulomb , Halle’, Monge, 
Fourcroy , Vauquelin , Pelletan , Charles , Bris- 
son , Sabatier , Guyton , e Biot • E’ inferito tutto 
Intiero negli Annali di Chimica, num. 121., pag. 3, 
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le ricerche , colle quali il Volta , tenendo die» 
*ro al fine , che si era proposto , ha procctirato 
conciliare colla sua prima scoverta tutt’ i feno- 
meni , che il galvanismo presenta . Poscia ne ha 
fatto conoscere molti altri del pari importanti , 
che ha insieme concatenati con una teoria estre- 
mamente ingegnosa ; “ e se vi resta ancora 
„ qualche Cosa a fare , dice il Signor BloT , per 
„ determinare con esattezza le leggi di questa 
„ singolare azione, e sottometterle ad un cal- 
,> colo rigoroso , per lo meno i fatti principali , 
„ che debbono servirgli di base , sembrano fis- 

sati invariabilmente f “ 

La commissione dk il ragguaglio di queste 
fondamentali sperienze , e della maniera , con 
cui il Signor Volta le ha fatto servire allo sta- 
bilimento della sua teoria , come pure della 
compiacenza , ch'egli ha avuto, di ripeterle mol- 
te volte in presenza __ de’ Commessarj , che ne 
hanno altressi essi medesimi confermato la 
vita , e l 1 esattezza > 

Ci sembra necessario il fare qui di nuovo 
conoscere il fatto principale , da cui derivano 
tutti gli altri , quello stesso da noi già rap- 
portato nell’ estratto della memoria del Voi,- 
ta , e che è il seguente ; Se due metalji , dif- 
ferenti , isolati, e che non posseggono, fhe Ja 
loro naturale quantità di elettricità , sono messi 
a contatto , dessi si ritirano dal contatto in jsta- 
tì elettrici differenti; l’uno è positivo, e J* al- 
tro è negativo . Perciò appunto nello scambie* 
yole contatto del rame , e dello .zinco , il rame 
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e quello , che addiviene negativo , e lo zinco 
positivo . Lo sviluppo dell' elettricità è dusquc 
^dipendente da ogni umido conduttore . Tutti 
fili altri fatti sono incontrastabili , e sono stati 
verificati dalla commissione, Il relatore insegui- 
to espone , in qual maniera vengono spiegati dal 
Signor Volta , ed in qual modo vengono da 
Jui rapportati al precedente j e fa riflettere, quan- 
to , dopo la teoria di questo grande fisico , è 
facile 1 q spiegare la sua pila j e per farlo eoa 
più semplicità, suppone, che dessasi costruisca 
su d* yn’ isolatore ; rappresenta egli coll' unità 
l’eccesso di elettricità, che deve avere un pez- 
?o di zinco su d’un pezzo di rame , ch’ella im- 
mediatamente tocca , 

Il Volta fa dippiu due supposizioni ; k pri- 
ma che la trasmissione del fluido si eseguisce 
da una coppia all’ altra , nella pila isolata , a tra- 
verso i pezzi di cartone bagnato che le separa- 
no , anche quando non avvi communicazione 
veruna traile due estremità della colonaa ; la se- 
conda , che l 1 eccesso di elettricità , che lo zin- 
co prende sul rame , è costante per questi due 
metalli, Q eh’ essi si trovano nello stato natura- 
le, o che non yi si trovano , Appoggia il Vol- 
ta la prima proposizione su d’ una sperienza , 
nella quale il condensatore si carica , quando il 
piatto collettore , coverto di una carta umida \ 
e toccato dall’estremità rame d’ una lama me- 
tallica, di cui l’altra estremità, eh’ è zinco, si 
“flene fralle dita : « Per ciò che riguarda la se- 
ii conda supposizione , ella è , dice il relatore , 
r i H 5 it ^ 
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„ Ja più semplice ; che si possa immaginare t 
„ ma vi bisognerebbe , soggiugne , un seguito 
„ di sperienze delicatissime , che non abbiamo 
„ avuto occasione di fare , per assicurarci fino 
„ a qual punto ella è conforme alla natura. “ 

In seguito egli osserva , che la stessa teoria 
può applicarsi del pari per due metalli di qua- 
lunque genere , co’ quali sarà formata la pila , 
e che gli effetti dei differenti apparecchi , cola- 
li metalli composti, dipenderebbero dalle diffe- 
renze di elettricità , che si stabilirebbero tra i 
metalli , nel momento del contatto . Ciò si esten- 
de egualmente a tutti gli altri corpi , tra i qua- 
li esisterà un azione analoga : sicché quantun- 
que sembri in generale debolissima tra i liqui- 
di , e le sostanze metalliche , purtuttavia ve .ne 
sono di quelli , come i zolfuri alcalini , de’ qua- 
li 1’ azione con i metalli diviene sensibilissima: 
a tal modo gl’inglesi sono arrivati à rimpiazza- 
re , con questi solfuri , uno degli elementi me- 
tallici della colonna ; e prima di essi il Signor 
Pfaff gli aveva impiegati nelle sue sperienze 
per quest’ uso , 

A questo riguardo il Signor Volta ha sco-' 
verto tra le sostanze metalliche un rapporto no- 
tabilissimo , che rende impossibile la costruzio- 
ne d’ una pila con queste sole sostanze . Ineren- 
do alle sue vedute , il relatore espone questo 
rapporto , che dice non aver’ avuto l’occasione 
di verificare. Se n r é trattato nell’estratto prece- 
dente , e si è veduto nello stesso tempo la di- 
visione , che fa Volta , de’ conduttori in due 
• " jdai'* 
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classi , che comprendono ; h prima i corpi so- 
lidi , la seconda i corpi liquidi . Sinora non si è 
potuto altrimenti costruire l’apparecchio a co- 
lonna, che mediante un mescuglio convenevole 
di conduttori di queste due classi : egli riesce 
impossibile colla prima classe soltanto , e non 
si conosce ancora con molta esattezza la mutua 
azione de’ corpi, che compongono la seconda , 
per decidere, se ad essi succede lo stesso. 

<$ Tal' 1 è presso a poco , dice il relatore , il 
reassunto della teoria del Volta , sull’ elet- 
tricità detta galvanica . Il suo oggetto è stato 
di ridurre tutt’ i fenomeni ad un solo, di cui 
resistenza è ora ben accertata; cioè lo svi- 
li luppo dell 1 elettricità metallica , mediante lo 
„ scambievole contatto dei metalli . Queste spe- 
li rienze pare che provano , altro non essere 
tt il fluido particolare , cui si attribuirono per 
,, qualche tempo le contrazioni muscolari , ed i 
„ fenomeni della pila , se non che il fluido elet- 
„ trico ordinario, messo in moto da una cagio- 
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ne , di cui ignoramo la natura , ma delia, 


di cui ignoramo la 
t) quale ne vediamo gli effetti. “ 

M Dopo d’aver riconosciuto, e valutato , per 
cosi dire , per approssimazione , l’azione scam- 
bevole degli elementi metal (tei , resta ora a 
determinarla in una maniera rigorosa , ed a ri-i 
,, cercare , s’ ella è costante per gl 1 i&tessi me- 
„ talli , o se varia colle qualità di elettricità ; 
tt che contengono , e colla loro temperatura . 
„ Bisogna colla stessa precisione scandagliare 1* 
azione propria , che i liquidi esercitano gli uni 
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„ sugli altri , e sui metalli . Allora appunto po- 
„ tra poi stabilirsi il calcolo su dati esatti , in- 
„ nalzarsi cosi alla vera legge , che seguono 
t , nelP apparecchio del Volta, la distribuzione, 
„ ed il moto dell’ elettricità , e completare la 
„ spiega di tutt’ i fenomeni, che presenta quest' 
v apparecchio . Ma queste delicate ricerche esi- 
„ gono l’impiego degì’istromenti i pib precisi , 
„ che abbian® inventari i Fisici per misurare la 
» forza del fluido elettrico» Finalmente debbo- 
,, no esaminarsi gli effetti chimici di questo cor- 
,, rente elettrico , la Su’ azione sull’animale eco* 
„ nomia , ed i suoi rapporti coll’ elettricità dei 
„ minerali , e dei pesci ; ricerche , che dopo i 
,, fatti già conosciuti , debbono essere della pib 

grande importanza . “ 

Il relatore finisce col presentare Un quadrò 
lapido dei progressi dell’ elettricità, dalla sua ori- 
gine fino alla scoverta dei fenomeni galvanici , 
sì particolari nel loro cammino y e si differenti 
in apparenza da tutto ciò , che già si conoscevi 
fino alla scoverta del Volta, mediante la qua- 
le egli fa servire questi fenomeni alla Costruzio- 
ne di un apparecchio , che permette di accresce* 
Te a piacere la lor forza , e li lega , col mezzo 
di varj risultati , ad altri fenomeni importanti 
della chimica , e dell 1 animale economia . 

“ Dietro la dimanda stata fatta da uno de’vo* 
„ stri membri ( il primo Console ) , dice il Si- 
„ gnor Bìot , e che voi avete rinviata alla.com- 
,, missione , noi vi proportghiàmo di offerire 1 al 
„ Signor Volta la medaglia dell’ Istituto > iri 
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oro , come, una testimonianza della soddisfa- 

, f , zione della Classe per le belle scoverte , di 
„ cui ha arricchito la teoria dell’elettricità , e 
„ come una prova della sua riconoscenza , per 
„ avergliele communicate . “ 

In tre note particolari , che terminano il rap- 
porto , molti fenomeni della pila del Volta 
sottoposti sono al calcolo , e ’I relatore soggiun- 
ge , che si potrebbe del pari mettercene molti 
altri : ma che per eseguirlo su dati esatti , vi 
bisognerebbero sperienze della massima precisio- 
ne ; e chs era sulKciente fino a quel punto d’ i 
avere mostrato , in qual maniera vi si possa „ 
giungere (t). 

§. II. Estratto della lettera del Signor VaN-Ma- 
RUM al Signor Volta, che contiene alcune sperien- 
ze sulla colonna elettrica fatte da lui , e dal Pro- 
fessore PfaFF nel lavoratorio di Teyler ad Har- 
lem , nel Novembre dell' anno 1801. (2). In una 

H 4 let* 

f " '■ . ■ i ■ 

(il Nella Dicade philofophique al num. 12. pag. ijt> t 
avvi nn’eftratto di quello rapporto fatto dal Signor La- 
ce’pe’de , membro del Senaro confervatore , e Segretario 
della C'IafTe di Fifica dell’ I diruto . 

(a) Vedete gli Annali di Chimica num. 120. pag. 287. 
del mefe di Novembre anno 18*2. Avvi un’ efirarto conci* 
fo di quelle fperienze nel Giornale di . Fifica Novembr* 
j8o 2. pag. 476. 

Quella lettera , confirmativa della nuova dottrina del 
Volta full’ identità dei fluidi galvanico, ed elettrico, me- 
rita tantoppiù d’ effer ben confiderata , poiccbfc le Iperienze, 
ch’efla racchiude , fatte colle più eftefa cura , colla più 
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lettera de’ cc. Ottobre , rimessa -al Signor VaN- 
Makum , dal Signor P^aff nel suo ritorno da 
Parigi a Kiel , proponeva il Signor Volta al 
primo di fare , di accordo col seeondo , alcune 
sperienze in grande , cogli apparecchi conosciuti 
del museo di Tevler, sull 1 elettricità, della co- 
lonna metallica, molto impropriamente chiamata 
da altri Fisici , colonna galvanica . Abbenchè il 
Signor Van-Marum fosse quasi convinto , per 
ciò che nel Luglio aveva egli veduto , degli 
effetti di una larga colonna , ed inseguito a ciò, 
che !l Volta gli aveva communicato intorno 
' alle sue sperienze, che l'azione della colonna, 
cioè , è puramente elettrica ; purtuttavia la teo- 
ria de' suoi effetti, da lui adottata, differiva in 
molti punti da quella del Volta , che gli era 
stata communicata dal Signor Pfaff . Bramando, 
sempre il Signor Van-Marum di far servire al 
* progresso delle scienze gli apparecchi , che sono 
sotto la sua direzione , impegnò a tal’ oggetto il 
Signor Pfaff , perchè avesse con lui esaminato 
le due teorie setto tutt’ i rapporti , col soccorso 
di questi apparecchi , e facendo le sperienze in 
grande per quanto fosse possibile . Impiegarono 
essi dieci interi giorni per questo travaglio , es- 
sendo stati obbligati di fare costruire nuovi ap- 
parecchi . in questa lettera danno essi ragguaglio 

dei 


fctupolofa attenzione , da due dei piu celebri Fifìci , pre- 
feritane rifu Irati , che hlchiarano molto la ieoria del gd- 
vauifmo • >• . 
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•d^i risultati delle loro spe*«2flze fatte in com- 

mune . • . , '■ • - / 

. Il Signor Van MÀrum comincia dal dettaglio 
di quella , che gli era stata particolarmente rac- 
comandata dal Volta ; pipe di quella della cu- 
fica d’ una gran bat ter ia t meM ante un contatto cor- 
tissimo delia colonna » Egli v’ impiegò una parte 
della gran batteria di Teyler , composta di xoo. 
bicchieri- , di .cui ciascuno conteneva 5 -j piedi 
quadrati di superficie armata, ed aveva in gene- 
rale presso a poco una linea di doppiezza » La 
varietà nella doppiezza de’ bicchieri apportò an- 
cora de 1 cambiamenti nella carica di ciascuno di 
«ssi •• Questi Fisici , dopo d’avere scelti 25. 
bicchieri , che si caricavano assai bene ciascuno 
separatamente colla colonna , ne presero dappri» 
ma quattro , per comporre una batteria , ebe 
caricarono con una intiera colonna di 200. paja 
metalliche di argento, e di zinco - Esaminandola 
essi osservarono, che un sol contatto , tanto cor- 
to, per quanto era possale , bastava per carica- 
re la -batteria alla stessa tensione di quella del- 
la colonna , che portava il discostamento delle 
foglie d’ero delleletrrometro di Bennet a{ di 
pollice : avendo ingrandita la batteria fino a 
05. bicchieri , che insieme contenevano 137 -j 
piedi quadrati di superficie armata , dessa fu 
caricata mediante un solo contatto della colon- 
na, tanto corto per quanto era possìbile , esatta- 
mente alla stessa tensione , che aveva fatto di- 
scostare le foglie d’ oro dell’elettrometro di Bkn- 
wet a * di pollice « Dopo questa sperienza de- \ 
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cisiva non più dubitarono ! nostri Fisici che 
avrebbero potuto, mediante il solo contatto del- 
la colonna, caricare egualmente la batteria intie- 
ra di Teyler, che contiene 550. piedi quadrati 
di superfìcie armata * Particolari circostanze loro 
hanno impedito di fare questa sperienza , che si 
son riservati al più di eseguirla in una stagione 
più conveniente , e nella quale non avrebbero 
g temere dell 1 umidita dell* aria * 

La colonna , colla quale caricarono essi la 
batteria di 137 piedi , avendo nelle coppie 
metalliche l’ argento in basso , e lo zinco in 
gito, aveva per conseguente l'elettricità positi- 
va in alto , che la diede alla superficie interna 
della batteria, poicchè i Fisici fecero il contat- 
to della colónna in alto t Avendola rovesciata 
in maniera, ehe l'argento delle coppie metalli- 
che era in alto , e lo zinco in basso , e repli- 
cato avendo , con questa colonna inversi , le 
stesse spesienze a varie sue altezze , come pure 
con tutto il suo corpo, osservarono, che la bat- 
teria ne restava costantemente caricata, median- 
*e un solo contatto , alia stessa tensione di quel- 
la della colonna . 

Scandagliarono quindi le scosse, o sensazioni, 
che produce la scarica della batteria, caricata a 
differenti altezze della colonna , ed impiegarono 
a tal' effetto due conduttori di rame , di due 
pollici di diametro , che tennero nelle loro ma- 
ni bagnate . Dando principio dalla scarica dell* 
batteria , caricata sino alla ventesima parte del- 
la colonna , essi intesero con molta distinzione 
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il passaggio del corrente dal conduttore nella 
mano , e dalla mano al conduttore * Uno degli 
amici del Signor VaN-Marum la senti anche ti- 
no ai carpi. Avendo anche continuato a prova- 
re le sensazioni , e le scosse delle scariche del- 
la batteria , caricata da 40. 60. 80. 100. »2 o. 
140. 160. 180. . e 200. pajj , l' effetto della 
scarica sui loro corpi si accrebbe , a misura che 
la batteria era caricata da un maggior numero 
di coppie metalliche » Quando ella fu caricata 
dall 1 intiera colonna di 200. coppie , le commo- 
zioni si estesero con molta forza lino alle spal- 
le ; ma le commozioni della batteria non ave- 
vano la stessa intensità , di quelle dell* colon- 
na , dalla quale era caricata » 

11 Signor Van-IVJarum espone il dettaglio d’una 
sperienza , che richiedeva delle cure particolari 
per assicurarsi , che il contatto del conduttore 
non dava elettricità alla batteria , più di quello 
che ne dasse , durante questo contatto , razione 
della macchina elettrica Teyleriana d’un piat- 
to di 3iè pollisi di diametro. Osservò egli, re- 
plicando più volte questa sperienza , che sei di 
questi contatti del conduttore caricavano la bat- 
teria alla stessa tensione di un solo contatto 
della colonna ; donde risulta 1. che la colonna 
del Volta, all 1 altezza di 200. coppie metalli- 
che -, fornisce , per caricare una batteria alla 
tensione indicata , tre volte altrettanto fluido 
elettrico , per quanto la macchina grande Ha po- 
tuto fornirne nel suo primo stato dal t? 85. fino 
ili 1789.; 2* che la\ forza della Stessa colonna, 
<'■ ; ner 


■r 


Digitized by Google 


fi *4 

per caricare le grandi batterie ; e quella , che 
attualmente ha la gran macchina Teyleriana , 
per caricarle alla stessa tensione , si trovano 
nella ragione di 3. a 5. La stagione non ha 
permesso ai Signor VaìSi-Marum di rintracciare, 
col mezzo di una sperienza diretta , Ja ragione 
della forza della colonna del Volta , e di quel- 
la della gran macchina per queste cariche . 

In rapporto al paragone delle sensazioni , o 
scosse, che dava Ja scarica della batteria, cari- 
cata a differenti tensioni , mediante gl' istessi 
contatti del conduttore della macchina elettrica , 
con quelle delle cariche della stessa tensione 
mediante la colonna , varie sperienze spesso re- 
plicate han convinto i nostri Fisici , che non 
avvi differenza veruna percettibile nelle scosse, 
che danno le scariche della batteria , caricata 
colla macchina, o mediante la colonna, purché 
però le tensioni della carica sieno eguali . Dessi 
si lusingano aver dimostrato, in una maniera af- 
fatto decisiva con un’esperienza in grande, l’iden- 
titk del corrente del fluido mosso dalla colonna 
del Volta , con quello mosso da una macchina 
elettrica; locche convalida evidentemente, ed in 
un modo da non poterne più dubitare , 1’ identi- 
tà dei correnti di questi due apparecchi ; e per 
una conseguenza dedotta direttamente dalle di 
loro sperienze , si lusingano altresi d’aver por- 
tato l'ultimo colpo al galvanismo, od all’azione 
di un fluido particolare , troppo di leggieri sup- 
posto nella colonna del Volta . 

Queste sperienze , iusieme con quelle di que-ft 
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sto Professore , rendono in oltre molto dubbio- 
sa , o piuttosto smentiscono affatto i 1 azione di 
. un fluido particolare , detto galvanico , in tutte 
le altre sperienze così chiamate ; se si è nell’ 
obbligo di confessare, che l’azione della colon- 
na del Volta , 'prodotta dal contatto di due 
metalli , che si toccano ( quando si esamina nel 
grande , come l 1 han fatto i Signori Van- Ma- 
rum , e Pfaff ) , sembra ad evidenza essere 
puramente elettrica, queste sperienze si spiega- 
no del pari mediante l’azione di due metalli 
differenti , che vi s’impiegano; non vi ha dun- , 
que più ragione da supporre 1’ azione di un flui- 
do particolare . La vera denominazione della 
colonna del Volta sarà dunque da ora innanzi 
elettrica , e non gik galvanica . 

Questa appunto è la risposta alla quistione 
proposta in maggio i8or. dalla società delle 
scienze di HarJern in questi termini : Si può suf- 
ficientemente spiegare la' colonna del Volta colle 
leggi , o proprietà, conosciute dell 1 elettricità , o bi- 
sogna conchiuderne desistenza di un fluido particola- 
re , e distinto dal fluido elettrico ? Dietro queste 
sperienze ancora si crede autorizzato il Signor n 
' Van Marum a rigettare del tutto quella dei 
tre membri dell’ Istituto nazionale , Signori Fou- 
RCROy, Vauq.uelin , e Thenard , descritta nel- . 
la notizia dei travagli della classe delle scienze 
matematiche, e Fisiche , durante il secondo tre- 
mestre dell’anno idoi.; sperienza, egli soggiun- 
ge , che mi parve imponente in quell’ istante , 
e mi fece quasi supporre un fluido particolare , 

che 
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che facesse qualche figura nella colonna poìc* 
che non sapeva io spiegare intieramente il ri» 
sultato. 

Avvi un'altro punto principale , eh' è stato 
dimostrato in grande dalle sperienze dei Signori 
Van-Marum ] e Pfaff , e secondo essi in una 
maniera assai decisiva , cioè , che il corrente 
mosso dalla colonna del Volta ha una celerità 
enorme , e che sorpassa ogn 1 immaginazione ,, 
Tutto questo resta provata in un modo partico- 
lare da quanto siegue ; una batteria , che ave- 
va 1 37* \ piedi quadrati di superficie armata x 
fu caricata dalla Colonna fina alla tensione stes- 
sa 1 eh’ essa aveva , mediante un contatto del 
filo communicatore tanto breve , per quanto era 
possibile ; contatto, che non durò piu di un ven- 
tesimo di un secondo , Dopo questa sperienza 
non è meraviglia , che l' apparecchio del Volta. 
produca elfetti tali , da non. averne veduti simi- 
li , impiegando macchile elettriche ordinarie , 
per esempio , la pronta decomposizione dell 1 
acqua ì Questo i , che ha impegnato, il Signor. 
Van-Marum a far de' sforzi per accrescere la 
S forza della colonna del Volta , Descrive egli 
questi tentativi , che sulle prime hanno avuta, 
per oggetto l’isolar meglio la colonna ; isolamene 
to , che ha dimostrato. , che la scossa d’ una co- 
lonna di 200 . coppie , affetta con tanta violen- 
za la macchina di quello, che la riceve, sicchh 
non avvi alcuno, che abbia voluto riceverla In. 
seconda volta ^ ÉÉ 
11 Signor VaN-Maf.um ha io seguito cambiato 

’ In 


la Colonna del Volta , cioè ne Ha fatto costrui- 
re un’ altri più larga , tino alla quantità di 70* 
paja metalliche . Ha egli replicato col Signor 
Pfa.ff le sperienze di Fourcroy , Vauquelin t 
etc. , menzionate nel Monitore (t) , sulla fusio- 
ne del filo di ferro , mercè le piastre larghe di 
rame, e zinco . Da una delle di loro sperienze si 
convinsero dell’impossibilità di fare una colon- 
na d’ un" altezza considerabile, con larghe piastre, 
che avesse un’effetto proporzionato al lor nu- 
mero , a cagione che il lor peso esprime di mol- 
to i cartoni della parte inferiore della colonna ; 
locchè succede per la loro considerevole dop- 
piezza , Immaginarono perciò di dividere la co- 
lonna in molte altre , in maniera da farne , per 
cosi dire , una catara , nella quale sarebbe fa- 
cile la combinazione di differenti colonne , e 
con cui sarebbe più facile , e più commodo di 
iqolto lo sperimentare , piuttosto che con uni 
sola colonna di una considerabile altezza » Una 
figura presenta tutt" insieme la costruzione, e la 
disposizione di queste colonne communicanti , al 
numero di quattro , che hanno insieme ito. 
coppie . 

Gli effetti di queste colonne sono stati i se- 
guenti > f 5 

I, Le due colonne, che insieme avevano 50; 
paja di rame , g di zinco , han fatto iotertfnen- 

» t* 
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te arrossire, e fondere, in gran parte , 8. pol- 
lici di un filo di ferro . 

a. Le due colonne , che avevano insieme do. 
coppie , han fatto arrossire 6. pollici di un filo 
di ferro: effetto minore , che i Fisici hanno at- 
tribuito ai cartoni, che non erano conveniente- 
mente bagnati . 

3. Le quattro colonne insieme unite han fat- 
to arrossire t<2. pollici dello stesso filo. 

4. Il filo non bene si fonde , che quando toc- 
ca immediatamente il bordo della piastra supe- 
riore della colonna . 

5. Il risultato delle sperienze particolari , fat- 
te per esaminare , se avvi qualche differenza 
molto sensibile traile scintille , ch’escono , e 
quelle che entrano , è stato , che nè ì Signori 
Pfaff , e Van-Marum , nè uno de’loro amici, 
che assisteva alle sperienze , han potuto o:ser- 
vare la menoma differenza traile scintille , che 
uscivano ( positive ) , o che entravano ( nega- 
tive ) nel filo conduttore ; osservarono essi sol- 
tanto delle scintille raggianti eguali . 

6. Le ultime sperienze han somministrato ai 
nostri Fisici l’occasione di osservare un bellissimo 
fenomeno, proprio ad attirare l’attenzione , sopra- 
tutto di quei , che son vaghi delle fisiche spe- 
rienze, per goderne di qualche bello spettacolo. 
QuarfUo essi toccarono la superficie del mercu- 
rio coll’ estremiti di un filo di ferro sottile, la 
combustione dell’ estremità di questo filo si fece 
con tanta violenza , sicché slanciava le scintille 
per tutt’i lati, che formavano snigHaja di raggi 

ap- 
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apparenti, rappresentanti dei belli soli, del dia- 
metro di molti pollici. Hanno così potuto con- 
tinuare questo grato spettacolo a ior piacere , 
folP abbassare lentamente la estremità del filo 
$ ferro , a misura che veniva consumato dalla 
combustione , 

7, Quando pigliavano fili troppo dòppj per 
essere fusi , si osservava con piti distinzione P 
ossidazióne del mercurio alla sua superficie , 
proccurata da agni scintilla ; e 1" ossidazione v’ 
imprimeva delle macchie del diametro d'una li- 
nea , e più . 

8, V estremo d’un filo di platina, del diamei 
fro di circa di pollice, fu fuso, e formò uu 
globo. 

9, Le scintille, sopratutto dell* estremità del 
filo communicatore , quando non era troppo sot- 
tile , avevano il diamatro di più di di poU 

\ lice. 

Dopo queste sperienze , che fan vedere fa 
n forza della colonna immaginata dal Signor 
Un-Marvmi', egli ne esamina le tensioni , le 
commozioni, e le cariche , che communicava alla 
batteria , Un punto essenziale , secondo lui , per 
ottenere da una larga colonna il più grande ef. 
fetto , e donde dipende In gran parte il succes- 
so , consiste nel giusto grado di umidità dei car- 
toni , o di altre sostanze , che si mettono trà 
le coppie metalliche , poicchè o molta, o trop-i 
po poca umidità sono di egual nocumento. Una 
soluzione di mudato di ammoniaca saturata , 
pia fredda , è quella , che meglio conviene v E 
Galvanismo TomJU % \ Si* 
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Signori Pfaff , e Van Marum hanno avuto la 
prova , che una soluzione calda saturata , quan- 
tunque contenesse più di murino di ammonta» 
ca , produce per altro meno eletto . Altre cir- 
costanze tìuora sconosciute , delle quali il Signor 
VaN-Marum propone occuparsi , influiscono 
molto sull’ effetto d" una larg 3 colonna, e la ren- 
dono più > o Ueno incostante . Ha egli fatte 
alcune ricerche sulle cagioni del piu grande ef- 
fetto delle colonne larghe, per le fusioni , e U 
ossidazioni dei metalli , delle quali ne c.om- 
munica Della sua lettera i risultati al Si°w r l 
Vqi-ta . 

Questi risultati sono , che le tensioni delle 
colonne d’ un egual numero di piastre , quan-> 3 
tunque di diametro differenti di molto , sonq t 
assolutamente le stesse , e che una batteria e l 
caricata egualmente dille due • Per concepire in l 
qual maniera due colonne , delle quali le ten- 
sioni sono tanto eguali , e che caricano tanto 
egualmente delle grandi batterie , hanno poi ef- 
fetti s'i differenti in rapporto alla fusione dei 
metalli , bisogna certamente distinguere Fazione 
di una colonna isolatala quella di una colo t\- 'r 
na non isolata, per lo corrente, eh’ è differen- ; 
te nell’ una, e nell' alrra , e per la sua maggior 
celerità > come pure per la quantità del fluido , 
che le scariche fan passate in eguali momenti , [£ 
Il Signor Van M AR uvi esamina inseguitq , quali ^ 
sono le circostanze , 0 le cagioni , che permet- a. 
tono, o producono una maggior celerità nel cor-!; 
jrente npsso da una colonna piu larga « Ha egli 
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fatto a tal proposito delle sperienze , che sem- 
brano provare, come pensa il Volta, che una 
delle cagioni principali di questo effetto dipen- 
de , dal perchè le sostanze umide , che si frap- 
pongono alle piastre , e che non sono per altro 
i migliori conduttori , offrono meno ostacolo in 
una larga colonna , a cagione della loro larghez- 
za maggiore , 

Communica inseguito l’Autore al Volta alcune 
sperienze da lui fatte , principalmente per Spie- 
gare la cagione , per cui le colonne producono 
maggior’ effetto , quando le sostanze umide con- 
tengono fi mudato d’ ammoniaca > e perchè in 
questo caso fi corrente è moltoppiu attivo, Una 
larga colqnna di 20. coppie , costrutta con car- 
toni bagnati nel mudato d’ ammoniaca , ha proc- 
urato la fusione in globetti , come ordinariamen- 
te succede , di quattro pollici di filo di ferro ; 
imentrecchè un’altra colonna della stessa larghez- 
za , e di un egual numero di coppie , costrutta 
con i cartoni bagnati in una soluzione di inu- 
mato di soda ( sai co m murre ),non ha#nè fuso, 
nè anche arrossito una sola linea del filo di fer- 
ro; una terza colonna , costrutta con i cartoni 
fjagnati nell’acqua pura , ha prodotto anche me- 
|io effetto in rapporto alle scintille , Non evvi 
perciò più dubbio , che la quantità del fluido 
elettrico nel corrente della prima colonna è 
moltoppiu grande , o che questo corrente , che 
lignifica lo stesso , ha moltoppiu velocità di 
quello d’ una colonna, nella quale i cartoni so- 
$o bagnati nell'acqua , od in una soluzione di 
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muriate di soda , Qual' è per?» la cagione di que- 
sta maggior velocitasi attribuirà forse ,al per- 
chè il muriato d’ammoniaca ossidai metalli do- 
po la sua decomposizione ? Decomposizione di- 
mostrata abbastanza nella colonna , per 1’ odor 
forte d’ ammoniaca , che si sente poco dc.po 
d’averla costrutta, e con più precisione , quando 
si scompone . Chiaro si vede ancora , che 1’ aci- 
do muriatico di questo sale decomposta , ossida 
bastantemente le superficie del rame , e della 
zinco ; e che a misura , che diminuisce questa 
ossidazione , 1' effetto della cojonna nella stessa 
proporzione vk ad indebolirsi egualmente . 

Queste sperienze bau sembrato al Signor Van- 
MaRVM favorire sopra tutto 1’ opinione di quel- 
li che credono , che l’ ossidazione de’ metalli , 
considerata come tale, contribuisce molto ad ac- 
crescere l'effetto della colonna . Ma, siccome 
egli aveva ancora de’duhbj sulla spiega di que- 
sto fenomeno i siccome non si era ancora accer-t 1 
tato , che qualche altra cagione , o circostanza 
sconosciuta , non si fosse combinata coll’ossida- 
zione , o che F effettuasse ; e siccome d’ altronde 
il Signor Pfaff non aveva ancora , sugli effetti 
dell’ ossidazione considerata come tale , le stes- 1 
se sue idee ; prese perciò egli la risoluzione di ■ 
fare , concordemente con lui , delle sperienze „ 
che potessero togliere tutt’ i loro dubbj , e ri- 
schiarirli del fatto , Queste sono state fatte al 
numero di tre ; ed eccone ufi dettaglio conciso, 
assieme c«n i risultati ottenuti . 

k i. Hanno eglino bagnato i cartoni negli sci- 
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dì sulfurico, nitrico, e muriatico alle volte con- 
centrati , delle altre piu , o meno allungati , 
servendosi di una colonna di 30. coppie di ra- 
me , e zinco , del diametro di 1 | pollice . Hanno 
egualmente impiegato colonne di io. paja di 5. 
pollici di larghezza. Volevano essi conoscere, se 
1’ effetto di queste differenti colonne fosse più , 
© meno grande, a misura, che l’ossidazione di 
uno , o dei due metalli si faceva con maggior 
prontezza . Non hanno però osservato in conto 
veruno nè l’ accrescimento delle tensioni , nè 
delle commozioni , nè delle scintille , a misura 
che r ossidazione dei metalli era più pronta . 
<2©esti effetti furono anzi più deboli nelle spe- 
ranze coll'acido nitrico o concentrato , od al- 
lungato, e nelle quali l’ossidazione dei due me* 
calli successe assai più prontamente , di quel che 
iti una colonna eguale, comparativa, nella qua- 
le i pezzi di panno , od i cartoni erano bagnati 
in una soluzione di ftmriato d’ammoniaca; don- 
de risulta, che queste sperienze non sono affat- 
to favorevoli alf opinione , che l’ossidazione de* 
metalli , considerata come tale , è la principal 
cagione dell’accrescimento dei!’ effetto del cor- 
jrente delle colonne , nelle quali è impiegato il 
mudato di ammoniaca . 

Questa conclusione assoluta , sarebbe non per» 
tanto precoce , poicche è possibile in questo ca* 
so , che 1’ ossidazione succeda in una maniera , 
che differisce da quella degli acidi , e che in- 
tanto sia più propria a produrre l’effetto dell’ac- 
ccescimento del correate della colonna » L’/izio- 

•I » ne 
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ne dell* ammoniaca sul rame non pili» (orsi Cód* 
tribui re anch’ essa per qualche cosa a questo ef- 
fetto ? Vaghi di Vedere , che mai potesse effet- 
tuire quest’ azione sola , e senza combinazione 
coll 1 ossidazione cagiohata dall 1 acido muriatico 
del muriato di ammoniaca decomposte) * i Signor 
ri Pfaff , e Van-MaruM bagnarono nell’ am- 
moniaca i cartoni d 1 una colonna di 30. coppie 
di rame , e di zinco * di 1 ~ pollice di diame- 
tro ìi Osservarono dunque , che tutti gli effetti 
del correrne di questa colonna erano moltoppiu 
deboli , di quelli d 1 una colonna eguale * con i 
cartoni bagnati nel muriato d’ ammoniaca i 

Non potendosi trascurare l’ influenza dell 
ossidazione sull’effetto della colonna, giudicaro- 
no esser cosa interessante il bene esaminare di- 
versi effetti della colonna nel voto * nei diversi 
gas senza gas ossigeno , e poi nel g3S oSsigdnd 
puro . Impiegarono per questa sperienza Una co- 
lonna di 60. coppie , di argento , e zinco , di 
t ì pollice di diametro * con del panno bagnato 
in una soluzione di muriato d’ ammoniaca , sot-», 
to un cilindro coverto coll’apparecchio della sca-, 
tola a pelle * di cui il filo loro servi per toc- 
care in alto la colonna* Dopo di avere ben’ Os- 
servato le tensioni di questa colónna, e gli ef-, 
fetti del suo corrente , cioè le scintille, le com- 
mozioni , e la decomposizione dell acqua , fecero^ 
il voto nel cilindro . Tutti questi effetti furc* 
no tanto simili à quegli osservati nell aria 
atmosferica j sicché non vi era differenza alcu- 
na . Bisogna qui riflettere , che i Signori Biot $ 
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e Fr. Cuvter avevano già dimostrato (i) con 
speriménti consimili , che l’azione della pila, che 
flessa in giuoco nell'aria libera assorbisce ùria 
pàrté del suo ossigeno , ha luogo del pari nel 
Voto . - ' ! 

Gli effetti furono anche assolutamente gli 
Stessi, dopo d’ aver lascjatà per moltissimo tem- 
po la colonna nel voto. L’introduzione del gas 
idrogeno carbonato, tratto dall’olio di oliva t 
ben conservato, non portò cambiamento vérono 
su questi effetti * Lo stesso avvenne del gas 
azoto introdottovi . Quando però vi s’ introdusse 
allo stesso modo il gas ossigeno purissimo, trat- 
to dalla manganese , le commozioni della colon- 
na furono più forti , le scintille più grandi , piu 
" iti, * più facili ad ottenersi . Essendo sta- 


fo fatto il voto nel cilindro , si restò sor 


non pòco nel vedere molto minorati questi ef- 
fetti » S‘ introdusse per la seconda volta il gas' 
Ossigeno-: e gli effetti non mancarono a compa- 
rire gli stessi di prima . Replicata la sperienza , 
rper la terza volta , in due maniere diverse , for- 
ni gli stessi risulsati . Che bisogna dunque con- 
chiuderne , dice il Signor Van-Marvm, da que-> 
5te sperièrize, che han dato risultati tanto diffe- 
i r 1 1 i ? ( i » all’ influenza del voto suli' 

nzione della colonna ; influenza, che pochissimo 
sensibile prima mezzogiorno , diviene notabilis- 
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sìma dopo il mezzogiorno ? Prima di avvanzatf 
cosa di positivo a questo proposito , il Signor Van - 
Makum dice , ch’egli si propone di osservare 
ancora l’impressione del gas azoto, ed idrogeno 
carbonato sulla colonna , quando ella vi si tro- 
va esposta per un tempo più lungo , e di re» 
plicare queste sperienze nel voto , e nei diffe- 
renti gas, con colonne,!* di cui cartoni saranno 
bagnati nell' acqua , in vece del muriate d’ am- 
moniaca ; poicche 1’ azione di una tale colonna 
è più uniforme . 

3. Finalmente per giudicare deir influenza 
dell’ ossidazione sull’azione della colonna, i no- 
stri fìsici han creduto convenevole mettere alle 
prove colonne, di cui i cartoni fossero bagnati in 
soluzioni niente proprie .ad ossidare i metalli . 
A tal' effetto i cartoni di i«. coppie di 5. pol- 
lici furono bagnati in una soluzione di potassa 
tanto concentrata , per quanto era possibile . La 
colonna produsse moltoppiù effetto di un’altra 
simile , di cui i cartoni erano bagnati nell’ acqua 
pura . Le scintille che sembravano raggianti , 
erano già visibili dal terzo pajo in basso, e dal 
dodicesimo pajo in alto della prima colonna ; 
mentrecchè nella seconda erano desse appena vi- 
sibili dall’ undecimo e dal duodecimo pajo . Scom- 
posta la colonna , le superfìcie polite del rame, 
e dello zinco non avevano provato cambiamen- 
to veruno per parte della potassa: l’effetto dei 
cartoni bagnati nello zolluro di potassa liquida, 
fu moltoppiù debole, e di poca durata* 

Prima di compiere Ja sua lettera il Signor 

Van- 
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Van Marum communio» ancora ì risultati di 
alcune sperienze da lui fatte in una lezione data 
nella saia di Teyler sulla colonna elettrica del 
Volta. Nella prima sperienza, colla sua colon- 
na di cinque pollici di larghezza, nella quale ac- 
crebbe il numero delle piastre , per la prima 
volta, fino a eoo. coppie in una catena di sei pi- 
le, egli è riuscito a fondere intieramente in glo- 
betti un filo di ferro di a 8. pollici , ed a fare 
arrossire in tutta la sua lunghezza un’altro filo 
di ferro di 38. pollici. Nella seconda sperienza 
molti de’ suoi uditori non hanno osservato la 
menoma differenza nelle commozioni di due 
colonne, Tima di 30. coppie, di rame, e zin- 
co del diametro di 1 •§ pollice , T altra di 5- 
pollici di larghezza , amendue avendo i cartoni 
egualmente bagnati . Lo stesso risultato «ella* 
terza sperienza in rapporto alle commozioni d' 
»na colonna di dieci pollici di diametro , e dell' 
altezza di venti coppie metalliche; e d’ un’ altra 
colonna di 1 i. pollice di diametro , e d’un pa- 
ri numero di coppie . La quarta sperienza ha 
fatto vedere -, che la forza d’ una colonna non si 
accresce ;in ragiene delle superficie delle coppie 
metalliche, poicchè, in una colonna di 5* polli- 
ci , soltanto co. coppie furono sufficienti a 'fon- 
dere 4. pollici di filo di ferro. 

Questa e la lettera del Signor VaN-MaKUKX 
3 trfrider.titìl dei fluidi elettrico , e galvanico . 
Egli si propone indirizzarne un' altra s\ Signor 
Volita con nuove sperienze , e nuovi Temati. 

Ecco I estratto tTun^alfica lettera da lui sent- 
ii 
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ta al Signor BÈRTHOtLKT , e eWh estratta dagli 
Annali di Chimica num. 121. png< 77. “ Dopo 
Ja mia ultima , dice il Signor Van-MakUm , ho 
jo fatto con successo J’ esperienza della decom- 
posizione dell’ acqua , mediante il corrente del- 
ia macchina elettrica d' un piatto di 31* pollici 
di diametro i e della mia nuota costruzione , 
descritta nel giornale di fisica , Giugno 1795* • 
Siccome voi mi avete fatta proporre questa spe- 
rienza dal Signor Pfaff , io Vi communicherò 
in qual maniera vi sono riuscito * Ho preso un 
tubo termometrico , di quelli con cui si fanno 
i termometri i più sensibili di Crawford, e di 
Jìunter , pei quali io le aveva fatti costruire 
da qualche tempo a Londra, e vi ho fatto pas- 
sare per dentro il suo voto , che non aveva di 
capacità che di pollice , un filo di ferro 
del diametro di circa ~~ s di pollice , fino alla 
lunghezza di circa dodici pollici * Ho chiuso l 1 
estremo di questo sottile tubo termometrico con 
la cera di Spagna in maniera , che X estremità 
del filo di ferro usciva appena , ed ho situato 
questo tubo termometrico, mediante un turaccio- 
lo di sughero , in mezzo di un tubo più largo , 
che conteneva 1 ’ acqua • Il resto dell’ apparecchio 
ejra alla maniera ordinaria • Facendo passare il 
corrente vigoroso della macchina sudetta per 
questo apparecchio , di cui la palla di rame , 
situata sul tubo temometrico , si trovava alla di- 
stanza di tre a quattro linee dal conduttore , ho 
Ottenuto una decomposizione deir acqua , quasi 
t finto sollecita , quanto mediante una colonna 

* v elet- * 
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elettrica del Volta di i oo. coppie metalliche 

§. III. Riflessioni , e risposte del Signor Ro- 
be rtsoN ad un anonimo , sulla nuova teoria e le 
nuove sperienze del VOLTA , relative al fluido det » 
to galvanico . Dopo l’esposizione di' questa teo- 
ria , e dopo d’ aver egli proseguito » e replicato 
le sue spérienzé, dettagliate nell’ultima memo* 
ria del Volta , sperienze che tuttavia siégtie 1 
fare in pubblico tre volte per ogni decade (t) , 
il Signor Robertson ha cambiato la sua opinio- 
ne sulla natura del galvanismo , e riguarda il 
fluido , cui si è dato Un tal nome , come pura- 
mentè elettrico . Perciò nella riunione delle nuo- 
ve sperienze Sulla pila metallica del Volta , di- 
mostra egli i fenomeni elettrici , che da esita si 
manifestano •* Ottiene dalla sommità di questa 
pila delle brillanti scintille , che fondono il me- 
tallo ; e col sémplice contatto di questa pila 
egli carica di elettricità sino a cento piedi qua- 
drati . Mostra il Signor Robertson con quésta 
macchina le commozioni , i lampi , le attrazio- 
ni , là divergenza dell’elettrometro , la detona- 
zione della pistola , la decomposizione dell’acqua, 
le bottiglie, di Leyden caricate Colla stessa pila 
metallica , la combustione del filo di ferro , fi- 
nalmente i moti, che va a renderei mediante P 
azione del fluido galvanico., ad un 1 animale pri- 
vato di Vità da molti giorni . Ecco quel tanto , 

che 

- - - |-i- - - n - — - — 1 f-j* ^ ? 

(i) Nel Tuo flabilimenro di Tantafmogoria , ftrada Netti ìe* 
tiU-Petits-Cbamps , vicino là piazza Venderne , A Karigi » 
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che trae alle sue lezioni per lo meno altrettanta» 
£ente , quanta ne corre alle altre sue fisiche spe- 
arienze , ed alla sua Fantasmogoria (l) . 

-Afferma un 1 anonimo di essersi spesso portato 
presso di lui per mettersi a giorno delle teo- 
* te , e di tutte le nuove sperienze galvaniche ; 
e pretende , che Robertson , discepolo lo più 
zelante del Volta , altro non vede dappertut- 
to, che l’ elettricità , e fa tutt’ i sforzi per pro- 
varlo ; soggiugoe dippiù , che tutte queste belje 
sperienze non l’hanno ancora convinto , che an- 
zi gli lasciano ancora de’ dubbj , che cerca ri- 
schiarare. “ Di fatti i-, d’onde dipende, che il 
» Signor Robertson , che possiede due enormi 
„ macchine elettriche del diametro di circa cin- 
„ que piedi , non può decomporre 1' acqua ; 
f , mentrecchè un picco! centesimo del diametro 
„ di sette linee, sovrapposto ad un pezzo di 
„ zinco del peso di quattro grossi , decompone 
„ l’acqua sul momento? 2 . Come succede anco- 
„ ra , che il Signor Robertson disponendo le 
„ piastre d’un solo metallo , con de’ strati di 
„ differenti liquidi , ottiene gli effetti esattamen- 
,, te simili a que’, che presenta la pila compo- 
„ sta con dischi di metalli differenti ? Io sotto- 
„ metto , dice 1’ anonimo , queste osservtazioni 
„ al parere de’ partegiani del galvanismo , ed a 
u quei dell’ elettricità . 


Ec-,’ 
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(i) Giornale di Parigi . Novembre dell’anno 1892. num. 80. 
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Ecco la risposta del Signor Robertson a que- 
ste osservazioni (i). 

Il Signor Robertson ai redattori del Giornale di 
Parigi . “ Io non entrerò in grandi discussioni , 
o Signori , relativamente alle osservazioni , eh» 
sono state registrate nel vostro foglio del Novem- 
bre 1802. sull’esistenza d’un nuovo fluido, che 
si vuole introdurre nella fisica . Le objezioni , 
che si fanno, sono la conseguenza dell’eresia da 
noi adottata con tutt’i fisici Tedeschi, sulla natura 
del fluido , detto male a proposito y galvanico . Die- 
tro le sperienze perentorie del celebre Volta era 
facile il credere , che Parigi non rinchiudesse più, 
che veri credenti ; ma la conversione non è ge- 
nerale , poicchè 1’ autore della lettera in quatto- 
ne pretende , che il fluido galvanico offra delle 
anomalie , che sembrano contrarie alla teoria 
dell' elettricità. Che bisogna dunque conclriuder- 
ne ? Che le teorie immaginate dagli uomini non 
sono tanto complete, e tanto infallibili, quanto 
1 ® della natura . Il cammino , cui questa 

tien dietro , è costante , e sicuro j certamente 
non e dessa quella , che s’ inganna . Questa ve- 
rità deve affliggere il nostro amor proprio , che 
pretende spiegare tutta la natura, e sottometter- •* 
la ai calcoli teorici , da esso proclamati . “ 

* ^ vero » c he la natura è semplice , ed 

^vara ne suoi principj , e nei suo procedere , io 


non 



(l) Gfora*lf di Parigi , num, pi. , del Mefe di Dccembre , 
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pon sò, per qual ragione il fìsico avrà bisogno 
di ricorrere all’ esistenza d 1 un fluido particola* 
re , e chimerico , per ispiegare i fenomeni galva-^ 
. pici ; mentre^chè questi possono tutti combinarsi 
Colla teoria dell’elettricità , i. Mi si oppone , 
che con i miei grandi apparecchi elettrici io non 
posso decomporre 1’ acqua , mentr^cchè con un 
ed un picciolissjmo pezzo di zinco , vi si gi ti- 
gne facilmente » L’ amore di questa obiezio- 
ne ignora senza dubbio , che dà. moltissimo 
tempo jn Francia si è decomposta 1’ acqua per 
lo mezzo delle esplosioni elettriche . Il Signor 
Nicholso^ in Londra vi è anche giunto col 
semplice corrente elettrico, mediante un filo di 
oro affondato in un tubo di vetro , che si usa , 
fino a che si osserva colla lente J 1 estremiti 
del metallo . Io ottengo piu facilmente questa 
decomposizione caricando un' immensa batteria * 
e situando nella catena di cotpmunica?ione dall’ 
interno all'esterno un filo di platina finissimo, 
®d immerso in una sostanza non conduttrice , 

/ Questo filo communica con un picciol cilindro 
di acqua . Il corrente elettrico, sempre rimpiaz- 
zato da una continua rotazione , è obbligato di 
modellarsi secondo questo insufficiente conduttore; 
e passando decompone più , o meno di acqua , 
Secondochè la gravezza del filo metallico è più, 
o meno in rapporto coll’abbondanza del corren* 
te elettrico. 

o. Si oppone ancora , che disponendo io pia- 
stre d 1 un solo metallo , interposte tra’ strati di 
jiquidi differenti , ne ottengo gli stessi risultati 



* 
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Appunto, che si avrebbero da una disposizione di 
differenti metalli • Egli è vero, che un solo me* 
tali ) , ed una serie di liquidi differenti , come 
acqua , stagno, acido nitroso ; acqua, stagno, 
acido nitroso; acqua , ec. , presentano effetti esat- 
tamente simili alla pila del Volta; la conse- 
guenza però , che quindi se ne deduce , è erro- 
nea . Un corpo metallico non ha solo il privi- 
legio di dare l’ elettricità ad un 1 altro metallo 
eterogeneo ; questa proprietà è commune a tutt’ 
i corpi di qualunque natura siano* Quando sono 
jn contatto , yiene a stabilirsi tra loro una spe- 
zie d’ equilibrio di elettricità , eh’ è sempre in 
rapporto polle parti costituenti questi corpi; in- 
guisacche è possibile di stabilire una batteria 
elettrica con dischi di legno di natura differen- 
ti , con liquori , sali ec. , ec. Se la natura è 
avara né principj , sicuramente che non Tè poi 
pelle conseguenze. Io finisco, o Signori, poicchè 
credo di avere sufficientemente giustificato i mo* 
Ai vi , che m’hanno determinato a non ammette- 
re nelle mie dimostrazioni sul galvanismo , che 
un solo , ed unico agente , qual’è la gran leg- 
ge dell’elettricità , » 

Malgrado ciò , una lettera di Eutin ( HoU 
stein ) colla data dei 29. Novembre , annunzia, 
che due dotti Medici di questa Città, il Signor 
Jacoby figlio, ed jl Signor Hellwag, non so« 
po ancora persuasi dell’identità dei due fluidi » 

Si è potuto del pari conoscere, dietro le me* 
tnorie , ed esperienze del Signor Gautherot , 
da poj rapportate nel precedente capitolo al §. II., 

che 
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che persist 1 egli a sostenere ; essere il fluido 
galvanico differente dall' elettricità ; opinione , 
che da lui si sostiene , da ppoicchè prebende aver 
dimostrato, esser possibile di costruire pile gal- 
vaniche fortissime , nelle quali pertanto non vi 
entra veruna sostanza metrallica. 

§. IV. Nuove speranze galvaniche-. Questo è il' 
titolo dell' estratto d una lettera del Signor Bau- 
onatelli, colla data di Parigi dei ca. di Apri- 
le 1801., e che trovasi nel nuovo Giornale di 
Chimica compilato a Bruxelles dal Signor Va H- 
Mons , membro dell’Istituto nazionale, tom. 1- 
pag. 101. Con questa ietterà il BrugnatellI 
annuncia al redattore, che gli- farà pervenire , 
in manoscritto , le memorie , che Volta deve 
rimettergli, pel volume ip. de’ suoi annali , e 
che contengono delle sperienze pur troppo inte- 
ressanti sull’ elettricità , fatte da questo tìsico m 
ultimo luogo, “ Io stupisco per verità, dice Bnu- 
gnatelli , come mai alcuni Chimici possono 
ancora riguardare il fluido, ehe dà luogo ai fe- 
nomini galvanici , come differente dall’ elettrici- 
tà , mentrecchè Volta ha dimostrato in una 
maniera da non restarvi il menomò dubbio , cha 
.questi due fluidi sono perfettamente identici , 
Aveva egli diligentemente esaminato i gas eh» 
si svilupparlo dai conduttori di metalli differen- 
ti , e ne aveva con esattezza determiaato la lor 
natura . Aveva dippiù osservato, che dallo ates- 
so conduttore d' oro, situato nella sfera d’ attivi-. 

. tà d' un’ apparecchio galvanico , da una parte si 
sviluppare V ammoniaca » mentrecche dall' altra 
- W s\ 
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si faceva una reazione acida . Taluni credono , 
che l’ acido , cosi sviluppato , è di natura nitri- 
co ; altri pensano esser di natura muriatico : ma 
io tengo per fermo esser desso 1’ acido elettrico, 
che si manifesta in un modo affitto particolare, * 
diverso dagli acidi sopra nominati . L'ammonia- 
ca , che si forma all’ una delle bra/iche del con- 
duttore d’ oro , provviene dall’acqua , di cui 1’ f - ■* 
idrogeno si combina coll’azoto, che costantemen- 
te trovasi trai pori di questo liquido : questo è 
quel tanto che determina la decomposizione * 
dell’acqua. “ * ! * 

“ L’ acido elettrico si carica del termossige- 
ro renduto cosi libero, e percorre l’apparecchio 
nello stato di termossigeno , per andare a de- 
comporsi all’ altro braccio del conduttore . Se 
questo è di oro , o dì platina , il termogeno , 
da cui l’acido si sviluppa, si gaziiìca , ovvero 
s’egli è di un metallo facilmente term ossidabile, * 
lo tcrmossida. “ r 

“ L’apparecchio lo più favorevole per l’ os* 
servazione dei fenomeni è quello a pila di taz- 
ze , a pile de s coupes , che si dispongono 1’ una . \ 
dentro l’altra . Venticinque tazze bastano per 
determinare uai corrente elettrico fortissimo . Des- 
se sono fatte di rame, e coverte nell’interno d’ 
un’amalgama di zinco, e stagno. Sono framazzate 
da pezzi triangolari di panno bagnati in una so-i 
Juzione di zolfato d’ammoniaca , o di muriato 
di soda , mercè de’ quali vieti loro impedito il 
toccarsi s6ambievo!mente . Si può facilmente tra- 
sportare questa pila da un luogo in un’altro, chìu- 
Sue Galvanismo Tom.lll. K den« 
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dandola in una cassetta di legno . Si p\jò' del 
pari , coll'ajuto di questa pila , non-~sal«'''ottenere 
tute' i fenomeni chimico-elettrici conosciuti , mi 
ancora imprendere ogni altra sperienza elettro- 
scopica , ed elettro-fisiologica . Per osservare 
avanti gli occhi il fenomeno del lampo sotto for- 
ma di luminose lunette , si deve stropicciare 
coir acqua la radice del naso, o la parte eh’ è 
tra i due sopraccigli , e toccarla così bagnati 
con un conduttore inetall co situato nell’alto del- 
la pila ; mentrecche colla inano si compie 1’ 
arco . “ 

“ Tra futt* i metalli , quelli che io ho spe- . 
rimentato produrre il maggior e detto , sono Ì3 
Jiga fatta di zinco , ed antimonio , e 1’ amalga- 
ma di zinco , e mercurio , la primi per due 
parti , e la seconda per una . Se ne formano 
lame fondendole , e colandole sopra una pietra 
di marmo , e comprimendole con un ferro di 
stirare . Se si mettono a prova coll’ argento sul- 
la lingua, si reiteri convinto facilmente della su. 
perioritk della loro forza eccitatrice . “ 

Il Volta ha fatto su d' uNia ranocchia un» 
bella sperienza . Avendo scorticato uno di que- 
st’ animali , ed avendolo fatto immergere coi 
suoi estremi in due bicchieri pieni di acqua , 
situati in mezzo del suo apparecchio a corona di 
tazze, l'animale, che compiva l’arco, fu agita- 
to da forti convulsioni , che replicarono ogni 
volta , che in una parte qnalunque della catena 
s’interruppe , o si ristabilì la communicazione « 
In fine 1’ animale cessò d’agitarsi, e si sarebbe 

ere-» 


, creduto , che fosse In Itfi estinta ogni suscetti- 
bilità. I Browniani asserivano, che, mediante lo 
stimolo dell’ ossido elettrico lungo tempo appli- 
cato, l’eccitabilità sì trovava esaurita. Ma es- 
sendo stato rivoltato l’animale, si vide agitarsi 
di bel nuovo, ed entrare in convulsione. Que- 
sta interessante sperienza può dare gran lume 
su 1’ azione de’stimolanti io medicina, “ 

§. V. Sul principio del giornale del Signor 
Van-Mons si trova l’estratto d’ un’ altra mémo T ^, 
ria del Signor BR.uaNATSLLi , da lui pubblicata^ 
09’ suoi Anna'i di Chimica 1801. tom. XP HI. 
pag . 136. , e che ha per titolo v Osservazioni 
chimiche sull addo elettrico . Questa memoria 
sembrerebbe a primo aspetto non avere , che 
un idiretto rapporto col galvanismo ; ma se si 
rifletta , che per concludere definitivamente , e 
con certezza , che il fluido elettrico ( ed il gal- 
vanico sono unum , et idem ; se si ha presente , 
che l' acido galvanico immaginato è stato dallo 
stesso suo Autore abbandonato (t) , si converrà, 
che per lo meno è utile a sapere, qual' è la natura 
della materia elettrica , e se effettivamente ella 
è un’acido . E’ questo l’oggetto che si propone 
Brugnatelli di eseguire nelle sue chimiche 
osservazioni , che ci affrettiamo a far conoscere 
diètro 1’ estratto menzionato di sopra , 

K a « I 
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(1) Vedete Cap. X. §. II. le ©nervazioni , e fperiena# 
del Signor Robcrtson . 
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“ I Fisici , dice Brugnatelli noti hanno 

finora fatto altro , che andar vagando da ipo- 
„ tesi in ipotesi sulla natura della materia elet- 
trica. Alcuni l’hanno creduta identica col ca- 
„ lore , gli altri 1’ hanno riguardata , come un 
„ calorico modificato . I Sthalliani le attribuiro- 
no la natura del loro flogisto , od almeno la 
„ supposero urt fluido provveduto in abbondan- 
za di questo principio . Henlt la suppóse 
• flngisto nello stato di riposo , e fuoco nello 
stato di attività. Tra i moderni vi furono di 
„ quelli, che la stabilirono un’acido; ma que- 
sta opinione fu combattuta da Oardini , che 
si sforzò, coll’ ajuto d’ ingegnose osservazioni, 
„ dimostrare , ch’ella era composta di calorico, 
„ e d’idrogeno. 

Il risultato d’un gran numero di sperienze , 
che non ha guari ha intraprese il BrugnateL'* 
Li sull’ elettricità , l’obbliga ad unirsi all’opinio- 
ne dei Fisici , che la riguardano come un flui- 
do differente da’ tutti quei finora conosciuti , e 
di cui la natura è acida . Egli V ha in conse- 
guenza classificata nel sistema dei corpi chimici, 
- sotto il nome d ’ oxi elettrico ( acido elettrico ) • 
£’ questo un fluido quasi eguale in sottigliezza 
ai fluidi calorico, e luminoso . Ha un’odore 
particolare, dispiacevole , ed analogo a quello del 
fosforo ■ il suo gusto è piccante , acido . Irrita 
la pelle , e 1’ infiamma ; ben vero però che 
questo infiammo si dissipa prontamente , col la- 
vare la parte coll’acqua leggiermente ammonia- 
cale . Se si fa passare questo fluido per una pia- 



ga , vi eccita una sensazione di bruciore , ana- 
loga a quella , che si sarebbe prodotta da ogni 
altro acido . Colora in rosso la tintura di gira- 
sole, che ritorna poi al colore bleu , a misura che 
si dissipa . Penetra i metalli, insinuandosi nella 
lor sostanza con piti o meno facilità , secondo 
la di loro natura. Quando egli è in attività , li 
discioglie , nella stessa maniera che 1* acqua 
scioglie i sali , e gli trasporta con lui in moka 
distanza , ed a traverso d’ un gran numero dà 
corpi. Egli è pure solubile nell’acqua. 

Se , nella soluzione acquosa dell' ossido elet- 
trico , si lasciano bagnare i metalli , la maggior 
parte tra essi vi si ossida a spese dell’ acqua , 
come hanno osservato il Nicholsqj* , e 'I Vol- 
ta , e si sviluppa del gas idrogeno ; gli ossidi 
metallici però, come ha sperimentato P autore, 
$i salificano coll’acido elettrico , dando origine 
egli eìettrati . L’ elettrato di rame è d’un bel 
■colore verde trasparente ; quello di zi/ico d’ un 
colore grigio carico > ed opaco ; quello d' argen- 
to d’un bianco trasparente ; quello di ferro d\u» 
fosso giallo opaco , cc. Gli elettrad metallici so- 
no insolubili nell'acqua* però P acido elettrico 
può trasportarli a distanze considerabili a tra- 
verso questo liquido , e deporli in tal guisa su. 
altri metalli di differente natura, sotto forma di 
croste saline alle volte irregolari , ed altre fiate 
di una regolarità sorprendente . 

Le spetìenze, che han fatto conoscere all'Au- 
tore la natura acida del fluido elettrico , sono 
state ripetute moltissime volte ia compagnia di 

K 3 rifai. 
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molti dotti chimici , c specialmente del suo dot- 
tissimo collega ed amico , Volta , di cui ci 
promette , nei volumi seguenti de 1 suoi annali , 
nuove ricerche sullo stesso oggetto (i). 

L’apparecchio elettrico , di cui si è servito 
l’autore in queste sperienze,è quello del Vol- 
ta, denominato a corona di tazza . Immerse egli 
in una tazza una picciola lama quadrata di zin- 
co , saldata ad una lastra di ottone , la quale 
era immersa .nella tazza vicina . Queste tazze , 
al numero di 50., erano tutte piene d’acqua 
salata. Gli archi metallici erano situati in ma- 
niera , che lo zinco precedeva sempre 1’ ottone . 
Le due tazze delle estremità communicavano 
insieme per un grosso filo di metallo . < 

1 sei primi paragrafi delie chinpiche osserva- 
zioni del BrugnatelLI contengono il dettaglio 
di sperienze , che non possono essere comprese, 
senza l'ajfito delle figure , che le accompagna- 
no , e che dimostrano , ottenersi coll' acido elet- 
trico delle bellissime cristallizzazioni su diversi 
metalli . Nel V. paragrafo si è accennato , che 
BrugnatelLI ha pure osservato formarsi i cri- 
stalli di argento sopra una stanca di platina im- 
mersa nella stessa tazza, in cui stava un filo di 
argento ; cristalli * che vi erano trasportati dal 


fj\ ij Volta farà pure una defcrizione efarta de’ Cuoi 
differenti apparecchi , dei quali taluni , d’ un’effetto , e 
d’ una coflruzione particolare , fono finora conolciuti . 
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córrente elèttrico . Lo stesso ha Veduto , in un 1 
altra sperienz* , catalizzarsi l’argento sulla pla- 
tina con tutto il suo metallico brillante . 

Nei seguenti paragrari , cioè né! VII. , nell’ 
Vili. , e nel IX. , i’ Autore da il dettaglio dei 
caratteri chimici degli elenràti di argento , di 
stagno , e di ferro ; ed ecco come si esprime A 
questo proposito . 

“ I cristalli di argento trasparenti , eh' erano 
comparsi o su questo metallo, o su d’ un’ altro 
dei summenzionati , alle volte erano irregolari , 
ed alle volte affettavano la forma la più ben* 
espressa . Rappresentavano lunghi prismi appiat- 
titi , che avevano le estremiti esaedri in belle -v 
faccette , che rifrangevano fortemente la luce • 
Dessi erano insipidi , e scricchiolavano sotto i 
denti. L’acqua, anche bollente, non li discio- 
glieva. Fiorivano, mediante il calore , perdendo 
ogni configurazione , e divenendo simili alla ne- 
ve. L'aria , e soprarutto Paria asciutta e cal- 
da , loro toglieva del pari 1* actfua di cristalliz- 
zazione . Sii discioglievano nell’ acido nitrico 
con una vivissima effervescenza , che si mani- 
festava ancora col. sale fiorito . Questa dissolu- 
zione nitiica era limpidissima , e si scompone- 
va dagli alcali , dando un precipitato dissolubile 
in tutti gli acidi , anche nell’ acido muriatico . “ 

L’autore non ha ancora esaminato il gas , che 
sì è sviluppato dall’ elettrafo di argento, tanto 
coli’ acido nitrico , che coll’ acido muriatico , ed 
altri . Egli afferma essere chbligJtp da varie ra- 
gioni a credere., che non è questi P acido car- 

K 4 bo- 
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rente elettrico s ia lento. Il Volta ha assicura- 
to r Autore , ch e un’apparecchio attivo non glie 
ne ha inai dati molto rego/ari . Brugnatslli 
ha pure osservato , che la loro formazione era 
pih pronta , e la forma dei crista Ili più bella , 
quando l 1 apparecchio era diretta mente colpito 
da raggi solari. 

L 1 acido elettrico non si decompone p et ossi- 
dare i metalli, ma determina la lor’ ossidazione 
a spese dell’ acqua . Questa proprietà 1* è com- 
mune cogli altri acidi , che non contengono le 
base dell’aria, se non nello stato di ossigeno , 
che , secondo 1’ Autore , è incapace di ossidare » o 
di acidificare un metallo (i), non potendo farsi 
questa operazione , se non col termosstgeno ; me 
gli acidi , che contengono questa base nello sta- 
to di termossigeno più o meno completo, come 
i acido nitrico , che , secondo Je sperieoze del 
Brugnatelli , è composto d’ossido d’azoto, e 
termogeno , e P acido muriatico ossidato , sono 
assai proprj a produrre questi effetti . Intanto 
operandosi alcune termossidazioni elettriche sen- 
za sviluppo di gas , 1' Autore crede dovere av- 
vertire , ch’egli le attribuisce ad un’ altra cagio- 
ne , che gli è ancora sconosciuta . - * . 

Ha egli riconosciuto in molte occasioni la 
grande affinità deli 1 acido elettrico col termossi- 

ge- 


arfénico, il molibdeno, il cobalto ec. 
“1 , dó*o d’ effertì termoffig«uati . 
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geno . Si si, che decompon’ egli i termossidi tne« 
tallici, anche q’tei, che sono tb lui termoss’ge- 
nati . Il Priestkley aveva già noiat*, che la 
scintilla elettrica viziava Paria , coll' agire su 
questo fluido, coinè corpo fi gisucante , locchè di- 
pende dalla combinazione, nella quale s’impe- 
gna q testo fini lo , colla base dell’aria pura de- 
composta . Ad una simile combinazione va an- 
cora dovuta la formazione dell’ acido nitrico , 
durante il passaggio della stessa scintilla a tra- 
verso del gas nitroso ; fenomeno non ancora 
spiegato dai Fisici in una maniera da soddi- 
sfare . 

“ Abbenehè sia ancora difficile a concepirsi il 
passaggio degli elettrati metallici a traverso dei 
metalli, non è però meno vero, dice l'Auto- 
re , che , in molte circostanze , quest’ acido sia 
abbastanza energico per attenuare , e ridurre ad 
tina estrema sottigliezza queste stèsse sostanze , 
in guisa da trasportarlo a traverso di tutt'i cor- 
pi, che sono a lui permeabili , senza che per ciò 
il metallo catnbj di natura . “ Il diverso sapo- 
re , che viene ad essere impresso sulla lingua 
da due differenti metalli \ sembri all’ Autore 
che dipenda da questa co nbinazione partic lare 
dell'acido elettrico col metallo puro. Il sapore 
metallico è d' altronde assai manifesto in que- 
sta sperienza, specialmente servendQsi per ec- 
citatori di oro , e di zinco d' argento , e di 
2Ìnco ; di zinco, e di rame, fe vice versa . 

Tra tutt'i metalli, P oro , e la platina si so- 
no dimostrati al £rvgnat£LLI i soli , che non 

sor 
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sono sensìbilmente attaccati dall' acido elettrico 
nel suo apparecchio a corona. Ha egli osserva- 
to spesso l'argento , distaccato da un conduttore 
di questo metallo , andarsi a gittare sulla plati- 
na , e sull'oro , ed inargentare moltissimo que- 
sti metalli; non altrimenti che ha veduto l’oro 
imbiancato dal mercurio , quantunque il primo 
metallo fosse immerso nell’ acqua, e lontano per 
lo meno sei lince dal mercurio. In altre analo- 
ghe sperienze l’Autore ha veduto 1’ argento , e 
l’oro covrirsi di zinco , e di rame , quando i 
conduttori di òro , o di argento erano immersi 
nelle stesse tazze , nelle quali erano i due ulti- 
mi metilli. 

§. VI. Description of a newly invented gal* 
vanometer , ec. Descrizione J' un nuovo galvano- 
metro , e -dettaglio di alcune sperienze , fatte coll*, 
pila del Volta , sui dversi gas , del W. H. Pe- 
pvs il giovane , Esq. ( Philosophical magazine 
giugno i80i, ) Estratto ricavato dalla bibliote- 
ca britannica (i) . 

Le ricerche , e le scoverte del celebre Volta 
sul preteso galvanismo hanno, dice il redattore, 

i di- 


(i) Num. *45. 144 pag. 17$. dell’ultima — < Lo fleflo 
Signor Pf.pys è aurore di alcune fpeiienze intereflanti fulla 
produzione del freddo arti filiale , che fi leggono nel num- p. 
del l J hiloforb. Mugaz e che il Signor Berthollet Ha infe. 
rito per ellratto negii Annali d! Chimica num. 121. pag. 59. 
11 Signor Vepys ha efeguiro 1’ efperienza la più reg^»arde- 
volé , che fu fata fatta fulla congelazione del mecurio : 
ha egli ridotto a folidiù 56. libbre di qoaAo metallo. 
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dimostrato sino fili’ e vigenza , che V insieme dei 

gli effetti , che si volevano attribuire all’ azio- 
, ne <T un fluido particolare , non era , che una 
della modificazioni del fluido elettrico ) quel 
Proteo , di cui non ancora si sono a fondo co- 
nosciute tutte le metamorfosi . Quest i llustre Fi- 
sico ha dimostrato a tutti gli amatori delle Scien- 
ze Fisiche , con un seguito di sperimenti i pili 
ingegnosi , e convincenti , J 1 identità assoluta dei 
due fluidi elettrico, e galvanico. La classe però 
dei fenomeni elettrici , che appartengono alla 
pila del Volta , non è meno interessante a sa- 
persi profondamente ; e 1' apparecchio , che noi 
ci accingiamo a descrivere , e che abbiamo ve- 
duto in azione , durante il nostro soggiorno in 
Londra , può ajutare il Fisico in questa ricer- 
ca , dandogli il mezzo da osservare , e graduare 
quegli efFerti , che si sottraggono agli ordinar j 
elettrometri . “ 

In un seguito di sperienze , delle quali T Au- 
tore sì occupava nel 1798. sull 1 elettricità atmo- 
sferica , ebb 1 egli sovente l 1 occasione d’ impiega- 
re l’elettrometro a foglie d’oro , inventato dal 
Signor Bennet. Aveva egli lunga pezza brama- 
to , che si trovasse qualche istromento , che po- 
tesse assicurare 1’ azione galvanica di due pia- 
stre , 1’ una di argento , e l 1 altra di zinco’, mes- 
se in communicazione coila lingua , e col labbro 
superiore (1) . Questo è ciò , che gli ha soni- 

mi- 


( 1 ) 11 Signor Pepvs per quanto ferabra , non aveva «* 

c»- 
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tninistrato l’ idea ^inventare il galvanametro , 
che descrive ; descrizione , che il redattore del 
giornale ha trascritto , ma che non può essere 
capita abbastanza senza la figura, che rappresene 
ta T istromento . Crediamo dunque dover trala- 
sciare questa descrizione , e riferire soltanto qui 
ì risultati degli effètti dell 1 istromento , colle pro- 
prie sperienze dell’Autore. 

“ Dopo avere costruito l’ istromento , egli di- 
ce, in una maniera di mia piena soddisfazione, 
scandagliai il suo effetto, introducendo l’estremi- 
tà estèrna della lama d’argento tra ’l mio lab- 
bro superiore, e la mia gengiva, ed applicando 
alla mia lingua il pezzo mobile di zincò . La 
respettiva distanza delle due branche di zinco , 
ascendenti nel cilindro, era di J- di pollice: io 
non vi rimarcai il menomo effetto . Replicai il 
saggio , riapprossimando queste branche sino 
ad f , ed ad .uno di pollice di distanza l’uno 
dall’altro , e sempre senza osservare nè diver- 
genza nelle foglie d’ oro , nè verun sapore par- 
ticolare . u 

u Nel momento , in cui feci arrivare Toro 
in contatto collo zinco, provai un sapore, pre- 
cisamente lo stesso di quello che si sperimenta* 

■ quando , dopo aver messo in contatto sopra e 

sot- 

' ,u , — — . 

( 

cognizione il gabanometro del Signor Robertson, di cuj 
abbiamo dato la defcrizione, fecondò lo fteffò autore, nella !• 
Parte di quella Irtotia . 
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foglie d'oro , quando questi pezzi furono alla 
distanza dt L di pollice i uno dall 1 altro • Quan— 
do si approssimi all 1 apparecchio un tubo di ve- 
tro elettrizzato , la divergenza si accrebbe ; don- 
de s’irferi , che l 1 elettricità era positiva. “ 

« Sublimino in seguito la communicazione in 
senso inverso, facendo toccare lo zinco del galva- 
notnetro a quello della pila, e l’argento all argento • 
Si ottennero gli stessi fenomeni elettrici ; però 
questa volta Te foglie d’oro si riapprossimavano 
mercè la presenza del vetro eccitato , e si al- 
lontanavano, quando loro si presentava la cera 
stropicciata . “ 

“ Quando noi facemmo questo saggio dell 1 
istromento , la pila dava le commozioni , che 
' eguagliavano quelle, che si sarebbero sperimen- 
tate dietro una quantità di superfìcie armata in 
bottiglia rii Leyden, che avrebbe ridotte in pez- 
zi le foglie d' oro, se vi si fisse fatta passare a 
traverso questa scarica; nientiecchè questa com- 
mozione galvanica, non le faceva divergere , che 
in circa un - di pollice . La cera da suggello , 
eccitata di leggieri , e pi esentata all 1 istromen4 
i to , manteneva le foglie d 1 oro in un continuato 
I movimento. “ 

“ Dopo una tal’ epoca ho fatto un gran nu- 
i mero di sperienze colla pila del Volta . Ho 
, replicate quelle , che si sono pubblicate , e ne 
, ho fatte delle altre nuove . In tutti questi prò- . 

cessi ho trovato essere il galvancmetro un’istro- 
I mento sì utile , da doverlo raccomandare con 
i v qual- 
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qualche confidenza agli amatori di questo gene- 
re di ricerche. “ '/ 

,c Non riempirò le pagine della vostra rac- 
colta, dando il dettaglio delle sperienze , nelle 
quali io sono stato prevenuto dagli altri ; rac- 
conterò soltanto però , il piu breve , che sarà 
per me possibile , certi saggi da me latti sull* 
azione della pila galvanica, applicata ai diversi 
gas; vi si ravviseranno dei fatti nuovi sopra un 
punto tanto intaressante . “ 

** Ad oggetto di 'procurarsi un volume cono- 
sciuto di un dato gas, nel quale si voleva opera- 
re^! procedeva nel modo seguente. Si avvitava 
all’alto d’ un cilindro di vetro graduato , ed apèr- 
to in basso, un transportare (1) guernito d’ un 

ri- 
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(t) II trafporratore è un perfezionamento negli appare*» 
chi pneumatici molto comodo , e che noi crediamo non 
effer troppo conofciuto fuori dell’ Inghilterra , ov’ è nato . 
E’ dello un canale metallico in forma di T , guernito di 
Tre chiavi . La branca afcendenre , che porta una di que- 
lle chiavi, fi avvita fui piattino della tromba pneumatica . 
Si avvita un piattino amovibile fu di una dell* elìremità 
della branca orizzontale ( quella a dritta p. e. ), dopo d’aver 
chiù fa la chiave dell’altra branca: fu di quello piattino vi 
fi mette un recip : ente , e lì fa il voto . Pofcia fi chiude 
la chiave , che communica colla tromba , e dopo d’ aver 
niello in communicazinne coll’ altra elìremità della branca 
orizzontale ( quella della Anidra p. e. ) , la vefcica , ed il 
recipiente , che contiene il gas da introdurli nel recipiente, 
In cui fi è fatto il voto, fi apre la chiave, che interrompe- 
va la communicazione . Sul momento la predìone atmo- 
sferica fcaccia i’ aria dalla vefcica , o dall’ inferiore reci- 
piente nel fuperiore , fenza verno mefcugiio d’acqua , nè 
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recipiente voto d’aria . Essendo questo cilindro 
pieno d’acqua , e situato sul tino pneumatico' 
chimico , vi si faceva salire coll’ ordinario pro- 
cesso una quantità di gas determinata dal nume- 
ro della divisione , alla quale corrispondeva la 
sezione inferiore del gjs , o la superiore della 
colonna d’ acqua . Si apriva dopo la chiave di 
comtminicazione tra questo cilindro , e *1 reci- 
piente , nel quale si era istituito il voto , e 
si riempiva in tal modo del gas in quistione , 
di cui si determinava o la quantità assoluta , o 
le modificazioni , cui andava soggetto nel suo 
volume , dalla salita dell’acqua nel divisato ci- 
lindro . “ 

£ “ I. La pila del Volta , unitamente ad un pic- 
ciol tubo pieno d’acqua distillata , comraunican- 
te coll’estremità di questa pila per lo mezzo 
d’ un filo di argento finissimo interrotto nell’ 
acqua , fu riposta nel recipiente del transpor- 
tatore voto d’ aria ; e sì tenne conto della 
quantità d’aria atmosferica , che vi montò per 
riempirlo , quando si aprì la communicazione 
tra’l recipiente , ed il cilindro, che , pieno d’aria 
coinmuoe , riposava sull’acqua del tino. L’ap- 
parecchio restò 3 6. ore in questa situazione ; e 
dopo questo termine , di aoo. pollici cubici d' 
aria atmosferica, si trovò» ch’egli ne aveva as- 
Sue Galvani svio Tom.llh L *or- 
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di eftraneo gas a quello, che fi ha voluto così t^fportare 
da un recipiente in un’altro, 
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serbiti 43. Durante tutto il tempo di questo 
assorbimento n«l picciol tubo pieno a acqua, si 
formò del gas ; e nel liquido vi comparve mi 

nrecipiuto d’ ossido in fiocchi. “ 

u I[. Allude si situò la pila nel gas ossige- 
no ricavato dall’ ossi„muriato di Patam ,1 enee- 
cià dell' apparecchio ne restò consideraci mente 
accresciuta': una delle esrremitì del hlo dava il 
gas moltoppiit rapida mente ; men,r ' cche 
orecipitava l'ossida con pm abbondanza. On- 
dante la notte si lasciò io azione V apparecchio, 
e ia mattina si rinvenne , da’ erano star, assor, 
bili soo. pollici di gas ossigeno, L acqua , che 
5' era a misura innalzata al disopra del suo li- 
vello nel tino , non solo avevi* riempiuto il ci- 
lindro diviso, ma era ella montata tanto in a- 
to nel recipiente che rinchiudeva la pila , sic- 
ché questo apparecchio vi si trovava nnmers 
per la metà. La rarefazione, prodotta a tal mo- 
do dall' assorbimento del gas ossigeno, sosteneva 
pna colonna d’acqua di quasi id. pollici di aV- 

tC « a U I.“ll gas azoto , ottenuto dalla decampo, 
azione delP aria atmosferica , mediante lo zol- 
furo di potassa , arrestò sul fatto 1 azione della 
pila. Non si ravvisò nè gas, ne precipitato nel 
piccini tubo, che conteneva l’acqua istillata. 

^ « IV. Lo stesso risultato si ottenne colla pi- 
la , immersa nel gas idrogeno. Non si conobbe, 
ch'ella esercitasse la menoma azione U) ^ ^ 


Cu Quelti tatù , e que"e feguono ? par 1* ma 
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** Cade in acconcio di qui osservare , che i 
xitondetti di panno interposti tr f n ciascun pajo dei 
dischi metallici, che form ivano la pila, furono ba- 
gnati, in queste sperieax- , in una soluzione di 
sai commune. Se si bagnino negli acidi, il ri- 
sultato , come si sà , è molto dLlerente . La 
pila agisce allora con tanta efficacia , anche nel 
voto , quante ne dimostra nell’ aria atmosfe- 
rica . “ 

“ Un anonimo corrispondente riflette , nell\J- 
timo numero del Phil. Magnine , che gli acidi 
accrescono razione della pila. Ma poicche egli 
osserva ancora , che gli alcali , e specialmente 
J’ ammoniaca pura , le somministrano del pari 
molta energia y quindi conchiude , che il fluido , 
messo in azione nella pila , non provviene nè 
dall’ azione degli acidi, nè da veruna combina- 
zione deli’ ossigeno coi metalli . Prima di de- 
durre questa conclusione avrebbe dovuto egli 
scandagliare la pila in circostanze tali , che do- 
vessero per neees.sitk escludere ogni accesso di 
ossigeno. A tal modo l’apparecchio nel vota- 
non avrebbe punto tardato a cessare da ogni 
azione , anche quando si fossero sostituite le so- 
lozioni alcaline tra le coppie dei dischi metilli- 
** L s ci , 

1 ■ 1 1 1 ■ > - I M . .! ■ "1 - ■ ' — 

parte in rapporto diretto con l’ azione chimica della pila , 
jbno difficilmente fpiegabili *on quella parte del fiilema 
del Volta , qhe noa fuppone altra azione per il fluido, 
^ntetpoflo tra i difefii metallici , fe non quella di un con- 
duttore più o meno perfetto . 
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ci. Avrebbe dovuto altresì soggettare all 1 esame 

10 stato dell 1 acqua , che restava nei due bicchie- 
ri , coniriiunicaute mediante un sifone , prima 
che pretendere di abbattere il sistema dà La- 
voisier, per la sola circostanza , che si forma cioei 

11 gas ossigeno in uno de’ bicchieri , ed il 
idrogeno nell’altro. 

L 1 anonimo non ha maggior fondamento nel 
concludere, come fa nell' ultimo §. , che dando 
un’elettrometro de’segni di elettricità negativa, 
quando, si lascia cadere una goccia d’acqua su, 
di un ferro arrossito in coramunicazion'e con, 
lui , perciò ne siegue , che *• acqua , c 1 elettri- 
cità positiva formano il gas idrogeno ? La pre- 
senza" deli’ idrogeno non è una condizione esclu- 
siva , perchè l’ elettrometro indichi l’elettricità 
negativa ; poicchè questo eiFetto si produce me- 
diante la semplice conversione dell’ acqua in va- 
pore , ed anche per l’ evaporazione d’ un liquido. 

qualunque . “ , 

§. Vii. Il Signor Tillgch, editore del Gior- 
nale intitolato, PhUosojfhica! Magnine , Maga* ino, 
FilosoFrco (r) , ha indirizzato da Londra al J7- 
gnor Pigtet , uno de’ redattori del giornale bri- 
tannico , una lettera colia data dei 7 . tfovem- 

br* 


(i) Quello giornale, e quello del Signor Nicholson , di 
cui cià più volte fr fe parlato in quell’ opera , fono nell’Io- 
ghilierra il repertorio di tutto ciò che li put>b ica di pm 
interefoi.te fu tutte le l'oienze naturali , e tulle novella 

fciantifiche . 


fori i9oi. ; € eh’ è inserita nel num. 144. di 
questo giornale , pag. 390. Questa lettera è la 
risposta ad un’altra indirizzata Ha Parigi al Si- 
gnor Tilloch , nella quale se gli dà conto 
delle •sperienzè del Volta , delle quali TAutore 
della lettera era stato testi mone > “ 

“ La vostra amichevole lettera dei 23. Otto- 
bre , dice il Signor Tilloch , mi ha arrecato 
un’ estremo piacere : quei nostri amici , cui ho 
io annunciato P intenzione del Professore Vol- 
ta , di pubblicare i suoi belli risultati riuniti 
in un’opera , sono impazientissimi di vederli 
comparire alla luce . Passerà molto tempo anco- 
ra , prima che il campo delle ricerche, eh 1 egli 
ha aperto colla sui ingegnosa scoverta , sia esau- 
tito ; e sarebbe pur difficile il calcolare i van- 



( ti , in un pii» o men lungo avvenire . “ 

“ Nel pòco tempo scorso dopo la vostra par- 
tenza dall Inghilterra si sono fatte alcune bril- 
lanti sperienze col circuito (1) del celebre pro- 
fessore Italiano , t sé ne sono ottenuti risultati , 
che quantunque analoghi ai fatti già conosciuti , 

L 3 so- 
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(1) Siccome la difoofizipne in pila non è, che una delle 
• varietà de!!’ apparecchio di Volta , in cui la circollanza 
«ITenzuIe ì lo flabilimemo d’ up circuito , capace di accu- 
mulare, colla fucceffiva addizione, piccio'e differenze elet- 
triche, che hanno luogo in un' irtefTo fenfo , perciò l’efpref- 
fione dell'Autore ulàta nella lettera ci pare di felice io- 
veazione . 
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sono non pertanto del pari nuovi, ed interessanti i 
Essi tendono a provare ciocché io diceva allora, 
cioè che noi non facciamo ancora , che travedere 
la natura di questa forza , e le applicazioni , di 
tui poàrk essere suscettibile. “ I 

“ Tutte queste sperienze sono state fatte in 
Una seduta della società Askeriana (i) , che si è 
tenuta ai 4. di questo Mese, e ch’era la se- 
conda dell’attuale sezione .1 Signori PjErvs, Al. 
Len , ed Howard ( Luke ), io, ed alcuni al- 
tri de’ nostri amici ne siamo stati i testimoni , 
assieme col rimanente dei membri della società . 
La nostra batteria era composta di due truogoli, 
od abbeveratoj, dequali ciascuno conteneva do. 
piastre di argento , ed un’egual numero di piastre 
di zinco, in tutto iao. paja di piastre metalli- 
che , delle quali ciascuna aveva a ~ pollici di 
lato, sopra 5 ^ di superficie (2). 

“ Me- 


fi) Ella fc quella uni fo.ierà particolare comporta da 
membri amanti delle fidènte naturali , (labilità in Londra 
da pochi anni (opra un plano molto analogo a quello del- 
la focietà HI ematica di Parigi . Nel Magatine Fiiotofico 
( Phrlofoj'bcal Mar.rzin / fi trovano fpeffo delle ottime 
memorie, trutto dei travagli de’ membri di quella loderà . 

(2) Tra gli altri apparecchi galvanici del Voj.ta ve n« 
ha uno di t’refca data . Confile quello nel dilpbrre le cop- 
pie metalliche, non verticalmente» come nell’ordinaria pi- 
la, na orizzontalmente in una taffettà limile a. quella, in 
cui fi ripone il cibo per gli uccelli : deffò a tal’ oggetto ha 
meritato il none di abbever.ltojo , attg? . Quella caffi; t a di 
orma paràlielepipe da è divifa in cellule per mezzo di pa- 
cieri metallici , faldati l’uno full’ altro nei loro bo*di , • cd 
incalirato ciafcuno iu una . fcanalatura con tanta efatrezra , 
-ficchi le cellule contigue pollaio contenere un liquido, che 


u Mediante quest» batteria , la sdcieta Ha ve- 
duto attendersi l'oro con molta fiditi . Questo 
metallo , ridotto in foglie sottili , communicava 
con una delle estremità della batteria y e nell' 
istante , in cui si metteva a contatto colla lama 
esterna dell' altra estremità di questa stessa bat- 
teria , per completare il circuito, s’ infiammava 
immediatamente. La combustione non si opera- 
va, che nelle punte , ove la foglia d'oro, e la 
lama estrema erano in contatto , e hon aveva 
luogo ulteriormente nel momento , in cui si 
cessava di approssimate fido a questo contatto 
la foglia d' oro , a misura eh' ella scompariva 
'colla combustione. L’cosa singolare, che non si 
potè scovrire nè. ossido , nè residuo di sorta al- 
cuna nel luogo, in cui s’ era operata questi com- 
bustione ; ed è probabile , che l’oro si era vo- 
calizzato per lo calore stesso , che cagionava la 
sua defhgr azione . Del resto si è ancora nel 
•proposito di esamina. « con piu esattezza questa 
'circostanza , quando si esporrà ima quantità d'oro 

L 4 più 


■fion paffi dall’ una nell’altra. QueAa difpofizione del circui- 
to del Volta in truogoli , od abbeveratoj , \ forfè una 
delle più co* mode , e più proprie per una gran varierà di 
fperienze . A tal modo puortì a piacere graduare la forza dell* 
apparecchiò, dome fida colle batterie elettriche ordinarie , 
quando s’impieganò più o meno giarre : fi può far trafporta- 
Te con molta prontezza il liquido conduttore , di cui fono 
ripiene, le cellule , a pulite le fupeificte metalliche con una 
feopetta , eg. E’ flato impregno quell’ aoparecchio col mag, 
$»ior fucce (To portìbide nell’ iflituzione reale, predo il S:gnot~ 
Cswicksh/vnk , ed il Signor Ptm. “ 
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più considerabile all’ azione del circuito del Voti 
ta , ed allora si cercherà di determinare eoa 
precisione , se tutto il metallo , o soltanto una 
parte di esso, passa nello stato vaporoso in que- 
sta combustione. “ 

“ Voi siete stato testimone , durante la vò- 
stra permanenza in Londra, delia combustione del 
fosforo , ottenuta mediante un truogolo del Vol- 
ta , quando si era adattato un picciolo pezzo 
di questa sostanza all’ estremità d’ un filo di fer- 
ro , che si accendeva mettendolo in contatto con 
una delle estremità del circuito , nello stesso 
tempo ch'era in communicazione coll’ altra (i) * 
La società , impiegando un processo analogo, ha 
acceso la polvere da cannone . Se n’ erano si- 
tuati alcuni granelli in una foglia d'oro ripie- 
gata ; si accese il metallo col processo ora de- 
scritto , ,ed il metallo rovente fece detonare la 
polvere . “ 

“ In una seduta della società mineralogi- 
ca (a) , che ha avuto luogo da pochi giorni , 
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(0 Que^* bella fperienza fu immaginata , ed efeguit* 
dal Signor Pepys , che pofliade una collezione confiderabi- 
le di apparecchi chimici , t a quali ve ne fono alcuni di 
fin invenzione ■ Il Signor Aplìn aveva riunito in quel 
giorno irì fua cafa un certo numero di dilettanti , e s’ im- 
piegò a fare delle fpirienze in una delle ferate le più inte- 
re (fanti , cui noi abbiamo affittito. “ 

( 2 ) E’ quella una focieti di amatoti di mineralogia , e 
di chimica , che fi fono incaricati partiorfarmerite' J di fare 
gratuitamente i faggi di tutte le materie minerali , ideile 
quali fe gliene mandano le moftre , 5 

J 


il Signor SaNdVÀN ; uno de* suoi membri ; ec- 
cellente chimico -, riferì , eh’ egli aveva meschia- 
to , da qualche mese , una parte di butiro di 
antimonio con cinque parti di acqua . In vece 
di un'istantanea precipitazione osservò, che il me- 
scuglio prese una consistenza affatto spessa, sic- 
ché non cadeva dal vaso, quandoi s’inclinava » 
A termine di quattro mesi cominciò a rischia- 
rarsi , ed a deporre una quantità di piccioli cri- 
stalli bianchissimi . de' quali alcuni sono stati 
presentati alla società . Non si è potuto deferì 
minare la loro forma con precisione ; ma ella 
pareva approssimarsi al cubo * Pende ancora la 
«juistione per sapere , s’ egli è un’ ossigeno Cri- 
stallizzato , od un semplice mudato d’ antimo- 
nio; si è risolato di esaminarlo , e di replicare 
la sperienza sopra quantità piu considerabili . ,s 
“ L’ ingegnoso Signor Dauys , Professore di 
Chimica nell’ Istituzione reale , si è occupato da 
tjnalche tempo di un prosiegui mento di speden- 
te sulla concia de’ cuoi , che saranno subito da- 
re alla luce * Ha egli messo a prova un gran 
numero di legni , e di differenti corteccie , che 
non sono trai numero di quelle che si erano 
sinora credute escuisivamente adottate per quest* 
'oggetto , ed egli ne ha trovate molte, che con- 
tengono il tannino in gran quantità » Ha osser- 
vato tra gli altri questo Chimico una circostan- 
za molto curiosa: Le ghiande della quercia pa- 
re , che nel loro stato naturale non contengo- 
no veruna porzione di tannino ; ma dopo d’aver- 
le fatte cuocere nel forno , in una temperatura 


di circa iit. gfadi del termometro di Parenhelf 
^ 80. di Àaumur ), si trova, che desse ne con- 
tengono una quantità considerabile . Scompare in 
seguito, subitocche si riscaldano al di là di que- 
sto termine . “ 

§. Vili. Dell' infiammazione dei meraUi median- 
te la pila galvanica dei Signori HaChETTE , e 
Thenard (i) “ L’ esperienza dell’ infiamma- 
zione dei metalli col mezzo, della pila è stata 
eseguita nella Scuola Politecnica , nell’Aprile dell 1 
anno i8or.* è stira replicata alia presenza dei 
celebri Chimici Fourcroy , e Vai'QU^lin , che 
ne hanno reso conto all’ Istituto agli il. dello 
stesso Mese . “ 

“ Si sa in quii maniera s’ infiammano i me- 
talli colla batteria elettrica: un filo metallico 

communica con una delle sue estremità all ar- 
matura interha della bitteria; nel momento ; in 
cui l’altra estremiti trovasi in communicazione 
coll’ armatura interna , le molecole del filo si 
respingono t si dividono , e s’ infiammano nell' 
atmosfera . Bisogna considerare nella batteria , 

■ - • ' •* che 

* • ' — - - - * 

(i) floi notiamo qui quello articolo, che me?I ; o avreb- 
be figurato in leguiro alle fperienze dd Signor Fourcroy, 
foll^infiamrtrazione del ferro (a) , folo perche non ci t 
flato communicato , che di frelco , dagli Anrori . Ci è 
Ambrato troppo intereflanre , qualunque fi a il fuo pollo, 
per non elTere tralafciaro. 

(a) Vedue più (opra e le fpèrienzé del Signor Vau-Ì/Ia* 
rum , e quelle della focietà Askerìana» 
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che produce questo effetto , due «ose , l 1 esten- 
sione delle sue superficie, e la tensione dell’in- 
terna armatura ; ciocche chiamasi tensione, è in- 
dicato dallo scostamento delle palle , o dei fili 
dell 1 elettrometro : essa è tàntoppiù forte, quan- 
to è pib considerabile lo scostamento . w 

“ Ciocché stà in luogo della batteria elettri- 
ca, nella sperienza che va a riferirsi , è un* 
'pila galvanica composta di otto coppie di pia- 
stre , le ùne di rame rossa, e le altre di zinco; 
ogni coppia era separata da un pezzo di panno 
bagnato in una dissoluzione di muriato d’ammo- 
tiiaca . Queste piastre avevano ro. pollici fu 7. 
pollici i . La prima communicava col sarbatojo 
commune ; l’ultima aveva un’elettricità, la di 
Cui tensione ^ misurata sull’ elettrometro a paglie 
del Volta , sarebbe di 6 2 0 di grado ( 6 ~ # di gra- 
do per ogni coppia ) . “ 

pulle priitre si era nella sicurezza , che la 
tensidpe elettrica non dipendesse , Che dal nu- 
mero tkjle piastre >bprapposte , sicché la diffe- 
renza traile tensioni della prima , e dell’ultima 
^piastra era la stessa per la gran pila , che per 
quelle , di cui le piastre non avevano , eh* 
quattro linee quadrare : in mancanza di elettro- 
metro molto sensibile , si giudicava della ten- 
sione dall 1 impressione della pila sugli organi . u 
“ Dopo d’aver preparato sopra un bagno di 
mercurio una campana riempiuta di gas ossige- 
no, si sono introdotta -sotto questa campana due 
fili di ottone: il primo di questi fili communi- 
cava con uno de 1 suoi estremi all’alto della pi- 
la 
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la, e portava all’altra estremiti un filo di f«f£ 
ro finissimo , e rivolto a spira ; il secondo filo 
di ottone cominunicava col basso della pila ; Nel 
momento , in cui si posero in communicazione 
sotto la campana questi fili, approssimando quel- 
lo di ottone alla spira di ferro , questa s’ in- 
fiammò, sparse tin lume assai vivo, e la parte 
del filo , che non si era bruciata , terminava 
con un picciol globetto rotondo di ferro fuso.** 
« Sostituendo al gas ossigeno , od il gas idro- 
geno , od il gas azoto , il filo di ferro si c ar- 
rossito, senza infiammarsi . *» 

“ E' facile il vedere l 1 analogia di questo fe- 
nomeno con quello della combustione dei me- 
talli mediante l’elettrica batteria : quando una 
batteria ha poca estensione , per quanto forte 
sia la macchina, con cui si è caricata, l 1 elet- 
tricità , ch’ella riceve, non ha tanta tensione d* 
compensare la mancanza della superficie; per lo 
contrario una gran batteria caricata di una elet- 
tricità , di cui la tensione è molto debole da 
essere indicata dall’ elettrometro a penduta , di- 
vide il metallo in molecole , che si fondono ; 
bruciano, e si evaporizzano nell’aria. “ 

“ La pila galvanica a grandi piastre forni- 
sce , del pari che la batteria elettrica di un3 
grande esteusione , una considerabile quantità di 
elettricità ; e quantunque questa elettricità non 
abbia la tensione , che di 6 J 0 di grado , ella ba- 
sta ciò non ostante ad infiammare i metalli . 
Quando si è scaricata una pila galvanica , facen- 
do communicarc le sue due estremità , se ne 

pas- 
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passa molto tempo , primacchè l'ultima piastra 
sabbi a ripigliato il maximum della tensione , do- 
vuto a! numero delle coppie . Qualunque sia la 
cagione di questo fatto , del quale il Volta 
non ha dato ancora la spiega , è probabile , che 
se questa cagione non esistesse , le picciole pile 
produrrebbero gli smessi eifetti delle grandi, per 
ragione della enorme velocità , colla quale il 
fluido elettrico passa a traverso dei corpi , anche 
Cattivi conduttori . La pila a picciole piastre , 
dello stesso numero di coppie , non produce 
questo effetto , poicche in un dato istante ( istan- 
te , che non può misurarsi ) ella non fornisce 
una molto grande quantità di elettricità a di 
^rado di tensione . “ 

§. IX. Succinte ragguaglio delle principali spe- 
trienze replicate dal Volta alla presenza dei Com- 
fhessar/ del / 1 Istituto nazionale , od affidate nelle 
memorie da lui lette alla classe delle scienze fisi~> 
che , e matematiche , con figure , del professore 
Hallu ’ (i) . 

■:* « Il 


(p Bufi et in <i;s fcicr.cts , par la Sociéic Philomatique , 
nrvùfe an. io. num. 58. Noi avremmo molto deturpato 
quello ragguaglio coll’ abbrevia lo : deflò fa epoca nella Sto- 
na , poicchè confermando la nuova teoria dèi Signor Vol- 
ta, vi aegiygne un grado di evidenza , che lo rende pili 
fenfibile , fpecialmente coll’appoggio della tavola , e delle 
figure , cfip l’accompagnano . Così non abbiamo efitato , dopo 
d' averne ottenuto il compiacimento dalla Società Ftlomatì- 
ca , di arricchire la noftra opera di quello preziofo pezzo , 
c accoppiarvi la tavola } eh’ è relativa alle fpcrienze ; 
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“ Il Signor Volta , dice questo professore » 
ha presentato alla classe delle scienze fisiche , 
e matematiche un seguito di sperienze , colle 
quali ha egli reso manifesto l’identità del ^riu* * 
cipio, tra i fenomeni del galvanismo , e quei dell’ 1 
elettricità. Ha replicato queste sperienze duvajv- 
ai Cominessarj nominati per incaricarsi di 
quest’ oggett#: noi ci accingiamo a darne il de*» 
taglio . “ « 

“ Primo principio . Il Signor Volta stabilisce 
sulle prime , che quando due differenti metalli 
sono messi in contatto , questi metalli , che is®«. 
latamente non danno verun segno di elettricità, 
nel momento del loro contatto agiscono 1’ uno 
sull’altro in tal maniera, sicché ne risulta dall' 
una parte e dall’ altra uno stato elettrico sensi- 
bile , positivo nell’uno , negativo nell’ altro ; sta- 
to che si mantiene ancora dopo la loro separa*», 
ziane . “ 

“ Prima spnienza . Prendete due dischi , 1* uno 
di argento , o di rame , l’altro di zinco , egua- 
li , fra loro perfettamente levigati sopra una 
delle loro superficie , e montati dall’ altra partf 
sopra un manico di vetro circondato di cera di 
Spagna , o di gomma lacca . Applicateli l’uno 
sulK altro esattamente, tenendoli pel loro mani- 
co di vetro ( fig. i. ) . Separateli dopo {portate 

in» 
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inseguito 1' uno Jei due dischi Sul piatto supe- 
riore , o ’l piatto collettore d’ un condensatore ; 
Replicate questo processo più volte di seguito , 
avendo cura ogni volta di rendere all 1 altro di- 
sco il suo primo stato , o toccandolo , o risrabi- 
Jendo in qualsivoglia maniera la sua communi* 
cazione col serbatojo commune . Il condensatore 
si caricherà in fine d’ una elettricità tanto forte, 
sino a fare allontanare sensibilmente i due fili 
ài un 1 elettrometro . Se il disco, portato sul con- 
densatore, è il disco di zinco , 1’ elettricità si 
troverà positiva , o vitrea ; se per lo contraria 
il disco di argento , o di rame sia portato s«*l 
condensatore , 1' elettricità comniunicata sarà ne- 
gativa, o resinosa, “ 

li Nota , Pel comodo delle sperienze il Signor 
Volta costruì i] suo condensatore con due 
piatti di metal'o ( di rame ) , d’ un picciol dia- 
metro ( i. a 2, decimetri ), montati su vetro , 
inverniciati l’uno, e l’altro dal lato, pel quale 
debbono toccarsi . Con questo mez^o ottien' egli 
lo stesso effetto, che procurano i corpi imper- 
fettamente conduttori , ed imperfettamente idio- 
lettrici , ai quali va dovuta la proprietà del con- 
densatore ( fig. 2 . ) . Lì uno dei piatti , quello 
che serve di sostengo ( ’b ) , deve communicare 
col serbatojo comune ; l’altro , ossia il piatto 
collettore (*) , è spesso guernito nella sua Su- 
perficie superiore , vicino alla sua montatura , 
di un filo di metallo (c) f o semplice , o termi- 
da UM botane f pei entrar^ più facilmente 

* in 
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in contatto cogli apparecchi , che non sì voglio^ 
no smontare . “ 

“ L’ elettrometro del Signor Volta ( fig. 5 . ) 
consiste in un fiasco a quattro faccie piane . I 
fili elettrometrici sono formati di due paglie 
mólto eguali , dritte assai , contigue , parallela- 
mente sospese all’otturatore della bottiglia : La 
parte ^superiore di questo fiasco è coverta di 
cera di Spagna . Sulle due faccie parallele al pia- 
no , nel quale succede lo scostamento delle pa- 
glie, vi ha segnato un’ arco di cerchio , del qua- 
le il centro corrisponde all'altezza del lora pun- 
to di sospensione . Egli è diviso in gradi di 
mezza linea, o ciascuno d’un millimetro; spes- 
so alla parte superiore dell’otturatore si adatta 
un piatto di rame inverniciato (a), su del qua- 
le se ne situa un’altro (£) anche inverniciato , e 
che forma con lui un condensatore v 14 piatto 
avvitato sull' otturatore , serve allora di colletto- 
re , e può esser guernito al di sotto d’ un filo 
di metallo *(<-) , come il condensatore ordinario ; 
r altro piatro , mediante una lama di metal- 
lo (</) , può communicare col suolo , e supplire 
cosi allo stesso uifìzio del piatto inferiore negli 
altri condensatori. Quando il piatto collettore è 
caricato, si toglie l’altro piatto, e f élettricith 
aecumu’ata passa tosto alle paglie dell’ elettro- 
metro . “ 

“ Questo elettrometro è sensibilissimo , ma 
necessariamente egli è inesatto di molto sotto, il 
f3 sporto della misura t poicchè indipendente- 
•* ipen-l 




niente dalla difficoltà di riferire con molta pre- 
cisione lo scostamento alla graduazione , una 
distanza doppia traile paglie non indica una for- 
za elettrica solo doppia ; primieramente , in virtù 
della legge dimostrata dal Signor Coulomb , que- 
sta forza è in ragione inversa del qu idrato del- 
le distanze ; in seguito vi si deve aggiugnere lo 
sforzo necessario per vincere l’effetto della for- 
za di gravità , contro la quale s’ innalzano le 
paglie scostandosi , e che cresce a misura , eh’ 
esse s’innalzano, nella proporzione dei seni de- 
gli angoli , che fanno allora colla verticale , “ 

“ Seconda sperienza . In vece di due dischi 
( fig. i. ), prendete una lama di zinco saldata 
con una lama, od un manico di rame ( fig. 3., 

e 4. ) • “ 

“ Vrimo caso . Tenete Io zinco (z) nella ma- 
no ( fig. 3 . ) » e Patate il manico , o la lama 
di rame (c) sul piatto (a) del condensatore; voi 
vedrete , che questo piatto avrà ricevuto dal 
contatto della lama di rame uno stato elettri- 
co , che, provato all’elettrometro, si troverà ne- 
gativo , conforme a ciò risulta dilla sperienza 
prima . “ 

“ Secondo caso . Tenete per lo contrario il 
rame (r) nelle dita ( lìg. 4. ),e portate lo zin- 
co (z) sul condensatore {a) ; lo inco si troverà 
allora tra il manico , o la lama di rame , alla 
quale egli è saldato, ed il piatto di rame , col 
quale è in contatto; il condensatore non vi da- 
rà in questo caso segno veruno di elettricità . “ 

. m«‘ Terzo caso . Restate l’apparecchio allo stes- 
. : :£ue Galvanismo Tom. Ili» M so 
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so modo ( fig. 4- ) , ma frapponete una carta 
bagnata (^) tra il condensatore , e la lama di 
zinco ; allora il piatto collettore prenderà uno 
stato elettrico, che si troverà essere positivo, co- 
me quello dello zinco ; se voi distornate l’ap- 
parecchio, e toccate la carta bignata col rame, 
voi communicherete del pari uno stato elettrico 
al piatto; ma sarà di natura negativo , in ra- 
oione dello stato del rame , come nel primo 
caso ( bg. 3. ) , in cui succede la stessa cosa , 
come nella prima sperienza ; lo stato elettrico 
communicato dallo zinco alla lama del rame , 
cfie gli è saldata , passa nel piatto del conden- 
satore , anche di rame . “ _ 

« secondo caso lo zinco , situato tra la 

lama di rame, alla quale è saldato, ed il piat- 
to di rame del condensatore, che tocca imme- 
diatamente, essendo per conseguenza, dall’ una 
parte e dall'alcra , in contatto col rame , si tro- 
va tra due forze opposte, ed eguali, che si di- 
struggono . “ , . . .. 

“ Nel terzo caso , 1 ’ interposizione della car- 
tài bagnata, intercettando il contatto dello zinco 
col condensatore , impedisce la loro scambievole 
azione , che non pub esercitarsi , che nel con- 
tatto immediato , e lascia nel suo intiero quel- 
la del manico di rame saldato allo zinco ; in 
questo caso la carta bagnata , in ragione della 
sua proprietà conduttrice , trasmette lo stato 
elettrico dello zinco al piatto del condensatore. 

« Seeonh principio. K’ quindi evidente , che 

cucsta proprietà dei metalli di mettersi collo 

* ... „» . scam- 


scambievole contatto in uno stato elettrico ( pro- 
prietà, che il Signor Volta chiama forza elettro - 
motrice ), non può aver luogo, che nel contat- 
to immediato ; i corpi umidi , coinè corpi con- 
duttori , e perciò ancora che sono conduttori 
meno buoni dei metalli , da una parte inter- 
rompono il contatto , e cosi dividono 1’ azione 
elettroinetrica , dall’ altra trasmettono lo stato e- 
lettrico , che i metalli hanno acquistato per lo 
mezzo di quest'azione, alle sostanze, colle quali 
questi corpi umidi sono essi stessi in contatto » 
Òicchè una serie di coppie metalliche , e di cor- 
pi umidi può alternativamente eccitare, e tra- 
smettere lo stato elettrico , ed accumularne gli 
effetti tante volte , per quanto si continuerà que- 
sta alternativa . ** 

“ Da ^ciò trae origine 1’ esperienza della co- 
lonna , e della pila del signor Volta. “ 

“ Terza sperienza . Prendete due dischi , o pez- 
zi di metallo, l’uno d’argento, 1’ altro di zin- 
co ( iìg. 6. a. e z i, ): metteteli immediatamen- 
te l’uno sull' altro senza isolarli. Mettete su 
questa coppia metallica un pezzo di carta , o di 
panno bagnato (A); situate su questo panno ba- 
gnato un’ altra coppia metallica (a, e z c ) nel- 
lo stesso ordine della prima ; ricevete sul con- 
densatore 1’ elettricità della seconda coppia , e 
caricatelo con un numero sufficiente di contatti. 
Fatene il saggio all’ elettrometro : voi trovere- 
te , essendo d’altronde tutte le condizioni egua- 
li , T elettricità della seconda coppia più forte 
di quella della prima • Continuate cosà successi. 
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va mente : 1' intensità. elettrica crescerà a misu? 
ra , che voi moltiplicherete le coppie a tal ino? 
do soprapposte . “ 

w Finalmente essendo la pila tutta montata , 
e composta d’ un numero determinato di piani, 
1' intensità elettrica si troverà più o meno gran, 
de , secondocche voi la proverete a differenti 
punti dalla base sino alla sommità : negativa , 
se i pezzi superiori di ogni coppia sonò d’ ar- 
gento ; positiva , se sono di zinco . “ 

In questo caso si concepisce , che quando 
i primi dischi sono in contatto , passano nello 
Stato elettrico ( vedete esp. i. ) . I secondi, se- 
parati dai primi pel panno bagnato , divengono 
del pari elettrici ; e dividono ancora , per l’ in- 
termezzo del panno bagnato ( esp. a. num. 3,), 
I 1 elettricità del disco superiore della prima cop- 
pia ; cosi' in prosieguo in tutte le coppie , che 
compongono la pila f A misura che si toglie 1 ’ 
elettricità alla sommità , od in qualche punto 
qualunque della polonna , questa si fornisce a 
spese dei serbatojo comune ; di sortacche da pna 
estremità all’ altra J 1 intensità elettrica cresce 
necessariamente in una progressione arimmetica. 
L’ elettrometro del Signor \olta cosi pare in r 
dicarlo j nulladimeno è desiderabile , che que- 
sto fatto sia ancora meglio stabilito , col mezzo 
di stromenti più esatti . “ 

“ Quarta sperienza . Se voi isolate la pila per 
la sua base , la prima ed ultima coppia si tro- 
veranno in uno stato elettrico opposto di un^ 
aguale intensità ^ il di mezzo della pila non 
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presenterà verùn iegno di elettricità ; e da que- 
sto mezzo sino all 1 estremità , lo stato elettrico 
aoderà crescendo , positivo in un senso , nega- 
tivo nell’ altro , fino alle due ultime coppie f 
di cui l 1 intensità sarà più forte . Frattanto , a 
meno che la pila non sia considerabile assai , il 
Condensatori non riceverà da queste estremità , 
che una debole elettricità .j “ 

“ In questo stato di cose si concepisce i. { 
che i pezzi della prima coppia , essendo in pri- 
ma disposti , saranno ciascuni in uno stato elet- 
trico opposto ( esperi 1 . ) , è conserveranno l 1 
uno e 1’ altro questo stato , poicchè non avran- 
no veruna communicazione col suolo ; 7 . , che 
a misura , che la pila si monterà, 1" effetto del- 
le nuove coppie sarà di accrescere, tanto in un 
senso , che in un altro , le intensità elettriche: 
Ciò po'to la pila montata rappresenterà due pro- 
gressioni sempre crescenti in sensi opposti , il 
nìenouio termine dell 1 una corrispondente alla 
più grande intensità dell 1 altra 4 Quindi verso 
il mezzo della colonna i termini medj , negati- 
tivo , e positivo , trovandosi eguali , si distrug- 
geranno ,'é renderanno in questa parte lo stato 
elettrico eguale al zero * Si concepisce ancora 
che l 1 elettricità non riproducendosi dalla coin- 
inunicazione col suolo il condensatore , appli- 
cato agli estremi , non ne riceverà , che unii 
^icciolissima quantità , che non potià nemmeno ' 
calcolarsi , s 1 egli stesso è di una gran capaci- 
tà . “ 

« Frattanto la communicazione della basè del- 
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la colonna con una fortissima giarri , produrreb- 
be in parte lo stesso effetto della communica- 
*ione col suolo , e fornirebbe un 'supplemento , 
«he renderebbe V elettricità sensibilissima alla 
sommitk della pila isolata . " 

« Quinta sptrienza . Se si ristabilisce la com- 
tnunicazione col suolo , colla base della pila , e 
nello stesso tempo se ne tocca la sommitk col 
condensatore , questo si caricherk , anche in 
un’ istante , d* una maniera sensibilissima ; se 
con una mano si tocca la base, coll' altra la som- 
fnitk , si sperimenterk una continuata sensazio- 
ne , o continuatamente replicata; se dalla som- 
miti alla base si stabilisce una serie di corpi 
conduttori , tra’ quali ve ne siano di quelli al- 
terabili dall" azione galvanica ( come P acqua , 
nella quale s' immergono in opposizione due fili 
di metallo , ec. ), la continuiti dei fenomeni , 
che caratterizzano la loro alterazione , attesterà 
una continuità d' azione dipendente dalla eom- 
municazione stabilita a traverso di questi cor- 
pi traile due estremità della colonna . Quests| 
disposizione ha dato luogo ad una gran quantità 
di sperienze d' ogni genere , oggi troppo cono- 
sciute per dover essere qui dettagliate. il 

“ Si concepisce , che nel primo caso , tutto 
eib, eh" è tolto dal condensatore , è proporzio- 
natamente riprodotto dalla communicazione col 
suolo ; si concepisce ancora negli altri casi ,che 
si stabilisce un corrente dalla sommitk alla ba- 
se tra le elettricità opposte dell’ una , e dell 
altra . “ 
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n Sesta sperienza . Se da una parte si stabili- 
sce , tra la bue della colonna , ed il suolo , 
una larga communicarione , e dall’ altra si ri- 
ceva 1’ elettricità dalla sommità in una giarra 
elettrica grandissima , si può , mediante un ra- 
pidissimo contatto , caricare questa giarra dalia 
sommità delta pila, in maniera da ottenerne una 
fortissima scarica . La fig. 7. indica una delle 
maniere piu commode , onde replicare queste 
sperienza . La base della pila communica con 
una lama metallica larga , eh’ è immersa in un 
vaso d’acqua, nel quale il Fisico bagna una del- 
le sue mani ; coll'altra lo stesso Fisico tiene la 
giarra , e ne porta il conduttore sopra d’ un 
bottone , che termina 1’ ultimo pezzo metallico 
della pila . “ 

“ Si può ancora , portando su questo bottone 
la pistola ad aria infiammabile , farla detonare 
immediatamente . “ 

“ Le cariche , che cosi si prendono alta som- 
mità della pila , o col condensatore , o con ogni 
altro apparecchio , Innno egualmente luogo in 
qualunque maniera sia terminata la colonna , o 
che il contatto abbia luogo su uno dei metalli , 
o che succeda sul pezzo di panno bagnato / “ 

“ Le sperienze dei Signori Van-Marum , e 
Pfaff , colla macchina Teileriana (1), hanno an- 
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cora dimostrato , che, per caricare in un’ istesso . f 
punto un’ istessa batteria , non vi ha tanto bi- 
sogno de’contatti d’ una pila di eoo. coppie, ar- 
gento e zinco , quanto del conduttore di questa 
grande macchina . “ -V'-'ìfr - ' 

“ Questo fenomeno , che appena pub com- ^ 
prendersi , anche da chi conosce gli effetti dei 
grandi apparecchi elettrici , dipende , secondo il 
Volta , dal perchè non vi ha paragone veru- 
no a stabilire tra un corrente elettrico , forma- 
to da una successione d’ azioni continuatamente 
rinnovate , ed una searica istantanea , quantun- 
que fortissima . Lo stesso fenomeno si trova 
confermato dal paragone degli effetti , prodotti 
sull’ economia animale dalla pila del Volta , e 
dalle macchine ordinarie. “ 

“ Terzo principio . Essendo la pila composta 
di due ordini di sostanze necessarie alla sua co- 
struzione , le une elettro-motrici , le altre sempli- 
cemente conduttrici , le proprietà risultanti da 
quest’ unione variano secondo la differenza delle . 
materie , di cui si è fatto scelta per formarne 
le diverse parti . •* 

“ Cosi da una parte i metalli agiscono gl» 
uni sugli altri con differenti gradi di forza elet- 
tro-motrice ; dall’ altra i corpi umidi intermezzi 
trasmettono 1’ effetto di questa forza più o me- 
no facilmente , e completamente . “ 

“ Dall’altra parte I’ intensità, od il grado del- 
la forza elettro-motrice' metallica, si manifesta es- 
senzialmente , e si misura dagli efletti elettro- 
metrici ; e nell’ elettrometro del Signor Volta- 
si 
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se questa intensità non è esattamente misurati . 
ella è per lo meno indcata dalla grandezza del- 
lo scostamento delle pajiie . “ 

“ Per l’opposto gli «fletti elettrometrici re«< 
stando gli stessi , gli dtri fenomeni si vedono 
variare , e corrisponder*, per ciò che pare , al- 
le volte alla factltà deli trasmissione , delle al- 
tre ifll’ estensione delle uperficic trasmittenti. “ 
“ La varietà perciò > l’ energia degli effetti , 
che produce la colonna lei Volta , sembrano 
risultare dalla Combinazine di due elementi ; e 
se si paragonano ’le azini elettriche alle altre 
forze , delle quali i cori sono animati, le in- 
tensità rappresenferanno'Ie velocita ; cd i rap- 
porti , nella faciltà , ed stensióne della trasmis- 
sione , rappresenteranno e masse. u 

* Le sperienze , che seguono, daranno un 
idea di questi due modid’ influenza . u 

“ Settima speranza . Jesperienza ha dimostra- 
to , che possono ordinari metalli secondo Tin- 
tetisità dello stato elettro , che risulta dal lo- 
ro contatto . L 1 argento il rame ,• il ferro , lo" 
sfagno, il piombo , e lainco formano una se- 
rie , ne*l-!a quale ciascun letallo , messo in con- 
tatto con quello, che l<precede ; , passerebbe al- 
lo sfato positivo , e si roverebbe al contrario 
tielio stato negativo conquello , eli 1 è immedia- 
tamente dopo lui nello ess 1 ordine. “ 

“ Gli estremi della scie sono quegli , ne’qua- 
li 1’ immediato contatto sviluppa l 1 intensità la 
piò gronde; di sortacene!’ argento , e lo zinco 
sono- qui quei, che, miti,, forniscono gli ef. 
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ietti elettrometrici i più considerabili . Si posi 
sono ancora aggiugnere i questa serie molte so- 
stanze , come p. e. la rrangmese , la piombag- 
gine , i carboni , tutt’ i metalli , Je differenti 
amalg3me , etc. . L' etfeto della manganese , com- 
binata collo zinco, è quai doppio di quello dell’ 
argento . “ 

“ Gl’ Inglesi , ed il Signor Pfaff di Kiel , 
hanno egualmente costruje .le pile di un solo 
metallo, di «''Ifrri, e di corpi umidi. Il Signor 
Gautherot ha ottenute degli effetti con una 
pila di carbone, di schto,e di corpi umidi (i), 

Il Signor Davv assicura i aver costrutto un 1 ap- 
parecchio con i carboniaccoppiati , de’ quali le>u 
estremità dall’ una parte e dall’ altra erano ba- 
gnate in liquidi di di vei a natura ; l'acqua (p.e.) da 
una parte, dall’a'tra le Assoluzioni acide, alca- 
line, etc.. Non è Torsi possibile , anche tra le 
sostanze umide, che vene siano di quelle, che, 
respettivamente tra loro divengano elettro-motri- 
ci . Il Signor Volta pr suine, che 1’ apparecchio 
della torpedine, c dei j sci elettrici, appartiene 
a simili soprapposizioni che si operano in vir- 
tù dell 1 organizzazione r questo animale. Alcuni 
Fisici congetturano ance a, che simili disposi- 
zioni , tra le lame cris: lline di certi minerali , 
siano le vere cagioni d Ile loro elettriche pro- 
prietà . « « Ab- 
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u Abbenchi il Signor Volta non abbia re- 
plicato avaati ai Commessarj dell' Istituto le spe- 
ranze, che stabiliscono quest'ordine di succes- 
sione tra i metalli ,ciò non ostante molti Fisici » 
e tra gli altri il Signor LshOt , ed alcuni an- 
che Commessarj dell'Istituto, s' erano gii con- 
vinti coll' esperienza della sua realti . “ 

“ Un fenomeno però piti importante , e di cui 
la conoscenza non vi dovuta, che al Signor V OL- 
ta , è appunto l' intensità elettrica , risultante 
dal contatto dell'argento, e dello zinco; inten- 
sità dimostrata dall’ elettrometro , ed eguale alla 
somma di tutte quelle , che si sviluppano tra t 
metalli', che formano la serie dell' uno all’ altro 
degli estremi. Cosi l’intensità dell'argento allo 
zinco essendo rappresentata da io , quella dell 
argento al rame, nella serie indicata, si trova 
I.; del rame al ferro , <1. ; del ferro allo sta- 
gno, 3.; dello stagno al piombo, 4.; del piom- 
bo allo zinco. 5,; somma totale, 12, eguale 
all* intensità della forza elettromotrice dell’arge»- 
to allo zinco. In guisacchè disponendo tutti que- 
sti metalli tra i loro estremi, non si ottiene per 
effetto totale, che quello che risulta dall’imme- 
diata unione di questi estremi stessi. rt 

0 Un tale fenomeno merita d' essere 'sottopo- 
sto alla prova d’ istromenti piu esatti dell’ elet- 
trometro a paglie: fa egli concepire una ragio- 
ne dippiù sulla necessità d' interporre i corpi 
umidi alle sostanze metalliche nella costruzione 
della pila. “ 

" Ottava jptrìenza . I corpi umidi non tutti 

adem- 


adempiono colla stessa perfezione all’ uffìzio di 
conduttore: l'acqua pura è una dei più imper- 
fetti ; mi se vi si mischia qualche sale , la fa- 
coltà conduttrice si accresce , e gli effetti della 
pila sono più sensibili • L’ossidazione , che suc- 
cede tra le coppie per 1* interposizione dei pezzi 
umidi , sembra pure contribuire a rendere razio- 
ne più completa ; frattanto in tutti questi casi , v 
secondo il Volta, l’ intensità elettrica* segnata 
dall’ elettrometro , non cambia ; ma gli effetti , 
che produce lai pila sugli organi nostri , sono 
moltoppiù vivi . <f 

“ Disponete l’ apparecchio a corona di tazze , 
che ognuno conosce , ordinando in due file pa- 
rallele le tazze' , od i bocali , guerniti di lame 
riunite di rame, e zinco , per mezzo delle^qua- 
li sono io communicazione ; in maniera che l 1 
estremità negativa d’ uno dei fili corrisponda all’ 
estremità positiva dell’ altra : riempite i bocali 
Coll'acqua semplice, ed i due boccali, che si 
torrispondonó all’ una dell’ estremità delta doppia 
fila', ricevano le due coscie , riunite dalla parte' 
di dietro', d 7 una: ranocchia di fresco preparata a 
quest 7 oggetto; ne^due 1 boccali, che sono all’ al- 
tro estremo * s’ immerga la lama accoppiata di 
rame, e zinco, che deve stabilire la communi- 
cazione trh le due file j neT momento dell' im- 
mersione , la ranocchia sarà scòssa dalle convul- 
sioni . Nei due fioccali più lontani dalla ranoc- 
chia si metta déf mùriato di sòda, o di ammo- 
niaco ; le convulsioni saranno sensibilmente piu 
forti ; <e ne metta pute nei due boccali r chef 
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vengono dappresso, le convulsioni cresceranno 
dippiù, e cosi di seguito ; di sortàcche se i mu- 
scoli della ranocchia Ombravano defatigati , e 
divennero immobili , questa dissoluzione risve- 
glia sull' istante la di lor’ azione , ancorché non 
si faccia , che in boccali distanti assai da que’ , 
ove sono immerse le cosce dell’animale. u 
“ Tra tutt’ i sali sinora impiegati, il muriato 
d’ammoniaca è il più efficace, tanto nell' appa- 
recchio a tazze , che nella costruzione della 
pila . “ 

“ E' questo l'opportuno luogo di aggiugnere 
l’osservazione d' un fenomeno molto notabile, di 
cui le conseguenze possono essere interessanti 
nell’ applicazione vantaggiosa degli apparecchi gal- 
vanici sull’economia animale, e per la cura del- 
le malattie . Se la ranocchia cosi disposta finisco 
collo stancarsi , e resta immobile, basta in que* 
sto caso il cambiare la disposizione delle cosce, 
sicché quella , eh’ era immersa nel bocc ile dell' 
estremità negativa, passi in quello dell’estremi- 
tà positiva, e reciprocamente ; in questo caso le 
convulsioni si rinnoveranno , e succederanno co- 
me prima . Dippiù quando dopo qualche tempo 
l’indebolimento, e 1’ immobilità hanno messo ter- 
mine ai movimenti , in questa nuova disposizio- 
ne si vedranno immediatamente ripristinarsi, ri- 
tornando a situare Hi bel nuovo la ranocchia 
nella prima disposizione , in cui aveva cassato 
di muoversi, ed agitarsi la prima yolta . “ 

“ Nona sperienza. L’imperfezione nella pro- 
* prietà conduttrice dei corpi umidi in generale , 

-n- ' ' . r 


». 


♦ 


Digitized by Google 


190 _ 

e specialmente dell* acqua pura, è ancora dimoi 
strafa da un'altro genere di sperienze . “ 

“ Sia una pila montata in maniera da essere^ 
o isolata , o debolmente communicante col ser- 
batojo commane , situata , p. e. , sopra un tavo-B; 
liere di legno ordinario. Se ie adatti una stri-a» 
scia di carta bagnata ( fig. 8. ) , in miniera che,|p 
communicando da una parte colla sua sommità^ 
(P), che io suppong» positiva , dessi corrispon-^j 
da, coll'altro estremo, alla bise (N) , che sarà|£} 
negativa . In questo caso il zero dell’ inteasitàki 
della pila (o) , corrispoaderà alla mettà della , 
colonna ; e se si prova lo stato della striscia di- \ 
carta, si troverà elettrico nello stato positivo 
verso l’estremità (P) , che costituisce la sommi * t 
tà, e negativo verso l’altra estremiti (M) , che. j 
• forma li base ; partendo perì* da questi due pun- i 
ti si vedrà , che lo stato elettrico anderà di- » 
minuendo a proporzione , che se ne anderà al- 
lontanando , in guisa che la mettà della striscia u\ 
(o) si troverà assolutamente sprovveduta d ognBijJ 
elettrico-stato sensibile. “ jf^’l 

u Se in qualche punto della parte P o della t- 
striscia si porta una sostanza più conduttrice 
dell'acqua, come l'acqua salata , il zero (o) del- rr 
la colonna s' innalzerà verso la sommità (P) ; edjjtì 
avverrà il contrario, se si fa la stessa prova sul- i 
la parte inferiore (No) della stessa striscia . tt-r 
; ,‘izero (o) sarà dei pari vario, secondocchè una 
delle due parti della striscia cambierà della pro- 
prietà conduttrice, disseccandosi per ragione deir { 
la situazione, o per quella dell’ evaporazione , 
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“ Se le porzioni P o , ed N o , che costituì- 
scono la sommità , e la base , in vece di far 
parte d’ una stessa striscia , formano due strisele 
distinte , ed indipendenti , di cui le estremità li- 
bere si stenderanno separatamente sulla tavola ; 
e se una si carica di dissolutone salina, men- 
trecchè l’altra sarà solo imbevuta d’acqua , lo 
stato elettrico della strisca , che sarà bagnata col- 
la dissoluzione salina , si stenderà moltoppiù lon- 
tano lungo questa striscia , che su quella , che 
non sarà stata penetrata , che dall’ acqua pura ; 
ed il zero (o) della colonna s' innalzerà , o si 
abbasserà proporzionatamente da questa parte r u 

“ Decima sperienza. Sia costruito un’apparec- 
chio con piastre di metallo d’ un largo diametro, 
e con intermezzi di cartone bagnato d’ un egual 
diametro ; da un’ altra parte vi sia una pila for- 
mata con un numero eguale di piani di piccio- 
li dischi degli stessi metalli : le due pile daran- 
no all’elettrometro gradi eguali, e per conse- 
guenza si troveranno nello stesso grado d’inten- 
sità , proporzionatamente al numero eguale delle 
loro coppie . ‘‘ 

“ Se però facciasi colle due pile la sperien- 
za , colla quale si brucia il tìlo di ferrosa pila 
formata di grandi piastre darà, come si sà, dei fe- 
nomeni d’incandescenza, e di deflagrazione mol- 
toppiu considerabili di qae’ , che risulteranno 
dalla colonna formata con i dischi ordinarj . I 
fili metallici subiranno ancora una deflagrazione 
tantoppiù attiva , quanto da una parte cotnmu- 
uicheranao colla colonna per una più gran su- 
per- 
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perfide, e dall'altra s’incontreranno coll' estre- 
mità piu acute . “ 

“ In generale l’esatezza del contatto, la sua 
estensione, la perfezione della proprietà condut- 
trice degli intermezzi sono condizioni N che , sen- 
za cambiare sensibilmente la forza elettro- motri- 
ce , operata dalla natura dei metalli , sembrano 
determinare , sotto una stessa intensità , il moto 
d 1 una massa elettrica più considerabile; e la po- 
ca estensione dei punti , per i quali scappa , o 
la tenuità dei conduttori, fa concepire un'ener- 
gia di effetti proporzionali alla concentrazione , 
che questa massa prova in queste strette uscite. “ 
u Noi termineremo quest'esposizione, colla de- 
scrizione d’ una picciola colonna portatile , di 
cui si serve abitualmente il Signor Volta ( Vedi 
fig. 9. ).£’</ una picciola colonna formata da un 
numero di dischi più o meno considerabili , e 
rinchiusi in uno stuccio di latta . Ogni disco di 
questa colonna è formilo da una lama di rame 
saldata ad una lama di zinco , o raddoppiato da 
una stagnatura di zinco, e di stagno; così cia- 
scun disco forma a se solo una coppia intiera , 
rame, e zinco. Tra i dischi vi sono de’ pezzi 
intermezzi di panno bagnato . Il tutto è mante- 
nuto da tré tubi di vetro : questi tubi ricevono 
inferiormente de’ perni dL metallo, coi quali re- 
stano assoggettiti ad un pèzzo di rame , che for- 
ma la base della colonna , e eh' è qui nascosto 
nella parte inferiore dell’ astuccio (o) ; superior- 
mente son 1 impegnati in un cappello dello stes- 
so metallo, surmontato da un pennacchio metal- 
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Ileo (e) , che deve urtare contro il fondo della 
parte superiore dello stesso stuccio (a) , quando 
è chiuso . I sostegni di vetro mettono tra le pa- 
reti dello stuccio , ed i pezzi della coJonna un’ 
intervallo sufficiente, perchè non vi sia tra quel- 
li , e questi communicazione veruna , che per la 
base , e la sommità . Il luogo , in cui la parte 
inferiore dell’astuccio è ricevuta nel suo cover- 
chio (c), è guernito d 1 un buono strato di resina, 
o di cera di Spagna , o di gomma lacca : in ta- 
le maniera questi due pezzi sono perfettamente 
isolati l’uno dall’altro in questa parte. “ 

“ Se adunque , essendo chiuso lo stuccio , egli 
si prenda in una mano bagnata per la sua mettà. 
inferiore , e si tocca la sua sommità con qualche 
altra parte del corpo , dall’ una e dall' altra 
parte si prova una sensibilissima commozione . 
Due simili stucci , guerniti di colonne disposte 
in sensi inversi , tenuti nell' una e nell’altra 
mano bagnata, ed avvicinati a contatto per le 
di loro sommità , forniranno una commozione 
doppia , etc. Quest’apparecchio , che facilmente 
ciascuno può seco portare , è bastante ad un 
gran numero di sperienze (i). 

“ Tali sono le principali sperienze , sulle 
quali il Signor Volta ha fondato la sua teoria , 
' Sue Galvanismo Tomoli, N Des- 


(i) Il Signor Hachette, che fi i munito d’uno di que- 
fli apparecchi , ha voluto fare avanti a me le fperieaz* 
qui riferite , ed alcun’ altre , che fouo ben riufeite . 


' V v 


V 


r-*» 


* .A 


i94 


Desse dimostrano in una maniera evidente 1’ 
ìdentitU di principio tra '1 galvanismo, e l 1 elet- 
tricità ; fanno pure conoscere un fatto molto im- 
portante , finora ignorato . Egli è questo la pro- 
prietà di certi corpi della natura, e precisamen- 
te dei metalli, di mettersi in uno stato elettrico, 
unicamente còl contatto. Questo principio, fe- 
condo in risultati , apre la strada ad un gran nu- 
mero di osservazioni , stende la sfera sconosciuta 
dell’ elettriche influenze, ne sviluppa nuove con- 
nessioni coi fenomeni chimici e le azioni or- 
ganiche , ed autorizza a concepire nuove speran- 
2 e pel progresso di molte scienze , e la perfe- 
zione degli* utili processi . “ - 
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CAPITOLO XIX. 

Dettagli , sperienze , e /j?ft relativi all' 
applicazione del galvanismo nella 
cura delle malattie . 

I L Galvanismo , simile all 1 elettricità detta .ant- 
ma/e , al Mesmerismo , al Perchinismo (i) ? 
ed a tante altre invenzioni , piuttosto curiose , 
che utili , e dalle quali molti ciarlatani han sa- 
puto trarre partito per arricchirsi ; il galvani- 
smo , io diceva , caderà nell 1 obblio , del pari 
che tutti questi pretesi secreti, malgrado te fìsi- 
che scovate j cui ha dato luogo, se pure non si 
vengano ?. ; '-esenta ré nei suoi effetti delle risor- 
se contro certe malattie , ed un mezzo di più , 
onde guarirle „ 

A questo riguardo, se lo zelo , l 1 attività, e 
la costanza nelle prove fossero sufficienti per 
riuscirvi ; «e particolari accidenti , dipenden- 
ti dalla costituzione ed impazienza degli am- 
malati ; se certe circostanze , che non possono 

N a nè 


(i) Io faceva conto di dir fermine ali’ iftoria del Gat- 
vanifmo con quella del Perchinifmo , che vi efercita molto 
npporto : l'abbondanza delle materie , e l’eftenfione di 
quello, volume vi fi oppongono ; la rifervo perciò per jm* 
.altro volume di fupplemento, che potrà aver luogo. 


rè prevedersi, nè allontanarsi, non fossero contra- 
rie spesso , e non cambiassero di natura le spe- 
ranze le piu decisive in apparenza , i travagli 
da molto tempo intrapresi dai Medici , e Fi- 
lici forestieri e Francesi , ad oggetto di giun- 
gere allo scopo salutare , avrebbero al fine ar- 
ricchita 1’ arte d' un nuovo mezzo curativo , e 
prestato avrebbero ai lor concittadini il servizio 
lo più importante , qual’ è quello di diminuire 
jl numero dei loro mali , o quello per lo meno 
di arrecarvi in certi casi un 1 efficace sollievo. 

La carriera da lungo tempo aperta è stata con 
più o meno di lentezza , celerità , o successo per- 
corsa, secondo il diverso genio dei concorrenti. 
I mezzi p?r sormontare gli ostacoli , che ritar- 
dano i progressi della scoverta , formano la piu 
continua ed efficace occupazione del giorno : 
attendiamo tutto dal tempo ; è egli un gran 
maestro . Contiamo ancora qualche poco sul 
caso , espressione per altro ruota di senso ; 
ma che rappresenta una non poco significante 
figura in quasi tutte le scoverte , a cominciare 
dal galvanismo . Quante volte in effetti parec- 
chie sperienze costantemente , ed anche ostinata- 
mente replicate, non hanno condotto a risultati 
inaspettati , e molto diversi da <jue’ , che se ne 
dovevano sperare ? 

Ad oggetto appunto di mettere in cammino 
quei , che vorranno attendere ad ulteriori ricer- 
che , diamo noi il preciso di tutt’ i tentativi 
fatti, di tutti gl’ intrapresi travagli per trovare 
l> nel 
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rei galvanismo un nuovo mezzo curativo delle 
malattie . Entriamo nei dettagli di tutto ciò , 
eh’ è stato sinora impreso ; e vediamo , se per 
lo meno somministrano essi qualche lampo di 
speranza di riuscita . E’ giusto il cominciare dall' 
esposizione delle idee concepite su questo sogget- 
to dallo stesso autore della scoverta del galvani- 
smo , e degli effetti , che ne sono stati il ri- 
sultato . 

|. Idee del Galvani sul? applicazione del gal- 
vanismo alla medicina (i) . Nei capitoli preceden- 
ti si è ben’ osservato , che la teoria del Galva- 
ni, quantunque egli per istabilirla vi abbia im- 
piegato tutte le risorse del suo genio inventore , 
non ha potuto resìstere alla moltitudine , ed all’ 
evidenza dei fatti reali , ed incontrastabili , che 
se le sono opposti, e dai quali è stata, per cosi 
dire, oppressa. Vediamo, s’ egli è stato più fe- 
lice nell’ estensioni principali , che ha saputo da- 
re alla sua prima ipotesi per la ricerca delle 
cagioni delle malattie ; e sviluppiamo qui quell' 
idee che non abbiamo , che annunziate nel pri- 
mo capitolo di quest' Opera . Se il Galvani ès 
stato pure sedotto dalla sua brillante , ed arden- 
te immaginazione , non avremo perciò 1 ’ ardire 
di rimproverarlo j e ci ricorderemo sempre che 

N 3 


(i) Quanto fi legge , ì eftratto in gran parte dall’elo- 
gio del Galvani del Signor A liberà . Vedetene la tradu- 
zione fatta in Napoli • ìtiblfat, F/fic» Medie» Nsfel, y, i » 
pag. 10$. ' <*— v: - 
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oli errori cf uri uomo celebre , come riflette molto 
bene il Signor Alibert , interessano mai sempre , 
e sono altrettante lezioni per la posterità. 

Ecco sulle prime quali erano le idee partico- 
lari del Galvani sulla produzione delle affezio- 
ni reumatiche , della sciatica nervosa , delle con- 
vulsioni , e del tetano. S’impegnava egli a ren- 
der ragione di que’ dolori vivi , e prolungati , e 
di quelle contrazioni muscolari si costanti , che 
si osservano nelle gravi affezioni reumatiche , e 
particolarmente nella sciatica nervosa , attribuen- 
dole ad umori estravasati , che stagnano intorno 
alla superfìcie de’ nervi , e che agiscono non so- 
lo per l’irritazione , eh’ esercita la di loro pre- 
senza ma ben’ anco somministrando al fluido 
elettrico (t) una spezie d’arco , o di armatura 
più considerabile . Dietro le stesse idee egli spie- 
gava quelle convulsioni frequenti , e specialmen- 
te mortali , che si manifestano, subitocchè si rac- 
colgono dei liquidi o tra ’l cervello , e la pia 
madre , o tra questa membrana » e la dura ma- 
dre , o nei ventricoli del cervello , o finalmen- 
te tra la midolla spinale , e la tega vertebrale, 
o tra i nervi, e le loro proprie tonache. ■ T 
Opinava egli altresi , che questo fenomeno 
potesse risultare dai cambiamenti , che soprav- 
vengono nei strati di materia coibente , da cui, 

com’ 


(i) Appoggiava il Galvani la fua teoria fulla rifleffio- 
.ne-f fatta da Cotogni , dVnn fluido fognante tra '1 nervo, 
e la fua guaina nella telatila, nervofa • 


•v 
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eom’ egli crede , sono circondati i nervi • Que- 
sti strati , giusta le sue vedute , si alterano, o col 
diminuire straordinariamente di spessezza , o col 
depravarsi a segno, che da coibenti eh 1 erano, di- 
vengano in tutto , od in parte , deferenti . In 
questo caso si comprende, in qual maniera il tor- 
rente elettrico , trovando un passaggio a travet- • 
so questa materia da prima impermeabile, debba 
aumentare considerabilmente di energia , e pro- 
durre con tal meccanismo delle forti , e violenti 
contrazioni % In una maniera a un di presso analoga 
si genera il tetano , secondo il Galvani . Avvi 
non meno qualche cosa di particolare in tale ma- 
lattia , che r irritazione d’ un solo nervo cioè ba- 
sta per eccitare una spasmodica rigidezza nell in- 
tiero sistema muscolare , come si osserva di fre- 
quente in seguito della puntura d’ un nervo . So 
una volta questi movimenti spasmodici siansi av- 
verati , non fa d’uopo per rinnovarli , che di 
una leggiera scossa nel letto , su di cui riposa 
V ammalato . 

Dopo d’aver reso conto della maniera , con 
cui si esieguono i movimenti muscolari in talu- 
ne malattie , nelle quali la loro forza è estra- 
ordinariamente accresciuta , il Galvani cercò di 
spiegare , dietro la stessa teoria , lo stato asso- 
lutamente contrario, ovvero, eh’ è lo stesso, la 
perdita assoluta della facoltà contrattile, d’onde 
risulta la paralisia . Attribuì egli quest’ ultima 
all’ interposizione d’un corpo non conduttore, il 
quale si opponga al passaggio del flufdo elettri- 
co dal muscolo al nervo , e dal nervo al rrtu- 

' N 4 scorf 
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scolo . Ora , secondo lui , questo effetto sari pro- 
dotto tutte Je volte, che una materia oliosa, od 1 
ogni altra materia coibente , ostruirà i nervi , o 
le membrane, che gl inviluppano , e tutte le voi- ■ > 
te, che un’umore acre, e corrosivo avrà alte- 
rato la propria tessitura del cervello , ed avrà 
prodotto una congestione , ec. Il Galvani con- 
fessa pertanto , che non si possono spiegare in 
questa maniera, che le paralisie , o le apoplessie, 

■> che si formano lentamente , e per gradi • Ma 
come poi rendersi ragione di quelle , che assal- 
gono a IT improviso , e quasi come un fulmine ? 

Il professore di Bologna a questo proposito ras- 
somiglia i fenomeni apoplettici , od epilettici 
agli effetti , che. si ottengono dall’ applicazione 
artihziale dell’ elettricità agli animali , e vi tro- 
va la più sorprendente analogia . “ Se col mez- 
zo del conduttore della bottiglia di Leyden , egli | 
dice, si dirigge T elettricità artifiziale contro il 
*. cervei,o, i nervi, o la spinai midolla d’un ani- 
male , questo prova convulsioni più , o meno 
forti nel momento della scarica elettrica . Ks- 
so e tocco da paralisia , da apoplessia , e fì- 
; naimente dalla morte ancora , secondocche è la 
'.{bottiglia caricata d’una maggiore , o minor quan- 
tità di fluido elettrico. Se tali effetti sono pro- 
' dotti dall’ordinaria elettricità, come , soggiugne- 
va il Galvani , non presumere, che un preci- il 

pitoso afflusso di elettricità ' animale verso il cer- J 

vello possa cagionare degli accidenti egualmente 
funesti ? La loro intensità non può anche essere 
accresciuta da un cambiamento nello stato dell’ 

H ‘ elet* I 
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elettricità atmosferica sopratutto quando questa 
è molto abbondante.; poicchè allora quella degli 
anim’Ii l'è moltoppiìi ancora , come lo dimo- 
strano le violenti , e reiterate agitazioni , che 
provano ? “ 

“ Si concepisce volentieri , dice a questo pro- 
posito il Signor Alibert , che la cagione da 
noi indicata produrrà più facilmente , e con più 
prontezza questi effetti , se lessa attacca diretta- 
mente l'organo del cervello , di quello che sa 
agisca unicamente sopra i nervi ; il che nel pri- 
mo caso cagiona le malattie idiopatiche , e nel 
secondo le simpatiche . In entrambi questi rin- 
contri i sintomi saranno taitoppiù gravi. , pe*» 
quinto il fluido elettrico animale viziato si ac- 
cumulerà con più abbondanza nel sistema ner- 
voso, o muscolare. Non V ha dubbio, che que-f 
sre spezie di nlalattie soto moltoppiù funeste 
nei vecchi , per Io sviluppo che apporta l’età ita 
tutte le parti del loro fìsici sistema , e sopra- 
tutto per ia poca fluidità iella sostanza oliosa 
dei nervi , e pel difetto di traspirazione . u 

Appoggiava ia sua ipotesi il Galvani sopra 
ciò , che si osserva negli epilettici nel momen- 
to , in cui sono prossimi asoggiacere ai loro ac- 
cessi . La hiaggior parte di costoro prova in 
tjuel punto, come una corrrnte d’ aria che ascen- 
de dallo stomaco, dal basse ventre ,o dall'estre- 
mità inferiori verso il cervello . Eglino sono 
nel caso di avvertirne quache volta gii astanti, 
di modo che se si prende il momento favore- 
vole , e si faccia loro una ligatura forte alla ^ 
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gamba, spessissimo l’accesso non succede . N’ori 
pare forse , che con quest 1 artifizio si mette una 
barriera alla trasmissione del corrent 1 elettrico 
verso il cervello ? 

Vediamo ora , qual’ era l 1 opinione del Gal- 
vani sulla maniera di agire de’rimedj ., e sul 
modo di amministrare l 1 elettricità . Egli era di pa- 
rere , che i buoni effetti , che in questo caso 
si ricavano dall 1 appi cazione di diversi rimedj , 
ed anche dall 1 elettricità artifiziale, si dovessero; H 
rapportare alle loro maniere di agire sul fluido 
animale, qualunque sia il cambiamento , che si 
produca nello stato ci quest’ultimo; ed egli so- 
steneva , che a noma di tali vedute deve il 
medico diriggere la tura . Per beu intendere , 
per esempio, le differenti maniere di agire dell 1 
elettricità sul corpo umano , importa molto 1’ 
aver riguardo a tré circostanze speciali ; cioè r. 
a quella , in cui l’elettricità artifiziale agisce 
prontamente , e con violenza sull 1 animale eco- 
nomia , come nell 1 esperienza della bottiglia di 
Leyden ; 2. all’ altra, in cui questa stessa elet- 
* tricità agisce in un nodo lento , e successivo,, 
e sembra combinarsi, coi fluidi del corpo uma- 
no , lo che va indicato col nome di bagno 
1 ^elettrico ; 3. finalmerìe' a quella, in cui si ritrae 
dall 1 animale una data quantità di elettricità , 
come allora quando s’ impiega l’elettricità nega- 
tiva . I movimenti j convulsivi dipendono quasi 
sempre o da un’ elettricità animale viziata , ed 
esuberante , la quale , spinta da cagioni sovente 
leggierissime, viene trascinata verso il cervello, 

ed i 


‘ $ 

Pigitized by Google 





_ ~. c . -, . • 

ed i pervi, ovvéro dipendon’essi da alcuni prin- 
cipj acri , e stimolanti , i quali determinano la 
locazione sugli organi accennati. Nel primo ca- 
so l’elettricità negativa sarà d’ una grand 1 effi- 
cacia; nel secondo si darà la preferenza all’elet- 
tricità positiva , soprattutto se si abbia cura a 
dirigere la sua influenza immediatamente sui 

O 

nervi accagionati . 

S’impegna il Galvani a dimostrare , che nel- 
la cura delle malattie convulsive nulla è piu 
importante, quanto il ricercare > quale delle due 
elettricità , se la negativa , o la positiva , sia .. v 
più opportuna il praticare ; e la necessità , che 
evvi di ben determinare il genere dell’ elettrici- 
tà , che loro conviene * Le sperienze fatte da 
lui a tal proposito dimostrano , che , ineseguito 
dello stato elettrico molto abbondante dell’atmo- 
sfera , si può supporre una soverchia abbondan- 
za di elettricità animale ; d’ onde siegue la ne- 
cessità , prima d’imprendere a curare le malat- 
tie coll’elettricità , non solo di scandagliare 1’ 
aere cogli elettrometri , ma aver riguardo anco-’ 
ra allo stato delle nuvole , alla stagione , ada, 
specie di vento che tira , alle fasi lunari , ec. , 
ec. . Dietro le sperienze del Galvani , il mez- 
zo preferibile a tutti gli altri nell’ applicazione 
dell’ elettricità negativa , è appunto il far com- 
municare quella , che risiede nei muscoli d’una 
parte , coi nervi della parte malata ; è questo il 
'mezzo lo più efficace , onde trasmettere l’elet- 
tricità animale de’ muscoli ai nervi afletti , e. 
cacciar fuora le sostanze estranee, che l’irriu- 
‘ v ’ no» . 
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no. Passa egli in seguito a stabilire i vantaggi,’ 
che potrebbe arrecare l 1 applicazione dell 1 elettri- 
cità atmosferica nei tempi burascosi , quando si 
abbia la precauzione di prevalersi della più fina 
prudenza sulla maniera di armare di conduttori 
la parte ammalata (i). 

Senza voler entrare nell 1 impegno di attribui- 
re alla teoria del Galvani , sull’applicazione 
dell 1 elettricità nella cura delle malattie , maggior 
importanza di quello merita , e per quanto des- 
sa possa sembrare insufficiente , si potrà sempre 
con verità affermare , che i suoi travagli, e le 
sue sperienze a tale proposito , vengono appog- 
giate su quelle del Signor Mauduyt , pubblica- 
te nelle Memorie dell’antica Società reale di 
medicina (2) , e che molto ancora ad esse ag- 
giungono , perciocché provano P influenza dell’ 
elettricità artificiale ed atmosferica , e dimostra- 
no del pari d’ esser’ essa assai più potente , di 
quel che non si sia creduto in questi ultimi tem-* 
pi . Speriamo con Alibert , che i dati , di cui 
si è fatto acquisto relativamente alla sua manie- 
ra di agire , spargeranno fuori dubbio nuovi 
lumi sulla ricerca dei mezzi di amministrare 
l 1 elettricità con più vantaggio , di quel che lo 

si 


(t) Vedete ciò che fi è detto nel Cap. 1. di quest* 
Iftoria . 

(a) Vedete le Mera, dell* amica Società di Medicina , 
r*ra, 2, 5. 4. , c 5. 


si sia fatto firtora ; e che dessi sveleranno forse 
in seguito i rapporti costanti , che esistono trà. 
le variazioni dell’ elettricità atmosferica , e lo 
stato di salute , come tra quelle stesse variazio- 
ni , e parecchie malattie • 

§. IT. Idee del Signor Creve sulf applicazioni 
del galvanismo alf arte salutare . Questo celebre 
Fisico sostiene avere impiegato il galvanismo 
con qualche successo , ad oggetto di distinguere 
la morte vera dalla morte apparente , ossia dalP 
asfissia. A tal proposito è egli entrato in detta- 
gli interessantissimi (i) ; Propone di denudare 
uno dej muscoli di un'individuo , come p. e. il 
bicipite del braccio, od il gastrocnemio , od an- 
cora il gran pettorale , e di applicare 1’ argento, 
e lo zinco in forma convenevole sulle stesse fi- 
bre muscolari in maniera , che l'arco galvanico 
sia ben stabilito . Se queste fibre si contraggo- 
no , è questa una prova , che l' irritabilità non 
è ancora del tutto distratta ; nè la morte di 
quest’ uomo può assicurarsi con certezza . Ma 
nel caso contrario non potrà più dubitarsene . 

Si possono fare al Signor Crevk le seguenti 
objezioni : r. che potrebb’ esistere in uno dei 
muscoli da lui designati una morte parziale v 
senzacchè il resto del corpo vi avesse parte : a. 

\ che 
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(i) Vedete la fna Òpera intitolata . Pi»»» natali reize ti. 
*rm,ete.: Vedete ancora una tefi intitolata: de metallo-rum 
irritamento veram ad mortem explor andar» . Mogunt, 

Noi non abbiamo potuto procurarla • 
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che la suscettibilità per lo stimolo galvanico po- 
trebb’ essere distrutta, senzacchè T irritabiltà in 
generale fossa 'esaurita : 3. finalmente , che lo 
stimolo galvanico , applicato nel modo da lui in- 
dicato , non è Io stimolo lo più forte , che noi 
conosciamo , poicchè P elettricità della bottiglia 
di Leyden , cpme anche la pila galvanica, agi- 
scono ancora con maggior efficacia . Tutte que- 
ste objezioni , alle quali non è cosi facile il ri- 
spondere , rendono molto dubbioso il metodo 
proposto dal Signor Creve , come si vedrà più 
appresso nella lettera del Signor Humboldt. 

Il Signor Pfaff ha altresì proposto lo stimolo 
galvanico in alcune malattie , specialmente nel- 
la paralisia del nerv’ ottico (1). 

§. ILI. Dettaglio delle sperienze fatte nella Scua - 
la di Medicina di Parigi sulla cura delle malattie 
mediante il ‘galvanismo . Non poteva senza dnb- 
bio questa scuola non prendere di mira un tale 
importante oggetto nel replicare le sperienze 
galvaniche ; e se queste per avventura potesse- 
ro , e dovessero condurre alla guarigione delle 
malattie, non potè vasi da altri meglio sperare un 
effetto si vantaggioso , che dal risultato dei tra- 
vagli , e delle ricerche dei suoi membri : in una 
parola dalia scuola di Medicina si aspettava il 
rischiaramento dei spiriti sopra un soggetto altret- 
tanto interessante , che utile .. 

Si h 
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Si è osservato i al Gap. XI. ; nel dettaglio 
delle sperienze fatte a questa Stuoia . d’ essersi 
impiegato il primo apparecchio del Volta per 
ripetere le sperienze galvaniche di varj lettera- 
ti esteri; che si sono verificate molte proprietà, 
di quest’ apparecchio , ed una parte di quelle , 
che caratterizzano gli elementi di sua costruzio- 
ne . Questi travagli hanno avuto per oggetto 1 ' 
applicazione degli effetti di quest’ apparecchio 
all’ economia animale . 

Le conseguenze sono state ; r. , che questi 
effetti penetrano , ed affettano 1' organo nervo- 
so , e gli organi muscolari , più profondamente 
degli apparecchi elettrici ordinarj , dando a que- 
sti il loro giusto valore dietro la usitata misura 
della medica elettricità. 

2. Che dessi destano delle vive contrazioni,' 
delle forti sensazioni di pungimento , q di bru r 
ciore nelle partì , pel loro stato di malattia , 
insensibili anche alle scintille , ed alle commo- 
zioni elettriche medesime . 

3. Che la durata di quest'azione è tale, che 
sembra autorizzare la speranza di trovare in 
questo mezzo un' eccitante efficace , e capace 
di concorrere con successo alla cura delle pa- 
ralisie . 

Nell' applicazione di quest' apparecchio si è 
del pari osservato , che gli effetti prodotti sem- 
bravano proporzionati all'estensione dei punti 
del contatto ; sicché aveva luogo il più forte 
eccitamento f quando la commozione si faceva 
mercè l' incontro dei conduttori emanati dalla 
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pila galvànica. , cor i conduttori metallici fissati 
sulla parte ammalata, mediante un contatto più 
e» meno estesb . * .... 

Il dite , che queste sperienze sono state ese- 
guite dietro le vedute , e sotto la direzione del 
Signor Halle' , è lo stesso che annunciare la 
precisione, con cui sono state fatte, e la esat- 
tézza , che si è usata nel dedurne le conseguen- 
2e. L’equità c’impone a soggiugnere , che il^ Si- 
gnor, Halle" 1 ( ed adempiamo con ciò ali iste; so 
suo desiderio ) è stato particolarmente secondato 
in queste stésse sperienze dai Signor Th'LLave 
il '-figlio , all’esattezza ed all' intelligenza del 
quale và dovuta la riunione di molte osserva- 
zioni importanti su tale proposito . 

Prima dì riferire i risultati delle sperienze 
fatte dal Signor Halle’ , sulle malattie da lui. 
trattate nei gabinetti della scuola -'di Medicine 
.diParigi , .^yàtbdiamo in dovere di presentare 
sulle prime il quadro, od a meglio dire il bal- 
lettino della lor cura , registrato dal Signor 
ìThillaye il figlio , cui è piacciuto communi- 
«arcelo . 

? A di s<?. Aprile dell’ anno 1801. il Sig*g? 
TouTlti , intagliatore , dell’età d’ anni 53. , abi- 
tante alla strada della Roqueite , num. 7 6. , es« 
sendo uscito con un tempo freddo e ventoso , 
rientrò in Casa con una paralisia di quasi tuu’à 
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muscoli della guancia sinistra. 

La palpebra superiore non poteva abbassarsi i 
che sino al livello della pupilla; l’inferiore, ri- 
tirata in bassq , e rovesciata nel suo terzo ictr 
tejrpo , lasciava vedere la congiomiva , che la 
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veste internamente ; le lagrime non essendo piu 
ritenute dalle palpebre fra loro allontanate , e 
non essendo più dirette verso i punti lacrimali, 
cadevano continuatamente sulla guancia . 

Le labbra preso avevano una direzione obbli- 
qua , innalzandosi da sinistra a destra ; una tale 
Viziosa direzione si accresceva , quando P amma- 
lato apriva la bocca per parlare; in tale rincon- 
tro il labbro inferiore non si scostava dai supe- 
riore a parte sinistra per dar passaggio ai suoni 
della voce: aggiungiamo, che il tessuto cellula- 
re delie palpebre , e delia guancia era infil- 
trato . 

Essendo stata una tale malattia trascurata per 
lo spazio di molti giorni, produsse ana flogosi alla 
congiontiva ; l’occhio addivenne doloroso; si ac r 
crebbe V epifora ; Ja veduta cominciò a scon- 
certarsi ( etìFetro , che per altro si deve attribui- 
re alla sola abbondanza delle lagrime ); le ciglia 
s’incollarono durante la notte , quantunque le 
palpebre non si toccassero . 

Ai 2 . di Maggio, sesto giorno della malattia, 
fu chiamato il òignor Joliet , il quale praticò 
diversi rimedj , che non fecero altro, fuorché dis- 
sipare 1’ infeltrazione , senza cambiare lo stato 
della paralisi. Egli consigliò l’applicazione dell’ 
elettricismo , ed indirizzò 1’ ammalato al Signor 
Halle’, il quale giudicò vantaggioso del pari 
questo mezzo , ed in prosieguo ne cominciò P 
uso colle scintille semplici . I muscoli non si 
contraevano, e la parte esposta alle scintille ad- 
diveniva soltanto un poco rossa ; questa circo- 

Sue Galyanismo Tom. Ili . Q Sta n-j 


* ** 


I 


stanza fece stimare miglior partito il sostituire 
la cojnmozione alle scintille , di cui si fissava 
intensità , mediante 1* elettrometro del Lane , 
adattato alla bottiglia di Leyden . La distanza , 
che si marcava , era di una a due linee • Leg- 
giere Contrazioni si viddero sulle prime compa- 
rire ; ma quasi subito segui il rilajciamer.tQ > ed 
in tutto quello spazio di tempo, in cui si prati- 
cò 1' elettricismo , l’ammalato non ne ottenne il 

menomo sollievo* . * 

Allora fu, che il Signor Halle’ si determinò 
ad impiegare il galvanismo : la colonna del Vol- 
ta , composta di 50. piani ( argento , e zinco) , 
fu sostituita alla bottiglia di Leyden . Si formò 
Ja catena col mezzo di due eccitatori , de quali 
Uno , che cominunicaVa alla parte superiore deU 
la pila mediante una catena di rame , era si- 
tuato sul nervo sottórbìtale , e 1 altro in coftl- 
municazione colla parte inferiore della stessa pi- 
la , era applicato verso T angolo della bocca i 
subito dopo quest’applicazione tutt’ i muscoli 
della parte malata entrarono in una contrazione 
moltoppiù forte , di quelle che sin’ allora erano 
state il risultato dell’ elettricità ; l’ esperienza si 
continuò sino a cinque minuti, portando 1 con- 
duttori su differenti punti della parte ammala- 
ta , e sopratutto verso la parte anteriore dell 
orecchio. Si osservò, che molte contrazioni iu- 
rono gagliardi a segno , da fare stridere con vio- 
lenza i denti gli uni contro degli altri . 

In fine di questo pi ì ino tentativo si rimar- 
cò . che il rossore era piu significante di quan- 
’ » r; , T . ; . n' do 
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do s’impiegiva 1’ elettricissimo , e questo rossore 
era accompagnato da una enfiagione molto ap- 
parente , con poco di dolore ed accrescimento 
nell o scolo delle lagrime ; però questi sintomi 
si dissiparono pochi momenti dopo . 

Una delle osservazioni , che si fece con mag- 
gior piacere, fu, che la contrazione non era di 
tanto breve durata , quanto quella che veniva 
dietro la scarica elettrica : questa riiffeienza fece 
concepire tanto a noi , quanto all’ammalato, 
dice il Signor ThillaYS, la speranza di riusci- 
. re , se non a guarirlo perfettamente , per lo 
meno a recargli molto sollievo. In effetti , do- 
po avere per qualche tempo continuato la stessa 
applicazione , si vidde raddrizzarsi un poco la 
bocca , e l’occhio vedeva con maggior faciltà ; 
questo miglioramento andò crescendo fino al ter- 
zo mese ; e durante questo tempo il numero dei 
Strati della pila si aumentò , sino a portarlo a 
75.. Gl’ istessi fenomeni, ravvisati nella prima 
volta , si rinnovarono in tutte le altre , che se- 
guirono ; ed a quell’ epoca ( il terzo Mese ) la 
bocca trovavasi presso a poco nella sua naturale 
posizione , lo scolo delle lagrime era poco sen- 
sibile , e la vista molto distinta : i muscoli del 
lato sinistro contrabbilanciavano l 1 azione di quei 
del lato opposto , solo durante il lor riposo : 
poicchè , quando l’ammalato parlava , la bocci 
si torceva al lato desto. 

Le occupazioni dell’ ammalato non avendoli 
permesso di continuare a portarsi nei gabinetti 
della Scuola , si pensò somministrargli tutti gli 
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oggetti utili, e necessari per istabilirsi un'appa- 
recchio galvanico , del quale si è servito da se 
fino ai 4. di Novembre dell'anno ifco2. Ecco 
qual 1 è il suo stato attuale. 

La palpebra inferiore è rialzata , il suo ac* 
cordame nto non ha piu luogo : la palpebra su- 
periore però non discende tanto , sicché chiuda 1 
òcchio completamente , ed il più picciolo spazio , 
che trovasi tra le due palpebre , è di una a due 
linee in circa: non evvi più, che una leggiera 
epifora : la bocca vedesi nell’ ordinaria situazio- 
ne . Bisogu’ aggiugnere , che una magrezza si* 
<rnificante°del lato affetto impedisce a poter giu- 
stamente giudicare dtd cambiamento operato nel- 
lo stato di questo ammalato , il quale per altro 
s i trova molto meglio : sperimenta solo in tutta 
la parte accagionata una sensibilità molto mag- 
giore di quella del lato opposto. 

Dopo questa sperienza si è tentato di farne 
uni simile cogli stessi mezzi , in persona d un 
gì .vane di 17. in 18. anni, affetto da una leg- 
gi ra sordia sin daU'infenzm i il poco tempo pe-, 
fò.che l'ammalato ha impiegato nel farne prò* 
va’, e la difficoltà , che si è incontrata per valu- 
tare giustamente la suscettibilità d’ un’ orecchio 
poco sordo , sono i motivi, che impediscono a 
dar conto dei risultati di questa sperienza , che 
si spera riprendere , e ripetere in poco tem-N 

p° (*) • ... 

Dopo questo ballettino ecco in qual manie- 
ra rende ragione il Signor Halle’ f nel giorni* 
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le della Società Filomaties , Giugno 1801.» de- 
gli effetti osservati sul primo ammalato . 

“ Un’uomo , egli dice , in cui tutt’ i muscoli 
della faccia a parte sinistra erano paralizzati , 
in conseguenza d ima flussione determinata dall’ 
azione del freddo , era stato elettrizzato parec- 
chie volte; non sperimentava egli sensazione, o 
contrazione veruna , quando la parte affetta ri- 
ceveva la scintilla : appena si osservava ancora 
una leggiera contrazione nel muscolo jugo labia- 
le ( gran zigomatico ) , quando si applicava la 
elettricità per commozione . Quest’uomo si sot- 7 
topose all' azione galvanica d’ una pila di 50. 
strati , facendo communicare con differenti pun- 
ti delia guancia ammalata le due estremità delw 
la pila , mercè di carene e di eccitatori me- 
tallici . Nel momento del contatto tutt’ i muscoli 
della faccia entrarono in contrazione: l’ ammala- 
to provò del dolore , ed una sensazione dolo- 
rosa molto disaggradevole 1’ occhio entrò in 
convulsione : le lagrime colarono involontaria- 

mente , e si manifestò del dolore , e dell* enfia- 
gione sui differenti punti toccati . “ 

£ Queste sperienze , che sembrano somministra- 
re alcuni mezzi per paragonare gli effetti del 
^galvanismo con quei dell’elettricità , sono state 
replicate molti giorni di seguito , ed ai 15. di 
Giugno 18 or. il Signor Halle’ ne ha dato con- 
to all’Istituto. Si è egli avveduto , che i musco- 
li erano restati contratti per alcuni minuti dopo 
Ja commozione galvanica , come pure che f oc- 
i eh io sinistro seguiva il moto del dritto « 
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In quest’applicazione del galvanismo al corpo 
umano il Signor Halle’ vi ha rimarcate delle 
anomalie singolarissime . Spesso la pila durava 
molto tempo a communicare il suo effetto ; del- 
le volte era questo affatto interrotto per lo spa- 
zio fli molti secondi ; pareva , che in questi due 
casi il fluido provasse qualche ostacolo nel suo 
cammino, K’ stato sufficiente in questa circostan- 
za il bagnare la catena, stropicciarla, cambiare 
la rispettiva posizione degli anelli , per lare la 
communicazione . In generale si è osservato -, 
che , acciò sia sollecita la sensazione , non basta 
solo che la pelle sia bagnata ; è necessario 
eh’ ella sia , per cosi dire , abbeverata , e pregna 
d’acqua , Il Signor Halle’ ha provato egli me- 
desimo, non meno che molte altre persone , che 
SÌ sono assoggettile all’esperienza, quella specie 
di sensazione , che produce il galvanismo . Des-. 
sa ha qualche rapporto con quella della puntura 
di molte spille , che si approfondassero nello 
stesso tempo nella pelle. Un dolore pungitivo , 
accompagnato da un sentimento di calore , e da 
un poco di sapore metallico , sono il risultato 
dell’applicazione degli eccitatori nelle vicinanze 
delle glandole salivari ( parotite ). 

IV. Nota del Signor RichkraND , Abbiamo 
già noi fatto riflettere (i) , nel rapportare Par- 
ticelo , che concerne il galvanismo , che questo 

gio- 
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giovane medico , nei suoi Elementi di Fisiolo- 
gia , ha osservato , che Ja direzione del fluido 
galvanico, o piuttosto del fluido elettrico , per 
parlare secondo la dottrina corrente , deter- 
minato verso i nervi , o verso i muscoli , di- 
pende , come chiaro si vede , dalla differente di- 
stribuzione dei metalli nelle sperienze galvani- 
che , e che questa direzione è importante tanto 
a conoscersi , poicchè può ella far gran figura 
nell 1 applicazione dei mezzi galvanici per la. cu- 
ra delle malattie. Alla spiega, che l’ Autore ha 
data su tal proposito nella pag. 407. della sua 
Fisiologia , bisogna aggiugnere , che il Professo- 
re Pfaff gli ha raccontato di aver trattato con 
successo un’emiplegia , mettendo l’argento neJhf 
bocca , ed una piastra di zinco sul braccio pa- 
ralizzato : v a termine di <24. ore di una non in- 
terrotta communicazione , il membro poteva già 
esercitare alcuni leggieri movimenti . Per lo con- 
trario ad oggetto di diminuire , egli dice , l'ener- 
gia irritabile , in molte spasmodiche affezioni , 
bisognerebbe in vertere > l’applicazione dei metal- 
li ; bisognerebbe situare lo zinco il più vicino 
possibile all’estremità centrale dei nervi, e l’ ar- 
gento sulle loro terminazioni periferiche . 

§. V. Lettera del Signor Humboldt al Signor 
Loder , sull" 1 applicazione del galvanismo alla- me* 
diana pratica (1) . “ Dopo cinque anni di non 

O 4 ; 
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interrotte ricerche sulle leggi , che regolano I 
fenomeni galvanici-', e quei dell’ irritabilità del- 
ie fibre nervose e muscolari , il Signor Hum- 
boldt ha per certo acquistato il dritto di dare il 
suo giudizio sull’ applicazione di questi fenomeni 
•Ha medicina pratica * Egli dopo d’aver convenuto 
col Signor Loder, che il principal vantaggio delle 
scoverte galvaniche consiste, non tanto nella di- 
retta applicazione , che può farsene nei sconcer- 
ti dell’ animale economia , quanto nei lumi , che 
possono esse fornire sulla natura dei nervi , e 
sulla forza, di cui questi son dotati (lumi, eh?, 
portati ad un certo punto , debbono potentemen- 
te influire sulla perfezione della medicina pra- 
tica ) giustamente osserva , che , in un secolo , 
qual’ è il nostro, in cui i progressi lenti e suc- 
cessivi si riguardano come uno stato staziona- 
rio ; in un secolo , in cui si pretende cogliere 
i frutti , primacche i fiori siano spuntati , ut* 
genere di sperienze , che , sin dal momento dae- 
,che sono state concepite e fatte , han sembra- 
to promettere una pronta ed immediata applica- 
zione alfa medicina , non han potuto fare a 
meno di richiamare di molto 1’ attenzione del 
pubblico , il quale è prevenuto su quest’ appli- 
cazione . u 

- r 44 Perciò è , che il galvanismo delle volte è 
stato raccomandato , come il criterium della mor- 
ie ; altre fiate come uno stimolante potente , e 
salutare contro le malattie de' nervi . Quando si 
cominciò a prestar credenza agli effetti del flui- 
<Jq elettrico, e delle sue proprietà, non si ere- 
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dette forsi all' istante d* aver trovato , nell’ 
azione sua sul corpo umano , un rimedio per 
iurte le malattie ? Del pari , dopo d' aver' osser- 
vato i fenomeni galvanici , si e immaginilo in 
questi ultimi tempi , che due piastre di metallo, 
presentate in una certa maniera , richiamavano , 
come per incanto , alla vita gli asfissiaci , resti- 
tuivano la vista ai ciechi , ridonavano ai para- 
litici il libero uso delle loro membra , e produ- 
cevano in una parola i più grandi effetti , che 
i medici non hanno potuto giammai ottenere 
dalla moltitudine dei rimedj chimici , meccani- 
ci , ed altri , eh 1 essi impiegavano da molti se- 
coli . “ 

11 Signor Humboldt, che non è occupato dà 
entusiasmo per questo riguardo, si propone di esa- 
minare a sangue fr ddo, ciò che la medicina può 
ripromettersi dal galvanismo , e di sottoporre 
separatamente ad un'analisi rigorosa le opinioni 
proposte su tale oggetto dai letterati i più celebri. 
“ Non perdiamo di veduta , egli dice , che la 
scienza , di cui ci occupiamo , è ancora nella 
culla , malgrado il bastante tempo decorso dalla 
sua seoverta . La prima volta , soggiugne , che 
si viddero delle bolle di sapone , piene di gas. 
idrogeno , innalzarsi rapidamente verso la volta 
d' una camera , si era ben lontano dal prevede- 
re , che questo fenomeno somministrerebbe un 
giorno agli uomini un mezzo , con cui innal- 
zarsi sull’ atmosfera , e passare con sicurezza al 
di sopra dei mari . 

i-« prima quistione , eh 1 esamina il Signor 

HuMt 
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HuMflOL DT , c la seguente : 11 galvanismo pucè 
servire a distinguere la morte apparente dalla reale ? 

Nell 1 epoca stessa , in cui un celebre Medico (x) 
faceva conoscere il pericolo , che si correva, nei 
dare con precipitanza sepoltura ai cadaveri , na- 
cque la lusinga di vedere sciolto l'importante 
problema della vita , o della mort£ d 1 un’ indi- 
viduo , un ora dopo che avesse dato V ultimo 
fìatcl, col mettere semplicemente in contatto coti 
un nervo due pezzi di metallo . Behrends, e Crr- 
ve sono i primi , che abbiano fatto su tal pro- 
posito delle sperienze sui cadaveri . Hymly , e 
Pfaff hanno robustamente combattuto gli argo- 
menti , e 1? conclusioni , che questi Fisici han 
tratto dalle loro sperienze. “ Io ho paragonato, 
dice 1’ Humboldt , i fatti rapportati dal Cre* 
VE con i risultati della mia propria sperienza , 
ed ho veduto che le mie osservazioni non sono 
conformi alle sue conseguenze . “ EsporT egli in 
seguito le ragioni , che l' impediscono di riguar- 
dare il galvanismo , come il vero distintivo del- 
la morte « 

“ i. {1 fluido clettrjcq ci fa ravvisare ancora 
indizj d’ irritabilità in un nervo , sul quale il 
galvanismo non ha effetto veruno sensibile . 3 . 
*X,e soerienze galvaniche non possono farsi , che 
su di alcune parti determinate del corpo , ove 
r-F irritabilità pub esser distrutta , senzacche sia 
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permesso conchiuderne , che dessa è del pari an- 
nientata in tutto il resto del sistema nervoso . 3, 
Evvi de' casi , jn cui il galvanismo sembra in 
un eolpp di non avere veruna efficacia sugli or- 
gani , che poco prima erano sensibilissimi alla 
su’ applicazione , e che si agitavano ben’ anco, 
dopocche era cessata Ja su’ azione . 4. E’dippiù 
possibile , che quelle parti , le quali sono state 
apparentemente prive della di loro jrritabilitk 
per qualche tempo , la ricuperino inseguito lino 
ad un certo punto . Ee soluzioni alcaline pro- 
ducono , negli organi irritabilissimi , presso a 
poco gli stessi effetti del galvanismo in quei , 
che lo sono meno . Si avrebbe dunque molto 
torto nel riguardare , come assolutamente sprov- 
veduto d’ jrritabilitk quell’organo, in cui gli al- 
cali non ecciterebbero sensibili movimenti; e se 
ciò è vero di questi , può esserlo parimente dei 
stimoli elettrico , e galvanico . ** 

E’ Humboldt dk il dettaglio di molte curio- 
se sperienze da lui fatte su diversi animali , e 
cui si è applicato colla massima scrupolosità . 
Queste lo hanno accertato, che leggiere commo- 
zioni elettriche stimolano talvolta efficacemente 
quegli stessi muscoli , sui quali lo zinco , e 1’ 
oro non avevano alcun menomo effetto . E’ egli 
persuaso , che la fibra muscolare irritata si 
contrae in forma d’ arco , e la fibra inanimata , 
in linee serpentine . In altre sperienze ha egli 
cercato determinare, se , mediante qualche mezzo 
chimico, fosse possibile il ristabilire F eccitabili- 
tà d’ un’organo , che ne fosse stato privato da 
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forti commozioni elettriche . Dai fatti , che rapi 
porta , risulta secondo il suo giudizio , che 1* ir- 
ritazione galvanica non dev’essere riguardata* 
come il criterium della morte , poiccjiè il princi- 
pio vitale può ancora conservare una ceru energia, 
senzacchè il galvanismo hasti per farne conosce- 
re resistenza, giacche , per quanto intima sia 
la connessione dei diversi organi del corpo ani- 
male , non è però tale , sicché la vita non pps-r 
sa in essi esistere in gradi diversi , Le sperien- 
ze positive , fatte da Hymly , ed Anschel , 
combattono l' opinione di chi volesse supporre 
distrutta 1’ eccitabilità in tutto il resto del siste- 
ma nervoso , dappoiché coll’ aver sottoposto all' 
irritazione galvanica uno , o piu nervi denudati 
d’ un cadavere non ne sia seguito effetto ve.f 
runo . 

L’ Humboldt, dopo d'aver supposto, che un' 
asfissia distrugge per qualche momento l' irritabi- 
lità delle parti esterne , senza diminuire quella 
delle parti interne , esclama : “ bisognerà forù 

accertare la morte di quell’ individuo , su di cui 
si opera , perchè 1’ irritazione galvanica niente 
javrk prodotto esternamente ? Un’elettrica com- 
mozione , portata a traverso del cuore , non po- 
trebbe rianimare forsi le pulsazioni di quest’ or- 
gano, che, coll’ ajuto del sangue arterioso , por- 
terebbe ancora la vita in tutto il sistema ani- 
male ì “ 

La piu importante objezione però contro 
l’opinione contrastata dall* Humboldt , vieti 
tratta dalle alternative deli’ eccitabilità , e del 

suo 
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suo ritorno , quando sembra distrutta . II Creve 
ha asserito ad HufELand , che ii ritorno de'la 
fòrza vitale nel corpo animale , dopocrhe ha 
cessato di manifestarsi , è una chimera . Bisogna 
allora negare a priori gli effetti , sui quali ('os- 
servazione può sola rischiararci . Fa mestieri in 
queste circostanze sentire formalmente P Hum* 
BOldT , quando assicura , che , nel corso delle 
speriertze da lui fatte per determinare gli ef- 
fetti delle sostanze saline ed altre , sulle fibre 
nervose , e muscolari , ha Veduto più di mille 
volte , che il debole stimolante dello zinco , e 
del piombo irritava fortemente gli organi , sui 
quali , pochi minuti prima , lo più attivo stimo- 
lante dello zinco, e dell’ ofo non aveva prodot- 
to il menomo effetto * Bisogna smentirlo del pa- 
ri s quando soggiugne d’ aver veduto 1’ ir- 
ritabilità scomparire fino a tre o quattro vol- 
te negli stessi muscoli, e ricomparirvi altrettan- 
te , nel mentre che li metteva alternativamente 
in contatto coll’oppio , coll’ossido d'arsenico , 
còll’alcohol , col moschio, cogli acidi , o cogli 
alcali . 

Tutto questo dimostra , che tma vana inquie- 
tezza non è stata quella , che ha fatto dire all’ 
Humboldt , che il galvanismo può indurre in 
errore, quando accerti la morte in que’casi, nò 
quali non avvi , che un difetto d’ irritabilità più 
o meno completo , più o mano passaggiero » 
Non ha egli eseguite le sue sperienze soltanto 
sugli animali a sangue fredolo: le ha fatte anzi 
sui suoi proprj nervi t ed ha veduto , che le so- 
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luzioni alcaline e 1‘ acido muriatico ossigenato 
accrescevano altrettanto su di essi 1’ effetto del 
galvanismo, quanto su quei dei pesci , e delle 
ranocchie * <l La vita, egli dice, non è una ma- 
teria , che si può aggiugnere al Corpo animale , 

• che è facile il separamela a piacere < I vitali 
fenomeni sono il risultato d 1 una ‘Certa organiz- 
zazione di materia , di cui la forma , e ’1 me- 
scuglio sono determinati. Ecco il perchè un’al- 
terazione nel miscuglio produce necessariamente 
novelli fenomeni; e quel che noi chiam litio di- 
struzione dell’ eccitabilità , in virth d'un prin- 
cipio di putrefizione , noi è forse altro f che 
un minor grido di eccltabiltà; 1 

Quantunque , decro le sperierlz? , ed i l'agio- * 
namemi d-dl’HuvtBOLDT , non si possa rigu ìrda- { 

re il galvanismo , come un mezzo infallibile per 0 

distinguere la morte vera, dalla semplice appa- 11 

reme , non è giusto il rigettare totalmente lopi- c 

ninne del Crkve , ed il mozzo , ch’egli propo- 11 

ne • Desso in fatti, senza fornire una completa ^ 

certezza , può però somministrare un’alto grado ^ 


di probabiltk , perchè in molte circostanze non P 
può riputarsi inutile : egli può essere molto * 

applicabile , e di una gran risorsa in tutt’ i casi, *’ 

nei quali le circostanze non permettono di aspet- 6 

tare la putrefazione , come p. e. nei combatti- & 

menti e per mare , e per terra . Persuaso 1’ st 

Humboldt , non senza fondamento , che dopo P? 

una battaglia i chirurgi con molta poca atten- 
zione fanno la ricognizione dei 'Soldati , che de- 
cidono per morti , tostocche loro manca il poi- di 
**{ ¥ "*'' so * 

J , 
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Se, ed i! respiro, donde avviene, che si lascia- 
no sul campo di battaglia , esposti a tutte le in- 
giurie deir aria, fino a che non siano gittati irt 
«na fossa , cred 1 egli , che sarebbe uri gran be- 
neficio per i disgraziati militari , se ì chirurgi 
di armata fossero sempre provveduti di un 1 appa- 
recchio galvanico, come una semplice lama d" 1 ar- 
gento, ed una di zinco, colle quali , dopo d'aver 
messo a nudo il muscolo bicipite del braccio , 
od i gastrocnemii , essi potrebbero in pochi mi- 
nuti , e senz 1 altra preparazione , fare la sperien- 
fca su d 1 ogni corpo creduto morto * 

II galvanismo ha t efficacia di richiamare in vita 
le persone , li quali sembrano morte ? Questa è 
appunto la seconda quistione , che 1’ HumboJLdt 
esamina » il numero grande senza dubbio delle 
osservazioni, che stabiliscono l'analogia dell* azio- 
ne del galvanismo sugli organi degli animali , 
con quella dell’ elettricità ; la manifesta analogia 
tra ì fenomeni galvanici , ed elettrici , ban fatto 
nascere al Vallì l'idea di proporre lo stimo- 
Jante metallico , come un efficace ravvivante in 
prò di coloro » che Caduti sono in asfissia : gik 
aveva egli richiamato in vita due polli annega- 
ti , e che sembravano morti . Anschel ha fatto 
con successo simili sperienze sulle ranocchie sof- 
fogate nel gas idrogeno. ScemMERIKg ha propo- 
sto di fare queste sperienze sulle persone in ap- 
parènza morte , portando l'irritazione sul nervo 
frenico , che per le sue anastomosi col ganglio 
Celiaco, col nervo ricorrente , e coi nervi bra- 
chiali , è nel caso di eccitare più movimenti 

sim- 
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simpatici. Humboldt attesta con ragione U sua 
sorpresa nel vedere , che Creve condanna tutte 
queste spedenze , come inutili ; e non ha timo- 
re nel dire , che la proposizione pronunciata dal 
Valli , e SOEMMERlNG palesa manifestamente , 
reti' uno , e nell' altro , poche conoscenze fisiologi- 
che , patologiche , e terapeutiche \ Iucche per altro 
non è in circostanze di provare . 

Una quistione strettamente legata alla prece- 
dente è quella di sapere , se ’l galvanismo può 
essere riguardato , come un mezzo da guarire 
la gotta serena , le affezioni reumatiche , le pa- 
• ralisie delle estremiti , ec. ? Se lo stimolante me- 
tal! ico è utile nelle asfissie , nelle quali tutto il 
sisrema si nervoso, che muscolare trovasi in unotjf ^ 
stato di paralisia , possono attendersene del pari 
vantaggiosi effetti nei casi di paralisia parziale , 
come in certe affezioni dello stomaco, degli oc- 
chi , delle estremità de 1 vasi cutanei . PFaFF si t:- 
oppone all’applicazione del galvanismo nei mali |' ‘ 
di paralisi , coll’ affermare Tesser meglio com- 
batterle coìlo stimolante elettrico, di cui si può 
accrescersene , o diminuirne la forza a piacere . 
Non è forsi lo stesso dello stimolante metallico? 
e se l’esperienza non ci ha finora svelato del ’f. • 
tutto , quanto concerne , i rapporti eh’ esistono 
tragli effetti di questi due mezzi ; se fosse vero, 
contro T odierna comune opinione , che i feno- 
meni galvanici , ed elettrici differiscono essen- k' 
zialmente tra loro , come potrebbe decidersi « j-V 
priori , che gli uni , e gli altri esercitano sulla 
fibra' animale un’ aziona della stessa natura ? ■> • 


Que 
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Questo appunto potranno manifestarci le sperienze 
fatte sui membri paralizzati dopt> d 1 avervi ap- 
plicato de’ vescicarorj , oppure su di altre ulceri 
arri tìziali . 

Il galvanismo sembra promettere maggior van- 
-taggio nelle affezioni reumatiche , del pari che 
in altre malattie , nelle quali si ha spesso in 
veduta lo stabilire al di fuori uno scolo di umo- 
ri. L’ Humboldt asserisce , che nelle sperienze 
da lui fatte a varie riprese sulla stessa sua per- 
sona , la secrezione dell’ umore linfatico conti- 
nuava per tanto tempo appunto , per quanto si 
prolungava 1 irritazione galvanica sulle ulceri 
fatte dalle cantaridi ; ed era ancora piti degno a 
notarsi, che fattività dei vasi -cutanei ne veniva 
accresciuta a segno, che la secrezione si prolun- 
gava qualche tempo dopo , che si era cessato dall* 
applicazione dei metalli . Il Dottore Anschel ha 
scritto ad Humboldt , che le sperienze da lui 
fatte a questo proposito su di se stesso confer- 
mano le sue . Si potrebbe altresi sperimentare 
r effetto dell’ elettriche emanazioni sulle piaghe 
de 1 vescicatorj , e paragonarlo coll’ effetto del 
galvanismo . 

Il Pfaff ha ricavato con molta avvedutezza 
dalle sperienze galvaniche un mezzo , onde ri- 
conoscere , se la cateratta può essere operata con 
«successo . Nello stesso tempo però riflette, eh* 
questo mezzo non èainfallibile , poicchè il col- 
po di luco , che si jawerte per lo stimolante 
galvanico nell’ esperienza di Hunter , può non 
ever luogo , quantunque la -retina conservi la 
sua sensibilità. L’ HuMBOLDT^asjensce tji cono- 
:>: *Sue Galvanismo Tom. HI. P sce- 
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scere molte persone , nelle quali l’ esperiènza del 
.Volta , e dell' Hunter non fa vedere la lu- 
ce , quantunque i di loro occhi siano perfetta- 
mente sani ; fatto , che nel caso di cateratta 
può dar luogo ad una doppia incertezza : dap- 
poiché per dedurre una giusta conseguenza» dalla 
sperienza , di cui qui si tratta , bisognerebbe sa- 
pete i.,se l'occhio dell' ammalato era suscettibi- 
le dell’impressione galvanica, prima di perdere 
Ja veduta : 2 . se la privazione di eccitabilità , 
dopo la perdita della veduta , dipende da un vi- 
zio della retina , e del nervo ottico , o da una 
circostanza coesistente , ed accidentale , come 
un' affezione del secondo ramo del quinto pajro . 

Il galvanismo somministra nn’ altro importan- 
tissimo vantaggio per gli Anatomici , ed i Fisio- 
3oghi,qual’è quello di fornire il mezzo sicuro, 
onde distinguere i nervi dagli altri organi , e 
sopratutto dai vasi . L’ Humboldt crede , che la 
Chirurgia deve , per lo meno in riguardo alla 
sua parte teorica, trarre gran profitto da questo 
mezzo; locch’ è probabile. JL' altro vantaggio an- 
che interessante finalmente , che si ricava dalle 
speiienze galvaniche , è quello di avere una 
maniera da calcolare il grado dì eccitabilità d’un 
■ nervo , o d’ un muscolo . Humboldt è persua- 
so , che la dottrina del galvanismo non spàrgerà 
mai lume sulla medicina pratica , sé non:: quan- 
do si studierà sotto quesso Spunto di veduta. 

Non vi ba dubio , che il» galvanismo solo non 
basta per condurci nel - labirinto inestricabile dei 
fenomeni , che sonò il prodotto dei cambiamenti 
che provano i nostri organi nella loro cccitabi-^ 

litk i 
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liti ; cambiamenti , di cui la velocità piu o me- 
no grande sfugge alla nostra osservazione : il 
galvanismo però , se non c’illumina , ci dark 
per Jo meno un punto d’ appoggio . “ Tutte le 
sperienze da me fatte a questo proposito , dice 
in fine 1’ Humboldt , tutt % i fatti rapportati , 
che ci conducono alle piu importanti osservazio- 
ni sulla materia medica , e su i processi chimici 
vitali , non mi sarebbero per certo affatto valu- 
ti, set?» Pesperienze sullo stato dei nervi, coll’ 
ajuto dell’ irritazione metallica . 

Questa lettera dell’ Humboldt per vero con- 
tiene molte jdee nuove , ed interessanti , come 
pure delle vedute ingegnose. Evvi però vatj 
punti, appena indicati ciali’ A utore , e su de’ qufli 
frattanto si desidererebbero d.»’ schiarimenti . L’ 
Humboldt suppone , che dessi siano bastante- 
mente conosciuti : di fatti possono esserlo pter 
quei , che han letto il dettaglio delle sue jpe- 
rienze sull' irritazione della fibra muscolare , e ner- 


vosa , in un’opera tradotta in Tedgsco_( anno 
J7 99. ) , e di cui n’ è indispensabile la cono- 
scenza per tutti coloro , che si occupano delire 
funzioni dell’animale economia, 

§. VI. In una nota sulla cura- delle parafile 
mediante il galvanismo, inseriti pél giornale di Fi- 
sica ( Aprile 1 Sor. ^ pag. 39 i. ) trovasi registrato, 
eh’ è stato scritto da .Berlino ì t che, ’1 Dottore Gra- 


PENGJessier , ( di cui abbiamo noi riferite le 
curiose sperienze nel Gap. XIII. , nell’estratto 
dell’Opera deir Humboldt ) , ed il Professore 
Hers hanno impiegato con successo il galvanismo 
Sèlla cura di quelle malattie . che sono una con- 
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seguenza della parallsia , o della debolezza dei 
nervi d’ una parte, come pure nella sordìa, per 
le quali essi hanno praticato le pile galvaniche . 

Questa nota , quasi allora insignitìcante , è 
adesso interessantissima , dopo f Opera che in 
Tedesco ha pubblicato a Berlino il Signor Gra- 
Fengiesser , sull’uso del galvanismo nella cura 
delle malattie (i) , e dellai quale ne diamo qui 
l’analisi, che il Signor Jauelot con piacere ha 
fatto a nostre istanze * .Eccola tal quale è stata 
da lui compilata . 

Analisi del saggio sulV uso del galvanismo nella 
cura di alcune malattie , del Signor G. C. Gra- 
PENGIEsSKR , dottore in Medicina , ed in Chirurgia . 
Il Signor Grapengiesser , amico , e coadiutore 
dell’ Humboldt , ha riunito alle sue proprie 
osservazioni , sull’ uso del galvanismo nella cu- 
ra delle malattie, quelle di molti altri medici. 

Gli 


; fi) Il titolo è : Vtrfucht den galvanifmus zar heilung 
tintger Kttinhher.cn anzavoénden angtfielit and befchriebtit 
von C. J. C. CiRAPBf gì esser dtr nrzneikunde and vuan- 
darzneihunft doSor , con ligure , Berlino i8qi. Con quello 
titolo tronfi annunciata quelf opera nel Giornale di Lette- 
ratura forediera , !l v anno, num. pag. 105. Il redattore 
ci fa fapere , che il D Augustin a Berlino aveva publi- 
cato un'iHoria del galvanifmo, nella quale da* conto del'e 
fpe rienze di vari autori , thè hanno ferino fu quello (og- 
getto , e di quelle fatte dal GrapesìG! «ser per conofeere l'ef- 
fetto . che il galvanifiTJO produce nelle malattie , tn* che 
quell’ ultimo , adendo trovate incomplete , e poco conformi 
alla verità e citazioni del D. Augustin , ha prefo il par- 
tito ..di ^-pubblicarle elfo (ledo , e di aggiugnervene alcun’ al*» 
. tre fatte dai Dottori Fliersj e VotcktR a Berlino. 
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Gli è sembrato conveniente , ’cbe queste fossero 
precedute dalla descrizione succinta della pila del 
Volta, dalle ricerche sulla su' azione nell'eco- 
nomia animale , e dal paragone degli effetti gal- 
vanici con quei dell'ordinaria elettricità (i) . 

Riflette 1' Autore , che le pile , composte dì 
zinco , ed oro , od argento , sono le più ener- 
giche ; la locazione però molto irregolare deve 
farle bandire dall’ uso medico . Quelle poi com- 
poste di zinco, e rame sono preferibili , poic- 
chè la lor' azione , quantunque più debole , è 
più sicura , e più costante . 

L' una dell' estremità della pila và designata 
Sotto il nome di polo zinco, l'altra sotto quello 
di polo rame] e si sà bene .che l’elettricità del 
primo è positiva , quella del secondo negativa ; 
che l’uno eccita un sapore ncido , ed una luce 
rossagnola , l’altro un sapore alcalino , ed una 
luce biancistra . 

L’ Humboldt , ed il Volta avevano riflet- 
tuto, nella dissezione degli organi separati da ani- 
mali viventi , che il galvanismo è un mezzo 
vantaggioso , onde riconoscere i nervi nel lor 
tessuto . Il Signor Graten giesser assicura , che 
questo mezzo può del pari servire ad indicare 
le distribuzioni dei nervi superficiali , corre p. e, 
di quei del naso , e di una parte del resto del- 
la faccia , situando una delle estremità della ca- 

P 3 te- 


(i) Pofcch* abbiamo noi data quella defcriztone nell’ ar- 
ticolo dei travagli del Volta Cap. 1^. , e XVlil, di 
qutfi’ I fioria , è inutile perciò il gai replicarla. 
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lena galvanica sulla membrana nasale , e 1’ altra 
su qualche punto della pelle , che ricovre il 
nervo frontale. Il Vòlta avea già annunciato, 
e 1’ Humboldt ha scritto dopo dall' America , 
che il fenomeno della torpedine sembra un’effetto 
galvanico . L'Autore dalle sue Varie considerazio- 
ni conchiude , che i nervi negli animali vi- 
venti sono buonissimi conduttori del galvanismo; 
che questo agente influisce su di essi in una 
maniera molto analoga all 1 elettricità ; che però 
pare , che desso penetri piu profondamente nel 
lor tessuto , e che vi eserciti una più durabile , 
ed una più locale azione ; che in conseguenza 
sembra essere molto stimolante , e proprio a 
determinare l 1 azione nervosa , anche nel caso 
di debolezza di questo sistema , e di paralisia , 
iq cui l’ordinaria elettricità è inutile. 

In seguito 1’ Autore sviluppa le cagioni delle 
numerose varietà , che si ravvisano negli effetti, 
tanto dell 1 apparecchio galvanico semplice , quan- 
to della pila provveduta di conduttori , eh 1 egli 
indica col nome di fatieria . Queste varietà se r 
guono la natura dei poli , 1* ordine secondo il 
quale è stabilita la catena , il punto della sua 
estensione , col quale se ne distrugge la continui- 
tà, la durata dell'applicazione galvanica, e mol- 
toppiù ancora la costituzione , come pure lo stato 
istantaneo dei nervi in ciascuno individuo . 

Se si prenda una piastra di zinco , ed Una 
piastra d’ argento , e si metta ciascuna in con- 
tatto con una piaga di vescicante ; la piaga cor- 
rispondente alto zinco cesserà la prima di forni- 
re del siero , e cubito vi si formerà un’ escara . 

Se 


a 3 lì. 

Se suj polo zinco di una batteria si metta 
un dito bagnato , avendo chiusa la catena , si 
proverà una sensazione simile a quella cagiona- 
ta da un colpo diretto sul nervo cubitale lo 
stesso dito messo sul polo argento farà semire 
una sensazione simile a quella, che accompagna 
un’ enfiagione infiammatoria . 

Se ai due condotti uditorj si adattino i condut- 
tori di una batteria , il conduttore del polo zin- 
co ecciterà una»* sensibile scossa nell* organo cui 
corrisponde , con delle irradiazioni particolari , 
ed un soffiamento ; e V altro vi cagionerà un 
dolore pungiti vo . 

Se si faccia corrispondere alla membrana na- 
sale il conduttore del polo zinco , frattanto 
che una m*mo bagnata sia situata all’ altro 
polo , si proverà nel naso un dolore lancinante 
insopportabile , ed una sensibile voglia di star- 
nutare. L’estremità dell' altro conduttore, sosti- 
tuita alla prima nelle narici , fa provare un do- 
lore pungitivo , 

Gli organi della veduta , e del gusto sono 
parimenti eccitati , dal polo zinco , da irritazio- 
ni moltoppiù forti del polo argento ; e così 
succede non solo nel momento, in cui vanno a 
compiersi le catene , ma anche durante tutto il 
tempo della loro azione. Quando vanno a scio- 
gliersi , si ravvisano effetti inversi : la più viva 
irnpressione si fa sentire in questo momento ver- 
so il polo argento , ma istantaneamente , e sen- 
za cancellare , come Richter aveva preteso , 
la sensazione eccitata prima dalla parte dello 
zinco . Spesso succede , che ii sufolamento si 
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prolunga , anche dopa cessata P applicazioni gal- 
vanica ; e non è raro risentire , dopo alcune 
ore , Sopratutto la sera nel momento , in cui 
$i prende sonno , il ritorno delle diverse »mpres- •' 
sioni cagionate da quest 1 azione , e precisamente 
quella del lampo negli occhi. * . . ; 

Si ravvisano del pari , nella natura -e nei 
gradi delle galvaniche commozioni , e delle im- 
pressioni , che lor succedono , delle varietà rela -- 4 
tive ai punti della catena , coi quali và a com- 
piersi , o si scioglie . Ad oggetto di rimediare 
all’ ineccicabiltk , che risulta nei nervi dall 1 ap-» 
plicazione continuata dello stesso apparecchio^ 
galvanico, basta d’ invertire l’ordine dei pezzi, 
che compongono la catena . Finalmente le con- 
dizioni relative ai temperamenti ed allo stato 
dei nervi , danno luogo a delle gradazioni tanto 
varie nei fenomeni , di cui si tratta , sicché non 
può desinarsene un quadro ; queste gradazioni 
però meritano tutta l’attenzione dei Medici^ 

V Dopo queste considerazioni sull’ azione galva- 
•ffcè iiica , e sulle sue principali modificazioni ; con- 
siderazioni , che servono di preliminare alla lo- 
ro applicazione sulla cura delle malattie, il Si- 
gnor Grape&ciesser passa all’ indicazione di que* 

„ malori* , ne’ quali puossi aver ricorso al gal va- 


msrno . Secondo il suo pensierc può dunque il 

ì'fc- 
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galvanismo essere vantaggioso , i. nelle paralisie 
delle estremità , dovute alla debolezza , od alla 
sospensione dell' azion nervosa, ed anche in quelle- 
primitivamente determinate da altre cagioni come 
dalla compressione del cervello , o dalla riper- 
cussione d 1 un 1 affezione esantematica , o da ma' 

affé? . 
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affezione reumatica', quando però queste cagioni 
siano state combattute con vantaggio dai mezzi 
orJinarj , 

3. Il galvanismo ò indicato nella debolezza 
della vista, e nella gotta serena, dipendenti uni- 
camente dalla ineccitabilità del nervo ottico. Si 
concepisce volentieri , quanto è essenziale il 
bene assicurarsi della natura di questi sconcerti 
dell’ organo della vista , prima d’ impiegare un 
mezzo così irritante. , 

3. Conviene pure nelle difficoltà di sentire , e 
nelle sordìe dipendenti dalla debolezza nervosa ; 
circostanza importantissima sempre , ma difficile 
qualche volta a stabilirsi : si può anche im- 
piegare nei sufolamenti dell’ orecchie . L’Autore 
avverte, che quest’ultimo sintonia , che soprav- 
viene così spesso dietro l’applicazione gilvanica, 
non ha veruno inconveniente ,• quando con essa • 
cessa ; egli è però di cattivo augurio , quando 
si prolunga molte ore dopo . Soggiugne , che. • 
quest’applicazione produce in alcuni casi effetti 
simili all’acqua , che cade dai canali , agitata dal 
vento , od a quelli del canto molto forte d’ uà* 
uccello . 

4* Il galvanismo pare , che convenga ancor* 
nella raucedine, e nell’ afonia , che vengono die- 
tro un difetto di azione nervosa .Se queste affé- 
zioni sono la conseguenza d’ un’ infiammazione , 
o della stanchezza cagionata dal canto , e dai 
gradi, basta l’applicare la batteria , od anche il 
semplice apparecchio, sulla pelle bagnata; ma se 
sono venute in seguito ad affezioni catarrali, esante- 
matiche , reumatiche , artritiche , o veneree , il 

mea- 
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mezzo da preferirsi ò l' amicare sulle p'aghe die* 
vescicanti 1 apparecchio Io piu semplice : que- . 

sto agisce ppr vero con innior' efficacia ; ma ha 
jl vantaggio di poter’ essere sopportato molto tem- 
po dagli ammaliti', locch’è necessario. L Auto-, 
re soggiugae , che le malattie della laringe , con- 
seguenze d’un affezione linfatica, comportereb- 
bero anche 1’ uso del galvanismo , come risol- 
vente ; ma sarebbe sempre essenziale 1 impiega- 
re nello stesso tempo i rimedj generali indicati 
secondo le circostanze . 

5. Lo stesso mezzo conviene per certo nella 
paralisia dello sfintere delfino, e della vescica. 

6. La su’ azione non sarebbe anche vantaggio- 
sa forse nell’ asfissia , che può riguardarsi , co- 
me una pmlisia momentanei ? L’ Humboldt ha 
fatte delle sperienze su questo proposito col sem- 
plice apparecchio: non potrebbe succedere, che 
colla pila tei Volta si ottenessero effetti mol- 
toppiu sensibili ? 

Il Signor Grapengtesser immagina , che il.» 
galvanismo potrebbe essere anche con successo- 
impiegato , come risolutivo , in certe sciatiche 
croniche, nei tumori bianchi delle articolazioni, 
nel gozzo, nel meliceride , ed ateroma , che sono 
incipienti . Soggiugne doverne tratto ancora qual- 
che vantaggio in un caso di metastasi, con infiam- 
mazione, all’ articolazione del gomito, ed a quel- 
la della coscia : sopr.tutto però riguarda egli 
il galvanismo, il quale è sempre uno stimolante 
energico delle forze vitali , come un mezzo po- 
tente da mettersi in uso , almeno come ausilia- 
rio , nella cura di molte malattie del sistema 
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nervoso ; d’ altra banda applicato sui vescicatorj 

agisce con tanta violenza, come un derivativo. ( 
Dopo d'aver presentato il quadro delle ma- 1 
lattie , nelle quali crede conveniente il galva- - 
nismo, T Autore descrive le differenti maniere, 
secondo le quali deve farsene l’ applicazione , 
avuto riguardo alla natura , ed alla sede di cia- 
scuna di esse . Preferisce in quasi ttitt’ i casi 
Ja batteria all' apparecchio semplice , poicche 
quella agisce con maggior' energia . 

biella paralisia delle estremità egli situa i 
Conduttori o sulla pelle soltanto bagnata , ov- 
vero sulla pelle denudata mediante i vescicanti; 
inguisa che quello del polo zinco corrisponda al 
tronco nervoso , e quello dell’ altro polo corri- 
sponda alle sue principali ramificazioni . L’espe- 
rienza gli ha insegnato , che questa disposizione 
dei conduttori è la più vantaggiosa , e che in 
certi casi la paralisia ha estinto l’eccitobilirk ad 
un punto tale , sicché si è nell' obbligo d’impie- 
gare una pila di 1 50. coppie , per ottenere qual- 
che effetto * • 

Quando si applicano i conduttori sfitta pelle 
bagnata , l’effetto costante dell’azione galvani- 1 ' 
ca un poco prolungata , e di accrescere la se- 
crezione del siero sulle piaghe, o di determina- 
re sulla pelle una depressione rossa , dilla quale 
non ne sgorga sangue, e su della quale pertanto 
vi si forma prestamente un’ escara . In tutt’ i casi 
quest’ applicazione eccita considerabilmente le 
forze vitali , ed accresce il calore locale . 

Poicche tra ’1 nervo nasale , ed il nervo otti- 
co evvi una certa simpatìa , ad oggetto dunque 

di 
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di stimolare quest’ ultimo nella debolezza della 
vista , e nella gotta serena , si dispone la bat- 
teria in maniera , sicché il conduttore del polo 
rame si trovi in contatto colla membrana delle 
narici , e quello del polo zinco corrisponda ad 
una parte bagnata , o denudata della pelle , che 
ricovre il cammino del nervo frontale . Bisogna 
riflettere , che la lama metallica , nella quale 
termina uno dei conduttori , applicata sulla mem- 
brana nasale , vi cagiona subito un 1 escoriazione , 
ed una insopportabile sensazione . Qciando ha 
luogo questo inconveniente , il conduttore si # por- 
ta sulla mascella superiore vicino ai denti molari; 
delle volte ,perb vi cagiona pure si vivi dolori , 
sicché si è nell’ obbligo di applicarlo finalmente 
sulla pelle bagnata della guancia , coll 1 attenzio- 
ne di variare con molta frequenza i suoi punti 
di conttatto con essa . 

La pili sicura, maniera d 1 irritare il nervo ot- 
tico consiste a situare il bottone , che resta al- 
l 1 estremità del conduttore del polo rame, od 
anche meglio il conduttore del polo zinco stes- 
so , sulla cornea , che cogli umori dell 1 occhio 
trasmette , come sostanza umida , e conduttri- 
ce , l 1 irritazione fino alla retina. Egli è vero, 
che questa maniera di applicazione esigge le 
piii grandi precauzioni , poicchè coilo stimolare 
estremamente T organo vi si eccita un 1 abbon- 
dante secrezione di lagrime , e delle volte si 
cagiona alla congiontiva un vivissimo rossore ^ 
Come pure un 1 insopportabile dolore nell 1 orec- 
chio ; ma spesso si determinano nell' iride delle 

con» 
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contrazioni nell* ìride per l’ avanti interamente 
immobile . 

Se, nelle malattie dell’organo dell'udito., si 
è nel proposito di sottomettere ambo gli orec- 
chi all' azione galvanici , bisogna adattare di' 

1 estremità di ciascuno dei conduttori tino stilo me- 
tallico , contenuto in un tubo di ; \tetro , e di cui ^ 
l'estremità ricurva, provveduta bottone, e 

più lunga di quella del tubo steste , introduca , 
avvolta di pezze, nei condotti 'Wlitorj : per Jo 
spazio di qualche minuto si lasciano insito questi 
stili , una o due volte in ogni giorno, in manie- 
ra che’l conduttore del polo zinco corrisponda 
all’orecchio più insensibile. A tal modo i nervi 
acustici vengono molto irritati , sicché si crede 
sentire un fremito più o meno forte : l’irrita- 
zione si estende ancora delle volte fino al ner- 
,vo ottico . 

Si possono del pari applicare , sulla pelle 
scoverta mediante vescicatorj applicati dietro l' 
orecchie, piastre di due o tre centimetri di 
estensione , una di zinco ; e 1' altra di argento , 

' insieme unite con una catena' d’oro, e d’ ar- 
gento . Queste piastre si fissano con un nastr# , 
e si lasciano in sito per molte ore : il loro co- 
stante effetto è di determinare lo scolo di mol- 
to siero , e di dar luogo dalla parte dello ^zin- 
co alla formazione di uu' escara , della quale si 
proccura la caduta con mezzi appropriati , per 
rinnovare dopo, secondo il pensiere deli' auto- 
re , le stesse applicazioni* Delle volte succede, 
che 1’ udito si ristabilisce durante il trattenimen- 
to delle piastre sulla pelle \ 1 Autore però coo- 
' vie- 
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• viene , che questo effetto rare volte è du- 
revole . 

Quando si tratta di eccitare l’azione galvani- 
ca su di un’orecchio solo, si adatta a questo 
lato semplicemente lo stilo del conduttore da 
noi descritto , e per compiere la catena basta 
il portare la/mano bagnata all’altro polo della 
*pila, ovvejrot far corrispondere il secondo con- 
duttoreipci un vescicatorio applicato dietro 1’ 
orecchio ammalato ; o meglio ancora sarà il 
portare , dietro il velo palatino sulla tromba d* 

- Eustachio , il secondo conduttore terminato dallo 
stilo poco prima indicato . Questo modo di 
applicazione su d’ un’ orecchio solo è ’l più ener- 
gico , e sempre senza inconvenienti , 

Volendosi impiagare il galvanismo tiella para- 
lisi della vescica , il conduttore del polo zinco 
si deve situare, trattandosi d’uomini, iteli' in- 
testino retto , di fermine , nella vagina ; e quel- 
lo dell 1 altro polo deve corrispondere ad un ve- 
scicatorio applicato sul pube . 

Nella raucedine, nell’afonia inveterata, ne- 
gl 1 ingorgamenti linfatici , nel gozzo , nel reu- 
matismo cronico , si mette in uso , secondo le 
circostanze , l 1 apparecchio semplice , o la batte- 
ria , con de’ vescicatorj , o senza di essi, 

»• §. VII. Osservazioni del Signor Le-BouvYER- 
DesmOrtierS , sul rischio , che si corre per l' ap- 
plicazione del galvanismo nella cura delle maialile » 
Questo Fisico , membro della Società degli Os- 
servatori dell’ uomo, ha letto, nella seduta de 1 
rii, Maggio t8oi. di questa Società, le osserva- 
zioni , di cui noi qui facciamo parola , Eccone T 

e strat- 
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estratto , tal quale si trova nel Giornale di Fi- 
sica (,). 

“ Abbiamo I 1 ardimento , dice l'Autore, mer- 
trecchè appena sappiamo ^costruire 1’ apparecchio 
galvanico , ignorando ancora. la natura di questo 
straordinario agente , di, applicarlo sul sistema 
canimale , senza' prevedere i disordini , che può 
arrecarvi , e per conseguenza senza conoscere 
( i mezzi da rimediarvi . ?>i sà , che il galvanis- 
« mo congela prontamente le parti muscolose, e 
tendinose , e eh" egli decompone con un’ ener- 
g* a singolare i liquidi animali* Le persone , « 

» che vanpo a sottomettersi alla di lei azione un 
% poco violenta o prolungata , provano deferenti 
indisposizioni piò o meno, vive , più o meno 
durevoli , secondo il lor diverso temperamento . 

E’ prudenza dunque , prima di applicarlo al 
corpo vivente, il Cercare a conoscere , -col mezzo 
dell’esperienza , quali alterazioni può cagionare 
nei differenti principj della vita . “ Questo è 
quel tanto , che si è proposto di esaminare il 
Signor Le-Bouvyer con della sperien%e partif^o- 
ari sull 1 urina, e sulla ,bi)e . , 

Egli osserva r che quautoppiu sono composti 
i liquidi^, che si assoggettano al galvanico , 
tantoppiù azione , e la reazione dei lor prin- 
cipj sui metalli , e di questi su quelli , sono 
considerabili. Còsi l 1 acqua salata è più attiva 
dell 1 acqua pura , 1’ urina più attiva dcU’ apqua 
salata, e la bile più attiva dell 1 urina . Lo,svi- 

\ t } ;. i'iP- 


(i) Giugno r8oi« pag. 467, f ). 


Digitized by Google 



(2 4° 

lappo del gas succede con tanta velociti , sic- 
ché sorte a salti , in forma di razzi (i) , e 
presenta alla vista de’ corpi allungati , che sem- 
brano di natura fibrosa , come appartenenti al 
corpo mucoso, ammassato in gran quantità in 
questo liquore . Siccome la bile agisce forte- 
mente sui metalli , succede un 1 abbondantissimo 
precipitato , che 1* autore con precisione descri- 
ve , come pure la maniera, colla quale egli si 
comporta a quella sorte di fornello dai Trance- • 
si detto chalumeau . '' T . 

il galvanismo cambia il colore, ed il peso.,, 
dei liquidi animali , secondo l’estremità della 
Colonna , colla quale sono in communicazione * 
Non possiamo far' alrro * che indicare questi in- 
teressanti risultati , dicono i redattori del Gior- 
nale di Fisica, poicchè le osservazioni del cVr- 
gnor Bouvyer tra poco usciranno alla luce , nel 
primo volume delle Memorie de.la Società de- 
*li Osservatori dell’uomo. 

L’ Autore ci fa sapere , che avendosi applica- 
to due volte sulle tempie i conduttori galvani- 
ci , risenti due forti commozioni , ciascuna pre- 
ceduta da un vivissimo lampo. “ Dopo queste 
commozioni mi avviddi , egli dice . che i miei 
occhi , -che abitualmente sono defatigati , e nei 
quali io sento quasi sempre un calore , e dei 
stiramenti , v non soffrivano pih questi leggieri * 
incomodi . Questa specie di guarigione però su- 
bitanea non durò punto , e subito fu susseguita 
da una sorta di stordimento, e da un leggiero 

~ , do- 

(0 Sorta di Fuoco livotato. 
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dolore d! testa , clic noi* si dissipò , se non al 
fine del giorno . “ 

L’Autore, il quale, occupato da cose di na- 
tura tutte differenti , era impedito in quel 
tempo ( egli scriveva nell 1 anno idot. ) di 
continuare le sue osservazioni , ha creduto do- 
verle communicare ai letterati , quantunque im- 
perfette ; “ è sempre , egli dice , un piacere 
r apportare de’ leggieri materiali per 1’ edilìzio 
della scienza sotto le vedute di tanti celebri 
uomini, che incessantemente la perfezionano, 
•e la fanno principalmente servire al sollievo 
dell 1 umanità , che soffre. “ 

Questi materiali del Signor Bouvyer Des- 
Mortiers sono in effetti di assai poco momento, 
c non corrispondono affatto al quadro y eh’ egli 
aveva annunciato nel suo titolo, almeno per quanto 
può giudicarsene dall' estratto , che abbiamo qui 
trascritto . Poco vale , per dimostrare il peri- 
colo del galvanismo, la sperienza da lui citata: 
manca dessa dei dettagli necessàrj per fare au- 
torità contro il mezzo proposto . Al più bisogna 
aspettare la pubblicazione della memoria in in- 
tiero , che non ancora è uscita alla luce . 

Lo stesso Signor Bouvyer ha scritto da Nan - 
tes (i) d 1 aver lui cominciato a soggettare all 1 
azione del galvanismo il calcolo urinario. Un 1 
arena rotonda , durissima., e del peso di un gra- 
nello , è stata totalmente sciolta in ventiquat- 
tro ore * In un tempo eguale un frammento di 

Sue Galvanismo Tom.lII . . Q cal- 
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(>) Vedete il Journal du deia^t , da 6. tbtrmidvr «*. jk 
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calcolo, durissimo del pari , e del peso di cin- 
que granelli , ha perduto da- Circa il quinto dei 
suO peso . Queste sperienzs sono state fatte alla 
presenza dei Signori Gerrer , medico , e Baca» 
chirurgo , che godono in Nantes un 1 alta ripu- 
tazione. . 

Vili. Estratto cC una lettera indirizzata al 
Signor Husson , medico , addetto alU Biblioteca 
delia Scuola di medicina di Parigi .Questa lettera c 
del Signor OppermaN Studente di medicina a Pa- 
rigi , e porta la data di Reims dei i y, Marzo 1 802. 

♦* Nel momento , egli dice , in cui mi e per- 
venuta la vostra lettera, aveva ancora la speranza, 
che mio padre potesse ricuperare , se non V uso 
intiero delle parti paralizzate, per lo meno ri- 
cupererebbe Ja voce , poiccbè mi era proposto al- 
lora di far costruire una colonna di Volta. Di 
fatti J’ho fatta costruire (i) ; e ne ho fatto la pri- 
ma prova ai 28, di febrajo di mattino . Dessa 
nón mi ha presentato sul l'istante quasi nessun ri- 
sultato, specialmente sul lato paralizzato della 
lingua : la sera però , dopo aver messa la co- 
lonna nella sua scatola di latta , e questa io 
Un bacino pieno acqua , ho situato Je estre- 

, - A - • - ! " •- '* ’ i " Witk 

\ », , *,) ■ ■ 

(l) ‘ Le piatire di zinco furono làldate con quelle di 

rame , e tra ciafcona di quelle piatire così raddoppiate V* 
intaepolì un pezzo di panno . La piatirà fuperiore era ar- 
mata nel centro di aghi di rame , e nella circonferenza 
guernita di piccioli denti del 0 fle'fo metallo . QueH#difpoG- 
zione mi è lembrata mol toppo con veniente per la produ- 
zione delle fcintille, e pjr conseguenza per 1* effetto, che 
da me fi defiderava produrle , di quel che poteffs effer* , f# 
la fupetlìcie della piatii a Superiore foiTe iUta piana. “ 
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mitk delle dita del braccio paralizzato nell’acqua 
del bacino , e mediante un conduttore di argen- 
to ho fatto cadere delle scintille sul lato del-# 
la lingua non paralizzato . Dalle prime scintil- 
le non ne ho ottenuto quasi verua* effetto ; so- 
no restato però subito forte diente maravigliato 
nel vedere muoversi le dita paralizzate , e la 
lingua con molta prestezza ritirarsi dall’ estre- 
miti del conduttore. Incoraggiato da questo pri- 
mo successo ho situato l’ estremiti del condutto- 
re sul lato paralizzato della lingua; sull 1 istante 
non ne ho ottenuto risultato veruno ; ma dopo 
poco tempo anche questo lato ha risentito le 
scintille, e la dita hanno pure fatto qualche 
movimento , “ 

Il giorno appresso, primo del mese di Marzo , 7 
ho ricominciato l 1 esperienza , essendo situata la 
colonna nell>acqua . Il successo è stato più gran- * 
de di quello della prima sperienza. L muscoli del 
braccio paralizzato st sono contratti con molta for- 
za , e la lingua ha mostrato nel lato paralizzato 
d 1 essere sensibilissima all 1 effetto della mao* 
china . “ 

“ Nella sera ho replicato la stessa sperienza, 
e l’ho inseguito effettuila sul piede stesso paraliz- 
zato » A tal v oggetto l’ho situato nell’acqua del 
bacino , ed ho stabilito , mediante un conduttore 
di ferro, un rapporto trh la colonna, e la lingua . 
Questa nuova sperienza è riuscita perfettamente 
; « Nel giorno o. dello stesso Mese ho preso la 

risoluzione di far contrarre i muscoli della fac- 
cia del lato paralizzato. Per ottenere l’intento 
ho situato V estremo del conduttore sulle regioni 

Q a del- 
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della faccia , corrispondenti al cammino dei ner- 
vi faciale , sotto-orbitale , e mentale . Tutto e riu- 
scito secondo le mie speranze , ed i muscoli si 
seno contratti con tanta violenza , che hanno 
prodotto molto dolore. “ 

“ L' esperienza fu eseguita ancora coll' appli- 
care l’estremità del conduttore sulle ulceri dei 
viscicatorj situati sulle parti affette. 11 succes- 
so ne fu grandissimo . Io ho pure rimarcato , 
sin dacché ho dato principio alle sperienze gal- 
vaniche , che le ulceri de' vescicatorj , applicati 
sui quattro membri, hanno una ben condizionata 
suppurazione , enon si ha piu bisogno , come pri- 
ma , di rianimarli ogni giorno. “ 

“ Nei giorni 3. , e 4. ho continuato le stes- 
se sperienze ,che mi han fornito lo stesso effet- 
to , Malgrado il lor successo non ardisco con- 
chiudere , che quelle , che sarò per fare , ba- 
steranno ancora a distruggere in gran parte la 
malattia , dopo d’ esser questa stata molto vio- 
lenta dal principio della sua invasione. 13 ' al- 
tronde quando si sono terminate le sperienze , 
le parti paralizzate ripigliano lo stesso stato , 
nel quale erano prima dell’ applicazione del 
galvanismo , e desse restano allora senza moto * 
In quel lato della lingua , in cui io più spera- 
va, nulla vi ho guadagnato. “ 

u Ho ripigliato nel giorno 5. le sperienze ; 
cbf sono state continuate in ogni giorno esat- 
tamente- fino ai 19. del Mese, 1 / ammalato sen- 
tiva i più vivi dolori , quando si diriggeva 1' 
estremità del conduttore sulle ulceri dei vesci- 
catorj : in questo tempo i muscoli pure si con- 
trae*! 
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traevano eoo molta violenza ; la gamba era an- 
che sollevata . Quest' ultimo fenomeno aveva 
luogo del pari, se, la mano messa nell'acqua, 
si applicava 1’ estremità del conduttore sul*ner- 

VO faciale. “ 

“ In generale la sensibilità è ritornata nel suo 
stato naturale, e forse trovasi anche esaltata . 

I muscoli han guadagnato solo la contrattilità 
nella gamba ; f ammalato cammina più facil- 
mente ; comincia a sostenersi sulle sue gambe ; 
ed io posso sperare , che 1* applicazione del- . 
la nuova elettricità galvanica , combinata con 
prudenza , potrà contribuire a rendere al brac- 
cio , ed all' avambraccio paralizzati parte del 
moro . u 

Non debbo tralasciare di farvi sapere ; 
ebe , nei primi giorni della malattia , la boc- 
ca era assolutamente distorta , che la lingua 
era tirata^ verso la sinistra commessura delle' 
labbra , e che il lato dritto della faccia era» 
flaccido , e senza energìa . Dopo le sperienze 
la faccia è nel suo stato naturale , la lingua 
nella sua ordinaria posizione , e 1’ ammalato ha 
già articolato alcune parole . li v ) * : - 

“ Termino la mia lettera colla riflessione j 
che il rame della mia colonna si è* considera- 
ti Intente ^ossidato ; vi dirò altresi , che gli ef- 
fetti galvanici sono stati sempre in ragione in- 
versa di quest’ossidazione : taitnentecchè in ogni- 
giorno , dopo d’ aver deossidate le mie piastre 
con un Uscivo alcalino, le commozioni erano 
piti forti la mattina della sera. “ 

1 “ ir' acqua q nella quale era immersa la mia 

9 3 C* 
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colonna , sullo prime e stata pura * dopo satff* 
rara di muriato di soda , e finalmente di mu* 
riato d 1 ammoniaca * Gli effetti galvanici sono 
stati*più sensibili coll 1 acqua saturata di quest* 
ultimo sale, di quel che coll 1 acqua saturata di 
munito di soda ; e più con quest’ ultima , che 
poli* acqua pura * “ . < 1 IJt&ixàM 

Questa lettera contiene de* curiosissimi det* 
tagli y, e molto soddisfacenti sulla cura della 
paralisia mediante la pila galvanica : la manie- 
ra , secondo la quale il S gnor OrPERMANN ha 
fatto costruire la pila da lui impiegata , dimo- 
stra il suo genio industrioso * Cosi egli ha ot- 
tenuto un successo , che sorpassa quegli finora 
avuti collo stesso mezzo , nella cura della stessa 
malattia t Tutti gli amici dell’ umahith si uniran- 
no meco per attestare ai Signori OpperMaNN* 
ed Hys$ON*i ringraziaménti > che meritano , e 
gli sapranno buon grado pet aver pubblicato 
qiiest’osfcervazionci - i m ? / jrQj 

$. IX* Trasuntò sut nuovo mézzo curativo , ttat- 
lo dall' applicazione del galvanismo . Dopo tutto 
ciò che abbiamo detto si è ndl 1 obbligo di con- 
fessare , che quest’applicazione non ha ancora 
avuti, che successi poco concludenti in suo fa- 
vore nella* cura delle malattie * Si è veduto pi it, 
sopra, che il Signor Greve dice d’ essersene ser- 
vito con qualèhe successo per distinguere 
morte vera dall” apparente , ossia dall” asfissia « 
41 Signor Humboldt nella sua ^lèttera al Signor 
Loder ha combattuto con molto vantaggio 1* 
opinione del Creve , ed ha dimostrato potervi 
esistere una morte parziale in uno vdei muscoli 
*v * ■ d» 
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da lui designati , senza clie il resto del corpo 
vi avesse parte ; ha pure dimostrato , che la 
suscettibilità per lo stimolo meccanico può esse- 
re annientata , senza che l’ irritabilità sia in ge- 
nerale Spossata ; finalmente , che lo stimolo gal- 
vanico , applicato nella maniera da lui descrit- 
ta , non è lo stimolo lo più forte , che noi co- . 
nosciamo, poicchè l' elettricità della bottiglia di 
Leyden , e la pila galvanica agiscono puie eoa 
matador forza ; locchè rende un poco duboioso 

i , 

il metodo di Creve • 

Si è del pari osservato , che il Signor PfaFF 
ha ancora proposto lo stimolo galvanico in al- 
cune malattie , specialmente nella paralisi» del 
nervo ottico . Poicchè evvi delle volte compli- 
cazione di cataratta con amaurosi , di cui i ca- 
ratteri non sono sempre certi , ed evidenti , eg i 
ha consigliato d’impiegare lo stimolo galvanico, 
eh' è un mefi.o da togliere i dubbj . Se , nel ca- 
«o di cataratta, nel quale la complitazione coll 
amaurosi non è manifesta , 1’ applicazione di due 
diversi eccitatori^ dietro il processo conosciuto , 
non produce nell' occhio una sensazione partico-, 
lare, sarà piucchè probabile d’ esservi nel tenW 
po stesso amaurosi : nel caso contrario , si p u 
giudicare, che quest ultima malattia non esiste» 
Il Signor Humboldt però sopratutto è stato 
quegli , che ha arricchito la sua Opera (i) di alt 
ante applicazioni giudiziosissime per la fisiologia , 
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(0 Vedete l’edratto, che ne abbiamo dato nel Capito- 
lo XIII. ... 
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per h para logia , e per la terapeutica . Egli h» 

. dimostrato , che lo stimolo galvanico influisce con- 
siderabilmente sulle secrezioni, le altera in una 
maniera molto rimarcabile , e può sotto questo 
rapporto essere impiegato , come uno stimolo op- 
posto , per correggere le secrezioni pervertite „ 
Colle sue spesienze ha renduto sensibile una 
Spezie o atmosfera , che circonda i nervi , la quale 
vien contestata da molti altri fenomeni. Final- 
mente è egli giunto , mediante l’amministrazione 
d una sorte di cristeo galvanico , collo stabilire 
una communicazione tra la bocca, e l'ano, cori 
lo zinco, e 1 argento, è giunto, diceva , a ri- 
chiamar» in vira piccioli uccelli colpiti da una 
morte apparente , 

Non vi ha dubio,che il galvanismo non è tanto 
.potente da risuscitare i morti : vi sarà forse in 
esso per lo meno la virtù di manifestarci i segni 
di una vita ancora esistente nell 1 uomo , qtiando 
tutto sembra annunciare una morte certa? Questa 
specie di miracolo può essere attribuita al gal- 
vanismo , se pure voglia prestarsi credito all* 
autore dt una lettera inserita nel* Giornale di 
Fangi 27. Settembre 1801. Il Signor Verzy , 
dopo aver compianto lo spaventevole abuso di sot- 
terrare subito subito le persone morte , e dopo t 
aver cercato di risvegliare la pubblica attenzio- 
' ne^sui pericoli , che ne sono inseparabili , dice : 

” Sl ” dai primi momenti della sua scoverta io 
mi avvidi, che il galvanismo poteva fornire 
» un mezzo dei piu tarili per garantire ciascun’ 

Jt individo dal più 01 ribile di tutt'i supplizj . 
ì} Basterebbe perciò V introdurre , sulle prime 

»> kg- 
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' ,f SE'«n,ente , h qualche parte muscolare I? 

» P™"™' di un ’ eccitatore galvao co Jooo 
„ porrebbero profondarsi maggiormente se „™ 
situar, destasse verun resto di vitalità Ho 
dtffertto finora, sog^ingne j| signor VcaVv d j 
pubblicare questa ,de. , nella ,* ta c 

” :" f S °; M ’; r 1 m “ l S rad,> tutti i vantarci e 

„ la fattila della sua esecutione , ella avrà ’u 
sorte di mille altre utili proposizioni «. 

Ctb potrebbe pnr’succedere ; da>poiccbè il me » 

*o proposto dal Signcr Vtsttzr n„ n ha ,at*o Ta n 

cace'° qu atto 0 ' “T 1 **" "° n è ,ant0 «*• 

ne le’ circo 1^? ’ si è st3, ° «”«« 

nette circostante di osservare sulle p,„j d e ir„o 

nm prtve d’ ogoi senso , d’ogni moto , «H „ ",rf 

.«..Vi.» * certi 

probabile , dietro la conosceva ÌZ”c h ?f£ 

vanicbe tentare su ^ 

gl. *t®sst risultati , ch'esse producono 7u o,,e, ° 

degl, animali .E poi d’altronde petcbf ridere 

• tezrà"dT r0 prr assicura «i della cTr! 

a della morte , quando avvene dei ttiù cer • 
u * dei pul efficaci, e che >• ^- U Cer " 

non lasciano tuhitare ? ’ ^ * ,ni l ),e S an Oj 

iX.il S, gm ,r Kamin, sensibile al periglio clic no, 
sono incontrare certé nprtnm. * ® pos- 

eiain delle sperie.tre L““riTfc Ve ^i ,e " e l 1 '«‘ M - 
inserire nel Gtornale d.p^^ ‘"‘T 
anno i Poi, un’ossetvatione' essenrlale^" ^ c , ttc ' m)rc 
queste sperience . tgl, prctende . li.! ' 1 a 
precauzione replicarle J cd .«c’nder. , The "“l, 
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Scuola di medicina , la quale se ne occuoa t 
profferisca la sua opinione sulla cagione degl» 
cifetti singolari , che il galvanismo produce . 
Egli dice d'avere con successo trattato molti 
ammalati col mezzo dell' elettricità , ma che ra- 
ri-. sime volte ha impiegato le commozioni . 
Quelle del galvanismo gli sembrano per lo me- 
no molto pericolose , ed ecco come lo prova . 

„ Si sù , egli dice , che se si situa" un pezzo d' 

„ argento verso il basso (felle gengive inferiori, 

„ ed un pezzo di zinco ver<>o I’ alto delle gengi- 
„ ve superiori , si veggono de* lampi fosforici tutte 
„ le volte , che si mettono in contatto questi 
„ due pezzi . Un giovane , cui io mostrava questa 
„ sperienza , e che 1' ha replicata molte volte 
„ di seguito su di esso stesso , ha avuto per lo 
„ spazio di 04. ore tutte due le mascelle si in- 
„ debolite , ch’egli non mangiava , che a stenti; 
„ e gli sembrava , che tutt’i suoi denti fossero 
„ mobili ne’ loro alveoli . Egli è sicurissimo , die- 
„ tro questo sperimento galvanico lo più sempli- 
„ ce , che una forte commozione, prodotta dal- 
,, le pile di zinco, e d'argento, può esser sus- 
,, seguita da alcuni funesti effetti , sopratutto nel- 
,, le persone, che hanno un sistema nervoso sen- 
,, sibilissimo , e molto irritabile. “ 

§. XI. Leggesi pure in molti giornali (1) , che 
la gazetta Svizzera ha dato un ragguaglio dell*» 
effetto prodotto , con i processi galvanici , su di 

una 


(1) E specialmente in quello di Parigi degl’ xi. di Gen- 
naro 1802. 1 ; .. . i 


fona giovinetta di "Bàie , epilettica ; sorda ; e mu- 
ta , la quale , come dicesi , dopo alcune sedute , 
ha ricuperato l’ udito , e la parola • Si potrebbe 
rispondere : discorso da gazzetta ; però la paro- 
la ricuperato ( recouvré ) , siccome ci fa com- 
prendere , che in questa giovinetta le facoltà no- 
minate non erano, che sospese, 1' effetto, se ha 
avuto luogo, è molto meno sorprendente. 

Queste Vantate cure , registrate nei giornali , 
e nelle gazzette, dietro lettere anonime, e sul- 
la fede d 1 Autori non citati, non possono ispi- 
rare confidenza veruna in una persona del me- 
stiere , che non deve portare il suo giudiziose 
non su fatti autentici , ben dettagliati , e con- 
fessati con ragione . Quando si tratta di scien- 
te , e sopratutto di Medicina , bisogna che le 
prove, che si allegano , le osservazioni , che 
si apportano in sostegno , nulla contenghino di 
oscuro 1 , nulla che ripugna alia teoria , ed alla 
sperienza . Sono queste le qualità , che caratte- 
rizzano la maggior parte dei fatti , citati nei 
giornali , relativamerte alle guarigioni attribui- 
te al galvanismo? Nò senza dubbio : dappoicchc 
da per ogni dove non sono , *he parole intese 
per bocca d altri ; come si avvera in quel fatto , 
che abbiamo trascritto , tratto dalla Gazetta 
Svizzera -, ed in quello , che si legge nel Gior- 
nale di Parigi de" 1 17. Gennaro 1802., e che 
per molti riguardi merita d'essere rifatto, sen- 
za che i nostri rimproveri possino cadere sul re- ’ 
dattore del giornale. 

“ fs quasi un’anno, dice un 1 anonimo , od 

* meglio dire un sordo t secondo la firma , che i 

• * gior- 
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giornali ci han trattenuto su cure sorprendenti ,■ 
operate a Berlino, mediante il galvanismo, sp 
persone affette da sordia : con più fresca data 
ancora le lettere di Eurin nell’ Olsazia , e della 
Svizzera annunciano , che i Medici , mediante 
Questo nuovo fluido , hanno ottenuto i più favo- 
revoli risultati . E* molto sorprendente poi, co- 
me in Francia , e specialmente a Parigi, eh 1 è 
il centro delle scienze , nessuno si sia ancora 
occupato , ( per lomeno i Giornali non ne han- 
no fatto sinora menzione ), d’ una scoverta tanto 
preziosa all' umanità , e che potrebbe rendere al- 
la società una folla di disgraziati uomini, i quali 
gemono per non poter godere de’ suoi vantag- 
gi Se dunque qualch’ uno dei medici di 

Parigi si sia già occupato di questo nuovo trat- 
tamento , dal quale ne abbia ottenuti de’ risultati 
soddisfacenti , è pregato a farsi conoscere o nei 
giornali , od inviando il suo nome, ed il suo in- 
dirizzo al redattore . Allora di buon grado ande- 
rò io ad offrirmegli per fare una nuova pruo- 
va del galvanismo ,che pare aver'avuto si gran- 
di successi ne’paeip forestieri. “ 

Questo articolo è molto esatto. Nella sua fi- 
ne però ha l’aria <j’ uua ridicolosità su i Medi- 
ci di Parigi, che non merita ad esser riposto . 

£ poi , ancorché 1’ anonimo parli seriamente , è 
però poco istruito , quando dice , che in Parigi 
nessuno ancora si è occupato dell’ applicazione > 
del galvanismo nella cura delle malattie, e che 
nessuno giornale ne ha fatto menzione * S’ egli 
avesse consultato il Bullettino della Sócietà Fi- 
Jomtica , ed il gioirle di Medicina, nei qua- 


V ■ 
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li trovansi dettagliate le sperienze interessanti 
tentate a questo proposito nella Scuoia di medi- 
cina , da J Professore Halle , e dal Signor Thil- 
t-AYfi , e che sono state da noi qui sopra rappor- 
ti!’ S avess& avuto cognizioni di quanto noi 
Iai V° esposto in questo capitolo , sicuramente 
c egli sarebbe stato più riservato nelle sue as- 
sertive . Pertanto è vero , che il Professo- 

r t H l ALLE desctkto semplicemente quello ,• 
c e ha fatto , e ciocché n’ è risultato , senza af- 
fatto annunciare i successi , che non sono co- 
ri 1 * ? di CB * s °l° 11 tempo può assicurarne 
1 efficacia , e la durata , e dimostrare nei feno- 
meni galvanici un nuovo mezzo da combattere 
le malattie . Sarebbe senza dubbio un gran van- 
taggio per 1 umanità, se, come dice l’anonimo, 
questa scoverta potesse rendere alia Società una 
folla di disgraziati uomini , * quali gemono per non 
potere .godere de' suoi vantaggi. Questo tempo pe- 
rò non e ancora arrivato ; attendiamolo , spe- 
riamo, e non anticipatilo sull’avvenire con pro- 
messe f e con falsi annunzj , cui la ragione , e 
1 esperienza di accordo ripugnano . 

Nel momento, in cui, dò' termine a questa ri- 
sposta , ricevo il Giornale di Parigi de’24. Mar- 
zo , che ne contiene una del Signor Robert- 
son , che io qui trascrivo tal quale egli 1* ha 
compilata. 

. * 1 Tedeschi certamente non sono stati i pri- 
mi ad amministrare il galvanismo , come mez- 
zo curativo della sordia . Se i Francesi hanno 
fatto men pubblici i di loro travagli, è devenu- 
to dal perche le cognizioni Fisiche essendo qui 

più 
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piìi generalmenfe divulgate , non vi si presta 
confidenza, se non dopo moltiplicati successi . 
lo già ne ho citati alcuni uelle mie precedenti 
memorie . “ 

“ Il ben’ noto impegno, che il Signor Vol- 
ita ha voluto accordarmi, durante il su» sog- 
giorno in Parigi , e le istruzioni , di cui mi ha 
arricchito , come m 1 hanno messo in circostanze 
di seguire passo a passo questa importante sco- 
verta, cosi credo bene il dover fare conoscere 
alla persona , che nel vostro giornale reclama 
contro i soccorsi del galvanismo , che da molto 
tempo io non ho mai cessato dal galvanizzare „ 
ed elettrizzare quelle persone , che , dietro rav- 
viso del Medico , potevano aver bi.ogno di que- 
sto fluido . “ 

Aggiugnhmo-j che il Signor Robertson , 
delle di cui sperienze abbiamo dato conto (i) y 
in questo momento ne fa delle interessantissi- 
me, e che debbono senza dubbio avvanzare le 
nostre cognizioni sul galvanismo . Egli mostra 
delle pile metalliche , sino al numero di 2,500 
piastre di zinco, ed altrettante di rame purificato. 

“ Noi parleremo continuamente > dicono gli 
Autori del Giornale di Parigi (2) , de’ suoi ri- 
sultati, come pure di una sperienza nuova da 
lui fatta con due carboni accesi . il primo es- 
sendo situato alla base d’una colonna di 120. 
elementi di zinco , ed argento , ed il secondo 

co ni- 


fi) I. Parte dì queft'ìfloiia, e II. Parte. 
(2) Dei jj. Marzo iBoz. 
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^tommunicante colla sommiti della pila , han 
fornito, nel momento della loro riunione , una 
scintilla brillante d' un’ estrema bianchezza , la 
quale è stata veduta da tutta la Società . “ 

N, B* “ II Signor Professore RaFN ha letto 
agli 8, di Maggio 1801., dice il redattore del 
Magazino enciclopedico (t), nell’ accademia del- 
le scienze di Copenaghen , la continuazione del- 
le sue sperienze relative alla vegetazione . Vi 
si è trattato specialmente dell’ influenza del gal- 
vanismo sulle piante ; ed il soggetto ha fornito 
all’Autore l’occasione di parlare nello stesso 
tempo dell’ influenza del fluido galvanico sui 
sensi . “ 

Dettagli più estesi sarebbero stati più soddis- 
facenti , 

P. S. Quelle persone, le quali credono, «che 
un' 1 istoria qualunque non dev’essere pubblicata, 
prima di essere assolutamente compiuta , cioè 
prima che tutt’ i fatti , od altri oggetti , che vi 
hanno rapporto, non siano raccolti , mi oppor- 
ranno forse , che io avrei potuto , ed anche do- 
vuto differire la 'pubblicazione dell’ istoria del . 
galvanismo , poicchè è probabilissimo , che i dif- 
ferenti giornali, dai quali io ho prinqjpalmente 
attinto per il mio travaglio, conterrarfno in bre- 
ve nuovi materiali , relativi allo stesso sog- 
getto . 

A questa objezione rispondo i., che, quando 
si tratta di scienze , non si anderebbe giammai 

a pu- 


(t) Num n 15. Marzo , anno i8oz. pag. 379, 
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a pubblicarne l 1 istoria , se bisognasse aspettare • 
Ja conoscenza di tutto ciò che gli è relativo , 
poiccbe in ogni giorno i lor progressi si propa- 
gano con nuovi scritti, 2. che l'istoria del gal- 
vanismo , che oggi esce alla luce ,è desiderata d* 
moltissimo tempo, e ch’ella già è abbastanza com- 
pleta , purché si sappia a qual partito attenersi 
e questo proposito, specialmente dopa l’ultima 
scoverta del Volta ; 3. che il differire ancora , 
per aspettare che possono sopravvenire nuovi 
gravagli dei Fisici , o dei Medici , i quali po- 
trebbero presentare nuove vedute , sarebbe lo 
stesso che rimettere ad uà’ epoca indehnitiva- 
mente determinata li pubblicazione d’ un'opera., 
alla compilazione della quale io ho atteso con 
ogni maggior' impegno , per fargli meritare 1’ ae- 
coglimento del pubblico; e che , tal quale trova- 
si adesso può fissare le idee sulla natura , e su- 
gli effetti del galvanismo . 

Del resto, se nuovi materiali ci obbligheranno 
a pubblicare una quarta Parte , poicchè dessa sarà, 
composta di materie nuove , e differenti dalle 
tre prime , gli potrà servire di continuazione , e 
formerà forse il compimento dell’ Istoria del Gal- 
vanismo , che potrebbe pur’ essere moltoppiù vici- 
na alla tua fine , di quanto non si crede • 

Tine del terzo Tomo ì 
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Valiamo è flato I’ entufiafmo de 1 Fi (lei eccitato dal* 
la feoverta del Galvaniimo , alt.etrama è fiata 
la premura ed impegno de’ medici per trarne profitto a 
favore dell* umanità languente . Difgraziatamente i riluttati 
fembra , che nQn abbiano corrilpoflo alle loro fperan/e. 
Per io meno una ferie be * lunga ed efatta di ofTervazioni 
t~ fu tale aflunto , che pofla fiffare di quello agente il giudo 
valore , e le citcoflanze . creile malattie nelle quali convie- 
ne , ancora ci manca lo riferir?) quel poco che ho pò* 
turo offervare fu tal propolito . 

Mi fu prenotato un uomo fardo perfettamente a fegno , 
che non potendo lentire le proprie parole , parlava anc >e 
anale. Egli era in quello flato da quattr’anni incirca. Un 
violento timore ne fu la cagione . Non fi avvertiva alcun ■ 
vizio locale. D’altronde gode- a quell’uomo la più florida 
falate, nè mai era flato affetto di Iue,Q di altra malattia. 

Fu quelli da me adoggettaro all’azione di una pila di 
40. coppie dì difehi di rame e zinco , delia grandezza di 
«no feudo . 1 rotonderà di panna, che fi frapponevano fra 
i difehi, li bagnavano in ma falu/ione di fate ammonta o * 

Io armava fulle prime le due offa petrofe con rame « 
zinrc , o con rame ed argento, quando la pia era debole , 
avendo anche cura che la cute in contarro con quelle ar- 
mature metalliche redatta continuamente umida della defi- 
la (oluzione Ialina ^-A Ile due armature fidate per mezza 
di un naflro, che girava intorno il capo, io appefi due ca- 


! 


m 


tene di rame con toglia di argento, delle quali una la 
fava all’eftremità della colonna ed un’altra terminava con 


fif- 
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un conduttore ifolato eh’ era nelle mie mani . Con quello 
To andava toccando la colonna a quell’a rezza , eh’ era fofi- 
fnbile rial mio ammalato . Quefta operazione fi continuava 
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ogni giorno per qualche tempo , ora eccitando delle (coffe , 
ed ora un’applicazione continuata fino a che diveniva in- 
foffribile ; Io aveva altrefsì l’ attenzione di variare i punti 
di contatto delle armature , ora dirigendo il corrente gal- 
vanico fui ’ offo petrofo, ora nel meato uditorio , ora nell* 
orecchio edemo , ora fui d’ avanti dell’ orecchio . Variava 
del pari i poli della fila, e le armature in contatto colla 
cute . Oltre 1 foliti fenomeni che prefenta il Galvanifmo 
nell’ atto della fua applicazione al corpo animale vivente, 
ecco quanto potei o(U-rvare circa la fordìa del mio malato > 

Dopo circa dieci volre che fu affoggettato al Galvaniimo, 
mi dille con trafporto di allegrezza , die aveva intefo il 
tamburro militare della guardia, e dippitt , che effendo an- 
dato in Chiefa , aveva udito il luono del campanello • I® 
potei affìcurarmi da me fieffo , che, quanto aderiva, non po- 
teva effer fallo , giacchi mentre in quel giorno egli (i gdv** 
nizzava, il cagnolino latrava alle fue (palle in badante di- 
danza , ed egli interrompendo l’operazione mi afiìcurò,Cbe 
I* udiva Le mie fperanze fi accrebbero dietro tale ofierva- 
zione , io prefi nuovo coraggio , io aumentai il numero 
de’ difehi metallici, ed in conlegnenza accrebbi I azionerei 
Galvanifmo full’ uomo , [oggetto di queda oflervaztone . Il 
mio, dirò, ardimento nell’ affoggettarlo gradatamente ad un 
azione galvanica badantemente forte , e qualche volta tn- 
foflfribile , quantunque non avellerò mai olrrepaffato le cop- 
pie metalliche il numero di 4S* * ebbe o igine dalle noti- 
zie che in varj giornali fi leggevano . In tatti fi faceva 
menzione di alcuni Tordi che ricuperarono I’ udirò , quando 
coll’ aumento con fiderabi li filino delle coppie metalliche fi 
giunfe , nell’ atto dell’ applicazione a far ufeire [angue 
dalle orecchie, col fare entrare nella catena l’ ^ una e 1 al« 
tra orecchia, o (’uno e l’altro procedo madoideo . 

Si fa , che 1 ’ applicazione del Galvanifmo al capo Iafcta 
bene fpeffo un dolore in efiò per molte ore . Il mio lordo 
me ne aveva avvifaro,e mi aveva detto d'ppiii, che qual- 
che leggiera vertigine nel tratto del giorno fpeffo l’affli» 
geva . Non erano 'Tcorfi piò che 12. o 15. giorni dalla pri- 
ma applicazione del Galvaniimo, che le vertigini fi relero 
fi frequenti , e fi fo-ti , che fpeffo eglj era profilino a cadere • 
lo tte fui [paventato , e temei di qualche malattia di mag- 
gior rilievo', che avrebbe potuto eflere la confegueiiza di 

• tri * ' ' tta 
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fin forte agente che palla va a traverfo lo fleffo cervello . 
Defilici dall’ operazione , abbandonai il galvanifmo, rinun- 
ziai. alle mie fperanze . L’infermo redò fondo come prima 
non folo , ma non potè più liberarfi dalle forti vertigini 
che Ipeffo i’ affali vano , e lo affalgono tuttavia, quantunque 
fiai'O decorfi poco meno di due anni dall’ applicazione 
galvanica . 

Qjefla offervazione prova fenra dubbio , che I’ azione 
galvanica può effere in molti rincontri pericolofa, od a con- 
to dcla troppo fua energia , od a conto de le parti fulle 
quali fi dirige . Io credo bene che circa il mio fordo non 
deve incolparli più il Galvanifmo , che il cattivo metodo 
di applicarlo , giacché vedremo in breve , che un corren- 
te ga vanico affai più energico, diverlamente applicato , non 
ha prodotto per lo meno alcun difordine ; vi bifogna però 
ancora molto per poterne fare una utile applicazione , La 
feguente offervazione dimoflrerà a mio credere , che nelle 
malattie , nelle quali quello agente dovrebbe effere il più 
vantaggiofo , può per lo contrario riufcir nocivo per le 
circofianze delle parti che ne fono attaccate . 

Il Signor Luigi F. , dopo qualche tempo di una for- 
te gonorrea fofferta , e per la quale a titolo di prefervari- 
vo aveva fatto varie cure , quantunque d’ altronde aveffe 
goduto ottima falute , cominciò a lagnarli ed accufare una 
diminuzione fenfibile di veduta nell’occhio deliro, con appa- 
renza di mofcbe , di nuvole , ec. . Quelli difordini continua- 
rono vari , e di vario grado nei varj giorni , anzi femprep- 
piu fi avanzarono in guifa , che quelli mi diceva n n ve- 
dere più coll’ occhio infermo che 1' ombra degli o gerii . 
La perfetta mobilità, eh’ elìdeva nella pupilla . mi fece 
per qualche tempo fofpendere la mia credenza fu quanto 
1 infermo afferiva , credendo effere l’ effetto della fua trop- 
po rifcaldata fanufia (ì) . In tanto fu attaccato ad una 
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vi) Si è creduto dai Pratici ( lo avvertiremo di paffag» 
gi° )che 1' atnauròfi vada Tempre accompagnata calia im- 
mobilità della pupilla . Noi fiamo illruiti da fatti innega- 
bili, che può elidere l’ amaurofi, fenza che la pupilla dirro- 
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energie? fura mercuriale , dietro la qua’e pocp profitti ; ' 
La pupilla fi era reta più pigra nei Tuoi movimenti , e la 
veduta fi perdeva fempreppiù . 

In quello fiato fu affoggettaro all’ ufp del Galvanifino . 
In prima furono impiegati pochifTìmi difilli metallici : in fe- 
guito.più . Il corrente galvanico fi faceva cadere fu i nervi 
frontali, fu I le rempie, folle palpebre, ec. Si continuò l’opera- 
zione per molti giorni . Fino a che fu leggiera l’azione galva- 
nica, un femplicè e leggiero dolor di tetta, eh? durava finQ 
«Ila fera , n’ era la conlpguenza • Ma quando fi aumentò , 
coll’ accrefcimenro del numero de’ difehi metallici , produf- 
fe una oftalmìa , più interna che pftetn3 , la quale durò 
molti giorni, ed al fuo termine la pupilla redo interamen- 
te immobile , e la v dura ih quel ’ occhio perfettamente 
perduta. Anzi tre altre perfpne , che vollero ppr diverti- 
mento fperim ntare la feofia alle tempia , armate di zinco 
e rame , furono' del pari attaccate da leggiera oftalmia f 
che non ebbe per altro alcuna confeguenza . 
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Ori fenfibile cambiamento , almeno ia principio , giacchi 
poi in feguito ne viene anche allerta . Ed al contrario puìf , 
ffìervi alterazione nel moto , e larghezza della papilla, (en- 
■a che zqcora vi fi? l’a naprofi , fet>b;ne anche ne yieue io 
feguito. E’ facile i) capite che, quando i nervi ottici fono 
dirutamente attaccati , la pupilla futile prime poco ne fof- 
fre ; quando al contrario i nervi ciliari fono, in prima aL , 
letti, la pupilla fi altera , ftmza che la «ritta molto, ne fof- 
fr? . L’ alrer?zione accaderà nel t mpo fletto e nella puy 
pi Ila, e nella veduta, quando la cagione attacca del pari i 
ciliari nervi e J'qtticp . li .noto confenfo però, che avvi .< 
fra quelli due generi ili nervi ^ fa che nop dura molto U 
lettone degli uni lenza tirar dietro quella degli altri • Que- 
lle rifleflìoni devono condirci a npp ricavare quali legni 
infallibili dello flato de fa veduta dalle alterazioni fola- 
mente della pupilla} e poflòno forfè darci qqajfhe fchiari- 
ménto fai prònoflicò delle incipienti amaurofi , dappoicchc 

S nelle nate per vizio in prima dej petvq qttifp le hq var- 
are fempre incurabili , " ' j t * , 
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Pare che fi potrebbe da ctb dedurre, che il galvàn'fmo in 
alcuni organi, od in alcune circodanze de’nervi, fa uno {li- 
molo poco proporzionato , che n’ efaurifce p : ù predo la 
vitalità, almeno quando di molto fe ne aumenta l’effi a- 
eia. Po reibbiiro torli gl’ inconvenienti nelle due te Oh men- 
zionate oflervaiioni nnicamente dipendere dal cattivo me- 
todo di applicarlo ? Io inclino a crederlo. La Tegnente of- 
fervazinne appoggia una tale creienza . 

Una cameriera della Signora M. di S. M- divenne per- 
fettamente forda , dopocchh le (i arredò fubifaneamente Ja 
meflruazione per 1’ odore del mulchio , dì cui faceva ufo 
la fin Padrona . Quella Donna efaurito aveva tutte le fi- 
nora note rifarle dell’arte . Gli antimoniali i più attivi ì 
i mercuriali i più forti e lungo tempo continuati , i ri» v 
medi minerali dell’ Ilòta d’ ifchia furono inutilmente per 
due anni impiegali : io gli progettai il galvanifmo , e I* 
adoperai . 

Hiruiro però i e memore de’ difordini che fi eccitarono 
per l’ applicazione di quello agente nell’ altro Tordo , cercai 
di toglierne la forgente . Il mezzo era di evitare il paffaga 
grò del fluido a travet To del capo v. A tale oggetto armai 
ia pila con 40. coppie metalliche colla (olita loluzione ia- 
lina , di cui erano bagnati i difchi di panno intermedi : ar- 
mai una delle orecchie , od un proceffo maflòideo collo zn» 
co, che poggiava Arila pelle mantenuta umettata della (lek 
Ja folmione da un pezzetto di panno . Feci la communi- 
cazione tra l’orecchio,, e l’ellremo inferiore della colonna 
per mezzo di un fempliee filo di rame inargentata (1) • 

A compiere la catena fu impiegata una delle mani della 
inferma r cbe bagnata (Iringeva un filo della (Iella rame 
argentata . Con quello filo ella toccava la colonna a quell* 
al rezza che lo tornava comodo e foffribile , poicchè s’ in- 
tende bene che il corrente galvanico doveva edere tantop- 
pm intenfo e forte , quanto più fopra la colonna veniva toc- 

R 3 cara 

5 ..... i. ~ r..> ..i. -, i -, — . — ^ 

■* ^* • " * , *' * 

(1) Sulle prime io adoprava una catena comporta di * 

molti pezzi dì filo di rame argentata J ma mi avvidi , 

«he tendeva quella incerta « varia 1 ’ ariane dell» fila ) 
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lodevole compierti» , dietro fortirtime partioni di animo 
cadde in un abbandono prertocche generale del firtema ner- 
vofo . Le funzioni interne del cervello fanirtime , gli orec- 
chi , il palato , e le narici all’ ideilo modo fi dimolìraro- 
no valevoli alle loro proprie funzioni ; ma gli occhi con 
un principio di amaurofi lentamente fono poi incorfi nella 
perfetta cecità . In fine il fenfo del gurto fi debilitò an- 
ch’ erto , e la mascella inferiore ,con irtento efeguiva i Tuoi 
moti. Prima l’occhio finidro dimoftrò l'abbandono della 
palpebra fuperiòre,ed una vifione diverfa dall’occhio drit- 
to , per cui cominciò l’ infermo a veder gli oggetri dupli» 
cati . Gli arri inferiori cominciarono poi a debilitar^ fin 
al punto che fi ridurte alla immobilità , ed alla impolfibi- 
lità di reggerfi in piedi . “ 

“ Tutte le cure , che fi poteano adattare ad una tale 
Jnalattia, fi fono P°fi e > n opera fin dal primo momento; 
ma i progredì del male mai non fi fono potuti arredare 

“ L’ inutilità delle cure efeguite , il defiderio di rinve- 
nire una medicina contro di quella malattia , che il piò 
delle volte è refrattaria a qualunque più energico rimedio, 
]a premura di redimire la biute ad un amico , e la cu* 
Tiofità ancora di verificare co' proprj fperimenti i rami 
decantati effetti del galvanifmo nell’abbandono nervofo nel- 
la macchina umana , mi modero a trattare il Giampaolo 
col fluido galvanico . “ 

«« Per ventidue giorni galvanizzai quell’ infermo nel 
modo che fie-:ue . Poggiava la pila montata fulle di lui 
cofce , egli la mantenea ferma col poggiare le fue mani 
falla baie della (teda , quindi avvicinando al foppracciglio 
di un occhio l’edremo libero di un conduttore di filo di 
argento , che io maneggiava per lo manico di criflallo , 
sii f veglia va ''elle punture ordinariamente al numero di 
otto , ed alle volte dieci . Dopo aver galvanizzato il pri- 
mo , trattava 1’ altr’ occhio ali ideilo modo . In. quello 
tempo 1’ occhio finilìro fi apriva meglio , e P infermo 
acq uirtava molta chiarezza alla veduta; ma tale vantaggio, 
diminuiva gradatamente in poco tempo , in maniera che 
dopo un terzo d’ ora la vifione acquiflava l’ iderta debolez- 
za di orima, e l’ infermo , dacché incominciava, a galva- 
Btrzarfi , fi querelava di un addolentimento fadidiofo negli 
sechi. “ 


“ fn fecondo Fungo , purché l’infermo fi dolei di dito. 
co ti a I -llevare la mascella infe iore fi risi manicare , che 
ne parlare, io dirigeva col lu Metro conduttore le fcofTe 
gasamene M»l* a*rtco)aeton9 di queda inaiceli* coll’ orto 
temporale . Non mi ri »fcl mai fentire dall’ infermo qualche 
miglioiìa in qaella pa té, e folo fi ofTrrvàva uno inetta* 
co.o vago tn qu di ope-a2ione , perchè ciafcuna di quelle 
icoIFe produ;ea una fenfazione disg elo a , e de’ mori irre- 
golari nel nalb , e' nelle libbra dell’inferno, che alle voi» 
te moveano il rifo , e ral’altra la compaiflone agli adanti 
“ In fine afibggerrai per ogni giorno a ir ili etto galvani- 
imo anch- gli a^ti inferiori . Dopo aver denudato un pie» 

• de, e bagnato la pianta d^la foiira acqua filar» , la tace» 
pnggiwe luda b fe della piia , cfje era fintata fu! %o!o . 
QumvJì toccava il capo delta fibola «dell’ ifteffa gim ba per 
aver il nervo pii» elpoilo L’infermo acculivi fentire i'e 
puntare de! gilvan'dno, e confeltava di ferrrir rinvigorita 
la gimba. Altre volte, firuando -all’ ifKlTo molo la mac* 
china , diriggevr I' ìfiremo libero del conduttore ifolato 
luH’ o(fo bcru *. Qfndi ep icava l’ iftcflTa operazione all* 
altra gamba , e i’ ed' rto par’ era lo deiTo . Ma il ravvi- 
vamento defe forze pur (Vaniva gradatamente in venti 
tenuti di tempo , e poi le gambe fi riducevano all’ libilo 
Irato di prima . M 

‘‘ H’da notarli r,® , che in quahmque faogo della faccia 
® delle gimbe io dirig eva il -fluido galvanico, fempre ivi 
comomiva una macchia di un rodo *rifipelitofo , eh li 
conte- v,m cortame per alcune ore , e poi f-aniva. a.° Che 
gii occhi non dimoltrarono dietro quella cura vantaggio 
alcuno , ne nome fi no'ò irt efit alcuna peggiorìa . Nel.e 
gambe al co trario , dopo dieci g orni circa , fi trovò 
che la Anidra , la quale era molto infievolita , acquidò 
qualche grado di vigore, e fa dritta , che poco o niente 
era deb’ I rata dal m.Je , reflò molto fiancuta dalla medici- 
na L.’ infermo intanto con ragione conchiudea : Sono nell' 
efl-'flo Ha-o di prima , perchè tanto ho guadagnato nella 
jn^ba fini firn , quanto h, perduto nella d fitta ; ed io te- 
mendo di non arrecare più danno fofpefi quello genere di 
oifa , ed offervai , che , dopo una ventina di giorni cha 
n» terminata , le gambe ritotuarono nel prillino flato di 
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debolezza , rimettendoli ciò? la dritta nello dato miglior» 

riguardo alla fini(lra • “ 

“ Un Fabro di anni Jo. circa di otrima falote , venne af- 
fililo da uno f paimodico dolore nel Ancipite. Dopo m Ire 
Care fu contìgl'ato a galvanizzare la parte olfefa , e l’efe- 
i Per tre giorni ricevi le piccole (coffe galvaniche fu! 
Ancipite, e non s ò con qual mezzo, (n cosi poco tempo 
fu intieramente libero dal dolore , rea perdi la villa, uell* 
occhio dritto, e dopo qualche altro giórno li lamentava di 
fentirfi debilitata la viiia nell’occhio fi ni Oro. Cor le a cer- 
care ajuro dal noftro Signor Coturno , il quale frovò , 
che la pupilla dell’ occhio dritto avea intieramente perdura 
la ligu-a rotonda , ed era divenuta preflocche ovale , come 
quella del gaito . Strofinando efferr.anieme queft’ occhiai 
'i colk dira , o dirigendolo contro una lire molto viva , la 
pupilla fr reffringea accodando i futi lati , ed allungando) 
raffi ch’era perpendicolare . Fuiono preftate alcune medi- 
cine dal Signor Cotogno , rrta 1 ’ infermo non ritornò astrai 
volta dall’ ideilo , e per co’nfeguenza non fi è laputo qual 
mai fia fiato J’ efito di sì curiofo fenomeno. “ 

Pare che da quefte offervazioni fi potrebbe dednrr# tj 
C he Io dimoiarne galvanico elercira un’ aziotie paffaggierat 
fui nervi, de’ quali l’attività è indebolita. 2. Che le un* 
parte del fifceim nervol'o acquifta l’ energia che gli manca- 
va, P acquili» a fpefe d altre pani , ie funzioni delle qua- 
li bene Ipeffa molto ne fotfrono . Che in organi dotati 
di molta vitalità, di abbondante forza nervofa , il galva- 
nilino efercita un’ anione sì ftimolaaite, che 0’ efaurifie la 
forza, e fpeffb la diftruggt e che in tali parti la (empii, 
ce debolezza nervofa fpeifo fi cambia dietro il fuo ufo in 
perfetta parali fi. 

Noi almeno fino a che nuovi fchlarimenti fu tale af- 
funto non avremo, (blamente l’uferemo nella perfetta pa«t 
ralifi della parti) in cui poco vi è a perdete. 
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